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La seduta comincia alle 9. 

FRANCO C O R L E O N E , Segretario, legge il 
processo verbale della sedu ta del 1 9 maggio 
1 9 9 4 . 

(È approvato) 

P R E S I D E N T E . Avverto che comunicazio­
ni all 'Assemblea sa ranno pubbl icate nell 'al­
legato A ai resocont i della sedu ta odierna. 

Seguito della discussione sulle 
comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sulle comunicazio­
ni del Governo, iniziata nella sedu ta di ieri. 

È iscritto a par lare il depu ta to Brugger . 
Ne h a facoltà. 

SIEGFRIED BRUGGER. Signor Presidente, 
onorevole Presidente del Consiglio, onorevo­
li ministri, onorevoli colleghi, la Sudtiroler 
Volkspartei h a seguito con mol t a a t tenzione 
la formazione di ques to Governo e le dichia­
razioni p rog rammat i che del Presidente del 
Consiglio. È innegabile che il Governo che 
si p resenta è pe r b u o n a pa r t e espressione 
delle nuove forze del l 'agone politico ed ab­
b iamo preso a t to di molt i e positivi spunt i 
contenuti nel p r o g r a m m a dell 'onorevole 
Berlusconi. 

Innanzi tut to la p ropos ta di u n generale 
riordino della burocrazia , di un'efficace po­

litica fiscale, di u n ri lancio del l 'occupazione, 
del l 'enunciazione di u n generale decentra­
m e n t o dei poter i alle singole rea l tà regionali 
e provinciali e, p iù in generale , la propen­
sione verso u n model lo politico amminis t ra­
tivo b e n più a t ten to alle fondamental i l ibertà 
civili dell ' individuo che si t r aduce , nel ver­
sante legislativo, nella formula slogan della 
deregulation. M a accan to a ques te direttrici 
fondamental i in c a m p o economico e di rias­
set to amminis t ra t ivo vi sono , a p a r e r nos t ro , 
contraddizioni a l t re t tanto ampie e lacerant i 
che p o n g o n o serie e fondate ipo teche sulla 
credibilità intr inseca di ques to Governo che 
s e m b r a fondato su di u n a sintesi in chiave 
di oppor tun i t à fra filosofie e poli t iche affatto 
diverse e, anzi, ant i te t iche. 

Mi spiego. Le p u r esistenti differenze e 
differenziazioni nella valutazione di ta luni 
aspett i e p rob lemi della vita politica, econo­
mica , cul turale e sociale dello Sta to n o n 
sono tali d a giustificare u n p reconce t to no­
s t ro nei confronti di forza Italia o della lega, 
n é t an to m e n o del CCD. Anzi, esistono co­
m u n a n z e e parallelismi di t ipo ideologico e 
p ragmat i co c h e ci i nducono a d ichiarare fin 
d ' o r a che la nos t r a opposizione nei confronti 
di tali forze sa rà costrutt iva, nel senso che 
va lu te remo caso pe r caso le misure che 
s a r anno sot toposte al Pa r lamento . E vi sa­
r a n n o a rgoment i che t rove ranno la Sudtiro­
ler Volkspartei fin dall ' inizio per fe t tamente 
d ' acco rdo . 

Mi riferisco, pe r esempio , al federalismo 
che , c o m e p ropos to dalla lega, il nos t ro 
par t i to sostiene con profonda convinzione 
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d a molt i anni . A tale proposi to no t i amo con 
u n cer to r a m m a r i c o che il Presidente Berlu­
sconi nel suo p r o g r a m m a h a sì valorizzato le 
au tonomie locali m a h a allo stesso t e m p o 
relegato secondo noi il federalismo ad argo­
m e n t o in qualche m o d o di dibatt i to, n o n 
considerandolo c o m e priori tà assoluta. 

Per altro, quan to sopra de t to n o n ci es ime 
dall 'obbligo politico e mora le , nei confronti 
della nos t ra storia, del nos t ro bagaglio i-
deale, del nos t ro elet torato tedesco e ladino, 
di valutare mol to negat ivamente la par te­
cipazione di neofascisti al Governo. Alleanza 
nazionale, secondo il nos t ro ponde ra to giu­
dizio, squalifica ques to Governo e danneggia 
gravemente il b u o n n o m e delle altre forze 
che lo compongono . Questo giudizio r imar­
r à i m m u t a t o fino a q u a n d o alleanza na­
zionale n o n avrà da to p rova concreta , cre­
dibile, convinta di essersi davvero dissociata 
dal propr io passato . Per il m o m e n t o s iamo 
ancora b e n distanti d a u n a si tuazione del 
genere . Basti ricordare la frase del segretario 
politico di alleanza nazionale su Mussolini, 
p ronunc ia ta — si badi — n o n p r i m a delle 
elezioni m a subito dopo , e quindi in t empi 
c o m u n q u e n o n più sospetti . Noi riteniamo 
ques ta affermazione mol to grave. E voglio 
ricordare in proposi to a ques ta Assemblea 
che altrove, in Europa , c 'è mol ta severità 
nei confronti di giudizi di ques to t ipo. Anche 
il m in imo accenno di apologia del naz i smo 
di Hitler nella Germania di oggi viene pu­
nito, ad esempio, con la reclusione. E devo 
ricordare ancora che n o n mol to t e m p o fa 
il presidente di u n Bundesland aust r iaco 
h a dovuto rassegnare le dimissioni pe r aver 
elogiato la politica del lavoro e dell 'occu­
pazione del naz ismo. La Sudtiroler Vol­
kspartei c o m p r e n d e pe r t an to b e n e la sen­
sibilità ed il nervosismo che diverse 
cancellerie eu ropee h a n n o manifestato nei 
confronti della par tecipazione di alleanza 
nazionale a ques ta compagine governativa. 
E n o n mi s embra giusto, signor Presidente, 
sot tovalutare o minimizzare le preoccupa­
zioni di paesi democrat ic i d a s empre amici 
ed alleati dell 'Italia. L 'Europa ci guarda , 
signor Presidente! 

Noi sudtirolesi, in part icolare, abb iamo 
conosciuto il fascismo ed il naz ismo in tut t i 
i loro aspetti . Per le popolazioni tedesche e 

ladine il fascismo si p resen tò sot to forma di 
divieti amministrat ivi part icolari , quali il di­
vieto di esprimersi nella p ropr ia l ingua ma­
d re nella scuola, la cancellazione o italianiz­
zazione di n o m i familiari tedeschi , n o n c h é 
dei toponimi tedeschi e ladini (e si ricordi 
che i toponimi originali tedeschi e ladini, a 
tut t 'oggi , ufficialmente n o n sono stati anco­
r a ripristinati). Ricord iamo poi l ' immigra­
zione forzata di gente del sud nella nos t ra 
provincia, n o n c h é l 'emigrazione in massa 
della popolazione sudtirolese dalla p ropr ia 
Heimat verso i Sudet i . 

A t an to si giunse pe r il t r ami te di quei pat t i 
scellerati stipulati t r a il nazis ta Hitler ed il 
fascista Mussolini. E p ropr io pe r ché abbia­
m o dovuto subire grosse ingiustizie d a pa r t e 
di ques to reg ime in passato , r iman i amo 
mol to caut i nei confronti di chi sostiene che 
il fascismo è s ta to sconfitto dalla gue r ra in 
m o d o definitivo. Augur iamocelo davvero . 

Sta di fatto che il filo che congiunge 
alleanza nazionale al Movimento sociale ita­
l iano e ques to alla repubbl ica di Salò n o n si 
è ma i spezzato e r i m a n e significativo che il 
depu ta to di Bolzano di al leanza nazionale-
Movimento sociale i taliano, onorevole Mito-
Io, abbia chiesto subito d o p o le elezioni la 
modifica dell 'asset to autonomis t ico della no­
s t ra provincia, ovviamente a svantaggio del­
le minoranze tedesca e ladina. Noi giudi­
ch iamo mol to grave ques ta iniziativa che ci 
fa presagire notevoli difficoltà pe r le nos t re 
minoranze nel p ross imo futuro. 

Perciò, vogliamo dirlo fin d ' o r a con la 
mass ima chiarezza, n o n poss iamo accet tare 
svuotament i diretti o indiretti della nos t ra 
au tonomia e s a p r e m o reagire se ciò dovesse 
avvenire. 

Onorevole Presidente, nelle sue dichiara­
zioni p r o g r a m m a t i c h e lei n o n si è sofferma­
to sui problemi della nos t r a provincia auto­
n o m a ; nonos tan te ciò, s iamo convinti che 
ella saprà , con il buonsenso che la contrad­
distingue, affrontare e risolvere i problemi 
anco ra apert i e a n c h e quelli che si p o r r a n n o 
in futuro. 

Mi siano pe rmesse a tale proposi to a lcune 
considerazioni su l l ' au tonomia . C o m e risa­
pu to , l ' au tonomia della provincia di Bolza­
no , a differenza di tu t t e le al tre au tonomie 
speciali, si ba sa su u n t ra t t a to internazionale 
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di cui lo s ta tuto di au tonomia approva to dal 
Par lamento con legge costi tuzionale nel 
1972 è a t tuazione prat ica . Chiediamo garan­
zie che il cara t te re internazionale del l 'auto­
nomia in tu t t a la sua a t tuazione venga difeso 
e rispettato. 

L 'au tonomia deve essere considera ta di­
namica e quindi in grado di adeguars i alle 
sempre nuove esigenze, senza che u n o Sta to 
centralista possa sovrapporre alle competen­
ze autonomist iche ingerenze indebite della 
burocraz ia statale. 

In tale contesto vanno m a n t e n u t e in esse­
re le commissioni cosiddette dei dodici e dei 
sei, il cui lavoro consiste nel l 'e laborare pe r 
incarico del Governo le n o r m e di a t tuazione 
dello s ta tuto di au tonomia . 

Dirò o ra b revemente sulla proporzionale e 
sul bil inguismo. Tra gli s t rument i p iù incisivi 
per la tutela delle minoranze e tn iche spicca­
n o la proporzionale ed il bi l inguismo (trilin­
guismo, per i ladini) negli uffici pubblici . Tali 
s t rument i si scont rano tu t to ra con resistenze 
ed inadempiment i d a pa r t e di diversi uffici 
statali, in part icolare degli organi di polizia, 
men t r e sono in corso vari tentativi — in 
par te già realizzati — per il t rasfer imento di 
uffici e servizi dello Stato fuori dai confini 
provinciali, al fine di evitare l 'applicazione 
di proporzionale e bil inguismo a de t r imento 
del servizio pubblico pe r il ci t tadino. 

Alcuni brevi cenni sul federalismo e sul 
regionalismo europeo . Da molt i anni la Sud­
tiroler Volkspartei è impegna ta con t ro il 
central ismo dello Stato ed in favore di u n a 
sua ristrutturazione federalista nel l ' ambi to 
della quale la provincia a u t o n o m a di Bolza­
n o sudtirolo rivendica il dirit to di diventare 
regione federalista e di accogliere tu t t e le 
competenze che ve r ranno trasferite dal po­
tere centrale alle regioni nel q u a d r o della 
t rasformazione federalista. 

La t rasformazione in senso federalista de­
ve diventare, c o m e gius tamente h a sostenu­
to ieri in ques t ' au la l 'onorevole Bossi, «pa­
t r imonio c o m u n e dell 'Unione europea», nel 
senso che anche l 'Europa uni ta deve diven­
ta re u n ' E u r o p a federalista e regionalista nel­
la quale ci deve essere pos to anche pe r u n a 
regione europea tirolese. 

Sulle finanze: nel l 'ambi to della necessar ia 
politica di risanamento del debi to pubblico, 

anche la provincia di Bolzano saprà fare la 
sua pa r t e , pera l t ro d a concorda re caso pe r 
caso con il Governo. Devo p e r ò ricordare 
che la nos t r a no rma t iva finanziaria fa pa r t e 
dello s ta tu to di a u t o n o m i a e che è d u n q u e 
garant i ta cost i tuzionalmente ed a livello in­
ternazionale , pe r t an to n o n p u ò essere messa 
in discussione uni la tera lmente . 

Per q u a n t o riguarda la legge elettorale, la 
Sudtiroler Volkspartei si è impegnata , senza 
pe r al tro o t tenere u n riscontro positivo in 
Par lamento , pe r l 'abolizione della soglia del 
4 pe r cen to pe r l 'elezione proporz ionale alla 
Camera , n o r m a pa lesemente discriminato­
ria nei confronti delle mino ranze e tniche. 
Tale legge va modif icata pe r garant i re par i tà 
di diri t to anche alle mino ranze e tniche. 

Chiediamo venga modificata anche la leg­
ge elettorale e u r o p e a nel senso di garant i re 
alla m i n o r a n z a etnica, senza il vincolo del 
col legamento di lista con u n par t i to nazio­
nale , c o m e avviene tu t to ra , u n a rappresen­
t anza cer ta nel Pa r l amento eu ropeo . La 
Sudtiroler Volkspartei ripresenterà la pro­
pos ta di legge in ma te r i a con la quale si 
chiede u n a circoscrizione elettorale pe r la 
provincia di Bolzano. 

Per q u a n t o riguarda i ladini, lo s ta tu to di 
a u t o n o m i a con templa espl ici tamente la tu­
tela del g ruppo linguistico ladino. In base 
alla normat iva vigente a tale g ruppo sono 
precluse le pres idenze del consiglio provin­
ciale e di quello regionale, n o n c h é l 'accesso 
garant i to alle giunte provinciali e regionali. 
Per ovviare a tale palese m e n o m a z i o n e della 
par i tà di dir i t to alla m i n o r a n z a ladina, che è 
la p iù piccola nella nos t r a provincia, chie­
d i a m o al Governo di modif icare la legislazio­
n e nella mate r ia . In generale ch ied iamo che 
ai ladini, in par t icolare a quelli della provin­
cia di Trento , s iano garanti t i tu t t i i diritti 
indispensabili al loro sviluppo etnico, lingui­
stico e cul turale . 

Un 'u l t ima considerazione: a t r en t ' ann i di 
d is tanza dagli a t tentat i in provincia di Bol­
zano , numeros i sudtirolesi, cit tadini italiani, 
che h a n n o d a lungo espiato le pene carcera­
rie alle quali furono condanna t i a suo tem­
po , sono a n c o r a privi dei diritti civili e 
politici. Altri sudtirolesi sono stati condan­
nat i a n c o r a t r en t ' ann i fa a p e n e elevatissi­
m e . Sono p ro fondamen te convinto che que-
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sto capitolo travagliato della nos t ra storia 
vada chiuso con u n provvedimento di cle­
menza . Nonos tan te gli o r ama i numerosissi­
mi interventi anche presso i mass imi livelli 
dello Stato, n o n è s ta to anco ra possibile 
t rovare u n a e q u a ed u m a n a soluzione a 
questo p rob lema che s ta t an to a cuo re a 
tu t t a la nos t ra popolazione. 

In conclusione, la tutela delle minoranze 
tedesche e ladine, la pacifica convivenza, la 
realizzazione dei diritti irrinunciabili di tut t i 
i gruppi present i in provincia di Bolzano 
abbisognano del p ieno rispetto d a pa r t e del­
lo Stato . La Sudtiroler Volkspartei è s ta ta 
incaricata dagli elettori di difendere e di 
in terpretare tali esigenze nei confronti di 
questo Governo. Come preannunc ia to , i de­
puta t i della componen te della SVP del grup­
p o misto espr imeranno voto cont rar io sulla 
fiducia a ques to Governo, anche se la nos t ra 
opposizione sa rà costruttiva, qui e al Senato , 
in quan to va lu te remo caso pe r caso le misu­
re che sa ranno sot toposte dal Governo (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Bergamo. Ne h a facoltà. 

ALESSANDRO BERGAMO. Signor Presiden­
te del Consiglio, colleghi deputat i , il p r imo 
Governo della seconda Repubblica h a oggi 
nomi , volti e p r o g r a m m i già annuncia t i dal 
Presidente del Consiglio ad u n paese che 
a t tende radicali cambiament i . 

È o rmai l 'ora in cui i p r o g r a m m i debbono 
t radurs i in azioni e fatti concret i , tali d a 
assicurare la necessaria creazione di posti di 
lavoro, pe r comba t t e re la piaga della disoc­
cupazione e pe r favorire, al riguardo, il 
coagulo delle forze di u n paese che certa­
m e n t e po r t a den t ro di sé le energie necessa­
rie pe r supera re le gravi difficoltà del mo­
men to . 

Per fare ciò sa rà anche necessario garan­
tire u n a maggiore t rasparenza ed efficienza 
neU'amministrazione della cosa pubblica. Le 
crit iche mosse a lei, signor Presidente del 
Consiglio, riguardanti la m a n c a n z a nel suo 
p r o g r a m m a di u n a pia t taforma di sviluppo 
concre to pe r il mer id ione è quan to di p iù 
s t rumenta le m i sia capi ta to di sentire. È 
l ' a r m a di chi vuole separare piut tosto che 

uni re l 'Italia. E lo affermo c o m e ci t tadino e 
c o m e depu ta to calabrese. 

Oggi il mer id ione d 'I tal ia n o n è e n o n 
vuole più essere u n a quest ione, m a t rovare 
al suo in terno, ne l l ' ambi to di u n a seria poli­
t ica di sviluppo n o n solo i taliana m a anche 
europea , la forza pe r il suo conc re to rilancio 
sociale ed economico . La nos t r a è u n a na­
zione for temente anco ra t a a l l 'Europa e il 
mer id ione , pe r la sua posizione strategica 
nel Medi ter raneo, r appresen ta il na tura le 
t rampol ino di lancio verso nuovi mercat i ; il 
pon te ideale t r a l 'Eu ropa ed i paesi che si 
affacciano sul Medi te r raneo passa attraver­
so l 'Italia e, in par t icolare , a t t raverso le 
regioni meridionali . 

Questo è u n o dei merca t i cui rivolgere la 
nos t ra a t tenzione pe r favorire il ciclo più 
m e r c a t o - p iù lavoro - p iù benessere . Non 
quest ione meridionale , quindi , m a u n un ico 
contes to che gua rda al mer id ione anche 
c o m e pia t taforma pe r lo sviluppo del l ' intera 
nazione: più investimenti produt t iv i e più 
posti di lavoro a n c h e pe r cost rui re u n a seria 
al ternativa alle sacche di de l inquenza e di 
criminalità. Queste , pe rò , vanno comba t tu t e 
con u n a cos tante p resenza dello Sta to — e 
fa piacere che sia oggi qui anche il minis t ro 
del l ' interno — e con u n ' a t t e n t a vigilanza 
degli organismi prepost i , n o n c h é con il b u o n 
governo degli enti locali. Quest i ult imi, in 
part icolare, dov ranno essere riorganizzati e 
dotat i di u n a maggiore au tonomia , sia isti­
tuzionale sia fiscale, pe r essere p iù vicini ai 
cittadini e pe r ope ra re nel loro esclusivo 
interesse. 

Per tu t to ciò, signor Presidente, n o n posso 
che r ingraziarla pe r aver assunto impegni 
precisi sul fronte della c reaz ione di nuovi 
posti di lavoro, sul fronte della lot ta alla 
criminali tà organizzata e su quello della 
riforma e della riorganizzazione dello Stato 
e degli enti pubblici . E n o n nel m o d o in cui 
nel passa to s t rumen ta lmen te veniva affron­
t a t a dai p recedent i governi la cosiddet ta 
questio mer idionale che vivaddio spero n o n 
esista più. H m i o contr ibuto , s ignor Presi­
den te del Consiglio, sa rà quello di far sì che 
il p r o g r a m m a del suo Governo e della mag­
gioranza che lo sostiene possa realizzarsi per 
il bene di tut t i (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 
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PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Cernilo. Ne h a facoltà. 

PIETRO CERULLO. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col­
leghi, ce rcherò di rappresen ta re b revemente 
alcune certezze, speranze e preoccupazioni 
dei miei elettori, elettori della lega d 'az ione 
meridionale in part icolare della ci t tà di Ta­
ran to , u n a cit tà che riassume in m o d o esem­
plare la vicenda del mezzogiorno nella sta­
gione della p r ima Repubblica. È ques ta u n a 
vicenda che h a visto compromesse , ta lora 
irr imediabilmente, le risorse natural i , am­
bientali e culturali del mezzogiorno d 'I tal ia 
pe r da r luogo ad u n a industrializzazione 
selvaggia, sbagliata sot to il profilo economi­
co, incongrua rispetto al terr i torio, all 'am­
biente, alle tradizioni, alla cu l tura di quelle 
genti e propizia soltanto all 'estendersi del 
clientelismo e al disegno di proletar izzare il 
sud, obiettivi convergenti della democraz ia 
cristiana e dell 'ex par t i to comunis ta , conso­
ciati al sud p r ima e più che altrove. E 
Taranto è u n a cit tà in cui la consociazione 
si è estesa a macch ia d 'olio coinvolgendo 
anche larghi spezzoni delle istituzioni, ma­
gistratura compresa , real izzando u n a vera e 
propr ia cupola di potere , che n o n tollera 
n e m m e n o oggi di essere a t tacca ta e infranta. 

La speranza di ques ta gente è che il nuovo 
Governo, la nuova maggioranza , garant i ta 
dal pa t r imonio ideale della des t ra nazionale, 
dall'efficientismo e dal p ragmat i smo di forza 
Italia, dalla volontà di r innovamento della 
lega no rd orienti la politica i taliana al b u o n 
governo, ridia u n fondamento etico all 'azio­
ne politica e sociale del nos t ro paese . Il 
t imore è che questo efficientismo, ques ta 
professionalità siano neut r i sot to il profilo 
mora le e sociale. Siano neut r i nei confronti 
di pregresse responsabili tà di ambient i e 
nomenklatura politica con vocazione al 
r ampan t i smo e che t en tano di scalare pe r vie 
diverse le posizioni di po te re . Siano neut r i 
sotto il profilo sociale pe r scarse sensibilità 
e solidarietà, n o n c h é pe r u n a sor ta di indif­
ferenza tecnica t r a i p iù deboli e i p iù forti, 
i m e n o poveri e i p iù poveri . Nu t r i amo 
inoltre la preoccupazione che il p reconce t to 
antimeridionale, che alberga più o m e n o 
consapevolmente in t a n t a pa r t e della classe 

dirigente del nord , cont inui ad a l imentare 
u n a falsificazione ed u n equivoco, secondo 
i quali il mer id ionale ed il mer id ione sono 
in t r insecamente negat i ad u n a cu l tu ra di 
modern i tà , ad u n o sviluppo razionale, ad 
u n a capaci tà di par tec ipazione al progresso, 
all 'evoluzione ed a l l ' emancipazione della so­
cietà. Dietro a tale equivoco e a ques ta 
falsificazione è vissuto l'alibi di u n a classe 
dir igente che , in n o m e del sud, h a dep reda to 
le risorse di tut t i gli italiani ed h a piegato ai 
p ropr i fini di pa r t e finanche l 'azione della 
magis t ra tura . N o n a caso in t roppe a ree del 
sud — le più ev iden temente malgoverna te 
dalla p r i m a Repubbl ica — n o n si è avuto il 
f enomeno di «mani pulite», m e n t r e imper­
versa u n disegno di criminalizzazione di 
ch iunque n o n si integri nel s is tema o lo 
contesti ; u n s is tema c h e nel sud — ed in 
par t icolare nella ci t tà di Ta ran to — h a an­
co ra consis tenza e valenza notevoli . 

Ci a u g u r i a m o che ques to Governo, nel 
r i sanare e t icamente , pol i t icamente ed eco­
n o m i c a m e n t e l 'Italia, abbia anche il corag­
gio di uscire dalla soggezione immot iva ta nei 
confronti di u n a delle corporazioni p iù soli­
de , p iù c o m p a t t e e p iù s t rumen ta lmen te 
or ienta te ai p ropr i vantaggi di po tere , non­
ché p iù s t re t t amente soggette agli indirizzi 
del l 'opposizione di sinistra. Il sud h a bisogno 
n o n sol tanto di r isorse mater ial i m a anche 
di giustizia. La p r i m a forma di giustizia nei 
confronti del Mezzogiorno consiste nel dis­
s ipare il p reconce t to di cri imnalizzazione nei 
suoi confronti , nella res tauraz ione della giu­
stizia, n o n c h é nel l 'a rginare e nel riportare 
en t ro i compit i istituzionali i poter i , a comin­
ciare d a quello giudiziario. 

Ci a t t end iamo d a ques to Governo u n a 
pag ina nuova , u n a pag ina pulita, u n a pag ina 
di progresso e di giustizia e pe r ques to ad 
esso a c c o r d e r e m o la fiducia (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale-
MSI e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Pecora ro Scanio. Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Signor 
Presidente del Consiglio, ministr i e colleghi 
— più o m e n o onorevoli , a seconda che 
pres iedano la sedu ta la Presidente o i vice-
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presidenti — l ' intervento, che h o po tu to 
leggere, del Presidente del Consiglio presen­
t a s icuramente alcuni aspetti par t icolarmen­
te interessanti pe r chi, c o m e il sottoscri t to, 
milita d a dieci anni in u n a formazione n o n 
part i t ica c o m e quella dei verdi (sono s tato 
sempre convinto che la nos t ra fosse u n a 
scelta n o n ideologica). Ad u n a forza c o m e la 
nos t ra n o n p u ò n o n far p iacere sentire final­
m e n t e u n Governo affermare che i part i t i 
debbono essere limitati nel loro po te re e che 
la politica n o n deve essere affidata soltanto 
ai funzionari di par t i to , n o n c h é enunc ia re 
u n a serie di considerazioni di s t ampo — 
a lmeno da quan to risulta dal tes to scrit to 
delle dichiarazioni p rog rammat i che — libe­
rale e l ibertario. S icuramente , essendo s ta to 
candidato ed eletto in u n o sch ie ramento ed 
in un 'a l leanza alternativi a quella del Gover­
no , avrei auspicato di ascoltare tu t to ciò d a 
u n altro esecutivo ma , ciò nonos tan te , m i 
s embra che l 'aspet to sia impor tan te , anche 
se ovviamente esistono ta lune contraddizio­
ni. Ad esempio, la pa r te che r iguarda il 
r iferimento ai verdi mi s embra particolar­
m e n t e interessante: direi che , nel testo scrit­
to , è più avanzata di quella del Governo 
Ciampi (che h o riletto), nei confronti del 
quale, al m o m e n t o della votazione sulla 
fiducia, il g ruppo dei verdi, nella scorsa 
legislatura, si as tenne. Peccato che poi la 
scelta del minis tro del l 'ambiente si sia rive­
lata to ta lmente anti tet ica r ispet to a quelle 
dichiarazioni! Spero che , in ordine alla po­
litica ambientale del Governo, l 'opinione del 
Presidente del Consiglio prevalga su quelle 
espresse — in m o d o più o m e n o irresponsa­
bile, a mio avviso — dal minis t ro del l 'am­
biente. È ques ta u n a delle contraddizioni 
che rilevo nel p r o g r a m m a . 

Vengo o ra ad a lcune richieste specifiche. 
Credo che nella lotta al l ' ingerenza dei parti­
ti, che t an to d a n n o h a n n o crea to sia nel 
paese sia nel p receden te Par lamento (il qua­
le, n o n diment ichiamolo, è s ta to affossato d a 
u n a serie ripetuta e gravissima di scandali 
che ancora cont inuano) , p robabi lmente ci si 
debba por re il p rob lema di c o m e realizzare, 
anche pe r legge, u n accesso dei cittadini alla 
politica che impedisca u n a sor ta di m o n o p o ­
lio totale dei parti t i . Il Par lamento , forse 
p r ima ancora che il Governo, deve capire se 

sia giunta l 'o ra di s tudiare u n a normat iva 
che stabilisca ta lune garanzie pe r i cittadini 
al l ' interno delle formazioni politiche che , in 
n o m e di u n ' e r r a t a pau ra , a t tua lmente n o n 
esistono. Infatti c o m e cittadini, abb iamo 
sostanzialmente mol te più garanzie di liber­
t à nel voto in occasione delle elezioni che 
nella par tecipazione al l ' in terno dei singoli 
parti t i , tut t i , dal Movimento sociale italiano, 
s tor icamente dilaniatosi in congressi dove 
poco è m a n c a t o che scoppiassero delle risse 
(r icordo le posizioni di Fini e Raut i in quello 
di Sorrento) , ai part i t i tradizionali della sini­
stra. In tut t i i part i t i gli e lement i di demo­
crazia in te rna e la garanz ia che lo Sta to d à 
al riguardo sono minimi , t an t ' è vero che 
ancora oggi, n o n a p p e n a qua lcuno esce d a 
u n par t i to , con t inuano le risse e sono costan­
ti le denunce di a t teggiament i p iù o m e n o 
dittatoriali a l l ' interno delle singole formazio­
ni politiche. 

Credo d u n q u e si d e b b a disciplinare il pro­
b l ema dell 'accesso dei cit tadini alla politica, 
che coinvolge anche la r i forma del cosiddet­
to finanziamento pubbl ico ai parti t i , d a m e 
persona lmente s e m p r e osteggiato fin dal pri­
m o re fe rendum del 1978. Ritengo la legge 
immora le e il principio sbagliato pe rché 
sostanzialmente si è conferito po te re ai se­
gretar i dei part i t i , i quali acquisivano i soldi 
senza consent i re maggior i possibilità di ac­
cesso e di agibilità politica al singolo cittadi­
n o . Occorre da re servizi ai cittadini, possibi­
lità di svolgere d i re t t amente attività politica: 
solo in tal m o d o smante l le remo u n mecca­
n i smo pe r cui il par t i to (o, peggio ancora , le 
cosche che mol to spesso control lano a lcune 
formazioni politiche) p u ò prevar icare il di­
ritto del ci t tadino alla democraz ia . 

Vi è inoltre u n p r o b l e m a pa r l amen ta re 
che noi tut t i d o v r e m m o porc i e che è s ta to 
sca rsamente affrontato: po iché s iamo stati 
eletti in ques to n u o v o Par lamento , in mag­
gioranza, nei collegi uninominal i , dovrem­
m o rivedere il r a p p o r t o fra il depu ta to ed il 
g ruppo . Dobb iamo evitare, per esempio , 
che ogni r i forma — lo dico anche agli altri 
colleghi — vada nel senso che alla par t i to­
crazia si sostituisca u n a sor ta di «gruppocra-
zia» al l ' interno della C a m e r a p e r cui, anzi­
ché d imens ionare il lavoro ed i compit i del 
Par lamento rispetto ai nuovi compit i del 
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singolo — eletto in r appresen tanza dell 'uni­
t à nazionale, m a anche d i re t t amente di u n a 
par te del terr i torio —, operi invece u n a 
delega progressiva ai gruppi a t t raverso mec­
canismi che r iducano la dignità dei parla­
mentar i . 

Nella scorsa legislatura sono s tato — e lo 
sono ancora oggi — c o m p o n e n t e della Com­
missione giustizia e m i sono p reoccupa to 
per due anni della totale disat tenzione d a 
par te del p receden te Par lamento nei con­
fronti della battaglia con t ro i reat i di corru­
zione, di Tangentopoli; quel Par lamento , di 
fronte allo scandalo di migliaia di personaggi 
politici e di funzionari inquisiti, rispondeva 
cercando di giustificare il f enomeno. È c o m e 
se, di fronte al fenomeno della mafia, si fosse 
risposto «vediamo pe rché questi poveri ma­
fiosi vengono perseguitati»: in sostanza, n o n 
vi è s tata a lcuna reazione ant icorruzione. 
Ebbene, questo è u n compi to del nuovo 
Governo. 

Ad onor del vero, devo ricordare che 
l 'at tuale ministro del l ' interno, Maroni , è sta­
to il secondo firmatario di u n a p ropos ta di 
legge, che h o sottoscrit to anch ' io , istitutiva 
di u n a Commissione pa r l amen ta re di inchie­
sta per accer tare gli illeciti ar r icchiment i di 
politici, funzionari e magistrat i . N o n è pos­
sibile, infatti, lasciare soltanto ai giudici ed 
alla occasionalità dell 'azione penale — che 
for tunatamente deve essere personale — 
l 'unica risposta d a pa r t e delle istituzioni al 
fatto che migliaia di persone , in ques to 
paese, si sono arricchite i l legit t imamente, 
r u b a n d o dena ro pubblico. H o già ripresen­
ta to la p ropos ta di legge e spero che ques to 
Par lamento si ponga il p rob lema. N o n p u ò 
essere affidata, ripeto, ai soli magistrat i ed 
all 'occasionalità dell 'azione penale — che , 
c o m e gius tamente alcuni h a n n o det to , col­
pisce in a lcune zone ed in altre n o — u n a 
risposta esclusiva su ques to fronte. Avendo 
invece a disposizione u n a guardia di finanza 
auspicabilmente il p iù possibile d e p u r a t a 
(anche grazie alle recent i iniziative di Di 
Pietro, m a n o n solo), si possono verificare gli 
arr icchimenti illeciti di migliaia di pubblici 
amministrator i e funzionari che negli ultimi 
dieci o venti anni h a n n o gestito ingenti 
s o m m e di denaro pubblico. Sper iamo quindi 
si possa provvedere mol to sempl icemente 

alla confisca di quei pa t r imoni illegittima­
m e n t e accumula t i o che n o n siano giustifi­
cabili sulla base della dichiarazione dei red­
diti. 

È i m a mi su ra semplicissima: d a anni , 
negli Stati Uniti d 'America , si cons idera 
n o r m a l m e n t e c o m e e lemento di presunzio­
n e di appa r t enenza al racket il fatto che i 
beni possedut i n o n siano giustificabili in 
base alla dichiarazione dei reddit i . Il Parla­
m e n t o , invece, con pseudo-formulazioni ga­
rant is te (devo dire trasversali: d a des t ra a 
sinistra), h a boccia to nella scorsa legislatura 
il tentat ivo d a pa r t e del p receden te Governo 
di in t rodur re fra le ipotesi previste u n a nor­
m a sull 'ingiustificato possesso dei beni , ad-
d u c e n d o motivazioni t eo r icamente giuste, 
m a sopra t tu t to avanzando giustificazioni in 
g ran pa r t e pre tes tuose , p e r c h é si sa b e n e che 
in ques to paese esistono pa t r imoni ingenti 
accumula t i i l legalmente a t t raverso il furto 
cos tante e me tod ico di d e n a r o pubbl ico. E 
n o n par lo solo dei politici, m a anche di 
quella vas ta a r ea di bu roc ra t i che sono stati 
b e n p o c o toccat i dalla v icenda di Tangento­
poli: t a n t ' è vero che ch iunque abbia occa­
sione di verificare le v icende giudiziarie o di 
leggere gli atti sa che mol to spesso gli im­
prendi tor i , nelle loro confessioni, h a n n o par­
lato subi to dei politici, m e n t r e r a r a m e n t e 
h a n n o fatto i n o m i dei burocra t i e di ta lune 
par t i della pubbl ica amminis t raz ione; sape­
vano b e n e che i politici passano , m a mol to 
spesso i burocra t i r e s tano (e r imangono 
ancora!) . 

Quindi, la richiesta che avanzo al Governo 
è di da re u n segnale di novi tà in ma te r i a di 
lot ta alla cor ruz ione . Bisogna istituire u n a 
Commissione, es tendere ai corrot t i le proce­
d u r e che si appl icano pe r i mafiosi, al fine 
di agevolare la confisca dei beni esorbitanti 
rispetto alle singole dichiarazioni dei redditi , 
modificare il codice penale rivedendo ed 
aggravando le p e n e pe r cor ruz ione e ridiscu­
t endo quelle p e r abuso d'ufficio. Nella scor­
sa legislatura, infatti, il vero scandalo è 
der ivato dal fatto che , a fronte di a lcune 
esagerazioni giudiziarie (quando u n intero 
consiglio comuna le , maga r i pe r u n a delibe­
ra , veniva messo in galera pe r abuso d'uffi­
cio), sono stati giustificati episodi mol to più 
gravi, sui quali occor re rebbe essere decisa-
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m e n t e più rigidi. È necessario d imensionare 
in m o d o corre t to le pene : u n a firma appos ta 
involontar iamente in calce ad u n a t to d a 
par te di u n consigliere comuna le p u ò essere 
il p resuppos to di u n a condanna , m a con 
sanzioni ridotte, m e n t r e occor re riflettere 
sul fatto che , probabi lmente , le n o r m e sulla 
corruzione n o n sono sufficientemente seve­
re per disincentivare il fenomeno. 

Aggiungo, s empre in ma te r i a di lot ta alla 
del inquenza ed alla criminali tà organizzata, 
che dobb iamo rivedere la legge sullo sciogli­
m e n t o dei consigli comunal i . Credo che dei 
problemi di mafia avrò occasione di par la re 
d i re t tamente con il minis t ro del l ' interno, pe r 
u n adegua to approfondimento . Per adesso 
mi limito a sottolineare che n o n è assoluta­
m e n t e possibile sciogliere i consigli comuna­
li pe r vent iquat t ro mesi , oltre tu t to imputan­
do alla collettività costi eno rmi pe r 
nomina re t re commissar i (che spesso devo­
n o far fronte alle esigenze di più comuni , 
pe rché le prefet ture n o n n e h a n n o a dispo­
sizione abbastanza) che in molt i casi n o n 
vengono n e m m e n o controllati . Al contrar io , 
probabi lmente , lo scioglimento pe r u n a rco 
di t e m p o mol to più ridotto — solo t re mesi 
—, con u n grosso invest imento in te rmini di 
ordine pubblico concent ra to in quel per iodo 
(un vero e propr io presidio), n o n consenti­
rebbe alla mafia e alla c a m o r r a di riorganiz­
zarsi, c o m e avviene invece nei d u e anni di 
t e m p o oggi previsti, e pe rmet t e rebbe allo 
Stato di da r vita ad u n intervento l imitato e 
deciso per garant i re in quei mesi il mass imo 
di vigilanza e di controllo del l 'ordine pubbli­
co in u n de te rmina to c o m u n e . 

È u n a richiesta mol to pressante , che pro­
viene anche dall 'osservatorio di Napoli di 
lotta alla c a m o r r a e d a u n a serie di associa­
zioni e persone esper te nel set tore . Tra 
l 'altro, la sospensione, o rma i d a ventiquat­
t ro mesi , di un 'organizzazione democra t i ca 
in taluni comuni , fino a p rova cont rar ia n o n 
h a por ta to benefici, anzi h a consent i to alle 
forze della malavi ta di riciclarsi e riorganiz­
zarsi e mol to spesso, magar i , di t o rna re a 
vincere le competizioni elettorali. 

È anche impor tan te rivedere la normat iva 
sulla confisca dei beni ai mafiosi, pe rché 
esistono grandi problemi: vi sono molt i se­
questr i e pochissime confische. È oppor tu­

na , quindi, u n a revisione di tale disciplina, 
anche ai sensi della n u o v a sentenza della 
Corte costi tuzionale. 

Aggiungo che è necessar ia l 'applicazione 
rigorosa delle leggi in ma te r i a di lot ta al 
razzismo e al fascismo. Apprezzo mol to 
l ' intervento, deciso e tempest ivo, del Gover­
no , che h a r imosso il prefet to ed il ques tore 
di Vicenza. Al di là del mer i to personale , si 
t r a t t a di u n segnale di a t tenzione; tuttavia, 
la legge relativa alla lot ta ai naziskin, appro­
va ta nella scorsa legislatura, h a avuto po­
chissimo seguito. Le cosiddet te p e n e alter­
native (l 'obbligo pe r coloro che si 
macch iano di piccoli reat i del genere di 
ripulire m o n u m e n t i pe r e l iminare le svasti­
che) m i s e m b r a n o segnali chiari e sarebbe 
e s t r emamen te educat ivo applicarle. Il Parla­
m e n t o varò la legge con g rande c lamore , m a 
poco è s ta to fatto pe r render la operat iva ed 
at tuale . Credo che in ma te r i a occor ra essere 
decisi. 

Lo stesso discorso vale pe r le vicende 
relative ai tentativi di ricostituzione, sot to 
al tre forme, del par t i to nazionale fascista, a 
maggior ragione in r i fer imento ad u n Gover­
n o al quale sono rivolte de te rmina te accuse, 
secondo m e , pe r a lcune part i , n o n con tutt i 
i tort i . Infatti, alcuni par lamenta r i che so­
s tengono l 'esecutivo vanno alle messe in 
onore di Mussolini; ciò è assolu tamente 
indecoroso. In Germania , se u n par lamenta­
re che appoggiasse u n governo di des t ra 
assistesse a messe in ono re di Hitler, sarebbe 
u n o scandalo . Noi s i amo italiani, quindi in 
generale u n p o ' p iù tolleranti , m a obiettiva­
men te , anche a chi n o n vuole farne u n a 
quest ione propagandis t ica , s embr a u n p o ' 
t roppo . . . 

Considerato che il Governo h a dichiara to 
di at tenersi rigorosamente alla Costituzione, 
i ministri interessati . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pecoraro Sca­
nio, le faccio p resen te che h a supera to di 
qua t t ro minut i il t e m p o a sua disposizione. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. H o con­
cluso, Presidente; in tendo solo aggiungere 
mol to b revemen te p o c h e altre considera­
zioni. 

Un 'anno taz ione riguarda la giustizia: 
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chiedo al nuovo Governo il r addoppio 
delle spese pe r il set tore . È u n vecchio 
impegno, t r a l 'al tro sottoscri t to d a molt i 
gruppi che oggi fanno pa r t e della maggio­
ranza, oltre che d a molt i dell 'opposizione, 
perché vi siano reali possibilità. Occorre 
tener presente , poi, la v icenda carcerar ia . 

L 'ul t imo rilievo è relativo al p rob lema del 
Mezzogiorno. Lei sa, Presidente del Consi­
glio, che il G7 è convocato a Napoli ed io 
sono u n pa r l amenta re eletto in u n collegio 
di ques ta città. È impor tan te l ' intervento del 
Governo su alcuni aspetti rilevanti. Mi rife­
risco alle liste di disponibilità, alla r i forma 
del col locamento, ai piani della LTR ed ai 
parcheggi . Si t ra t ta di u n a serie di ambit i in 
cui è il Governo centrale che p u ò risolvere 
determinat i problemi . H o voluto sottolinea­
re in extremis anche ques to aspet to , ricor­
dando di essere s ta to eletto con il s is tema 
maggiori tario in u n collegio uninominale . 
Ringrazio ed auguro b u o n lavoro (Applausi 
dei deputati dei gruppi progressisti-federa-
tivo e di rifondazione comunista-progressi­
sti). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Broglia. Ne h a facoltà. 

GIAN PIERO BROGLIA. Signor Presidente, 
colleghi deputat i , voglio p reme t t e re che con­
divido appieno le indicazioni p rogrammat i ­
che del Presidente del Consiglio onorevole 
Berlusconi e che ritengo gli impegni assunti 
idonei a far uscire il paese dalla crisi econo­
mica e finanziaria e ad affrontare il n o d o 
cruciale dell'inefficienza della m a c c h i n a 
pubblica in tu t te le sue articolazioni centrali 
e locali, inefficienza che è alla base di u n a 
profonda insoddisfazione dei cittadini e del 
grave distacco t r a paese reale e paese legale. 

Compiu ta ques ta chiara premessa , inten­
do dedicare il mio intervento ai problemi 
importantissimi della giustizia, il cui corret­
to funzionamento è essenziale fondamento 
di ogni convivenza civile. Auspico che que­
sto Governo si ponga quindi l 'obiettivo di 
interventi mirat i nel set tore, affrontando i 
diversi problemi con la concre tezza che gli 
elettori h a n n o confidato esista negli uomin i 
che oggi sono m e m b r i dell 'esecutivo. 

A mio avviso, è necessario quindi , p iù che 

il dibatt i to su fini e quest ioni ada t te a 
disquisizioni fra giuristi, realizzare quello 
che è p iù u rgen te pe r il b u o n funzionamento 
della giustizia nel nos t ro paese . 

Confido, pe r t an to , che il Governo sia in 
g rado di fornire i mezzi economici , le strut­
t u r e e il personale ausiliario necessari e che 
sopra t tu t to p o n g a finalmente m a n o al pro­
b l ema della formazione del magis t ra to . 

Ritengo sia necessar io r i formare il s is tema 
che por ta , a t t raverso i concorsi , all ' immis­
sione in ruolo dei magis t ra t i . C o m e già 
avviene in qualsiasi s is tema di assunzione, a 
m io avviso sa rà indispensabile affrontare 
l 'aspet to della selezione sulla base delle ca­
rat ter is t iche e delle at t i tudini che devono 
essere di equilibrio e ada t te allo svolgimento 
di quel delicato compi to che è l 'amminis tra­
zione della giustizia. Ritengo, infatti, che u n 
magis t ra to di no rma le p reparaz ione giuridi­
c a e c h e agisca con equilibrio e caute la d ia 
p iù garanzia di u n magis t ra to do t to e sofisti­
ca to che p u ò arr ivare ad a s sumere decisioni 
e provvediment i legali m a n o n giusti. Infatti, 
quella zona grigia che s ta t r a l ' e r rore giudi­
ziario ed il marg ine di incer tezza nell ' inter­
pre taz ione della legge p u ò essere co lmata 
solo dalla p r u d e n z a e dal sen t imento di 
giustizia del magis t ra to . 

È necessar io altresì che la magis t ra tura , 
a t t raverso il suo o rgano di au togoverno, 
a s s u m a u n a t teggiamento più rigoroso nei 
confronti dei magis t ra t i che si r e n d o n o re­
sponsabili di fatti illeciti, p rovvedendo n o n 
solo con il t rasfer imento nei confronti di 
giudici, pe r esempio , condanna t i pe r calun­
nia (non vorrei m a i avere u n a sentenza d a 
pa r t e di u n magis t ra to c o n d a n n a t o c o m e 
calunnia tore) . 

Mi auguro , quindi , che la r i forma del 
s is tema elet torale del CSM compor t i c h e tale 
o rgano costi tuzionale funzioni n o n in difesa 
di u n a corporaz ione , m a c o m e vero organi­
s m o di au togoverno dei magis t ra t i nell ' im­
parzialità, cominc iando dal rigore verso gli 
stessi. 

Credo c h e ques to Governo abbia la forza 
pe r co lmare quel vuo to di po te re che la 
m a n c a n z a di u n esecutivo efficiente e la 
delegit t imazione popola re del p receden te 
Pa r l amento h a n n o de te rmina to . Infatti, sol­
t an to a t t raverso u n esecutivo in g rado di 
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amminis t rare le esigenze dei cittadini e u n 
Pa r l amen to capace di legiferare con l 'ap­
poggio del l 'opinione pubbl ica c h e lo h a 
eletto la mag i s t r a tu ra r i en t r e rà — c o m e m i 
a u g u r o — nel suo alveo na tu ra le , r ipor tan­
do in equilibrio i pesi ed i con t rappes i sui 
quali si b a s a ogni d e m o c r a z i a consol idata . 
Sono infatti a s so lu tamente convin to che 
u n a mag i s t r a tu ra po t en t e è u n a magis t ra­
t u r a sconfitta. Oggi, con u n Pa r l amen to 
fresco di invest i tura popo la re e con u n 
Governo sos tenu to d a u n a ch ia ra maggio­
ranza , o g n u n o deve t o r n a r e a svolgere il 
p ropr io ruo lo . Quindi , assoluto r i spet to p e r 
l ' ind ipendenza del mag i s t r a to c h e costitui­
sce u n a garanz ia fondamenta le pe r i citta­
dini; m a anche assoluto r i spet to d a p a r t e 
della mag i s t r a tu ra delle c o m p e t e n z e del 
Pa r l amen to e del Governo , a n c h e p e r c h é — 
c o m e h a r e c e n t e m e n t e r i co rda to il min is t ro 
Biondi — il Pa r l amen to è e le t to dal popo lo , 
m e n t r e i magis t ra t i svolgono le loro funzio­
ni d o p o aver vinto u n concor so . A tale 
r iguardo vorre i segnalare l ' oppor tun i t à di 
r ivedere i meccan i smi di p rogress ione di 
ca r r ie ra dei magis t ra t i , po iché , a mio pa re ­
re , n o n dovrebbero essere basat i su au to­
mat i smi , m a su valutazioni di mer i t o . N o n 
è giusto che il mag i s t ra to bri l lante ed effi­
ciente abbia lo stesso p rogresso nella car­
r ie ra e nello s t ipendio di quello m e n o labo­
rioso e m e n o a t ten to ; p r e m i a n d o il mer i to , 
o t t e r r e m o a n c h e in ques to c a m p o u n mi­
g l ioramento della produt t iv i tà e dell'effi­
cienza. 

H o formulato tali considerazioni nell 'au­
spicio che u n a visione globale del p rob lema 
della giustizia abbia c o m e risultato il b u o n 
funzionamento del set tore, essenziale pe r 
qualsiasi convivenza civile. La giustizia civile 
h a t empi lunghissimi, tali d a vanificare in 
molti casi efficacia e utilità. Anche la giusti­
zia penale è eccessivamente lenta ed è quindi 
di fondamentale impor tanza che ques to Go­
verno e questo Par lamento prest ino la loro 
at tenzione e la loro ope ra fattiva affinché i 
t empi dei procediment i civili e penali diven­
t ino degni di u n paese avanzato qual è il 
nos t ro . 

Auguri, signor Presidente del Consiglio, 
per il bene dell 'Italia, pe r u n a giustizia p iù 
rap ida e giusta, pe r u n a democraz ia com­

piuta, a lei ed al suo Governo (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Vietti. Ne h a facoltà. 

MICHELE VIETTI. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col­
leghi, il cen t ro crist iano democra t i co inten­
de espr imere t rami te ques to mio intervento 
il p ropr io par t icolare apprezzamen to pe r le 
indicazioni con tenu te nella relazione pro­
g rammat i ca del Presidente del Consiglio dei 
ministri a proposi to della scuola. Alla scuola 
aper ta a tut t i — c o m e si legge — in condi­
zioni di eguagl ianza del l 'accesso è ricono­
sciuta la funzione fondamenta le di costruire 
un ' I ta l ia più libera, m a cor re t t amente si 
richiede, pe rché l 'Italia possa adempie re 
ques ta funzione, u n inc remen to della capa­
cità di plural ismo e di l ibertà civile d a pa r t e 
dello Stato . 

Come conseguire ques to risultato? Rico­
noscendo ai cittadini — dice anco ra la rela­
zione p r o g r a m m a t i c a — la l ibertà di sceglie­
re il t ipo di scuola c h e preferiscono. La 
l ibertà di scegliere pe r i p ropr i figli la scuola 
desiderata, quella più conforme al p ropr io 
o r i en tamento culturale, alle propr ie convin­
zioni religiose, ai p ropr i modell i educativi è 
u n a l ibertà fondamenta le riconosciuta e ga­
rant i ta d a tu t t e le democraz ie evolute e 
p roc lama ta d a innumerevol i documen t i in­
ternazionali sui diritti de l l ' uomo, n o n c h é d a 
u n a specifica risoluzione del Par lamento eu­
ropeo del 1984. 

Una cor re t ta le t tura della nos t ra Costitu­
zione, rispettosa della sua ispirazione plura­
lista e personalista, n o n solo consen te di 
riconoscere ad ent i e privati il diri t to di 
istituire scuole in forza del principio della 
l ibertà di p ropos ta educat iva con tenu to nel­
l 'articolo 33 , m a consen te p u r e di riconosce­
re alle famiglie il dir i t to di scegliere senza 
penalizzazioni t r a scuola statale e n o n statale. 
Ciò in forza del p r imato educativo della 
famiglia, riconosciuto dagli articoli 30 e 31 
della Costituzione, del diritto alla par i tà sco­
lastica, riconosciuto dall 'articolo 33 , c o m m a 
4, del t r a t t amento equipollente pe r alunni 
delle scuole pari tarie statali (anch 'esso sanci­
to dall 'articolo 33, c o m m a 4) e della gratuità 
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dell'istruzione obbligatoria per tutti in qual­
siasi scuola, r iconosciuta dall 'articolo 34. 

Se pe rò guard iamo al nos t ro s is tema sco­
lastico, dobb iamo concludere che la l ibertà 
di educazione n o n è garant i ta . L' istruzione 
impar t i ta dallo Sta to è pressoché gratui ta , 
men t re chi sceglie la scuola n o n di Sta to è 
sottoposto alla doppia spesa della tassazione 
e della re t ta scolastica. Ne consegue u n a 
condizione di monopol io statale dell 'educa­
zione che affonda le sue radici in ragioni 
storiche, culturali e politiche che n o n h a n n o 
ma i permesso di rispondere alla d o m a n d a 
sollevata d a chi re i te ra tamente h a pos to il 
p rob lema della libertà di scelta. 

Oggi però , finalmente, m e n t r e d a u n lato 
si fa generale la consapevolezza che il mo­
dello di scuola statalista e central izzato n o n 
funziona più e che n o n si p u ò rispondere con 
la rigidità burocra t ica alle richieste di auto­
nomia e di flessibilità che salgono dal paese , 
dall 'altro il m u t a t o cl ima politico consente 
finalmente di me t t e re in discussione il dog­
m a statalista del l 'educazione. 

È o rmai evidente che lo Sta to concepi to 
c o m e unico erogatore del servizio scolastico 
n o n è più proponibile e che occor re passare 
d a u n regime di sostanziale monopol io sco­
lastico statale ad u n s is tema integrato in cui 
iniziativa dello Sta to ed iniziativa pr ivata 
cooper ino pe r assicurare alla scuola livelli 
qualitativi degni di u n paese m o d e r n o . 

Non è u l ter iormente sostenibile u n siste­
m a in cui m e n o del 14 pe r cen to degli a lunni 
frequenta scuole n o n statali, m a alla scuola 
statale va il 99,52 pe r cento dei finanziamen­
ti e alla n o n statale lo 0,48 pe r cento; u n 
sistema in cui lo Sta to spende pe r ogni 
a lunno delle scuole statali p iù di 3 milioni, 
des t inando a quelle n o n statali solo 94 mila 
lire per a lunno. 

Nonostante tu t to ciò (lo dico subi to pe r 
evitare la prevedibile obiezione) la scuola 
privata n o n è scuola di ricchi, in q u a n t o p iù 
del 75 pe r cen to delle famiglie c h e m a n d a n o 
i propr i figli nelle scuole n o n statali h a 
redditi medio-bassi. Nello Stato democra t i co 
mode rno il monopol io educat ivo n o n h a p iù 
senso. Chiunque operi nella scuola, Sta to e 
n o n Stato, svolge u n servizio pubbl ico di cui 
au tonomia , par i tà e responsabil i tà devono 
essere gli assi por tant i . 

Le soluzioni concre te pe r da r vita ad u n 
s is tema educat ivo in tegra to vedono al p r i m o 
posto , nel l 'e laborazione c h e famiglie e ge­
stori c o n d u c o n o d a t e m p o , il cosiddet to 
«buono scuola», inteso c o m e u n bonus vir­
tuale che p e r m e t t a ad ogni ci t tadino di 
spendere il suo diri t to a conseguire un ' is t ru­
zione in u n reg ime di gra tu i tà ed in qualsiasi 
s t ru t tu ra scolastica e formativa, statale e 
non . L 'adozione del «buono scuola» salva­
g u a r d a i d u e compi t i dello Sta to ne l l ' ambi to 
scolastico: quello del finanziamento realiz­
zato con impos te gravant i sulla general i tà 
dei contr ibuent i e quello della determinazio­
n e degli s t andard qualitativi nt inimi cui tu t t e 
le scuole dovrebbero adeguars i . F e r m a la 
necessi tà di approfondimento dei molt i a-
spetti tecnici che il «buono scuola» p o n e e 
l ' inevitabile gradual i tà della sua introduzio­
ne , m i l imito a ricordare alcuni vantaggi che 
il b u o n o consent i rebbe di conseguire: u n a 
sensibile riduzione dei costi di gestione delle 
scuole; u n migliore utilizzo delle risorse 
u m a n e ; u n a effettiva a u t o n o m i a scolastica 
ed u n a maggior responsabil izzazione delle 
componen t i della c o m u n i t à educan te ; un'of­
ferta concre ta al c i t tadino di oppor tun i t à 
educat ive al ternative e differenziate a secon­
d a dei contenut i del servizio scolastico; la 
par i tà di scelta ass icurata p e r i m e n o abbien­
ti; l ' integrazione della no rma t iva scolastica 
i taliana con quella comuni ta r ia ; un 'auspica­
bile competi t ivi tà t r a scuole di Sta to e n o n 
di S ta to in u n q u a d r o di efficienza educat iva 
che stimoli tut t i a migl iorare la qual i tà del 
servizio. È ques t 'u l t imo aspet to quello che 
ch iude la pa r t e della relazione p r o g r a m m a ­
tica del Presidente del Consiglio riguardante 
la scuola. Dare l ibertà di educazione , vi si 
legge, vuol dire migl iorare finalmente la 
scuola pubblica, qualificare e selezionare i 
grandi costi dell ' is truzione, elevare il livello 
qualitativo degli s tudi e l 'affezione degli 
allievi agli s tudi stessi. 

Nel sogno del Presidente del Consiglio di 
rest i tuire alla società civile slancio e vitalità, 
s iamo convinti che avrà u n a pa r t e n o n tra­
scurabile l ' indilazionabile esigenza di resti­
tu i re alle famiglie e agli educa tor i italiani la 
l ibertà di educaz ione di cui possono avere 
p a u r a solo i nostalgici dello s tatal ismo cen­
tralista m a n o n chi, con il consenso eletto-
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rale, si accinge a r i formare in senso liberale 
e democra t ico il nos t ro paese . (Applausi dei 
deputati dei gruppi del centro cristiano 
democratico, di forza Italia e di alleanza 
nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Chiesa. Ne h a facoltà. 

SERGIO CHIESA. Signor Presidente della 
Camera , signor Presidente del Consiglio, 
signori deputat i , m i sento in dovere di da re 
u n semplice m a impor tan te cont r ibuto al 
nuovo Governo facendomi por tavoce di u n a 
larga maggioranza delle forze politiche pre­
senti in Par lamento , di molt i cittadini, di 
lavoratori dipendenti , di lavoratori au tono­
mi , di imprendi tor i su u n a rgomen to che è 
di interesse strategico e generale pe r l 'Italia 
ed è nel cuore di uomini che se n e occupano 
d a mol to t e m p o . Un a rgomen to che incredi­
bi lmente nel nos t ro paese , nel bel paese , n o n 
h a ma i t rovato adegua to spazio politico. 
Alludo, signor Presidente, al t u r i smo ed a 
quan to ad esso collegato che deve finalmen­
te t rovare dignità. 

Una casa Italia, u n march io di riconosci­
bilità e di quali tà dove tu r i smo, beni cultu­
rali — che sono il vero «petrolio» del nos t ro 
paese — prodot t i agro al imentari , stile ita­
liano concor re ranno ad essere il g rande pro­
dot to nazionale d a espor tare nel m o n d o . Il 
Presidente Berlusconi nel suo discorso pro­
g rammat i co h a fatto r iferimento alle piccole 
e medie imprese , in cui il far d a sé è d a 
sempre garanzia di u n sicuro impegno eco­
nomico . Il se t tore turist ico e chi vi lavora 
sono in Italia u n o degli esempi p iù chiari del 
far d a sé. Lo Stato deve intervenire con 
iniziative che d iano alle aziende la possibilità 
di respirare , di alzare la testa, va rando prov­
vedimenti che facciano giustizia di n o r m e 
che risalgono addir i t tura a p r i m a della se­
conda guer ra mondia le . Come? Semplifican­
do, ad esempio, le innumerevol i p rocedure 
burocra t iche che le at tanagl iano e riducen­
d o a poche uni tà i 130 tr ibuti che le pena­
lizzano e paral izzano. 

Il tu r i smo viene indicato dalle Nazioni 
Unite c o m e nuovo po ten te volano della ri­
presa economica a livello mondia le . Una 
cont roprova di ques ta affermazione è costi­

tu i ta dalle scelte polit iche dei paesi dell 'est 
asiatico, che nel t u r i smo h a n n o investito 
c o m e se fosse u n a g rande industr ia e d a esso 
t raggono benefici pe r tut t i i set tori dell 'eco­
n o m i a e del lavoro, avendo il t u r i smo carat­
teristiche trasversali . Esso quindi , en t ro la 
fine del secolo, si confe rmerà il p r i m o pro­
du t to re di posti di lavoro, quantificabili in 
200 milioni di occupat i dirett i ( t rasport i 
esclusi), cifra che lo p o n e b e n al di sopra di 
compar t i c o m e la siderurgia, l ' industr ia au­
tomobilist ica e quella petrolifera; attività — 
voglio ricordarlo — che p r o c e d o n o e proce­
d e r a n n o a lac remente alla sosti tuzione del­
l ' u o m o con s e m p r e p iù nuove tecnologie nel 
processo produt t ivo . Il se t tore del terziario e 
dei servizi, invece, ed in par t icolare il com­
pa r to del tu r i smo, n o n possono sostituire 
l ' u o m o in q u a n t o esso è p e r n o insostituibile 
della loro produz ione , sopra t tu t to nei termi­
nali di c o n s u m o (alberghi, res idenze, risto­
rant i , agenzie di viaggi e similari). 

H tur i smo, quindi , deve intendersi quale 
cu l tura dell 'ospitalità e dell 'accoglienza, do­
ve il senso p iù alto de l l ' uomo viene realizza­
to nelle relazioni con il p ross imo, nella sod­
disfazione di vari bisogni, con l 'educazione, 
la cortesia, la gentilezza, la disponibilità, il 
rispetto, la tol leranza. Valori che esistono d a 
sempre negli italiani e che , anche a t t raverso 
il tu r i smo, debbono essere recupera t i , inco­
minc iando ad inserire nella scuola l 'educa­
zione civica e turistica, affinchè ques to inse­
gnamen to diventi pa t r imonio cul turale , e 
quindi economico , delle generazioni del 
duemila . 

In conclusione, espr imo la mass ima fidu­
cia nei confronti del Governo. Si p u ò fare 
mol to b e n e all 'Italia anche con iniziative in 
cui l ' u o m o r i m a n e g rande protagonis ta . Pro­
pongo la cost i tuzione di u n g ruppo r is tret to 
di tecnici che , affiancandosi al sottosegreta­
rio al tu r i smo Gianni Letta, dia con tenu to in 
t empi brevi al p r i m o g rande proget to sul 
tu r i smo italiano e p rovveda in via priori tar ia 
al p rob lema del l 'ente nazionale italiano pe r 
il tu r i smo (ENIT). Affermo e c redo c h e il 
t u r i smo d e b b a essere la nuova frontiera pe r 
il r i lancio de l l ' economia e del lavoro in 
Italia, nel segno, signor Presidente , del gran­
de c a m b i a m e n t o politico in a t to che forza 
Italia h a rea lmente concre t izzato (Applausi 
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dei deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. È iscritta a par la re l 'ono­
revole Turco . Ne h a facoltà. 

LIVIA TURCO. Signor Presidente del Con­
siglio, noi valut iamo e va lu te remo gli atti del 
suo Governo formulando giudizi e n o n ricor­
r endo al pregiudizio. Ci a c c o m u n a la fiducia 
verso gli italiani e le italiane, ci divide il 
m o d o di corr ispondere a tale fiducia. Lei, 
per esempio, in c a m p a g n a elettorale h a a-
vanzato mol te promesse ; t r a le altre cose, h a 
solennemente annunc ia to u n a politica pe r la 
famiglia e l ' istituzione di u n minis tero ad 
hoc. Lei h a fatto p romesse mer i tandos i la 
fiducia di t an te donne ; h a par la to di assegni 
alle casalinghe, di detrazioni fiscali pe r i figli 
a carico, di u n a politica pe r l ' infanzia e pe r 
gli anziani. La costi tuzione del suo Governo 
vede la nasci ta di u n Ministero pe r la fami­
glia m a nessuna indicazione concre ta di 
politiche a favore delle famiglie. Ci auguria­
m o di n o n essere ancora u n a volta di fronte 
alla re tor ica pr iva di fatti cui ci avevano 
abituati i Governi precedent i . 

Noi, signor Presidente del Consiglio, la 
sfidiamo e la sfideremo pe rché vengano 
attivate politiche concre te a favore delle 
famiglie. La sfideremo qui, in ques ta aula, 
m a anche nel paese, con quelle stesse don­
ne , con quegli stessi giovani, con quegli 
stessi anziani cui avete p romesso u n salario, 
la facile prospett iva di u n pos to di lavoro, il 
miraggio di u n a sanità pr ivata efficiente. Noi 
pa r t i amo d a un 'anal is i della real tà e d a u n 
nucleo di valori. 

La real tà ci dice che le famiglie italiane 
sono profondamente cambia te , che esistono 
vari tipi di famiglia. Par t i amo d a tale da to 
per riconoscere che le politiche sociali, in 
diversi paesi occidentali fra i quali l 'Italia, si 
sono concent ra te sul l ' incremento del livello 
di benessere delle famiglie con componen t i 
anziani m e n t r e sono risultate assai m e n o 
remunera t ive pe r le famiglie con figli e di 
scarso beneficio pe r le famiglie monopa ren ­
tali. Tale o r ien tamento p u ò c rea re gravi 
sperequazioni nella redistr ibuzione delle ri­
sorse t r a le generazioni, d a n d o origine a 
forme di emarginazione sociale. È in ques ta 

prospet t iva c h e riteniamo auspicabile la ri­
definizione di u n a politica sociale che sappia 
riaffermare la central i tà della famiglia intesa 
c o m e luogo di prevenzione del disagio socia­
le e deposi tar ia di delicati compi t i di forma­
zione e di tu te la delle pe r sone . 

C o m e dicevo, p a r t i a m o d a u n nuc leo di 
valori: il rispetto de l l ' au tonomia individuale, 
la p romoz ione delle famiglie c o m e c o m u n i t à 
di affetti, le par i responsabil i tà di d o n n e e 
uomin i nei confronti della c u r a e della cre­
scita dei bambin i , la par i tà di diritti e di 
oppor tun i t à fra d o n n e e uomin i . La real tà 
delle famiglie italiane è cambia t a in meglio 
grazie, p r i m a di tu t to , alla bat tagl ia di eman­
cipazione e di l iberazione femminile. Sono 
s ta te sopra t tu t to le d o n n e a ricercare forme 
di convivenza familiare basa te sui valori 
della solidarietà, de l l ' au tonomia individuale, 
di u n a p iù forte responsabil i tà verso le gene­
razioni . Oggi l 'Italia è t r a i paesi europei con 
il p iù basso tasso di natal i tà . Le cause di ciò 
sono mol to complesse; mol te d o n n e scelgo­
n o di n o n avere figli c o m e pa r t e della pro­
pr ia l ibertà e ciò va rispettato. Molte donne , 
pe rò , vor rebbero avere p iù figli, m a sono 
impedi te in ques to loro desiderio d a i m a 
società c h e res ta ostile nei confronti della 
ma te rn i t à e dell ' infanzia. Avere u n figlio 
nella società di oggi è d iventa to u n lusso pe r 
i costi economici , pe r la m a n c a n z a di servizi, 
pe r la solitudine in cui si t rovano mol te 
madr i . 

Signor Presidente del Consiglio, lei avreb­
b e dovuto illustrarci le sue p ropos te concre­
te in mer i to al sostegno della famiglia. N o n 
lo h a fatto e le p r opongo quindi di acce t ta re 
un ' invers ione delle par t i : faccia c o m e se 
fossimo noi il Governo, ascolti cosa farem­
m o se fossimo al Governo del paese . 

Repe r i r emmo innanzi tu t to le risorse pe r 
p r o m u o v e r e un'efficace politica a sostegno 
della mate rn i t à . Per esempio , individuerem­
m o le risorse p e r finanziare quel tes to di 
legge che costituì nella scorsa legislatura u n 
a p p r o d o uni tar io t r a le forze polit iche pe r 
riconoscere alle casal inghe, alle s tudentesse , 
alle d isoccupate (ovviamente sulla base del 
livello del reddi to) un ' indenn i t à di matern i ­
tà . Ciò pe r affermare u n principio: la mater ­
ni tà è u n valore, u n b e n e che deve essere 
tu te la to e riconosciuto a tu t t e le d o n n e e n o n 
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solo a quelle che svolgono u n lavoro fuori 
casa. 

Reper i r emmo inoltre le risorse per finan­
ziare la legge istitutiva dei congedi parental i 
di cui già esisteva nella p recedente legislatu­
r a u n testo uni tar io definito al Senato . Far 
crescere la responsabili tà degli uomini verso 
la cu ra e la crescita dei figli, verso la c u r a 
delle persone anziane è pa r t e di u n processo 
di modernizzazione e di civilizzazione del 
paese . I bambini , sopra tu t to nei pr imi anni 
di vita, h a n n o bisogno della presenza dei 
genitori e della relazione con gli altri bam­
bini. E allora, se fossimo al Governo, acco­
gl ieremmo il con tenu to di quella p ropos ta di 
legge di iniziativa popolare e laborata d a u n 
comita to di genitori, opera tor i e ammini­
stratori di Firenze che indicano l'asilo n ido 
c o m e u n servizio educat ivo finalizzato alla 
crescita del b a m b i n o e n o n sol tanto c o m e 
aiuto alla d o n n a che lavora. Ne der iverebbe 
u n m u t a m e n t o profondo in te rmini di costo 
del servizio pe r gli utent i , di gestione, di 
qualificazione del personale . 

P r o m u o v e r e m m o inoltre, se fossimo al 
Governo, u n a politica fiscale capace di aiu­
t a re le famiglie, in part icolare quelle con u n 
solo reddi to e con figli a carico, e prevede-
r e m m o u n a u m e n t o degli assegni familiari, 
ovviamente sulla base del reddi to . I bambi­
ni, tut t i i bambin i devono essere riconosciuti 
c o m e personali tà au tonome , por ta tor i di 
diritti di ci t tadinanza; va cu ra to il loro diri t to 
alla salute, alla socialità, al gioco, al l 'appren­
d imento . 

Questo richiede u n a forte interazione t r a 
l ' ambiente familiare e quello sociale; a tal 
fine vanno potenziate le reti sociali p r imar ie 
e della solidarietà. Per ques to n o n possono 
essere cancellati l ' intervento, la responsabi­
lità pubblica, il ruolo dello Sta to verso beni 
pr imar i c o m e il lavoro, la salute, l ' istruzio­
ne , la previdenza. 

C'è u n a proposta , signor Presidente del 
Consiglio, che a conclusione del mio inter­
vento m i consent i rà di consegnarle personal­
m e n t e pe rché a noi progressisti s ta mol to a 
cuore . Elaborata dalle d o n n e e sottoscri t ta 
d a 300 mila firme raccol te nel paese , h a 
titolo «Le donne cambiano i tempi». Lei, che 
è u n u o m o m o d e r n o , che h a capaci tà imma­
ginifica, s icuramente saprà p render la in con­

siderazione ed apprezzar la , c o m e del res to 
fece già u n suo predecessore , l 'onorevole 
Giuliano Amato . 

V o r r e m m o che lei l 'apprezzasse n o n solo 
sul p iano cul turale m a c h e verificasse anche 
c o m e utilizzarla su quello politico. Tale pro­
pos ta prevede di r ende re p iù u m a n i e vivibili 
i t empi della vita; indica le oppor tun i t à 
material i che possono consent i re la scansio­
n e di u n ciclo di vita in cui sia possibile, pe r 
c iascuna d o n n a e c iascun u o m o , lavorare 
m a anche dedicarsi alla c u r a dei figli, delle 
persone anziane, s tudiare , avere del t e m p o 
per sé. Essa p r o p o n e u n a riorganizzazione 
degli orar i delle ci t tà pe r render le p iù ami­
che , più facili d a usa re , pe r consent i re u n 
risparmio di t e m p o , pe r r o m p e r e il ritmo 
frenetico e pe rme t t e r e la p a u s a al fine di 
godere delle bellezze present i in c iascuna 
città. 

In quella p ropos ta è con t enu ta u n a mo­
d e r n a politica pe r le famiglie e pe r ques to la 
sollecitiamo a misurars i conc re t amen te con 
essa. La politica a sostegno delle famiglie 
che noi p r o p o n i a m o è pa r t e di u n proget to 
di sviluppo economico e sociale del paese 
che p o n e al cen t ro il valore della vita e si 
p r o p o n e di perseguire u n a crescita del be­
nessere intesa c o m e crescita u m a n a , u n o 
sviluppo capace di al largare la base produt­
tiva; di sos tenere l ' impresa ed il lavoro; di 
investire sulla risorsa u m a n a a t t raverso la 
formazione; di p r o m u o v e r e u n o sviluppo 
che pun t i su fattori strategici c o m e l ' innova­
zione, la valorizzazione del l 'ambiente , su 
quei beni oggi scarsi c o m e la salute, l 'istru­
zione, la ciara delle persone ; u n a p ropos ta di 
sviluppo capace anche di dire ai cittadini ciò 
a cui b isogna saper r inunciare , pe r esempio 
ad u n invest imento esaspera to nei consumi . 
Una p ropos ta di sviluppo, d u n q u e , consape­
vole di dover reper i re nuove risorse, di dover 
fronteggiare u n forte debi to pubblico, u n a 
p ropos ta di sviluppo c h e individua nel lavo­
r o u n a risorsa pecul iare . 

Nel suo p r o g r a m m a l 'unica pa r t e davvero 
concre ta e precisa è quella relativa al mer­
ca to del lavoro c h e p ropone u n a totale de­
regolamentaz ione . Le ch ied iamo anzi tu t to 
se essa arr iverà a colpire a n c h e quel la nor­
mat iva che sollecita le az iende a riservare 
u n a quo t a di assunzioni p e r i deboli, per i 
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disabili, pe r i por ta tor i di hand icap . Vorrem­
m o che r ispondesse a ques ta d o m a n d a per­
ché essa è indicativa di quale politica pe r la 
famiglia lei in tenda p romuove re . 

Nel suo p r o g r a m m a lei par la inoltre di 
part Urne pe r le donne ; pe rché solo pe r le 
donne? Donne e uomini n o n devono impa­
ra re ad avere uguali responsabil i tà nei con­
fronti della c u r a dei bambin i e dei complessi 
compit i familiari? Perché n o n p u n t a r e su 
u n a riorganizzazione degli orar i al fine di 
rendere compatibili quelli di lavoro, familia­
ri, sociali per donne e uomini? 

La sua propos ta di o t tenere u n milione di 
posti di lavoro at t raverso la deregolamenta­
zione e gli incentivi alle imprese viene incon­
t ro s icuramente ad u n a d r a m m a t i c a doman­
d a che r ende t an to i cittadini disponibili a 
compiere u n lavoro qualsiasi ed a qua lunque 
condizione. M a è propr io ques to l 'aspet to 
che ci inquieta. Non costituisce forse u n 
pesante ritorno indietro sul p iano sociale, 
culturale e anche democra t ico la riduzione 
del lavoro ad u n a pres tazione priva di diritti 
e di tutele, ad u n a flessibilità funzionale alle 
imprese, ad un 'a t t ivi tà priva di capaci tà 
creativa e realizzativa pe r i singoli individui? 

Le esperienze dell ' Inghil terra e degli Stati 
Uniti d 'America ci insegnano che ridurre il 
lavoro a prestazione flessibile, funzionale 
solo alle esigenze delle imprese , n o n com­
bat te di per sé la disoccupazione. E la com­
petitività di u n sis tema economico n o n p u ò 
essere affidata ai bassi salari, alla riduzione 
del costo del lavoro, alla precar izzazione del 
merca to del lavoro. 

Per questo , signor Presidente, noi avver­
s iamo e c o m b a t t e r e m o il m o d o at t raverso 
cui ella vuole comba t t e re la disoccupazione, 
pe rché avversiamo la sua p ropos ta ideale e 
culturale: alla fame di lavoro rispondiamo 
con u n lavoro qua lunque , svolto a qualun­
que condizione. Noi con t inu iamo a ritenere 
e con t inueremo a bat terc i pe rché il lavoro 
sia considerato u n a componen t e impor t an te 
della vita individuale ed u n a risorsa pe r la 
comuni tà . Sapp iamo b e n e che la flessibilità 
è il m o d o con cui oggi si eserci ta l 'attività 
lavorativa. Essa è u n requisi to necessar io, 
indot to t r a l 'al tro dai processi di innovazione 
tecnologica. Alla flessibilità del lavoro n o n 
in tendiamo oppor re vecchie tutele e rigidità 

m a u n governo della flessibilità stessa, che 
rispetti i diritti individuali dei lavoratori e 
delle lavoratrici e arr icchisca il lavoro di 
contenut i professionali, real izzando forti in­
vest imenti sopra t tu t to nella formazione. 

Signor Presidente del Consiglio, h o inizia­
t o d icendo che va lu te remo il suo Governo 
formulando giudizi e n o n ricorrendo a pre­
giudizi. Così abb iamo fatto q u a n d o il mini­
s t ro degli affari sociali e della famiglia Guidi 
h a espresso i suoi in tendiment i in mer i to alle 
polit iche pe r le famiglie. Ci sono appars i 
condivisibili e lo abb i amo pubbl icamente 
riconosciuto. Success ivamente , lo stesso mi­
nis tro Guidi h a rilasciato dichiarazioni in 
mer i to ad u n t e m a complesso ed impor tan te 
c o m e l ' abor to che h a n n o tu rba to g rande 
pa r t e del l 'opinione pubbl ica . 

N o n voglio ritornare su quelle dichiarazio­
ni , n o n voglio a l imentare u n a polemica. Mi 
consen ta di formulare u n auspicio. Sarebbe 
mol to impor t an t e che il suo Ministero si 
sapesse cont raddis t inguere pe r atti concret i , 
riconoscendo al c o n t e m p o che il compi to del 
legislatore e di u n u o m o di Governo n o n è 
sconfinato. È impor t an te saper usa re la m o ­
destia. E allora, su u n t e m a complesso e 
impor t an te c o m e quello del l ' abor to inaugur i 
u n n u o v o stile: n o n consen ta giudizi succes­
s ivamente smenti t i dai fatti e dalle cifre; n o n 
consen ta polveroni ideologici; n o n consenta 
c o n d a n n e moral is t iche che aggravano il di­
sagio di chi già soffre. Favorisca tut t i quegli 
atti concre t i che possano consent i re il supe­
r a m e n t o del ricorso a l l ' abor to . Troverà sicu­
r a m e n t e il nos t ro consenso . 

È ques to l 'unico m o d o con cui un ' az ione 
di Governo p u ò favorire l 'affermarsi della 
cu l tu ra della responsabil i tà verso la vita. Noi 
ci b a t t e r e m o con ne t tezza pe r u n a p iena 
applicazione della legge n . 194 e pe r supe­
r a r e l ' abor to , pe r affermare u n a n u o v a cul­
t u r a della responsabil i tà e della vita. Sappia­
m o p e r ò che n o n si costruisce u n a cu l tu ra 
della responsabil i tà e della vita con t ro le 
donne , con t ro la l ibertà e la responsabil i tà 
femminile. Ques to è u n convinc imento or­
m a i mol to rad ica to e diffuso nella coscienza 
delle d o n n e e anche di tant i uomin i del 
nos t ro paese . Per ques to d ic iamo che indie­
t r o n o n si p u ò t o rna re e n o n si deve to rna re . 
Noi ci b a t t e r e m o con tu t t e le nos t re risorse 
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perché ciò n o n avvenga e lo faremo in n o m e 
di quell ' ideale pe r cui s iamo qui e facciamo 
politica: costruire u n a società u m a n a a mi­
sura di donne e di uomin i (Applausi dei 
deputati dei gruppi progressisti-federativo e 
di rifondazione comunista-progressisti — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono­
revole Jannone . Ne h a facoltà. 

GIORGIO JANNONE. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, signori mini­
stri, colleghi deputat i , avrete forse no ta to 
che r ispetto ad u n uso che e ra c o m u n e in 
ques ta pa r te del Par lamento gli interventi di 
forza Italia sono stati molti , sono stati brevi, 
sono stati variegati . Questo in contraddizio­
ne con quant i r i tengono che forza Italia sia 
compos ta d a persone che impongono il pa­
rere ad altre. Forza Italia è compos ta d a 
mol te persone diverse, che p rovengono d a 
tant i aspetti differenti della vita civile e che 
vogliono espr imere il loro en tus iasmo e la 
loro voglia di fare in mod i diversi. Questo 
c redo sia impor tan te . Credo sia bello sapere 
che esiste u n par t i to in cui ognuno h a il 
p ropr io pare re e ognuno h a il dirit to di 
esprimerlo, forse più che in altri. 

Signor Presidente, le propos te del nos t ro 
p r o g r a m m a economico h a n n o spesso costi­
tui to ogget to di cri t iche di ogni t ipo: q u a n d o 
abb iamo chiesto aiuti pe r le imprese , ci 
h a n n o accusat i essere u n par t i to di plutocra­
ti che vuole a iutare solo i ceti abbienti; 
quando abb iamo propos to di detassare i 
cittadini con reddi to inferiore ai 10 milioni, 
ci è s tato de t to che la nos t ra e ra p u r a 
demagogia , inapplicabile nella real tà . 

M a esistono precedent i in ques to Parla­
m e n t o che d imos t rano che le opinioni che 
vengono contras ta te , poi magar i sono ripre­
se nei p r o g r a m m i elettorali. Non vo r remo , 
signor Presidente, che le nos t re propos te , 
che vengono qui rifiutate aprior is t icamente, 
venissero poi u n d o m a n i inserite nei pro­
g rammi di qualche al tra forza politica, c o m e 
è già successo diverse volte. 

Q u a n d o la lega l ombarda par lava in que­
s t 'aula di federalismo, la critica mino re che 
riceveva dalla sinistra e ra quella di essere 
razzista. Poi, pochi mesi fa i p r o g r a m m i 

elettorali di quegli stessi part i t i con tenevano 
il federalismo c o m e u n o dei pun t i principali . 
Addiri t tura ieri l 'onorevole Occhet to se ne è 
fatto garan te dopo averlo osteggiato pe r 
mesi e pe r anni , q u a n d o la lega l ombarda lo 
p roponeva (e dico ques to d a pa r l amen ta re 
del g ruppo di forza Italia). 

Da giovane depu ta to auspico che vi s iano 
deputa t i e senator i c h e possano espr imere il 
p ropr io pa re re c o m e ieri h a fatto l 'onorevole 
Napol i tano e che l 'opposizione svolga il suo 
ruolo nei confronti delle nos t re idee e dei 
nostr i p r o g r a m m i in m o d o costrut t ivo, serio 
e talvolta anche aspro , m a che c o m u n q u e si 
p roponga l 'obiettivo principale del migliora­
m e n t o della vita del nos t ro paese . 

Sono sicuro che se vi s a ranno onorevoli e 
senatori che vo r r anno e s ap ranno dedicare 
il p ropr io lavoro so lamente al bene del pae­
se, senza dover subire apr ior is t icamente cri­
t iche negative e n o n costrutt ive, av remo 
compiu to u n passo in avanti impor tan te , 
n o n verso il consociat ivismo m a verso l 'o­
biettivo c o m u n e e priori tar io di ce rcare di 
fare del b e n e pe r ques to paese , che oggi ne 
h a t an to bisogno (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, della lega nord e di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Lembo . Ne h a facoltà. 

ALBERTO PAOLO LEMBO. Signor Presiden­
te , s ignor Presidente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, g iungo in ques to r a m o del Parla­
m e n t o con u n a esper ienza di amminis t ra to­
re locale, in veri tà n o n mol to lunga (l'inizio 
della m ia attività risale infatti al 1990), m a 
abbas tanza intensa, essendo io consigliere 
comuna le e provinciale. Quindi , con ques ta 
forma mentis — p r i m a n o n m i e ro ma i 
impegna to in attività polit ica o amministra­
tiva — h o seguito la presentaz ione del nuovo 
Governo nei d u e r a m i del Par lamento e, in 
part icolare, h o riletto le parole del Presiden­
te del Consiglio incar icato Berlusconi. 

Devo dire c h e pe r quan to riguarda il 
se t tore impor tant iss imo degli ent i locali h o 
t rovato nel suo discorso sol tanto u n a frase 
mol to ristretta che cito: «L'Italia è u n a Re­
pubbl ica do ta t a di u n forte s is tema di auto­
nomie locali e territoriali voluto dai costi-
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tuent i sulla scia di u n a t radizione secolare 
che affonda le sue radici nella vita dei Co­
muni». Evidentemente ques to è u n da to 
storico, pe rò n o n t rovo constatazioni relati­
ve alla real tà at tuale degli enti locali. E p p u r e 
tutt i noi s iamo cittadini dello Sta to italiano 
e, al t e m p o stesso, s iamo cittadini ammini­
strati dagli enti locali. Allora, d a ci t tadino e 
d a amminis t ra tore locale vorrei rivolgere 
alcune raccomandaz ioni al Presidente del 
Consiglio, ar t icolando il m io intervento in 
t re punt i mol to brevi. 

Vi è u n a si tuazione normat iva c h e n o n è 
compiu ta o, addir i t tura, è caren te . Sappia­
m o che l 'attività degli enti locali, a lmeno in 
generale, è re t t a d a d u e leggi recent i , la 
n. 142 del 1990 e la n . 81 del 1993. 

Queste d u e leggi risultano oggi integrate 
t r a loro ed armonizzate , pe rò h a n n o già 
d imost ra to — in part icolare la legge n . 142 
— alla p rova dei fatti, vale a dire in occasio­
ne delle d u e precedent i to rna te elettorali (ed 
il p rob lema si ripresenterà in occasione di 
quella che ci appres t iamo ad affrontare), di 
aver bisogno di u n ul teriore ritocco. È ne­
cessario pe r t an to affinare a lcune n o r m e che 
n o n si sono d imost ra te per fe t tamente all'al­
tezza della si tuazione. Quindi, sollecito la 
revisione di alcuni par t i sca rsamente funzio­
nali di tali leggi. 

Vi è u n altro notevole problema, già di­
scusso nel 1990 q u a n d o stava pe r essere 
approvata la legge n . 142. Se è vero che 
questa legge fissa l ' ambi to de l l ' au tonomia 
degli enti locali, individuando in par t icolare 
u n a potes tà s ta tutar ia ed u n a rego lamenta re 
che consentono ad ogni en te locale di dotarsi 
di n o r m e diverse in considerazione delle 
part icolari tà della p ropr ia rea l tà locale, e se 
è vero altresì che la legge n . 81 è anda ta 
incontro la necessità di ass icurare stabilità e 
governabilità agli enti locali e con tempora­
neamen te di modificare delle leggi elettorali 
che mos t ravano anch 'esse il segno dei tem­
pi, è p u r vero che r imane aper to u n te rzo 
problema che ancora oggi n o n è s ta to af­
frontato: la r i forma della finanza locale. Si 
t ra t ta di u n a quest ione centrale pe rché que­
sti enti, che pe r legge sono obbligati a pre­
sentare bilanci a scadenze fisse sulla base di 
e lementi certi, sono to ta lmente privi di cer­
tezze. Addiri t tura nei pr imi anni si andava 

avanti in forza di t e l egrammi provenient i dal 
minis tero . Ebbene , n o n è possibile che que­
sti enti vivano di t rasfer imenti d a pa r t e dello 
Sta to e n o n è possibile c h e n o n vi s iano 
cer tezze a priori nel m o m e n t o in cui si 
p red ispone il bilancio. 

Vorrei me t t e r e in luce un ' a l t r a anomal ia . 
H o ci tato le d u e leggi cardine , i d u e provve­
diment i che si in tegrano pe r q u a n t o concer­
n e il funz ionamento delle amminis t raz ioni 
locali, p e r le quali anche t r a p o c o avrà luogo 
u n a parziale t o r n a t a elettorale, m a vorrei far 
p resen te anche che ci t rov iamo di fronte ad 
u n s is tema a d u e velocità in Italia. N o n si 
t r a t t a di dis t inguere t r a n o r d e sud, t r a 
c o m u n i ricchi e c o m u n i poveri , il s is tema è 
a d u e velocità pe r ché c i rca la m e t à dei 
c o m u n i italiani funziona sulla base della 
legge n . 142, n o n r i formata dalla successiva 
legge n . 8 1 , m e n t r e circa l 'a l t ra m e t à dei 
c o m u n i h a subito u n r innovo nel corso 
de l l ' anno passa to e funziona sulla base della 
legge n . 8 1 . Ebbene , quest i d u e provvedi­
ment i , se applicati d isg iuntamente , p rodu­
c o n o effetti mol to diversi fra loro . Pensi, 
s ignor Presidente, che d u e c o m u n i di par i 
dimensioni , con prob lemat iche ident iche e 
confinanti fra loro, a seconda del fatto che 
i loro organi s iano stati eletti p r i m a o d o p o 
l ' en t ra ta in vigore della legge n . 8 1 , nel caso 
in cui par tec ip ino ad u n consorzio, nomina­
n o i loro rappresen tan t i sulla base di n o r m e 
e criteri comple t amen te diversi: infatti in u n 
caso obbl igator iamente in u n consorzio va 
u n s indaco, nel l 'a l t ro è il consiglio ad assu­
m e r e u n a decisione politica. 

Anche se ci s t i amo avviando verso u n a 
soluzione del p rob l ema p e r c h é nel 1995 vi 
sa rà u n ul ter iore r innovo di g ran pa r t e degli 
ent i locali, la invito a t ene rne con to pe r ché 
vi sono amminis t raz ioni elette nel 1992 sulla 
base della legge n . 142 che r i m a r r a n n o in 
car ica anco ra pe r alcuni anni . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
IRENE P I V E T T I . 

ALBERTO PAOLO L E M B O . È u n s is tema a 
d u e velocità, il che significa che , senza invo­
ca re provvediment i autori tar i , occor re si 
adot t ino tut t i gli accorgiment i possibili per-
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che i cittadini vengano trat ta t i allo stesso 
m o d o (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il de­
pu ta to Maiolo. Ne h a facoltà. 

TIZIANA MAIOLO. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, colleghe e 
colleghi, il Presidente del Consiglio nel suo 
discorso h a messo al cen t ro del p r o g r a m m a 
dei pr imi cento giorni del Governo giusta­
m e n t e la quest ione del lavoro. Gius tamente 
pe rché è ciò che si aspe t tano i cittadini e 
pe rché ques to è il p rob lema più grave del 
nos t ro paese . M a noi tut t i s app iamo che il 
lavoro, così c o m e la salute, le pensioni , la 
r ipresa economica , la quest ione fiscale c o m e 
la necessità di giustizia sociale devono inse­
rirsi p r ima di tu t to in u n nuovo cl ima di 
legalità. Il che vuol dire il r i torno a u n 
sistema di regole, di garanzie pe r il ci t tadino 
che solo lo Stato di dirit to p u ò dare . Ques ta è 
la cornice indispensabile pe r il c a m b i a m e n t o 
nella società, nella politica, nelle istituzioni. 

Mi h a mol to colpito la reazione che h a n n o 
avuto i senatori q u a n d o il Presidente del 
Consiglio h a ricordato i magistrat i Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino. Onora re la me­
mor ia di questi d u e magistrat i oggi vuol dire 
p r ima di tu t to fissare c o m e impegno priori­
tar io del Governo la lot ta alla mafia, m a vuol 
dire anche onora re il lavoro svolto d a questi 
magistrati , valorizzare le loro idee, s tudiare 
e far nostr i i loro proget t i di r i forma della 
giustizia. È pe r ques to che voglio ricordare 
alcune t r a le t an te cose det te dal magis t ra to 
Giovanni Falcone, ad esempio sulla questio­
ne della separazione delle carr iere t r a pub­
blico ministero e magis t ra tura giudicante. 

Diceva Falcone: «Se ques ta r i forma n o n 
sopravviene rap idamente , il nuovo processo 
è dest inato a fallire. Un sis tema accusator io 
par te dal p resuppos to di u n pubblico mini­
stero che raccoglie e coord ina gli e lement i 
della p rova d a raggiungersi nel corso del 
dibat t imento, dove egli r appresen ta u n a par­
t e in causa. . . E nel d ibat t imento n o n deve 
avere nessun t ipo di parente la con il giudice 
e n o n essere, c o m e invece oggi è, u n a specie 
di paraghidice . Il giudice, in ques to quad ro , 
si staglia c o m e figura neutra le , n o n coinvol­

ta , al di sopra delle par t i . Contraddice tu t to 
ciò il fatto che , avendo formazione e carr iere 
unificate, con dest inazione e ruoli in tercam­
biabili, giudici e pubblici ministeri siano in 
real tà indistinguibili gli un i dagli altri». 

Così diceva Giovanni Falcone . Onora re la 
sua memor ia , vuol dire , d u n q u e , ricordare 
anche ques te sue paro le e ques to suo pro­
get to di r i forma della giustizia che , del res to , 
n o n c o m p o r t a altro che da re p iena attuazio­
n e al codice di p r o c e d u r a penale del 1989, 
c o m e h a ricordato o p p o r t u n a m e n t e pochi 
giorni fa, in un ' in tervis ta a Radio radicale, 
A professor Giandomenico Pisapia, che del 
nuovo codice è u n o degli autor i . 

Invece, si è voluto d a r e veste ideologica a 
ques ta discussione che , pera l t ro , h a origini 
mol to lontane . Se n e discusse dopo lo Sta­
tu to albert ino nel 1848, dopo l 'uni tà d 'I tal ia 
nel 1861 e anco ra fino al 1908 con la legge 
di Vittorio Emanue l e Or lando e se ne è 
occupa to il cost i tuente nel 1948. M a la legge 
di riforma del 1989 h a già risolto il proble­
m a , stabilendo in m o d o tassativo chi nel 
processo è pa r t e e chi s ta sopra le par t i . 

Nessuno in tende me t t e r e in discussione 
l ' indipendenza della magis t ra tura , m a nes­
suno p u ò me t t e r e in discussione la separa­
zione t r a i poter i che è il fondamento di ogni 
democraz ia . L 'opposizione si fa pe r via po­
litica e n o n pe r via togata , e la supplenza fa 
pa r t e solo delle situazioni di emergenza . M a 
tut t i noi, ne l l ' espr imere alla magis t ra tu ra i 
riconoscimenti che mer i ta , d ic iamo anche 
che le legislazioni di emergenza , i processi 
di emergenza , leggi e tr ibunali speciali, sono 
rischiosi pe rché possono far sal tare le regole 
democra t i che e anche la cer tezza del dirit to, 
c o m e la gestione dei penti t i s ta in pa r t e 
d imos t rando . Rispet tare la separaz ione t r a i 
poter i n o n è cer to u n p r o b l e m a di bon ton, 
di b u o n e man ie re rec iproche , m a di quell 'e­
quilibrio necessar io in u n o s ta to di dirit to. 

Voglio dire d u e paro le sul carcere e fare 
u n appello par t icolare al minis t ro di giustizia 
che , sono sicura, m i s ta sen tendo anche se 
n o n è presente . Tutt i devono sapere che 
cosa è il ca rcere in Italia oggi. 

Signor minis t ro della giustizia, lo r e n d a 
t rasparen te , pe r favore: faccia en t r a r e i gior­
nalisti nelle carcer i e r accon t i a tu t t i che 
cos ' è il ca rcere in Italia! 
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PRESIDENTE. Collega Maiolo, il t e m p o a 
sua disposizione sta pe r scadere . 

TIZIANA MAIOLO. Se fosse vero che la 
civiltà di u n paese si misu ra sulla civiltà delle 
carceri , direi che l 'Italia è u n paese mol to 
incivile. Il carcere h a moltissimi problemi 
che n o n elencherò pe r via del t e m p o contin­
gentato, m a il p rob lema principale che vor­
rei por re in evidenza è quello del sovraffol­
lamento . La popolazione carcerar ia è 
raddoppia ta negli ult imi d u e anni e la que­
stione carcerar ia si è t ras formata in «que­
stione giustizia», pe rché il 6 0 pe r cen to dei 
cittadini detenut i è in a t tesa di giudizio. È in 
a t to u n a gravissima violazione, u n a serie di 
violazioni del codice di p r o c e d u r a penale 
che al suo articolo 2 7 5 , c o m m a 3 , par la della 
custodia cautelare c o m e ul t ima spiaggia, 
dopo che ogni al tra misu ra si sia rivelata 
vana. 

PRESIDENTE. Collega Maiolo, la invito a 
concludere . 

TIZIANA MAIOLO. Sto conc ludendo . 
Questa n o r m a è disapplicata, m e n t r e as­

sistiamo ad u n a dilatazione eccessiva della 
fase di indagine prel iminare che si è trasfor­
m a t a in istruzione s o m m a r i a e n o n garanti­
ta, cioè in u n model lo inquisitorio che nep­
pu re il legislatore del 1 9 3 0 avrebbe osato 
p ropor re o imporre! 

In u n a fase di grandi r i forme è u rgen te 
quella della giustizia, m a occor re anche u n 
grande cambiamen to di cu l tu ra pe rché la 
giustizia n o n p u ò essere identificata solo con 
l 'operato dei magistrat i inquirenti . 

Ed oggi auspico u n r i torno alla normal i tà 
della legge e al codice di pace , al codice di 
p rocedura del 1 9 8 9 . Diamogli p iena at tua­
zione, con la cer tezza pe r tut t i che ogni 
responsabile sarà processato e pun i to in 
t empi rapidi, m a che in t empi a l t re t tanto 
rapidi ogni innocente sarà processa to ed 
assolto. 

Signor Presidente del Consiglio, è con 
questo auspicio che le da rò il m io voto di 
fiducia (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale-MSI — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il de­
pu t a to Del Turco . Ne h a facoltà. 

OTTAVIANO DEL TURCO. Signor Presiden­
te , onorevoli colleghi, s ignor Presidente del 
Consiglio, abb i amo seguito con l 'a t tenzione 
dovu ta il discorso di presentaz ione del suo 
Governo al Sena to e la replica che h a prece­
du to il vo to di fiducia che le è s ta to accor­
da to . 

Lo vogl iamo confessare con g rande realtà: 
anche noi appa r t en i amo a quella pa r t e dei 
critici del suo discorso c h e si è mos t r a t a 
delusa pe r la vaghezza dei suoi contenut i e 
pe r a lcune omissioni che cons ider iamo si­
gnificative. Conosc iamo già la sua risposta. 
Chi h a scelto l 'opposizione avrebbe manife­
s ta to la stessa quan t i t à di obiezioni anche se 
lei avesse scelto u n m e t o d o diverso: quello 
della presentaz ione analit ica e det tagliata 
delle varie iniziative del suo Governo. Lei 
avrebbe per fe t tamente ragione, sarebbe an­
da t a e sa t t amen te così, n o n c 'è dubbio! M a 
allora è giusto chiedersi pe r quale mot ivo lei, 
che p u r e aveva così luc idamente present i i 
d u e rischi, abbia scelto il p r imo , esponendo­
si a rilievi critici c h e h a respinto con mol t a 
forza e g rande fermezza al Sena to . Q u a n d o 
si sceglie u n ruo lo così esposto — e ques to 
è ce r t amen te il ruolo p iù esposto di t u t t a la 
sua esistenza, onorevole Presidente del Con­
siglio; lo h a già de t to lei — n o n è u n esercizio 
inutile pe r i deputa t i , pe r i senator i e pe r la 
gente c h e deve control lare l 'attività di Go­
verno capire le ragioni di u n a scelta così 
ri levante, sopra t tu t to se p resa in u n r a m o 
del Pa r l amen to — il Sena to — nel quale la 
magg ioranza e r a tu t t a d a conquis ta re e d a 
decidere . Qua lcuno si è chiesto se lei pe r 
caso, scegliendo ques to t e r r eno vago, lacu­
noso e u n p o ' oscuro — rispetto alla fran­
chezza con la quale lei genera lmente espone 
le sue opinioni —, lo abbia fatto pe rché 
t emeva le reazioni del l 'opposizione. Confes­
so che m i p iacerebbe mol to pensa re che la 
sua scelta nasce d a tu t to ciò, m a so che n o n 
è così! È p iù giusto forse pensa re che ques ta 
scelta na sca d a d u e ragioni, a m b e d u e com­
prensibili dal p u n t o di vista politico: la p r i m a 
di evitare, con p ropos te t r oppo anali t iche, 
che insorgessero difficoltà e contraddizioni 
nella sua maggioranza; la seconda di con-
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sentire, con opzioni più vaghe, p iù generi­
che e più sfumate, di da re a ch iunque l'a­
vesse voluta u n a b u o n a ragione pe r cambia­
re opinione sul suo Governo dopo le 
elezioni. Provo a mot ivare ques te due osser­
vazioni. Lei è s tato vo lu tamente vago su 
questioni n o n irrilevanti della sua c a m p a g n a 
elettorale, del suo brillantissimo percorso 
elettorale; è s ta to vago, generico, su di u n 
c a m p o c o m e quello fiscale. Tut to ques to 
improvvisamente: quan to e ra s ta to preciso, 
analitico e pignolo sul t e m a all 'avvio della 
sua c a m p a g n a elettorale, t an to è s tato gene­
rico ora . Lei se lo r icorda: il lavoratore, sia 
quello d ipendente sia quello au tonomo , la­
vora tant i mesi pe r sé e pe r la p ropr ia 
famiglia e tant i mesi pe r lo Stato . . . Ques to 
è s ta to l 'esordio della sua c a m p a g n a eletto­
rale. A noi tale m o d o di ragionare sul fisco 
n o n piaceva e cont inua a n o n piacere, m a 
devo ammet t e r e che ques to e ra u n o stile 
affascinante, che aveva u n a presa s icura 
sull 'opinione pubblica. E lo h a n n o dimostra­
to i risultati elettorali. 

Adesso, tuttavia, deve dirci di quan te set­
t imane, di quant i giorni — vede, n o n sto 
par lando di mesi — o anche di quan te sole 
ore si allunga il per iodo nel quale, da to a 
Cesare quel che è di Cesare, il lavoratore , 
sia quello d ipendente sia quello a u t o n o m o , 
lavora pe r sé e per la sua famiglia. E ques to 
obiettivo, che sia di qualche o ra o di qua lche 
se t t imana — d u n q u e è mol to ambizioso —, 
piccolo o g rande che esso sia, in q u a n t o 
t e m p o pensa di realizzarlo? Perché nessuno 
le chiede di fare miracoli , n e p p u r e in ques to 
campo . 

Debbo ammet t e r e che la nos t ra reazione 
alla sua provocazione sul fisco n o n fu bril­
lante. So — ci è s tato r improvera to anche 
d a lei — che a p p a r i m m o conservatori ; sem­
brava che volessimo difendere l 'esistente, 
pe rché la cosa più impor tan te n o n e ra cam­
biare, m a impedire che il c amb iamen to fos­
se rappresenta to d a lei o dal Governo che lei 
si poteva appres tare a dirigere se avesse 
vinto le elezioni. Con il voto che la C a m e r a 
dei deputa t i espr imerà oggi pomeriggio, m a 
anche con i discorsi dell 'opposizione che lei 
h a ascoltato nella g iornata di ieri e che 
ascolterà oggi, lei sa di avere incassato u n 
risultato politico n o n irrilevante, n o n di poco 

conto . Lei smet te di essere il diavolo, così 
c o m e è s ta to dipinto spesso, qua lche volta 
con toni che n o n abb iamo condiviso nel 
corso della c a m p a g n a elettorale, e d a oggi 
diventa solo il capo del Governo, verso il 
quale vogliamo costruire un 'oppos iz ione du­
r a m a leale, pignola m a n o n set taria. 

Dopo esserci r ec ip rocamente riconosciu­
ti, c o m e conviene fra par t i civili in u n a 
democraz ia pa r l amen ta re m o d e r n a , o r a ab­
b i a m o il dirit to di conoscere cosa in tenda 
fare, c o m e in tenda farlo, q u a n d o ritenga di 
farlo. Met te rà così alla p rova il nos t ro «con­
servatorismo» e scopr i rà che ogni scelta di 
governo apre u n p rob l ema pe r tut t i : u n o lo 
ap re nei confronti del Governo e l 'al tro 
dell 'opposizione, pe r c o m e è fatto il Gover­
n o e pe r c o m e è fatta l 'opposizione. 

Il compi to che ci a t tende è semplice d a 
esporre , m a compl ica to d a pra t icare . Dob­
b i amo acce t ta re la sfida sul t e r r eno del 
governo rigoroso della spesa: ques ta è u n a 
necessi tà pe r la gente che rappresen t i amo. 
Dobb iamo p ra t i ca re u n a cosa c h e sappia­
m o beniss imo e che i m p a r a m m o a denun­
ciare fin d a bambin i . Lo S ta to sociale ita­
l iano è figlio di diverse e re geologiche c h e 
si sono sovrappos te le u n e alle a l t re . Molte 
di ques te e re , s ignor Pres idente del Consi­
glio, n o n ci a p p a r t e n g o n o , n o n sono nos t r e 
o n o n sono tu t t e nos t re , s enza a l cuna sele­
zione, ma i , e noi n o n p e n s i a m o c h e sia 
giusto difenderle tu t t e ; sop ra t t u t t o , n o n ce 
la s en t i amo di d i fendere u n o S ta to c h e h a 
u n a piccola m a n c i a d a d a r e a tu t t i , ingiusta 
q u a n d o si t ra t t i di gen te che n o n n e h a 
b i sogno, pa r t i co l a rmen te odiosa q u a n d o , 
invece, si t ra t t i di gen te c h e avrebbe biso­
gno di qua lcosa di p iù di u n a m a n c i a . 

So b e n e c h e t u t t o ciò a p r e p rob l emi 
a n c h e al vos t ro in te rno , a n c h e a l l ' in te rno 
della m a g g i o r a n z a e lei sa a l t r e t t an to bene , 
s ignor Pres idente , c h e f r equen tando ques te 
scelte t rove rà qua l che scoglio anche t r a i 
suoi sosteni tor i . È n o r m a l e che ciò avvenga 
d a p a r t e de l l 'opposiz ione — fa pa r t e della 
dialet t ica e lei se l ' a spe t ta —, m a vi sono 
scogli m e n o normal i , quelli c h e lei si aspet­
t a di m e n o e c h e p r o b a b i l m e n t e in ques t a 
fase dov rebbe t e m e r e di p iù , c o m e è s ta to 
d imos t r a to a n c h e dal d iba t t i to in corso 
negli ul t imi giorni: s o n o p rodo t t i dalle di-
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verse a n i m e c h e a c c o m p a g n a n o la sua e-
sper ienza di governo . 

È diffìcile pensare o è difficile sperare che 
lei abbia intenzione di scegliere, pe r la pa r t e 
relativa alle questioni della spesa sociale, la 
via segnata dal l 'equità e d a quella che noi 
da sempre ch iamiamo la giustizia sociale. 
Probabilmente — ed aggiungo p u r t r o p p o — 
lei sarà sospinto dalla forza delle cose e 
ch iamato ad ingaggiare u n lungo e d u r o 
braccio di ferro con l 'opposizione. M a se le 
scelte sa ranno ne t te e precise — n o n vaghe 
e lacunose —, allora si accorgerà che la sua 
maggioranza le p ropo r r à più problemi che 
soluzioni. 

Vuole fare u n a prova? Oggi pomeriggio, 
nella sua replica, dica le sue intenzioni di 
mer i to sul Mezzogiorno e sullo Sta to sociale, 
le due o t re cose che in tende fare nei pros­
simi mesi , magar i a par t i re dalla legge finan­
ziaria che si appres ta a p resen ta re al Parla­
men to . Provi a pra t icare la s t rada che le h a 
propos to l 'onorevole Bossi con il suo inter­
vento di ieri mat t ina , a proposi to del possi­
bile modello di sviluppo pe r ciò che r iguarda 
il lavoro e l 'occupazione nel Mezzogiorno. 
Lo dico agli onorevoli colleghi della lega ed 
all 'onorevole Bossi senza a lcuna ironia, anzi 
con grande r ispetto, pe r aver ascoltato u n 
discorso che mi è parso diverso dai toni che 
avevo immagina to appar tenent i al ruolo par­
lamentare dell 'onorevole Bossi (ciò vale al­
m e n o pe r quan to mi riguarda, n o n avendo 
precedent i esperienze par lamentar i ) . M a 
provi, signor Presidente, a convincere la 
gente che h a vota to in Calabria pe r lei o pe r 
alleanza nazionale — e m i rivolgo all 'onore­
vole Fini, che p rende rà la paro la fra poco — 
che la p r ima Repubblica, quella odiata, quel­
la che abb iamo definit ivamente alle spalle, 
che n o n esiste più (perché c 'è il nuovo , che 
domina ques ta vicenda), dava al Mezzogior­
n o pacchet t i quasi s empre pieni di p romesse 
che n o n si man tenevano e cat tedral i più o 
m e n o grandi nel deser to e che invece la 
seconda Repubblica rest i tuirà ai calabresi la 
passione per la raccol ta di quelle bucce dalle 
quali si estrae l 'essenza di be rgamot to di cui 
parlava ieri l 'onorevole Bossi. Io n o n sono 
convinto che lei e l 'onorevole Fini possiate 
anda re nel Mezzogiorno a par la re u n lin­
guaggio di ques ta na tu ra . 

M a la filosofia del Governo del polo delle 
l ibertà p revede u n a divisione della t o r t a del 
reddi to che n o n p u ò stabilire la seguente 
regola: la po lpa ad u n a pa r t e del paese e la 
scorza — pe rché di scorza si t ra t ta , a pro­
posi to del be r gamo t to — ai calabresi ed al 
Mezzogiorno. Per i discorsi che io h o senti­
to , onorevole Fini, d u r a n t e la c a m p a g n a 
elettorale — anche i suoi, quelli che h o 
ascoltato a Catania o in al tre par t i del meri­
dione —, lei n o n è in g rado di dire agli 
elettori di al leanza nazionale c h e ques ta è la 
scelta del Governo che lei si appres ta a 
sostenere . 

Si spiega così, p robabi lmente , l 'omissione 
grave nella sua relazione p rogrammat i ca , 
signor Presidente, a proposi to del Mezzo­
giorno: non , d u n q u e , u n a t teggiamento cul­
tura le discutibile, che pe r for tuna lei rifiuta, 
m a u n a ragione politica. 

Allora lei deve spiegare al Par lamento 
c o m e , con chi, dove pensa di t rovare le 
energie pe r c rea re u n milione di nuovi posti 
di lavoro. È questa , signor Presidente, la 
mot ivazione fondamenta le alla base della 
crit ica anche severa che noi rivolgiamo al 
suo Governo. Le altre le conosce tu t t e e 
le conosce bene : e su di esse n o n voglio 
to rna re . 

La p rego di n o n sot tovalutare le nos t re 
preoccupaz ioni sulla composiz ione del suo 
Governo. Capisco che lei possa at t r ibuire 
ques te posizioni a vecchi pregiudizi dur i a 
mor i r e nella s toria di c iascuno di noi . Io con 
quei pregiudizi, signor Presidente, h o edu­
ca to i miei figli: e n o n li c h i a m o pregiudizi . 
M a n o n sottovaluti le perplessità internazio­
nali c h e con t inuano ad esservi sul suo Go­
verno . N o n c o m m e t t a l ' e r rore di attribuirle 
ad u n a perfida c a m p a g n a di deformazione 
p romossa d a noi . 

Se osserva con serenità, Presidente del 
Consiglio — e sono convinto che ques ta 
osservazione n o n le sia sfuggita —, il corso 
delle cose, sia in c a m p a g n a elettorale sia 
nelle fasi successive al risultato elettorale, le 
preoccupazioni internazionali sono state 
pers ino p iù forti di quelle organizzate nel 
nos t ro paese dalla opposizione. Nel corso di 
quest i giorni, di fronte a tant i compagni , 
colleghi di altri paesi del m o n d o che ci 
ch iedevano spiegazioni e chiar iment i sul Go-
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verno che nasce , sulla n a t u r a dell ' ipoteca 
che la des t ra realizza nel q u a d r o politico, 
abbiamo compiu to il nos t ro dovere . Ogni 
volta che abbiamo spiegato che in Italia vi è 
un 'opposiz ione democra t ica , che h a gli oc­
chi aperti , che veglia sulla s icurezza della 
democrazia , h o scoper to che , cer to , i miei 
compagni e colleghi de l l 'Europa e del mon­
do si p reoccupano mol to della nos t ra vicen­
d a democrat ica , m a h o scoper to anche , con 
qualche inquietudine, che si p r eoccupano 
mol to sopra t tu t to della loro. Questo n o n p u ò 
che rafforzare, signor Presidente, i nostr i 
t imori . In ques ta dialettica t r a preoccupazio­
ni che sembrano essere contraddi t tor ie cre­
do che lei n o n faticherà a t rovare Una ragio­
ne natura le , che appar t iene al corso della 
storia, della politica di ques to secolo dell 'Eu­
ropa e del m o n d o . 

Così è pe r la quest ione delle garanzie. Non 
voglio to rna re su u n t e m a pe r il quale lei, 
Presidente del Consiglio, mos t r a g rande fa­
stidio q u a n d o lo ascolta nelle aule par lamen­
tari o q u a n d o lo legge sulle pagine dei gior­
nali. Le devo raccon ta re u n piccolo 
episodio, accadu to ieri sera. Ment re scrive­
vo gli appunt i pe r par tec ipare d a par lamen­
ta re alla discussione sulla fiducia al suo 
Governo, onorevole Berlusconi, avevo la 
televisione accesa, che m a n d a v a le immagi­
ni del suo omaggio ad u n discorso d u r o m a 
leale p ronunc ia to in ques t ' au la d a u n o degli 
uomini più rappresentat ivi dell 'opposizione; 
u n gesto che considero di g rande nobiltà, di 
g rande significato e civiltà politica e parla­
men ta re . 

Nello stesso m o m e n t o in cui quel telegior­
nale m a n d a v a queste immagini , il d i re t tore 
(si t ra t tava di u n telegiornale di u n a delle sue 
reti, Presidente) insolentiva con u n linguag­
gio d a avanspet tacolo u n a senatr ice della 
Repubblica che aveva eserci tato le sue fun­
zioni di segretario nelle o re in cui il Sena to 
le attr ibuiva la fiducia. Questi fatti m i colpi­
scono più dei discorsi mol to impor tant i che 
h o ascoltato, ad esempio quello di ieri del­
l 'onorevole Elia a proposi to delle regole 
anti- trust che disciplinano i rappor t i t r a 
governanti ed economia nel m o n d o ; mi col­
piscono queste spie pe rché sono segnali di 
intolleranza nei confronti dei quali anche lei 
dovrebbe mos t ra re u n a qua lche preoccupa­

zione. Tut to s o m m a t o , sono le cose che m i 
convincono che quello delle garanzie è u n 
p rob lema anco ra tu t to d a risolvere; è t r oppo 
poco dire che il Pa r l amento controlla, per­
ché questo , se Dio vuole, s ta scrit to nella 
Costituzione del nos t ro paese e n o n deve 
essere a ciò autor izzato d a a lcuno . 

Signor Presidente, ques to è quel che vole­
v a m o dirle noi socialisti, con la paca tezza e 
la fermezza necessarie . N o n si abitui ad u n o 
stereotipo dell 'opposizione che ci dipinge 
vecchi, conservatori , dotat i di scarsa fanta­
sia; s iamo anche , pe rò , s tudent i capaci di 
s tudiare e di capire . La fantasia di chi gover­
n a qualche volta è contagiosa, m e t t e le ali 
anche all 'opposizione. Dica con chiarezza, 
onorevole Berlusconi, che cosa in tende fare 
e avrà ogni volta u n a risposta commisu ra t a 
alla por t a t a della sua sfida. 

Questo è ciò che sent ivamo di doverle dire 
annunc iando il voto cont rar io dei deputa t i 
socialisti ass ieme a quello dei compagn i del 
g ruppo progressisti-federativo e dei popolar i 
che r imangono fedeli alla loro ispirazione 
politica ed al loro impegno con gli elettori. 

Tocca a m e — e lo cons idero u n g rande 
onore , signor Presidente, m i creda; n o n lo 
valuti u n a t teggiamento ed u n pregiudizio 
nei suoi confronti — dopo tant i anni annun­
ciare u n voto cont rar io dei socialisti ad u n 
Governo nel nos t ro paese (Commenti dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI — Applausi polemici dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza naziona-
le-MSI). 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego! 

OTTAVIANO DEL TURCO. Vi assicuro che 
solo l 'umil tà e la modes t i a m i h a n n o impe­
dito di me t t e re t r a parentes i «rumori a de­
stra»; m a vi assicuro c h e anche ques to ap­
par t iene a ciò che conservo t r a le cose 
impor tan t i della m i a vita (Commenti). 

PRESIDENTE. Collega Del Turco , la pre­
go di concludere pe rché il t e m p o a sua 
disposizione s ta pe r scadere . 

OTTAVIANO DEL TURCO. Concludo, si­
gnor Presidente, e lo faccio con grande 
sereni tà e con la consapevolezza che la 
s t rada pe r t o rna re ai valori fondamental i 
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della nos t ra storia passa a t t raverso u n a rigo­
rosa distinzione delle nos t re responsabil i tà 
par lamentar i , che cominciano dal voto con­
trar io di oggi (Applausi dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo, di rifonda­
zione comunista-progressisti e del partito 
popolare italiano). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il de­
pu ta to Tiziana Parenti . Ne h a facoltà. 

TIZIANA PARENTI. Onorevole Presidente 
della Camera , onorevole Presidente del Con­
siglio, colleghi e colleghe, u n a censura che 
viene mossa dall 'opposizione al p r o g r a m m a 
di governo è la m a n c a n z a di u n ' a d e g u a t a 
considerazione della quest ione del meridio­
ne . Deve ritenersi invece positivo e s intoma­
tico di u n a novità di indirizzo p rogrammat i ­
co l 'aver inserito tale quest ione in u n a 
visione più ampia della politica di m e r c a t o 
che, con le necessarie diversificazioni, il 
Governo intende a t tuare . N o n è auspicabile 
infatti la riproposizione di u n a politica eco­
nomica speciale pe r il sud, la stessa che , 
originata dall 'esigenza di unificazione eco­
nomica dell 'Italia, m a prosegui ta a t t raverso 
la «contrat tazione p rogrammata» , i parer i di 
conformità, i «pacchetti» Sicilia e Calabria e 
formule analoghe, h a avuto c o m e unico 
risultato di inasprire la divisione, e di impe­
dire la nasci ta di u n ce to imprendi tor iale 
capace di misurarsi con l ' economia di mer­
cato. 

Il meridional ismo, fino ad oggi riproposto 
e perseguitato, si è t rado t to in u n a politica 
di assistenzialismo generalizzato, nella quale 
si è sviluppata u n a imprenditorial i tà politica 
legata e pro te t ta d a vincoli politici e tesa p iù 
ad avere il controllo di risorse pubbl iche 
piut tosto che a rischiare nel m e r c a t o econo­
mico . 

Consequenziale è s ta to ed è il f enomeno 
più devastante che quella politica meridio­
nalistica h a p rodo t to e cioè la criminali tà 
organizzata, cresciuta ed a l imenta ta propr io 
al l 'ombra dello sf rut tamento par t i tocrat ico 
delle risorse pubbliche, in u n s is tema di 
governo consociativo che , in forma ufficiale 
o sot terranea, h a coinvolto fin dalla fine 
degli anni c inquanta anche il maggior parti­
to di opposizione nelle più disinvolte prati­

che spart i torie . Quel s is tema di po te re con­
sociativo, che affermatosi a livello nazionale 
si è consolidato con effetto molt ipl icatore 
nel Mezzogiorno e sopra t tu t to in Sicilia, h a 
gestito i fondi pubblici , pe r i quali in real tà 
n o n vi e r a a lcun proge t to economico di 
invest imento n é a lcun controllo nella desti­
nazione, p e r a l imentare appara t i di par t i to e 
appara t i mafiosi, con interconnessioni sem­
p re p iù forti stabilite e control late spesso con 
l 'uso della violenza. 

È difficile perc iò spiegare la crescente 
forza mil i tare della mafia, V escalation della 
ferocia e degli eccidi, la «modernizzazione» 
del fenomeno cr iminale mafioso senza ana­
lizzare para l le lamente che cosa abbia com­
por ta to il consociat ivismo nella politica, nel­
l ' economia , nella pubbl ica amminis t raz ione 
della Sicilia in te rmini di distruzione di lega­
lità, di ingenti risorse pubbl iche, di l ibertà 
civili ed imprenditorial i , fino a p r o m u o v e r e 
la mafia quale na tura le in ter locutore di u n 
s is tema politico che h a basa to la p ropr ia 
capaci tà di consenso sullo spreco e sull'inef­
ficienza. 

Si dice che la mafia oggi appa re indeboli­
ta . Tale indebol imento è s icuramente d a 
attribuirsi ad u n a p iù a t t en ta lot ta condo t ta 
dallo Sta to con t ro le organizzazioni crimina­
li, m a pe r u n a pa r t e n o n cer to irrilevante è 
dovuto alla crisi complessiva del s is tema 
par t i tocrat ico e alla crisi economica n o n solo 
interna, m a anche internazionale . Un inde­
bol imento , pe rò , solo apparen te , pe rché il 
t e r r eno di cu l tu ra vischioso e variegato che 
si è ramificato, ampl ia to e consolidato negli 
anni delle lobbies affaristiche di governo e 
sot togoverno h a t u t t o r a p iena capaci tà di 
riproduzione di quel fenomeno criminale e 
n e p p u r e forse in spoglie t roppo diverse. 

Peral t ro elevato è il rischio che la già 
iniziata ripresa economica nazionale e inter­
nazionale torni a mobil izzare ingenti capitali 
mafiosi in circuiti tu t t 'oggi difficili d a indivi­
dua re . Per tan to , ancor p iù in ques to perio­
do , alta deve essere l 'a t tenzione e forte deve 
essere il po tenz iamento degli organi di poli­
zia pe r individuare e r ep r imere con la mas­
s ima tempest ivi tà vecchi e nuovi circuiti 
criminali . 

Cer to è che il po tenz iamento delle forze 
di polizia n o n p u ò anco ra u n a volta ripro-
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porsi soltanto in termini numer ic i e quindi 
con inevitabili sovrapposizioni di s t ru t ture 
che t roppo spesso sacrificano l'efficienza e 
la funzionalità alla burocrazia , m a deve si­
gnificare u n a più elevata ed estesa professio­
nalità. 

A tut t 'oggi , pe rò , gli organi di polizia 
devono ancora per gran pa r t e confrontarsi 
ed essere posti in grado ed all 'altezza di 
affrontare indagini in mate r ia di alta finan­
za, societaria, bancar ia e di sviluppare u n a 
fattiva collaborazione di in terscambio di in­
formazioni con le varie polizie a livello in­
ternazionale. Potenziare gli organi delegati 
alle indagini significa in sostanza n o n solo 
elevare in concre to la professionalità, m a di 
conseguenza essere all 'altezza di t o rna re ad 
assumere ad u n più alto livello l ' istituzionale 
attività di impulso e di propuls ione di quelle 
indagini che oggi si p resen tano di elevata 
complessità pe r gli intrecci t r a cr imine e 
finanza, pe r il riciclaggio di ingenti capitali 
provenienti d a grandi traffici di stupefacenti 
in molteplici attività economiche , che rie­
scono così ad imporsi sul me rca to alteran­
done e sovvertendone le regole. 

Tale tu t to ra persistente insufficienza delle 
forze di polizia è dovuta in b u o n a pa r t e al 
fatto di avere privilegiato il cosiddetto «pen­
titismo» rispetto alla operatività, alla presen­
za sul terri torio, a l l ' aper tura di nuovi e più 
avanzati fronti di indagini e di relative tec­
niche. 

Con ciò n o n si vuole ce r t amen te discono­
scere la fondamentale impor tanza che tale 
istituto h a avuto ed h a nella lot ta alla crimi­
nalità mafiosa, e le problemat iche recente­
men te aper te sulla gestione dei collaboratori 
di giustizia n o n possono e n o n devono infi­
ciarne la validità. Si deve pe rò assolutamen­
te evitare u n uso impropr io e disinvolto dei 
collaboratori , che finisca poi per t rasformar­
si in u n a s trumental izzazione del l 'organo 
inquirente d a pa r t e degli stessi e si deve 
soprat tu t to evitare u n uso direzionale e di­
rezionato a conferma di t eoremi politici 
precostituiti . 

È necessario, in sostanza, n o n far deviare 
questo istituto di fondamentale impor t anza 
verso confini di lot ta ideologica, lot ta ideo­
logica che res terebbe c o m u n q u e di g rande 
approssimazione. 

Per tanto , fe rma res t ando la legislazione 
sul pent i t ismo, occor re p o r r e in a t to quei 
correttivi che già d a alcuni magistrat i ven­
gono indicati c o m e indispensabili: isolare il 
col laboratore nel m o m e n t o in cui manifesta 
la sua decisione di col laborare , evitare che i 
verbali di in terrogator io possano circolare 
— c o m e invece oggi avviene — nelle m a n i 
di altri detenut i , evitare che più collaborato­
ri abbiano il medes imo difensore, evitare 
che vengano gestiti dalla polizia giudiziaria 
che deve compiere i riscontri sulle dichiara­
zioni rese, affidandoli invece ad u n corpo 
neu t ro dal quale n o n possano ricevere noti­
zie d a fare poi propr ie . I col laboratori devo­
n o essere affidati fin dall ' inizio esclusiva­
m e n t e al magis t ra to pe r gli in terrogator i che 
devono essere videoregistrati; si deve inoltre 
evitare che le dichiarazioni vengano rese in 
m o d o discont inuo, d o p o lunghi intervalli di 
t e m p o , ove n o n vi sia a ciò u n a fondata 
motivazione. 

In sintesi, lo Sta to n e p p u r e nella lot ta alla 
mafia p u ò permet te rs i di r inunciare alla sua 
affermazione di legalità, degene rando in u n a 
logica di Sta to di polizia, c o m u n q u e insuffi­
ciente di pe r sé a r ep r imere u n fenomeno di 
t an t a ampiezza e complessità, o degeneran­
d o in u n a lot ta ideologica di pa r t e pe r l 'oc­
cupazione del terr i torio, che finirebbe n o n 
pe r annien ta re m a pe r sovrapporsi e convi­
vere con l 'occupazione cr iminale. 

Lo Sta to deve potenziare a tu t to c a m p o la 
lot ta con t ro la cr iminali tà organizzata al sud 
c o m e al nord , snidarla dai gangli politico-
economici dove si è annidata , cresciuta e 
modernizzata ; deve essere fermo nel repri­
merla , m a lo sa rà t an to di più ove ciò faccia 
con le regole dello Stato di diri t to, frutto di 
u n lungo e travagliato c a m m i n o della nos t ra 
civiltà, d a cui a nessuno è consent i to dero­
gare senza me t t e r e in discussione la forma 
e la sostanza dello Sta to stesso (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il de­
pu t a to Ayala. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE AYALA. Signor Presidente , col­
leghi, signor Presidente del Consiglio, h o 
letto con g rande a t tenzione — c o m e e ra mio 
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dovere fare — e con la m e n t e sgombra — 
mi c reda — d a qua lunque pregiudizio, il 
discorso d a lei p ronunc ia to nell 'al tro r a m o 
del Par lamento . H o letto anche , pe r la veri­
tà, la replica p ronunc ia ta in esito al dibatti­
to . . . Non m i c reo problemi se lei, signor 
Presidente, deve assentarsi; m i r e n d o con to 
che, t r a l 'ascoltare m e e fare altro, probabil­
men te è più impor tan te fare altro; n o n sem­
pre , m a ques ta ma t t ina sì. Le assicuro che 
n o n m i c reo a lcun problema. . . 

PRESIDENTE. Collega Ayala, le faccio 
notare che è c o m u n q u e presente il vicepre­
sidente del Consiglio. 

GIUSEPPE AYALA. Rispondevo a u n gesto 
di g rande cortesia del Presidente Berlusconi. 

PIERO FASSINO. N o n compe te al Presi­
dente fare queste considerazioni. 

PRESIDENTE. Compete sì al Presidente 
(Commenti). 

GIUSEPPE AYALA. Non vorrei c rea re alcun 
problema. . . 

PRESIDENTE. Collega, la preghere i di 
proseguire il suo intervento. 

GIUSEPPE AYALA. Mi scusi, Presidente: sul 
p iano del galateo, n o n sol tanto par lamenta­
re , quando u n a pe r sona riceve u n gesto di 
cortesia, sia p u r e m u t o , r i sponde con u n 
gesto di cortesia. 

PRESIDENTE. La prego di proseguire nel 
suo intervento. 

GIUSEPPE AYALA. M a cer to; la r ingrazio 
della sua gentilezza. 

Trovo che molteplici s iano le ragioni pe r 
n o n po te r concedere la fiducia a ques to 
Governo. Il signor Presidente ha , t r a l 'al tro, 
tes tualmente affermato: «Questo che vi chie­
de la fiducia è il Governo legitt imo della 
Repubblica, voluto l iberamente dagli elettori 
e presieduto d a chi vi par la su incarico del 
Capo dello Stato». Senza cedere n e a n c h e 
pe r u n istante ad a lcuna tentaz ione polemi­
ca, vorrei chiedere al Presidente del Consi­

glio: m a è p ropr io s icuro che e r a ques to 
il Governo che gli elettori di forza Italia, 
della lega nord , di al leanza nazionale si 
aspe t tavano dalla vit toria della loro aggre­
gazione elettorale? N o n è forse possibile 
che undici giorni di es tenuant i t rat tat ive, 
talvolta cara t ter izzate d a colpi di scena, 
e la riesumazione del vecchio cerimoniale , 
o meglio del m a n u a l e Cencelli, quindi u n 
così to r tuoso percorso , abbiano mol to al­
lon tana to d a voi la speranza e la volontà 
degli elettori? Credo che anche il do t tor 
Berlusconi, p r i m a di essere eletto con gran­
de successo pa r l amen ta re , immaginasse u n 
Governo mol to diverso d a quello che , d o p o 
t an t e fatiche e colpi di scena, si è riusciti 
a par tor i re . N o n c o m p e t e ce r t amen te a m e 
distr ibuire pagelle, m e n t r e è m io compi to 
espr imere ampie riserve anche sulle me­
todologie e sulla composiz ione finale della 
compag ine governativa. 

Nel nega re la fiducia al Governo, anche a 
n o m e degli altri deputa t i di al leanza demo­
cratica, des idero espr imere u n profondo 
scet t icismo sulla realizzabilità delle t an te 
p romesse elargite sin dagli albori della cam­
p a g n a elettorale. Vorrei lasciar pe rde re pe r 
u n m o m e n t o la p romessa , ce r t amen te di 
difficile a t tuazione, del mil ione di nuovi 
posti di lavoro ed incen t ra re la m i a attenzio­
n e sulla n o n m e n o impor t an te quest ione 
fiscale. Vorrei sapere c o m e la m e t t i a m o con 
quello slogan in base al quale tut t i dovevamo 
pagare m e n o tasse. Devo dire che anch ' io 
h o fatto il tifo pe r ché tale obiettivo fosse 
raggiunto e vorrei b e n vedere a chi, t r a 
coloro c h e le tasse le p a g a n o fino al l 'ul t ima 
lira, d ispiacerebbe paga rne di m e n o . Mi h a 
tut tavia mol to sorpreso leggere ieri sul quo­
t idiano la Repubblica un ' in tervis ta al mini­
s t ro delle finanze Tremont i il quale h a affer­
m a t o che in p ra t ica occor re gua rda re le cifre 
del bilancio dal la to delle spese e d a quello 
delle en t ra te pe r po te r ridurre le tasse, ipo­
tesi che egli ritiene possibile sol tanto in l inea 
teorica. 

N o n sono u n esper to in ma te r i a fiscale, 
m a q u a n t o de t to dal minis t ro Tremont i po­
teva beniss imo essere previsto pr ima; si p u ò 
ce r t amen te ridurre la press ione fiscale, che 
s i curamente è ingiusta e ciò è fuori discus­
sione, senza p e r ò pe rde re di vista il r appor to 
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t r a ent ra te e uscite. Di conseguenza penso 
che anche su questo fronte sia cocente la 
delusione di chi h a c redu to rea lmente a 
quelle promesse . 

La verità è che il discorso p ronunc ia to dal 
Presidente del Consiglio m i è pa r so più u n a 
fotografìa, se vogliamo anche abbas tanza 
sfocata, dei problemi che affliggono il paese, 
che n o n u n a rappresentazione l impida e 
l ineare delle soluzioni. Posso fare qualche 
esempio sul quale h o m a t u r a t o il m io con­
vincimento. H Presidente del Consiglio n o n 
h a po tu to esimersi dal da re a t to della sussi­
s tenza di u n grave p rob lema at t inente al 
conflitto di interessi che nell 'attività di Go­
verno p u ò sorgere dal suo status di impren­
ditore nel c a m p o della comunicaz ione . Non 
vi è dubbio che questo sia u n o dei fattori che 
suscita preoccupazioni den t ro e fuori il Par­
lamento , den t ro e fuori i confini del paese . 
Era lecito a ques to pun to , vista la consape­
volezza enuncia ta esplici tamente dal Presi­
dente del Consiglio, at tendersi subito l'indi­
cazione della via d 'usci ta d a u n a 
sommator ia di poter i che n o n h a ma i avuto 
riscontro a lcuno in qualsivoglia democraz ia 
occidentale. 

Il Presidente del Consiglio si è invece de t to 
convinto innanzi tut to che nel nos t ro paese 
sia già vigente u n forte s is tema di garanzie 
e di controlli e che c o m u n q u e a se t tembre 
(chissà pe rché se t tembre che h a t an to il 
sapore di esami di riparazione) la commis­
sione di esperti d a lui stesso nominat i avrà 
istruito proposte che il Governo si impegne­
r à a t rasformare in disegni di legge. Credo 
che n o n vi sia mol to d a dire d a questo p u n t o 
di vista, se n o n met te re in evidenza che tu t to 
ciò è insufficiente a sgombrare il c a m p o 
dalle enormi perplessità e preoccupazioni 
che suscita la sovrapposizione dei d u e sta­
tus, che p u r e legi t t imamente c o m p e t o n o 
all 'onorevole Berlusconi. Mi s embra quindi 
che la risposta fornita dal Presidente del 
Consiglio sia insufficiente, anzi dilatoria. 

Non si sorprenderà chi mi ascolta se pe r 
u n a t t imo mi soffermerò sui problemi della 
giustizia. Desidero ancora u n a volta ci tare il 
Presidente del Consiglio. «Da ques to Gover­
no» — h a det to l 'onorevole Berlusconi — 
«non ver rà messa in discussione l ' indipen­
denza dei magistrat i e sarà da to impulso ad 

un 'amminis t raz ione equil ibrata e saggia del­
la giustizia penale , affinché lo svolgimento 
dei processi pendent i a car ico di numeros i 
imputa t i di corruzione e di concussione si 
compia in u n cl ima di civiltà giuridica e di 
rispetto delle regole». Una piccola, autent ica 
gaffe! Come si fa a l imitare u n q u a d r o così 
rasserenante del m o n d o della giustizia ai soli 
processi di Tangentopoli? Signor Presidente, 
sa quan te decine di migliaia di processi 
p e n d o n o in Italia a proposi to della g rande 
criminalità, della piccola criminalità, della 
del inquenza occasionale o spicciola? Questi 
imputa t i h a n n o dirit to o n o alla stessa civiltà 
giuridica e allo stesso rispetto delle regole 
previsti pe r gli imputa t i di Tangentopoli? La 
veri tà è che la lentezza della giustizia è il 
p r imo dei tant i mali che affliggono il set tore 
giudiziario. 

Le lungaggini processuali generano a loro 
volta sacche di autent ica ingiustizia. Mi chie­
d o (è u n t e m a gius tamente di g rande at tua­
lità) se esisterebbe u n p rob lema della custo­
dia cautelare così d r a m m a t i c o c o m e è il 
nos t ro , nel caso in cui il s is tema giudiziario 
italiano fosse impron ta to a criteri di rapidi tà 
ed efficienza. Il p rob lema, forse, si po r rebbe 
lo stesso, m a ce r t amen te con toni di d ram­
matic i tà b e n diversi d a quelli che dobb iamo 
registrare quasi quot id ianamente . Se mi per­
met te , le suggerirei u n a cosa, Presidente, 
con u n pizzico di i ronia mol to gentile. H o 
letto sui giornali che forse lei h a u n ghost 
writer; io n o n lo conosco , pe rchè , se lo 
conoscessi , che ghost sarebbe? Ma, se que­
sto fosse vero, per q u a n t o riguarda il t e m a 
della giustizia (su altri t emi n o n en t ro nel 
dettaglio pe r difetto di competenza) , lo man­
derei in giro n o n pe r i tant i palazzoni impor­
tant i della giustizia, m a pe r i tant i palazzett i 
di giustizia, e sopra t tu t to pe r le carcer i 
italiane. Costui le farebbe u n discorso mol to 
diverso d a quello che lei, su ques to t ema , h a 
p ronunc ia to e, se fosse intelligente (non 
escludo che lo sia), scopri rebbe che la giu­
stizia italiana n o n si identifica con Tangen­
topoli, pe r q u a n t o impor tant iss imo sia il 
fenomeno. Il soggetto in quest ione impare­
rebbe anche che in Italia dovrebbe esistere 
u n a giustizia civile. L 'uso del condizionale è 
d 'obbligo q u a n d o la d u r a t a m e d i a di un 
giudizio civile, sino alla p r i m a p ronunc ia in 



Atti Parlamentari — 259 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1994 

qualche m o d o esecutiva, è di dieci anni 
dall ' inoltro della d o m a n d a , o p p u r e quando , 
ca ro Presidente, si scopre che in u n palazzo 
di giustizia c o m e quello di R o m a ( m a n o n 
mi sento di escludere che ciò avvenga anche 
in altri; sugli altri n o n h o informazioni, 
quindi n o n li cito, m a pe r quello di R o m a 
sono sicuro) è arr ivato già il duemila . Basta 
leggere le da te di fissazione o di rinvio delle 
udienze civili: s iamo, anzi, già oltre il due­
mila! Questo è il g rande p rob lema della 
giustizia nel nos t ro paese! 

Devo darle a t to che nella sua squad ra h a 
posto a capo del Ministero della giustizia u n a 
persona che conosce d a decenni i p roblemi 
del set tore. Sono convinto (non posso che 
presumerlo) che la pe r sona in quest ione 
abbia voglia di realizzare u n a svolta; m i 
auguro che ciò avvenga pe rchè , se n o n 
dovesse succedere , l 'onorevole Biondi, es­
sendo u n competen te in mater ia , n o n avreb­
be scusanti e, insieme a lui, n o n n e avrebbe 
neppure lei, signor Presidente. N o n vi è 
dubbio che , t r a le pr iori tà d a affrontare, 
quella della soluzione u n a volta pe r tu t t e dei 
problemi della giustizia, che i governi prece­
denti n o n h a n n o ma i voluto affrontare fino 
in fondo, sia u n o dei campi sui quali dovre­
m o misurare la capaci tà operat iva, oltre che 
la volontà politica del suo Governo. 

Vi è u n altro p rob lema d a p rende re in 
considerazione, quello relativo alla crimina­
lità organizzata, del quale h a par la to qual­
che ora tore che m i h a p recedu to . Mi s embr a 
si trat t i ancora oggi, ah imè , di u n p rob lema 
d rammat i co che , propr io a causa delle t an te 
inefficienze e carenze del passato , n o n è 
stato ma i risolto, c o m e invece sarebbe s ta to 
doveroso. Credo, Presidente (lo dico con 
grande lealtà ed ones tà intellettuale), che il 
p rob lema della criminalità organizzata e di 
Cosa nos t ra in part icolare sarà pe r il suo 
Governo u n o scenario decisivo. Cosa nost ra , 
c o m e è sua tradizione, h a s icuramente pun­
ta to ancora u n a volta sul vincente; il proble­
m a è stabilire se abbia fatto u n a scelta pe r 
essa positiva, oppu re se le risposte che ver­
ranno dal Governo e dalla maggioranza par­
lamentare , sui t emi che più d i re t t amente 
s tanno a cuore agli interessi di tale organiz­
zazione, sa ranno di n a t u r a tale pe r cui an­
co ra u n a volta, c o m e anche in passa to è 

successo (è ant ipat ico ci tare gli assenti), si 
scopr i rà c h e la scelta compiu t a è stata, pe r 
quegli interessi, del t u t to sbagliata. N o n ci 
vuole n é g rande capaci tà di analisi n é mol to 
t e m p o pe r capire che t ipo di risposte il suo 
Governo e la sua magg io ranza d a r a n n o a tali 
quest ioni sul p iano esecutivo e legislativo. 
Su ciò sa rò severissimo, m a al t re t tanto pun­
tuale nel me t t e r e in evidenza q u a n t o even­
tua lmen te n o n dovesse convincermi , n o n 
nel m i o interesse personale , m a nell ' interes­
se del paese . 

Mi h a mol to s tupi to, di fronte alla com­
plessità ed alla oggett iva difficoltà delle pro­
b lemat iche at t inenti alla giustizia in generale 
ed alla cr iminali tà organizzata in particola­
re , vedere c o m e lei abbia t rova to u n a prio­
rità — cito anco ra u n a volta tes tua lmente — 
nella «necessità di rivedere la legislazione sul 
cruciale fenomeno della col laborazione di 
giustizia, de t to penti t ismo». Lei è davvero 
convinto che sia ques ta u n a delle pr ior i tà più 
urgent i? Quella legge h a rapprese ta to u n a 
conquis ta pe r i set tori c h e lei c h i a m a i settori 
p iù avvertiti del m o n d o del diri t to. Mi piace, 
infatti, pensa re che facciamo riferimento 
agli stessi settori . Guai se quelli p iù avvertiti 
pe r lei fossero i m e n o avvertiti p e r m e , 
giacché a v r e m m o difficoltà di comunicazio­
n e che m i a u g u r o di n o n dovere avere con 
lei. Un p o ' di s ana m e m o r i a storica, pe rò , 
n o n guasta . È da t a to 1984 u n art icolato 
d o c u m e n t o inviato al Governo del t e m p o d a 
u n g ruppo di magistrat i , meglio conosciuto 
c o m e il pool ant imafia di Pa lermo, firmato 
anche d a m e (più che di m e m o r i a s torica si 
t r a t t a quindi di u n ricordo personale) , in cui 
si chiedeva al Governo di fare in m o d o che 
il Pa r lamento emanasse t empes t ivamente 
u n a legge des t inata a regolare con q u a n t a 
p iù t r a spa renza possibile il p rob lema della 
gestione dei penti t i . E r a v a m o allora sigli 
albori del fenomeno. Basti pensa re che il 
1984 è l ' anno in cui si pen te Buscet ta . 
C o m p r e n d e m m o la g rande impor t anza ed il 
g rande cont r ibuto , che i fatti successivi han­
n o confermato , proveniente d a ques ta incre­
dibile, direi rivoluzionaria, novità: n o n e r a 
m a i successo che u n mafioso collaborasse 
con la giustizia. All'inizio, pe r la verità, 
r a ccon t a rono mol te cose n o n esat te; n o n 
s e m p r e così è s ta to , m a talvolta è capi ta to e 
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in quei casi li abb iamo subito sistemati pe r 
le feste. 

Qualcuno giorni fa h a ci tato Giovanni 
Falcone c o m e l 'unico magis t ra to in Italia ad 
avere incarcera to u n pent i to depistatore. 
Non so se sia s tato l 'unico. . . 

PRESIDENTE. La informo, collega Ayala, 
che il t e m p o a sua disposizione è scaduto . 

GIUSEPPE AYALA. Terminerò subito. Co­
m e dicevo, n o n so se sia s ta to l 'unico, m a 
mi piace dirle, anche pe r da re maggiore 
forza alla pacatezza con cui affronto il pro­
blema, che quel provvedimento , emesso d a 
Falcone, e ra s ta to richiesto d a m e d o p o 
avere assistito al l ' interrogatorio (Commenti 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio-
nale-MSI). Forse è s tato oppo r tuno farlo, 
c o m e qua lcuno ci r iconosce. 

Mi avvio ad u n a rap ida conclusione, an­
che se avrei voluto fare cenno ai dettagli 
tecnici, pe r i quali chiedo pochi secondi alla 
cortesia del Presidente. H o ascoltato u n 
sottosegretario del suo Governo, signor Pre­
sidente del Consiglio, fare pubbl icamente 
un 'affermazione a proposi to di ques ta ur­
gentissima r iforma della legge sui pentit i . 
Essa è indubbiamente perfettibile; sono pe r 
esempio d ' accordo sul fatto che la gestione 
della sicurezza del pent i to vada sot t ra t ta agli 
organi di polizia giudiziaria ed affidata ad u n 
corpo di s icurezza che n o n deve avere quei 
compiti , c o m e avviene negli Stati Uniti, dove 
n o n sempre si fanno le cose meglio di noi 
m a che in questo caso rappresen tano u n 
esempio felice. Sono anche d ' accordo che 
u n solo difensore che difenda dieci pentit i 
sia u n fatto che p u ò suscitare inquietudine, 
m a si faccia spiegare che senso h a affermare 
che il pent i to deve dire tu t to e subito, in u n 
solo contesto . Certo, ciò sarebbe auspicabi­
le, m a se n o n avviene? 

PRESIDENTE. Il suo t e m p o è scaduto , 
collega Ayala. 

GIUSEPPE AYALA. In u n paese in cui vi è 
l 'obbligatorietà dell 'azione penale , se u n 
pent i to par la di u n delitto sei mesi d o p o la 
scadenza del t e rmine ipotizzato dalla legge 
il pubblico minis tero cosa deve fare? N o n 

deve procedere? N o n si t r a t t a di notitia 
criminis? Deve archiviarla pe r scadenza dei 
termini? Nella Costi tuzione italiana tale que­
stione n o n viene affrontata. Finché vige il 
principio dell 'obbligatorietà del l 'azione pe­
nale, n o n è consent i to quel t ipo di corret t ivo 
cui h a fatto r ifer imento il suo sottosegreta­
rio. In America esiste pe r ché l 'azione penale 
è lì discrezionale. 

H o te rmina to , giacché l 'unico t i ranno 
con t ro il quale n o n valga la p e n a di combat­
te re pe rché si è perdent i è il t e m p o . 

Per ques te ragioni e pe r altre che pe r 
m a n c a n z a di t e m p o n o n h o po tu to esprime­
re , n o n posso concedere la fiducia al suo 
Governo — e n o n lo fa ranno i deputa t i di 
alleanza democra t i ca — in tu t t a coscienza 
ed aspet tandola c o m u n q u e alla prova. Non 
le d a r e m o la fiducia, m a nessuno m i p u ò 
impedire di farle gli augur i di b u o n lavoro 
(Applausi dei deputati del gruppo progres­
sisti-federativo). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il de­
pu t a to Leoni. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE LEONI. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio e colleghi, h o 
letto ed ascoltato le sue dichiarazioni pro­
g rammat i che con mol ta a t tenzione. Vorrei 
ricordarle che io sono t r a quelli della lega il 
p iù vecchio inquilino di ques to Palazzo, il 
solo della X legislatura, poi in piccola com­
pagnia nell 'XI ed o r a m e m b r o del g ruppo 
maggiore del Par lamento . In questi set te 
anni t rascorsi a Palazzo h o visto set te Go­
verni, h o ascoltato set te dichiarazioni pro­
g rammat i che , h o replicato sette volte ed o r a 
m i accingo a farlo pe r l 'o t tava volta, sicura­
m e n t e con u n o spirito diverso: p r i m a d a 
peone, poi d a conquis ta tore , o r a d a u o m o 
facente pa r t e della maggioranza . Le devo 
confessare pe rò , signor Presidente, che ciò 
accade con u n a lunga serie di «ma»: «ma, 
m a , ma. . .» . N o n vorrei spendere il m io 
t e m p o a disposizione d icendo solo «ma», 
anche se di dubbi n e h o tant i . Ques to m i o 
intervento vuole essere costrut t ivo, visto che 
faccio pa r t e della maggioranza , m a vorrei 
dire alla sua coscienza a n c h e qua lche «ma». 
N o n so se ci riuscirò. 

Le devo subito r ende re a t to che la sua 
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dichiarazione p rog rammat i ca a confronto 
di quelle che h o ascoltato negli anni che h o 
vissuto nel Palazzo è mol to snella, nel senso 
che è compos ta di poche pagine. Sapesse le 
dichiarazioni p rog rammat i che dei suoi pre­
decessori! Quante pagine e quant i «bla bla», 
quan ta car ta sprecata! Nella sua dichiarazio­
ne ci sono m e n o parole , m e n o car ta , p e r ò 
anche m e n o tu t to . A dire la verità, pensavo 
di t rovare nella sua relazione u n lungo indice 
di cose d a fare con t empi e me tod i pe r la 
loro realizzazione, pe rché sarebbe s tato il 
vero segnale del cambiamento ; invece p r i m a 
c ' e rano tan te pagine e t an to «bla bla», o r a 
poche pagine e pochi «bla bla». 

Nella sua esposizione m a n c a n o tant i ele­
ment i t roppo cari al nos t ro movimen to , ai 
nostr i elettori. Mi riferisco al t e m a delle 
r iforme che sono le basi di quel cambiamen­
to che tut t i noi vogliamo. Ques to m i preoc­
cupa. La garanzia ci viene da t a solo dagli 
uomini della lega che fanno pa r t e del suo 
Governo, c o m e d 'a l t ronde il nos t ro segreta­
rio h a ben illustrato nel suo intervento. Al di 
là delle riforme politiche, che pe r la lega 
r imangono u n obiettivo pr imar io , il quoti­
diano ci po r t a ad esaminare altri aspett i che 
si possono classificare c o m e i bisogni pr ima­
ri de l l 'uomo e che si possono così e lencare: 
il p rob lema della casa, quello del lavoro e 
del t e m p o libero. Anche di tu t to ques to h o 
t rovato mol to poco nel p r o g r a m m a , pe r cui 
— come dicevo p r ima — il mio intervento 
vuole essere di sugger imento e di a iuto pe r 
u n b u o n governo. 

Posso d u n q u e dire che bisogna ripartire 
dal l 'archi te t tura e dal l 'urbanist ica pe r po te r 
migliorare la quali tà della vita di t an te per­
sone. Qui il mio pensiero va a mol te cit tà del 
nos t ro paese dove esistono n u m e r o s e caren­
ze, dove tan te persone sono costre t te a 
vivere in u n m o d o n o n adegua to al t e m p o 
odierno. Ricordo pe r esempio la m a n c a n z a 
di u n bene essenziale c o m e l ' acqua potabile, 
per n o n par lare della quali tà dell 'ar ia che 
respir iamo, de l l ' inquinamento acust ico, del­
la mancanza di spazi nelle cit tà pe r i giovani 
e per gli anziani. E cosa dire dell ' impossibi­
lità di mol te giovani coppie di me t t e r e su 
famiglia, dovuta alle difficoltà economiche 
pe r l 'acquisto della p r i m a casa? 

In proposi to mi vorrei rivolgere al mini­

s t ro della famiglia, ricordandogli che u n a 
famiglia, pe r essere tale, h a bisogno a lmeno 
di d u e e lement i essenziali. In p r i m o luogo, 
è necessar io che a lmeno u n c o m p o n e n t e 
abbia u n lavoro. È poi necessar io che vi sia 
u n luogo in cui i vari componen t i si possano 
riunire, la casa, vista p ropr io c o m e cataliz­
zatore , con la funzione di c rea re l'effetto 
«focolare domest ico» che t an to m a n c a a 
molt i ragazzi e anziani della nos t ra società. 
Bisognerà avviare d u n q u e u n a reale politica 
della casa. Se è vero che la casa è così 
impor t an te pe r la nos t r a società, tu t t e le 
forze polit iche devono allora pres ta re mol t a 
a t tenzione a ques to t e m a . L'obiett ivo di 
facilitare l 'acquis to della p r i m a casa deve 
divenire u n impegno di tut t i noi . 

E sono anche p i enamen te convinto che , 
pe r seguendo ques to obiettivo, si p u ò trasfor­
m a r e il t u t to in u n mo to r ino di avviamento 
pe r quella crisi s tagnante c h e s ta at traver­
sando il paese . È ch ia ro che ques ta pa r t enza 
deve essere b e n pilotata, n o n cer to ricorren­
d o a condoni edilizi o a nuove leggi in c a m p o 
urbanis t ico ed edilizio. Anzi, è necessar io 
muovers i e sa t t amente in senso cont rar io . Se 
abb iamo fiducia nel lavoro che s t iamo facen­
do , affrontiamo di b u o n a lena quei problemi 
che h a n n o por t a to alla cementif icazione del 
paese , riscriviamo nuove regole pe r l 'urba­
nistica, pe r l'edilizia, pe r il ca tas to . Solo così 
p o t r e m o salvare il salvabile del nos t ro bel 
paese . È o rma i dal l ' in terno dei per imetr i 
abitati c h e deve par t i re l'effetto «nuova ar­
chi tet tura». È dai moren t i centr i storici, 
dalle n u m e r o s e a ree dismesse, dai sobborghi 
degradat i che deve par t i re il processo di 
t rasformazione e di formazione del conce t to 
di città, con par t icolare a t tenzione all 'aspet­
to estet ico. Bas ta con le b ru t t e case! Ne 
abb iamo abbas tanza . Occor re richiamare le 
nos t re ci t tà ai fattori ambiental i : armonizzia­
mole ques te nos t re città! S icu ramente con­
t r ibu i remo a r ende re piacevole il corso del­
l 'esistenza pe r tu t t i gli abitanti . 

E visto che h o par la to del p rob lema della 
casa, signor Presidente, vorrei lanciarle u n 
appello con r i fer imento alle distruzioni delle 
case di alcuni amminis t ra tor i del sud in 
seguito ad a t tenta t i che si sono verificati in 
quest i ul t imi t empi . Dal m o m e n t o che è 
p resen te anche il minis t ro del l ' interno, gra-
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direi che si dedicasse part icolare at tenzione 
a questo fenomeno, magar i es tendendo an­
che a queste situazioni quan to previsto nel 
proget to relativo alle grandi stragi, in m o d o 
d a da re u n a m a n o a quegli amminis t ra tor i 
che , per il fatto di r appresen ta re lo Stato, 
h a n n o avuto pe r l ' appunto la disgrazia di 
perdere la casa. 

Con queste no te concludo il discorso sulla 
casa e passo ad u n a riflessione sul lavoro. Il 
lavoro, c o m e la casa, è u n o dei beni fonda­
mental i ed irrinunciabili de l l 'uomo. Un uo­
m o senza lavoro diventa ricattabile social­
men te e pol i t icamente, pe rde cioè u n a 
grande par te della sua libertà. D u n q u e il 
c reare posti di lavoro deve essere u n p u n t o 
insostituibile nel p r o g r a m m a di Governo. 

Signor Presidente, p ropr io pe r quan to det­
to , vorrei segnalare u n a quest ione che m i s ta 
t an to a cuore . Io vengo dalla provincia di 
Varese, e anche ques ta provincia s ta vivendo 
come ma i u n a forte crisi occupazionale , 
dovuta in part icolar m o d o alla crisi del 
set tore aeronaut ico . . . 

PRESIDENTE. Collega Leoni, il t e m p o a 
sua disposizione è scaduto . 

GIUSEPPE LEONI. Chiedo mezzo m i n u t o in 
più al nos t ro gentil Presidente. 

Vi è u n p rob lema nel set tore aeronaut ico . 
In questi t empi si s ta svolgendo u n concorso 
d a pa r t e del l 'aeronaut ica mili tare statuni­
tense pe r u n part icolare proget to . Vorrei che 
il nos t ro minis tro del commerc io con l 'este­
ro , che vuol riscattare (come si legge sui 
giornali s tamat t ina) la nos t ra politica estera, 
seguisse con at tenzione la v icenda di tale 
concorso . La fornitura di 1.500 aeroplani 
p u ò giovare a l l 'aeronaut ica italiana, pro­
muovendone u n ' i m m a g i n e positiva in tu t to 
il m o n d o . È necessario quindi seguire ques to 
proget to che s icuramente d a r à lavoro ad 
u n a provincia. 

Però n o n vorrei fe rmarmi alla sola provin­
cia di Varese. So che vi sono problemi 
occupazionali in tu t to il paese , m a auspiche­
rei u n in teressamento del Presidente del 
Consiglio in ques to senso (Applausi dei de­
putati dei gruppi della lega nord e di forza 
Italia). 

Chiedo infine alla Presidenza di autorizza­

re la pubblicazione in calce al resoconto 
stenografico della sedu ta od ie rna di conside­
razioni integrative del m i o intervento. 

PRESIDENTE. Sta bene , depu ta to Leoni. 
La Presidenza lo consente . 

È iscritto a par la re il depu t a to De Rosa. 
Ne h a facoltà. 

GABRIELE DE ROSA. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, colleghi, 
abb iamo senti to par lare , d u r a n t e la campa­
gna elettorale e dopo , fino alla formazione 
di questo Governo, di l iberaldemocrazia , di 
cattolicesimo liberale a n c h e d a pa r t e del 
Presidente del Consiglio e dei suoi collabo­
rator i . 

A dire la veri tà n o n so dove sia anda to a 
finire il filone della g rande t radizione liberal-
democra t i ca che u n a volta costi tuiva l'ali­
m e n t o della politica. È u n a cor ren te che n o n 
è solo di pensiero politico, è a n c h e un 'e t ica , 
u n a filosofia ant ica che affonda le sue radici 
nella Restaurazione e c h e si è p ro lunga ta d a 
Rosmini a Manzoni , a Cesare Balbo, ai 
grandi ingegni del Mezzogiorno, qui più 
volte ricordati, fino a Luigi S turzo e ad 
Alcide De Gasperi . 

Non c redo che a lcuno possa impadronirs i 
di ques ta nobile t radizione cattolico-liberale 
o, p iù in generale , l iberaldemocrat ica c o m e 
se fosse u n ogget to , u n e m b l e m a disponibile 
ed utilizzabile in ogni c i rcostanza. 

Si è par la to di u n a cont inui tà della nos t ra 
storia dal Risorgimento ai giorni nostr i , u n a 
cont inui tà che pe r ò sen t iamo oggi quan to 
sia difficile riprendere ed a m m o d e r n a r e do­
p o i tant i s travolgimenti s t rut tural i ed anche 
culturali intervenut i nella s toria della nos t ra 
società nazionale negli ul t imi c inquan ta an­
ni, con il g rande sviluppo industr iale e tec­
nologico, con l ' impetuosa crescita dell ' im­
prenditorial i tà pubbl ica e privata, con le 
rivoluzioni a n c h e di menta l i tà e di compor­
t ament i della nos t r a borghesia . 

È cer to , c o m u n q u e sia, che ques ta alta 
t radizione cul turale che ch iamiamo liberal­
democraz ia , che spesso soffre di lunghi pe­
riodi di oscuri tà , n o n la si ritrova a b u o n 
merca to , n o n la si inventa dal g iorno alla 
no t te . La l ibera ldemocrazia p r i m a che al­
l 'ordine delle idee appar t i ene al vissuto, ai 
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compor tamen t i e alle scelte che il politico 
compie . Essa n o n p u ò identificarsi in nessu­
n a man ie ra con u n a visione di p u r o merca­
to , di p u r o aziendalismo liberistico che in 
m o d o inevitabile va dove c 'è potenzia lmente 
ricchezza, desiderio di profìtto c o m e che sia. 
Peraltro o r a tu t to m i s embra affidato ad u n 
monologo senza interlocutori . 

È impossibile, d u n q u e , dissociare la de­
mocraz ia dal suo fondamento etico e religio­
so che è il retaggio più impor tan te ed essen­
ziale di ques ta cu l tura liberale e cattolica 
insieme, che a t t raversa tu t t a la nos t ra storia, 
spesso perdente , r a r a m e n t e vincente, e che 
dovrebbe presiedere anche alla scelta dei 
mezzi pe r u n a autent ica e m o d e r n a politica 
di r iforme istituzionali. 

La borghesia med ia è s ta ta protagonis ta 
delle più impor tant i vicende politiche del 
paese nel bene e nel male : lo sapp iamo dai 
banchi delle scuole (o, meglio, d o v r e m m o 
saperlo). 

Le classi medie fecero l 'Italia laica e cen­
tralizzata. Le classi med ie fecero p u r t r o p p o 
il 28 ot tobre 1922, svendendo la stessa liber­
t à borghese in cambio della tranquill i tà so­
ciale e dell 'ordine autor i tar io . Le classi me­
die h a n n o fatto la Resistenza, il 2 giugno 
1946 ed il 18 aprile 1948. Le classi medie 
h a n n o accet ta to la democraz ia liberale nel 
secondo dopoguerra , h a n n o get ta to a m a r e 
tu t to il vincolismo tariffario e protezionist ico 
dello Stato postuni tar io e di quello fascista, 
che fu il vero hand icap pe r la cresci ta del 
Mezzogiorno. 

Le classi medie si sono impegna te con il 
p iano Marshall , con la NATO, con la Comu­
nità eu ropea nella compet iz ione economica , 
e n o n solo economica , m a anche delle idee, 
sul p iano internazionale e si sono arricchite, 
m a n o n si sono convert i te ai principi di 
quella filosofia della moderaz ione n é p r i m a 
dell '89 n é dopo ed h a n n o opta to , anco ra u n a 
volta, pe r u n a filosofia prat ica, del p ropr io 
to rnacon to o interesse senza mol t a solidarie­
tà . 

Non poss iamo p u r t r o p p o affidare la no­
stra fiducia al Governo se n o n arr iviamo a 
fissare i termini di quella convivenza istitu­
zionale che è la ragion d 'essere delle demo­
crazie e che è il fondamento del pensiero 
l iberaldemocratico. Ques ta convivenza n o n 

è u n a concessione, u n a beneficenza rilascia­
t a dall 'esecutivo all 'opposizione, è invece, 
nella s i tuazione politica de terminatas i con il 
s is tema maggiori tar io , il p resuppos to indi-
Spensabile di u n o svolgimento cor re t to della 
democraz ia . In tal senso la p resa di possesso 
delle pres idenze di tu t t e le Commissioni , 
anche delle Commissioni di control lo e di 
verifica degli atti , è u n a lesione ad u n diri t to 
sacrosanto della vita istituzionale par lamen­
ta re , incr ina la regola della convivenza pro­
vocando grandi difficoltà al dialogo. 

Di qui , d a ques to ingorgo istituzionale già 
visibile, nascono le nos t re perplessi tà pe r il 
futuro. N o n m i p a r e sia il caso di evocare 
spettr i del passa to pe r sollevare dubbi sui 
rischi che cor re oggi la democraz ia , n o n ce 
n ' è bisogno, m a se anche qua lcuno se ne 
vede in circolazione, m i p a r e siano spettr i di 
serie B . La storia n o n a m a ripetersi tal quale , 
n o n p r o d u c e cliché di sor ta . 

Nelle società m o d e r n e , in cui la gestione 
dei mezzi di comunicaz ione ed il controllo 
delle sedi e delle fonti di informazione eser­
c i tano un ' inf luenza i m m e n s a nel l 'opinione 
pubbl ica a tut t i i livelli, la via verso u n po te re 
onnipresente , in qua lche m o d o diffusivo al 
di là di ogni b u o n a intenzione, p u ò essere 
pe rcorsa in forme anche inedite, m a più 
subdole, graduali , impron ta t e ad u n a violen­
za pe r così dire educa t a che p u ò coincidere 
anche con u n a personal izzazione carismati­
ca o, se si vuole, plebiscitaria dell 'esecutivo. 

Quel che s ta accadendo negli ult imi t empi 
mer i t a u n ' a t t e n t a riflessione su u n altro 
p iano più realistico. H o l ' impressione che 
pe r la p r i m a volta gli italiani si t rovino 
dinanzi ad u n a m a c c h i n a di po te re originale, 
capace di incidere c o m e n o n ma i nei com­
por t amen t i collettivi e di t r a smet te re mes­
saggi, simboli, speranze di u n possibile mon­
d o pol i t icamente semplificato, essenziale, 
l iberato del tu t to dalle diatr ibe ideologiche, 
d ivenute infrut tuose dal m o m e n t o che il 
ruo lo dei part i t i con te rebbe s e m p r e di m e n o . 

L'esercizio di ques to po te re meraviglioso 
pe r immagin i e suggestioni spet tacolari n o n 
h a bisogno di moviment i di piazza e nem­
m e n o di leggi. H c a m b i a m e n t o avviene den­
t ro le nos t re case, avviene con la complici tà 
di u n l inguaggio familistico di assoluta novi­
tà . Se ques ta è la prospet t iva, p u ò accadere 
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che si accentui s empre più u n a progressiva 
svalutazione del Par lamento , ovvero l 'im­
pressione di u n a sua superfluità. In tal caso, 
ne scapi terebbero i princìpi fondamental i 
dello Stato di dirit to. È s tato affermato u n a 
volta d a u n o studioso di fama dell ' informa­
zione che la democraz ia n o n è al tro che u n 
m o d o di preservare lo Stato di dirit to, e 
questo n o n p u ò n o n compor t a r e la difesa ed 
il sostegno delle regole e delle garanzie della 
convivenza istituzionale. 

Per tu t to ciò n o n poss iamo n o n t e m e r e la 
coesistenza di u n g rande po te re economico 
che h a il suo fulcro — ed è fenomeno 
singolare nella storia, n o n solo italiana, m a 
che incomincia ad essere anche di altri paesi 
dell 'occidente — nella gestione delle imma­
gini e dell ' informazione, con u n a responsa­
bilità che n o n è solo politica, m a anche 
morale , del governare . 

Dal m o n d o antico fino all 'età con tempo­
ranea ques ta coesistenza è s ta ta s empre 
ritenuta inconciliabile con l ' idea del b u o n 
governo. Nessuna vera cu l tura del dialogo 
p u ò aversi, in conclusione, se n o n si supera­
n o i dubbi , i t imori , le insicurezze che pro­
vengono dalla conflittualità di ques te d u e 
funzioni e ruoli contraddi t tor i . Di mezzo 
n o n vi è nessuna quest ione personale , è u n a 
quest ione di garanzia della lealtà costituzio­
nale e di etica civile, che m i augu ro il 
Presidente del Consiglio voglia affrontare 
con l 'a t tenzione che mer i t a (Applausi dei 
deputati dei gruppi del partito popolare 
italiano, progressisti-federativo e di rifon­
dazione comunista-progressisti — Congra­
tulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il de­
pu ta to Corleone. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presiden­
te , colleghi, il Presidente del Consiglio nella 
replica al Senato , ricordando il suo passa to 
di u o m o di azienda, h a voluto assicurare che 
le imprese m o d e r n e economizzano le parole 
e cercano di spendere i fatti. Ques to lungo 
dibatti to anche alla C a m e r a l 'avrà convinta 
che il Par lamento n o n è un 'az ienda , m a il 
luogo della rappresentaz ione delle idee, dei 
conflitti, dei progett i , dei p r o g r a m m i alter­
nativi, del confronto, del contras to; il luogo 

cioè in cui dovrebbero svilupparsi le idee pe r 
consent i re ai cittadini di scegliere nel mo­
m e n t o oppor tuno , e sp r imendo u n giudizio 
su chi h a governato e su chi è s ta to all 'op­
posizione. 

E p p u r e c redo che ques ta esper ienza di 
ascolto l 'abbia convinta che a n c h e l 'eserci­
zio della paro la h a u n a sua ricchezza, che 
a iuta a c o m p r e n d e r e ed a conoscere , in 
ques to caso u n Par lamento ce r t amen te nuo­
vo rispetto al passato , m a nel quale sono 
sor te voci, ieri e ques ta mat t ina , che h a n n o 
rivendicato il ruolo del Par lamento e l 'im­
por t anza della politica n o n c o m e sede di 
affari e speculazione, m a c o m e il luogo in 
cui si decide il dest ino di u n paese . 

Molti in ques ta aula, m a sopra t tu t to fuori 
di qui , in Italia e in Europa , g u a r d a n o con 
preoccupaz ione al suo Governo sopra t tu t to 
pe r la sua composizione, pe r la ro t tu ra che 
rappresen ta con le radici della democraz ia e 
della Repubblica. Q u a n d o lei d ichiara che 
nelle diverse componen t i della maggioranza 
esistono differenze di giudizio storico del 
passato , tes t imonia l 'esistenza di u n fossato 
che n o n viene co lmato con a lcune b u o n e 
paro le sul l 'accet tazione del m e t o d o liberale. 
Quel che è in gioco oggi — e n o n d ipende 
solo d a lei, m a riguarda tut t i noi che s iamo 
present i nelle aule pa r lamenta r i pe rché è la 
quest ione della democraz ia in Italia — è in 
quale pa t to sociale si riconoscano i cittadini, 
qual è l ' identi tà che fa sì che u n paese , u n 
popolo, n o n siano u n insieme a tomizzato di 
soggetti afoni o esposti al l ' incomunicabil i tà, 
e di conseguenza egoisti e chiusi negli inte­
ressi p ropr i e personali , m a siano invece 
cittadini partecipi di u n dest ino scelto e 
condiviso. 

In ques to senso le da te sono simboliche e 
valgono, q u a n d o valgono, p e r quello che 
sono; e n o n si p u ò pensa re di fare loro 
a s sumere u n altro significato: il 25 aprile è 
u n a da t a fondante e d iscr iminante e n o n p u ò 
diventare la da t a della pacificazione; que­
s t 'u l t ima, poi, sa rebbe n o n il m o m e n t o di u n 
confronto sul significato di u n reg ime ven­
tennale , m a addi r i t tura la soluzione di u n o 
degli anni p iù bui , cioè di quelli della guer ra , 
del l 'avventura, della violenza di massa , della 
to r tu ra : gli anni della consegna del terr i torio 
nazionale ai nazisti . 
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Ebbene, dicevo che il 25 aprile è u n a da t a 
fondante e discr iminante c o m e il 14 luglio 
in Francia o il giorno del l ' indipendenza negli 
Stati Uniti d 'America. D 'a l t ronde altre da te 
della storia del nos t ro paese , c o m e il 20 
se t tembre o il 2 giugno, sono state o espunte 
o declassate; ed il r ischio di perd i ta d ' iden­
tità del paese è forte. Ed è lei, signor Presi­
dente del Consiglio, che «sacralizza» u n a 
coalizione che po t rebbe invece essere consi­
dera ta u n p o ' casuale affidando e scrivendo 
tes tualmente ed in nere t to — è u n a frase che 
h a p ronunc ia to al Sena to con forza — che 
«i simboli dell 'al leanza sono affidati alla 
coscienza degli eletti e al dirit to sacrosanto 
degli elettori a vedere rispettato il loro man­
dato». Ovviamente, lei h a opera to pe rché 
tale principio n o n valesse pe r alcuni rappre­
sentanti di un 'opposiz ione: ques ta è un ' in­
coerenza poco liberale o u n a coerenza illi­
berale (a lei la scelta). 

Signor Presidente del Consiglio, ci sarem­
m o aspettati qualcosa di p iù su u n p u n t o ad 
esempio: quello del federalismo. Quest 'ult i­
m o t e m a nelle sue dichiarazioni p rogram­
mat iche e ra ridotto ad u n s imulacro di stu­
dio e solo dopo il richiamo del professor 
Miglio mi pa re sia s tato car icato di qualcosa 
di più. Noi le vogliamo po r re u n p rob lema 
e lo facciamo c o m e progressisti; ed io lo 
pongo inoltre c o m e appar tenen te ad u n a 
compagine politica c o m e quella dei verdi 
( ima quest ione che lei h a affrontato con 
gentilezza, m a che richiede c o m u n q u e u n 
esat to chiar imento) . 

Ri teniamo che quello del federalismo sia 
u n t e m a urgente , ques to sì d a cen to giorni! 
L ' anno pross imo avranno luogo le elezioni 
regionali: pens iamo che la r i forma dello 
Stato possa vivere con la r i forma degli enti 
locali, l 'elezione diret ta dei sindaci, il Parla­
m e n t o con la nuova legge elettorale e l 'ap­
p u n t a m e n t o con l 'archi t rave che p u ò costi­
tu i re lo Stato regionale ai confini, ai limiti 
del federalismo, possa essere n o n affrontato 
nei tempi? Sapp iamo allora che ques to è 
urgente nei cen to giorni. Vogliamo pensa re 
soltanto ad u n a r i forma elettorale o anche 
al trasferimento dei poter i , al c a m b i a m e n t o 
dei poteri? Vi è quindi l 'u rgenza di affronta­
r e tali questioni e su ciò noi a t t end iamo 
risposte adeguate , pe rché al tr imenti do­

v r e m m o ritenere che il suo Governo n o n è 
s ta to solo generico, m a rischia di n o n affron­
t a re i g randi nod i del riassetto dello Sta to . 
N o n vi è quindi sol tanto d a togliere i lacci al 
merca to , m a d a affrontare il p rob l ema di 
r i fondare lo Sta to e la convivenza sociale. Se 
n o n c 'è ques ta consapevolezza rischieremo 
di assistere, in t emp i mol to brevi , a u n 
g rande disastro. 

Sulla ques t ione del federalismo lei h a ri­
sposto d icendo che c ' è l ' u o m o giusto al 
pos to giusto, il minis t ro Tremont i , pe r quan­
t o riguarda l 'aspet to del federalismo fiscale. 
N o n v o r r e m m o tut tavia che il minis t ro Tre­
mon t i avesse d iment ica to a casa i suoi testi 
e, d a minestro, facesse quello che h a n n o 
fatto gli altri ministri; se infatti, c o m e si dice, 
in qual i tà di minis t ro si debbono control lare 
bene le en t ra te e le uscite, i conti , e p o c o si 
p u ò fare, allora c redo che s iamo di fronte ad 
u n inganno . Da pa r t e nos t r a invece la voglia­
m o sfidare sul t e r r eno del federalismo fiscale 
e della fiscalità ecologica, che v a n n o di par i 
passo . 

PRESIDENTE. Collega Corleone, il t e m p o 
a sua disposizione è scadu to . 

FRANCESCO CORLEONE. Sì, s ignora Presi­
den te , m i avvio alla conclusione in pochissi­
m i secondi d icendo che sul p r o b l e m a del 
federalismo vi sa rà u n confronto fermo, 
t enendo con to che pe r noi il federalismo n o n 
è u n a quest ione s t rana, m a u n p rob l ema di 
l ibertà su cui fondare l ' au togoverno e l 'au­
tonomia . Autogoverno ed a u t o n o m i a dei 
cittadini, a u t o n o m i a ed au togoverno di tu t t e 
le organizzazioni sociali, di tu t t e le forma­
zioni sociali, dall ' az ienda al s indacato alle 
collettività territoriali a l l ' imprendi tore : è in­
s o m m a u n luogo di l ibertà concre ta c h e in 
sé n o n è dist inta dalla giustizia. Ques to è u n 
p u n t o di differenza mol to forte rispetto al 
collega Bossi, mol to forte. Il p rob l ema del­
l ' au togoverno . . . 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
collega Corleone! 

FRANCESCO CORLEONE. Il p rob l ema del­
l ' au togoverno è quindi la p ie t ra di pa ragone 
de l l ' au tonomia pe r fondare anche le garan-
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zie della libertà. L ' appun t amen to che noi le 
d iamo, signor Presidente del Consiglio, è su 
cose mol to concrete ; n o n poss iamo che ri­
badire che abb iamo u n a concezione del 
m o n d o alternativa allo spreco, al dissesto, al 
consumismo e che si basa su altri valori, 
fondati nella coscienza del limite. È quindi 
pe r queste ragioni di fondo che abb iamo u n a 
profonda sfiducia nell ' ideologia che pervade 
il suo p r o g r a m m a , m a ci confronteremo 
ogni giorno sui singoli provvediment i . (Ap­
plausi dei deputati del gruppo progressisti-
federativo). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il col­
lega Bonomi . Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE BONOMI. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, colleghi depu­
tati, appar tengo al g ruppo della lega n o r d ed 
in ques ta veste sosterrò lea lmente l 'azione 
del suo Governo. Mi si consen ta pe rò di 
uscire dal co ro e di soffermarmi, sia p u r e in 
chiave — spero — propositiva, su alcuni 
profili delle linee p rog rammat i che esposte 
che a m e pa iono f rancamente deboli . 

Quan to d a lei esposto, signor Presidente 
del Consiglio, configura u n a lunga elenca­
zione di principi d a cui t r aspare in man ie r a 
evidente la volontà di ispirare l 'azione di 
governo a criteri m e r a m e n t e aziendalistici. 
Lo Stato — io c redo — n o n p u ò essere 
considerato alla s t regua di u n a semplice 
azienda. Auspico al cont rar io che ques to 
Governo, p u r nell 'evidente necessi tà di per­
seguire l 'obiettivo dell'efficienza, si p o n g a il 
fine ul t imo di costituire u n nuovo umanes i ­
m o sociale con il quale coniugare efficienza 
e solidarietà, concet to ques t 'u l t imo che n o n 
va pera l t ro in a lcun m o d o confuso con la 
vetus ta politica assistenzialistica. Per il rag­
giungimento di ques to scopo c redo che le 
sarà di s icuro ausilio l 'attività pa r l amen ta re . 

D'a l t ra pa r t e la bon t à di u n a politica di 
governo n o n p u ò misurars i esclusivamente 
at t raverso l 'applicazione di pa rame t r i mu­
tuat i dalle tecniche di gestione aziendale, m a 
va sot toposta al vaglio di indicatori di cresci­
t a e di progresso sociale. 

Occorre in p r imo luogo invocare l ' autono­
mia della politica. Tecnicismo e mora l i smo 
rappresen tano en t rambi tentativi di negare 

l ' au tonomia della politica: il p r i m o invoca il 
po te re degli espert i e riduce le questioni 
politiche a problemi amministrat ivi ; il secon­
do — a pa re re di Panebianco — impone u n a 
part icolare visione et ica che confonde mo­
rale pubblica e privata. 

Occorre poi realizzare u n o Sta to nuovo , 
in cen t ro ed in periferia. Le r i forme istitu­
zionali r app resen te ranno pe r t an to pe r que­
sto Governo u n b a n c o di p rova e segneranno 
il criterio di valutazione della car ica innova­
tiva affermata. Se infatti agli intenti procla­
mat i del «tutto cambi» dovesse malaugura­
t a m e n t e seguire l ' acce r t amento che tu t to è 
r imas to c o m e pr ima , n o n solo a v r e m m o 
t radi to il m a n d a t o che ci è s ta to conferito 
dagli elettori, m a ci p o r r e m m o nella vellei­
tar ia posizione di chi, p u r d icendo «come è 
bella Parigi, c o m e è bella Parigi!», conti­
n u a n d o ad anda re in bicicletta Parigi n o n la 
vedrà mai . 

Lei h a affermato che ques to è u n Governo 
liberale in politica e di ispirazione liberista 
in economia e che , quindi , deve provvedere 
a r imuovere gli ostacoli allo sviluppo dell 'e­
conomia pe r c rea re ricchezza sociale par­
t e n d o dalla rivitalizzazione del merca to ; 
ques to rappresen ta u n p u n t o di profonda 
innovazione degli obiettivi politici rispetto al 
passa to . I m p o n e pe r ò u n radicale rinnova­
m e n t o del l ' impostazione normat iva che il 
paese oggi h a a disposizione, che si è forma­
t a in cont ras to con u n siffatto obiettivo 
l a rgamente es t raneo alla politica del recen te 
passa to . M a affinché il p rocesso di radicale 
r innovamento n o n finisca pe r r imanere pri­
gioniero delle affermazioni p rogrammat i ­
che , la p roduz ione legislativa deve subire 
u n a forte accelerazione, nel senso delle nuo­
ve finalità che il Governo si p r o p o n e a t emp i 
brevissimi e n o n cer to in senso m e r a m e n t e 
quant i ta t ivo. 

Relat ivamente al g rande t e m a della giusti­
zia va de t to che sopra t tu t to nel dibatt i to 
svoltosi in ques t ' au la si è par la to esclusiva­
m e n t e di giustizia processuale e n o n già di 
giustizia sostanziale. È in a t to a n c h e nel 
paese u n intenso dibatt i to, anco rché a m i o 
avviso n o n mol to approfondi to , sull ' indipen­
denza del pubbl ico minis tero e sull 'obbliga­
tor ie tà dell 'azione penale . S o n o principi su 
cui ce r t amen te n o n è possibile dissentire. 
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Ma, signor Presidente, la giustizia è afflitta 
da mali e disfunzioni b e n più gravi: bast i 
pensare al cos tante ca lpes tamento del prin­
cipio con tenu to nell 'art icolo 27 della Costi­
tuzione, cioè la presunzione di n o n colpevo­
lezza e le conseguent i regole del giudizio nel 
processo penale; bast i cons iderare la neces­
sità di garant i re sot to u n profilo legislativo 
formale e sostanziale un'effettiva par i tà t r a 
accusa e difesa — che pera l t ro e ra la ratio 
del nuovo codice di p r o c e d u r a penale — ed 
impedire u n uso violento e prevar icante del 
potere giudiziario a d a n n o della l ibertà per­
sonale degli individui, di tut t i gli individui e 
n o n solo degli indagati pe r reat i con t ro la 
pubblica amminis t razione; così c o m e appa­
re in ul t imo fondamentale riaffermare con 
assoluta convinzione e fermezza il principio 
della ne t ta ripartizione fra i poter i dello 
Stato. 

Qualche t imore m i deriva inoltre d a altri 
passaggi del suo discorso p rogrammat i co , 
signor Presidente. Un p u n t o irrinunciabile 
del p r o g r a m m a riguarda l 'assetto della sani­
t à pubblica e privata: si spende t roppo e 
male . Occorre in t rodur re il principio di ge­
stione manager ia le degli ospedali e di effi­
cienza competi t iva del s is tema sanitario. La 
gestione manager ia le s embra pe rò un ' invo­
cazione agli dei e n o n è che il management 
sia la soluzione di ogni p rob lema se diet ro 
n o n esiste u n a radicale r i forma dell ' imposta­
zione del set tore. Lo stesso si p u ò dire pe r 
quan to riguarda la realizzazione di u n siste­
m a concorrenziale pubblico e pr ivato. N o n 
è la metodologia che p u ò risolvere i proble­
mi, m a la bon t à delle soluzioni sostanziali. 
Occorre quindi smon ta re il m o d u l o organiz­
zativo in at to , occor re considerare che la 
concorrenzial i tà n o n si verifica se n o n si 
ribalta l 'a t tuale s is tema in cui la sani tà pri­
vata diventa concorrenziale solo q u a n d o è 
pro te t ta dal pubblico. Si vuol dire — e 
dovrebbe essere notor io — che l 'unica sani­
t à privata che si sviluppa è quella convenzio­
na ta con le regioni, che beneficia quindi di 
finanziamento pubblico e di protez ione po­
litica. Ciò impedisce, ovviamente , ogni pos­
sibilità di sviluppo del sistema. 

Le mie perplessità vengono quindi d a 
qualche indubitabile m o m e n t o di la ta me­
diazione dei problemi affrontati. L'esigenza 

di voltar pag ina n o n a m m e t t e sovente la 
ricerca n é della mi su ra n é del l 'e leganza dei 
compor t amen t i . S iamo di fronte ad u n a 
pagina b ianca ed occor re scriverla con co­
raggio, con veemenza , con tens ione propo­
sitiva e con n u o v a forza di proget tual i tà , al 
di là di ogni compromiss ione che la vecchia 
politica imponeva (Applausi dei deputati dei 
gruppi della lega nord e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il de­
pu t a to Fini. Ne h a facoltà. 

GIANFRANCO FINI. Onorevole Presidente, 
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio, 
c r edo che nessuno si a t t enda d a m e que­
st 'oggi u n discorso analogo a quello che in 
passa to , in occasione del dibat t i to sulla fidu­
cia, facevano i segretar i dei part i t i che si 
accingevano a sos tenere il Governo; vale a 
di re u n discorso t u t t o teso a d imos t ra re le 
t an te ragioni pe r le quali il p r o g r a m m a che 
il Presidente del Consiglio aveva presen ta to 
al Pa r lamento e r a n o b u o n e , pe r cui quel 
p r o g r a m m a andava in qua lche m o d o vota to , 
o p p u r e u n discorso teso con temporanea ­
m e n t e a rivendicare, a l l ' interno del pro­
g r a m m a di u n Governo di coalizione, le 
impostazioni p r o g r a m m a t i c h e che si poteva­
n o far risalire al bagaglio dot t r inar io di u n o 
dei partners di magg io ranza piut tos to che 
ad u n al t ro. 

In tendiamoci bene : n o n vi sa rebbe nulla 
di ma le se io svolgessi u n discorso di ques to 
t ipo, con ques to taglio. T ra l 'al tro c redo che 
lo pot re i fare agevolmente pe rché effettiva­
m e n t e il p r o g r a m m a che il Presidente Ber­
lusconi h a p resen ta to al Pa r l amento è buo­
no , ce r t amen te realistico, m a h a anche u n 
suo respiro strategico, di ca ra t te re politico e 
cul turale . Potrei agevolmente svolgere u n 
discorso teso a me t t e r e in evidenza che cosa, 
a l l ' interno del p r o g r a m m a che Berlusconi 
p resen ta agli italiani, sia in qua lche m o d o 
riconducibile a ciò che al leanza nazionale h a 
espresso in c a m p a g n a elettorale. Basti pen­
sare ai rei terati , giusti, sacrosant i richiami, 
che nel p r o g r a m m a vi sono, al l 'uni tà e al­
l'indivisibilità dell 'Italia; bast i pensa re alla 
necessità, che il Governo individua, di da re 
u n nuovo ruo lo eu ropeo di p ro tagon i smo 
all 'Italia; bast i pensa re sopra t tu t to alla ne-
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cessità, che il Governo h a sottolineato, di 
coniugare le regole di u n l iberismo econo­
mico con il dovere di solidarietà e con 
l 'ordinata e regolatrice presenza dello Stato 
nella società. 

Forse potrei anche spiegare che cosa si­
gnifichi esa t tamente pe r alleanza nazionale 
coniugare il l iberismo economico con la 
solidarietà e con la presenza dello Sta to nella 
società. Potrei farlo par lando della riorganiz­
zazione dei servizi pubblici, in par t icolare 
della sanità, oppure potrei t en ta re l 'analisi 
di quelli che secondo noi sono i meccanismi 
che devono essere riscritti pe r p rodu r r e ric­
chezze e distribuirle in m o d o equo e giusto. 
Potrei analizzare l ' indispensabile, nuovo 
rappor to di coesione t r a no rd e sud, argo­
m e n t o ce r t amente mol to più impegnat ivo di 
p u r s impat iche apologie del be rgamot to . 
Potrei sopra t tu t to individuare quelli che se­
condo noi sono i canoni di u n nuovo model lo 
di sviluppo di cui l 'Italia h a assoluta neces­
sità se davvero vuole vincere la s commessa 
di questo Governo per u n nuovo miracolo 
italiano e quindi anche per la creazione di 
u n milione di posti di lavoro. Potrei farlo m a 
n o n lo faccio, d a u n lato pe rché c redo che 
di tu t to ciò si dovrà occupare con i fatti — 
che con tano assai di p iù delle declamazioni 
— la delegazione di alleanza nazionale nel 
Governo (cinque ministri e dodici sottose­
gretari) che t an to scalpore h a c rea to in 
alcuni. Non lo faccio sopra t tu t to pe rché 
c redo che sarebbe d a par te m ia u n approc­
cio riduttivo nei confronti di quella che è la 
por ta ta degli eventi che s t iamo vivendo e 
che viviamo in pa r t e da protagonist i . È u n a 
por ta ta ce r t amente notevole pe rché quello 
che si accinge ad avere la fiducia n o n è u n 
nuovo Governo, n o n è il c inquantes imo — 
se n o n ricordo male — Governo dei quaran­
to t to anni di storia repubblicana; è certa­
m e n t e qualcosa di più. Direi che più che u n 
nuovo Governo è u n Governo del tu t to 
nuovo, pe rché nuovo è l ' impegno politico 
del Presidente del Consiglio, nuova è la quasi 
totalità dei ministri e dei sottosegretari , nuo­
vi sono i parti t i che sorreggono la maggio­
ranza, nuova è la fase politica che si apre; 
u n a fase ta lmente nuova d a richiamare, 
a lmeno alla mia memor ia , le fasi politiche 
che sempre si sono aper te in Italia d o p o le 

rivoluzioni. E in effetti noi s iamo ad u n 
Governo che segue u n a rivoluzione. Si è 
t ra t ta to ovviamente di u n a rivoluzione de­
mocra t ica , m a t u r a t a un i camen te nelle co­
scienze del popolo; sboccia ta n o n sulle can­
n e dei fucili m a nelle u r n e . U n a rivoluzione 
p ienamen te democra t i ca c h e pe r ò h a por­
t a to effetti che sono ce r t amen te quelli che 
sempre le rivoluzioni c o m p o r t a n o . In b u o n a 
sostanza, è s ta to azzerato u n vecchio assetto 
di potere , quello che in t an te altre occasioni 
in ques t ' au la avevamo ch iama to regime, 
u n regime che aveva governa to pe r molt i 
anni con il p ieno consenso popolare , le­
git t imato senz 'a l t ro dal voto , m a che forse 
n o n si e r a accor to di essere sul p u n t o del 
suicidio nel m o m e n t o in cui l ' infezione mo­
rale de te rmina ta d a Tangentopoli lo aveva 
a m p i a m e n t e delegit t imato agli occhi dell 'o­
pinione pubblica. 

Il 27 m a r z o si è compiu ta , nel senso che 
dicevo, u n a rivoluzione; m a u n a rivoluzione 
si è compiu ta anche pe r il fatto che gli 
italiani h a n n o sovvertito u n pronost ico sul 
quale molt i avrebbero — e tant i h a n n o — 
scommesso ad occhi chiusi nel m o m e n t o in 
cui si è conclusa l 'XI legislatura; vale a dire 
il pronost ico che vedeva u n a sinistra vincen­
te , u n a sinistra che finalmente d o p o tant i 
anni di opposizione, condo t t a in m o d o ài-
verso, co ronava il suo sogno legitt imo di da r 
vita ad u n a democraz ia del l 'a l ternanza. 
Quella che Occhet to h a ch i ama to «la gioiosa 
m a c c h i n a d a guerra» oggi m i richiama alla 
m e n t e il bollett ino della vittoria: «quello che 
fu il p iù po ten te esercito del m o n d o risale in 
disordine le valli che aveva disceso con 
orgogliosa sicurezza» (Applausi dei deputati 
dei gruppi di alleanza nazionale-MSI e di 
forza Italia). 

Certo è che la rivoluzione c 'è stata. H a 
ragione il Presidente Spadolini q u a n d o al 
Sena to dall 'al to della sua cu l tura ci invita, 
invita la maggioranza , a n o n scomodare la 
storia pe r dipingere ciò che sta accadendo , 
anche pe rché gli eventi sono storici n o n pe r 
definizione di coloro che li vivono, m a uni­
c a m e n t e pe r giudizio dei poster i . Cer to è 
che , s toria a pa r te , è finita u n ' e p o c a e il 
Governo Berlusconi r app re sen t a indubbia­
m e n t e la fine di u n ' e p o c a . Mi auguro , Pre­
sidente e colleghi, che segni anche l'inizio di 
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u n a nuova epoca . Non h o dubbi nelT affer­
m a r e che è finita la p r i m a Repubblica m a 
bisognerà verificare se ve ramen te nasce la 
seconda Repubblica. N o n t e m o la restaura­
zione, t e m o semmai u n cer to cont inuismo, 
concet to assai diverso r ispet to alla doverosa 
continuità che u n o Stato, q u a n d o n o n ci 
sono fratture democra t iche , deve necessa­
r iamente garant i re a se stesso. T e m o il con­
t inuismo e sono cer to che il Governo farà in 
m o d o che ques to cont inuismo deter iore n o n 
annulli quella voglia di r innovamento pro­
fondo che è s ta ta all 'origine del g rande 
consenso popolare che il polo della l ibertà e 
del b u o n governo h a o t tenuto il 27 m a r z o . 
E a proposi to della necessità di evitare «con­
tinuismi» pericolosi le sot topongo, Presiden­
te del Consiglio, u n a quest ione impor tan te , 
che a m e pa re mol to più impor tan te di 
quella, t an te volte s t rumenta lmen te solleva­
ta, circa la presenza di alleanza nazionale nel 
Governo, di cui ovviamente par lerò: la que­
stione del riordino immedia to , indispensabi­
le a garanzia della democraz i a italiana, dei 
nostr i servizi di s icurezza interni ed interna­
zionali. Prendo spunto d a quello che oggi, a 
mio m o d o di vedere , è l ' e lemento più peri­
coloso per la democraz ia in Italia, secondo 
quan to denuncia to dall 'ex Presidente della 
Repubblica, senatore Cossiga, il quale h a 
ce r tamente b u o n e ragioni pe r dire che l'at­
tuale responsabile del servizio di s icurezza 
della difesa, prefetto Salazar, aveva disposto 
intercettazioni e controlli a car ico dell 'ex 
Capo dello Stato . 

La democraz ia va in grave rischio di cor to 
circuito se n o n si interviene immedia tamen­
te per r o m p e r e quel «continuismo» deter iore 
che aveva fatto dei servizi u n o dei gangli 
reali e veri del potere , il p iù delle volte 
sfuggendo a qualsiasi controllo, n o n sol tanto 
di legittimità m a addir i t tura di democraz ia . 

Ed allora, anche se è pres to pe r dire che 
è na t a la seconda Repubblica, che s iamo ad 
u n a svolta storica, è ce r t amen te vero che 
s iamo ad u n a grande svolta politica. Poiché 
dunque u n o degli e lementi che maggior­
men te carat ter izza agli occhi degli italiani e 
della pubblica opinione internazionale l'ele­
m e n t o della svolta, della discontinuità rispet­
to al passato, è il fatto che pe r la p r i m a volta 
la des t ra en t ra al Governo — onorevole 

Presidente, onorevoli colleghi n o n dico: ri­
t o r n a al Governo, m a en t r a al Governo — 
sento il dovere quest 'oggi n o n di svolgere u n 
discorso relativo al con tenu to del p rogram­
m a m a , al cont rar io , di fare, se vi riuscirò, 
qualcosa di più: sento cioè la necessi tà di 
affrontare d i re t t amente quello che è il pro­
b lema. 

Badate , n o n par lo con lo s ta to d ' a n i m o 
t imoroso di chi sa di sot toporsi ad u n difficile 
e same di democraz ia ; l ' e same l ' abb iamo 
supera to a pieni voti il 27 di m a r z o (Applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza naziona-
le-MSI e di forza Italia). La legit t imazione 
democra t i ca a governare ci è g iunta n o n dai 
voti di qua lche professore, di qua lche mae­
str ino con la p e n n a rossa o blu, m a dai 5 
milioni e 400 mila voti che alleanza nazio­
nale h a ricevuto (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale-MSI). 

Parlo con lo s ta to d ' a n i m o n o n di chi h a 
il t imore di u n e same , m a di chi vuol con­
tr ibuire a fare chiarezza senza infingimenti, 
senza ambigui tà , con la stessa volontà e 
de te rminaz ione con cui pe r anni abb iamo 
par la to agli italiani nel tentat ivo di essere 
capiti , o t t enendo infine il g rande p remio di 
essere compres i , apprezzat i e di mer i t a re 
fiducia. 

Ed allora, onorevoli colleghi, cominc iamo 
con il dire ch i a ramen te c h e è del tu t to 
infondato il t imore , riecheggiato in t an te 
circostanze, in par t icolar m o d o d a alcuni 
esponent i della sinistra, c i rca il pericolo che 
la democraz ia i taliana cor re rebbe pe r la 
p resenza al Governo di al leanza nazionale . 
N o n vi è a lcun pericolo fascista e lo sanno 
per fe t tamente anche a sinistra. Lo sa pe r lo 
m e n o u n a pa r t e della sinistra che a m a il 
confronto, che ce rca di t ene re quel confron­
to sul p iano alto e nobile della cu l tura e 
dell 'analisi, r ifuggendo maga r i d a quelle che 
sono le p u n t e p iù propagandis t iche . 

F ra i tant i c o m m e n t i che tut t i abb iamo 
let to sul nuovo Governo, sulla nos t ra presen­
za, ve n e è u n o del professor Schiavone 
pubbl ica to d a la Repubblica (quindi certa­
m e n t e — n o n solo pe r la storia di chi lo 
scrive, m a pe r la posizione di quel quotidia­
n o — n o n riconducibile nel novero di coloro 
che g u a r d a n o con s impat ia al Governo Ber­
lusconi) che dice tes tua lmente : «Quel che 
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sta accadendo in questi giorni n o n è solo 
l 'avvio di u n nuovo Governo, di u n a nuova 
stagione par lamenta re , è mol to di più: è 
l'inizio di u n tentat ivo di rivoluzione politica 
e di t ransizione costituzionale destinati a 
segnare, se riuscissero, l ' in tera storia dell 'I­
talia repubbl icana. Bisogna dirlo con chia­
rezza: la svolta si p resen ta con tut t i i segni 
di u n a rivoluzione conservatr ice. E tut tavia 
l 'obiettivo di a lmeno d u e dei vincitori, Ber­
lusconi e Fini, è ambizioso: t rasformare la 
nos t ra società nel b a n c o prova di u n nuovo 
model lo di democraz ia prote t ta . Sarà bene 
pe rò liberarsi subito d a u n equivoco: il futu­
ro che dovrebbe aspettarci , se la vittoria 
della des t ra si consolidasse, n o n h a nulla a 
che vedere con il fascismo storico na to 75 
anni fa. Ad agitare quelle o m b r e si fa solo il 
gioco dell 'avversario pe rché si concen t ra 
l 'a t tenzione su u n fantasma che gli altri 
h a n n o b u o n gioco a d imost ra re inesistente: 
il p rob lema n o n va pos to in quei t emi in i . 
Nella storia d'Italia, nel cara t te re degli ita­
liani, vi sono lesioni più profonde del fasci­
s m o e vi è sopra t tu t to ima r e m o t a at t i tudine, 
u n a lontana malat t ia nella nos t ra coscienza 
civile e del nos t ro spirito pubblico che ci 
spinge, cittadini e t e rnamen te incompiut i , a 
delegare nei m o m e n t i difficili il po te re poli­
t ico di cui d isponiamo nelle m a n i dello stra­
niero, del principe, della fazione, della Chie­
sa, dei partiti , pensando in tal m o d o di 
proteggere meglio i nostr i part icolari interes­
si, piut tosto che esercitarlo d i re t t amente nel 
rischio di u n a responsabili tà quot idiana: 
Guicciardini ne sapeva qualcosa». 

Sia ben chiaro, ed è ovvio, che n o n con­
divido u n a sola riga di ques ta analisi, pe rò è 
indubbio che si t rat t i di un 'anal is i alta sot to 
il profilo culturale. È l 'analisi di chi ce rca di 
capire cosa è successo, n o n di chi scaglia 
l ' ana tema, l ' ingiuria, l ' insulto: i fascisti sono 
alle por te , ben sapendo che n o n ci sono. 
Allora n o n so, n é s inceramente m i interessa 
mol to sapere, per quale ragione, m e n t r e d a 
più part i si ce rca di capire cosa sia effettiva­
men te accadu to e pe r quale ragione alleanza 
nazionale abbia avuto u n grande , e pe r molt i 
aspetti inaspet tato, consenso popolare , la 
sinistra, nel m o m e n t o in cui a b b a n d o n a 
l 'approccio analitico-culturale della situazio­
ne e si alza a livello politico, abbia delle 

pate t iche scivolate sul p iano della preconcet­
t a faziosità che ce r t amen te n o n a iu tano a 
capire e, a m io m o d o di vedere , r endono 
assai difficile, anche al l 'estero, la compren­
sione della rea l tà italiana. 

Non so pe rché ciò accada , n é s inceramen­
te mi interessa più di t an to , sa rà forse u n 
min imo di frustrazione, specie negli appar­
tenent i dell 'ex PCI, oggi PDS. Mi r e n d o 
con to che n o n è facile spiegare a se stessi la 
ragione pe r la quale nel l ' a rco di t r e mesi 
riesce a des t ra ciò che n o n è riuscito a 
sinistra nel l 'a rco di molt i e molt i anni . Non 
è u n a ba t tu ta , m a s iamo riusciti ad arr ivare 
al Governo in pochi mesi , m e n t r e la sinistra 
d a anni insegue u n obiettivo che anco ra u n a 
volta le è sfuggito. Sa rà la frustrazione? 
Sarà, c o m e dice Schiavone, pe r il fatto che 
il model lo italiano, che la sinistra pe r anni e 
anni pensava po te r espor ta re al l 'estero, si è 
risolto con u n a serie di confuse e past icciate 
alchimie m e n t r e , al cont rar io , oggi c ' è u n 
model lo italiano, che viene gua rda to anche 
con mol to t imore , con mol to sospet to, che 
vede pe rò protagonis ta nella cost ruzione del 
nuovo la des t ra e n o n la sinistra? Sarà pe r 
ques to senso di frustrazione? Sarà pe rché 
n o n h a n n o anco ra digerito u n a sconfitta? 
Cer to è che q u a n d o la sinistra, e p iù preci­
samen te certi uomin i della sinistra, d icono 
che in Italia esiste u n pericolo fascista, la­
sciatemelo dire, sono in palese contraddizio­
n e con se stessi e n o n con la storia, con gli 
appelli di Togliatti, d o p o la gue r ra d'Africa, 
ai fratelli in camicia n e r a e n e m m e n o in 
contraddiz ione con la storia repubbl icana 
del l ' accordo in Sicilia, il cosiddet to milazzi-
smo, sono invece in palese contraddiz ione 
con la c ronaca , con la c a m p a g n a elet torale. 

Ieri h o ascoltato, e r a m i o dovere farlo, sia 
l 'onorevole Occhet to sia l 'onorevole Berti­
nott i . H o no ta to , m a l ' h a n n o no ta to gli 
italiani, u n a palese e s t r idente contraddizio­
n e t r a i toni e i l inguaggi usat i in c a m p a g n a 
elettorale nel confronto des t ra sinistra ed i 
toni e i l inguaggi usat i d o p o il risultato 
elettorale. Onorevole Occhet to , m i spiace 
che n o n sia in ques to m o m e n t o presente , il 
confronto des t ra sinistra c ' è s ta to , c ' è s ta to 
in c a m p a g n a elettorale ed in n u m e r o s i con­
fronti televisivi, in quella televisione c h e oggi 
la sinistra individua c o m e u n a sor ta di mon-
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strum che avrebbe la responsabil i tà di aver 
sottrat to, complici forze oscure della reazio­
ne in agguato, il t an te volte agognato p remio 
di tant i anni di opposizione. Ebbene , q u a n d o 
ci s iamo confrontati in televisione, davant i a 
milioni e milioni di italiani, la des t ra e la 
sinistra h a n n o discusso an ima tamen te , du­
r amen te (non poteva che essere così) sul 
modello dello Stato, sulle garanzie che oc­
corre dare nell 'azione politica alle categorie 
più deboli, sul ruolo dell ' informazione. Ab­
b iamo lasciato d a pa r t e il giudizio, che è 
ce r tamente diverso, sul c o m u n i s m o e sul 
fascismo. E quei dibattiti sono stati civili, 
democrat ici . Allora, c o m e ma i la sinistra 
m u t a così r epen t inamente a t teggiamento 
nello stesso m o m e n t o in cui il responso delle 
u rne è sfavorevole? S iamo forse legittimati 
a c redere che , pe r la sinistra italiana, la 
dest ra mer i ta r ispetto, è u n leale avversario 
quando viene sconfìtta (come a m e è acca­
du to a Roma) , magar i sol tanto pe r d u e 
punti , e diventa, al contrar io , u n pericoloso 
rigurgito di t ipo fascista q u a n d o vince? Se è 
così, con queste capriole propagandis t iche , 
si confondono le idee e n o n si convincono 
più n e m m e n o gli sconsolati militanti del 
PDS della Bolognina: figuriamoci se si pos­
sono convincere gli italiani! 

Se avesse vinto il fronte progressista, n o n 
avreste sentito dire d a alleanza nazionale 
che c 'è il mos t ro bolscevico in agguato , che 
to rne ranno i cosacchi e abbevere ranno i loro 
cavalli nelle fontane di San Pietro; pe rchè il 
rispetto, che h a carat ter izzato in c a m p a g n a 
elettorale il confronto t r a des t ra e sinistra, 
deve cont inuare anche dopo . Allora, senza 
alcun t imore di appar i re colui che vuol 
cambiar di ruolo, io invito la sinistra, che h a 
chiesto alla des t ra chiar imenti , a chiarire, 
a lmeno al suo interno, l ' a t teggiamento, che 
n o n p u ò essere ondivago, nei confronti della 
destra, di alleanza nazionale, della real tà 
politica italiana. Se, c o m e io c redo , s iamo 
davvero in presenza di s t rumental i e repen­
tini cambi di a t teggiamento un icamen te in 
ragione di interessi di bot tega, n o n c 'è asso­
lutamente nulla di liberal, n è di kennediano , 
n è di nuova frontiera; c 'è mol to di vecchio, 
c 'è mol to di u n retaggio culturale che u n a 
pa r t e della sinistra italiana, evidentemente , 
anco ra ha . 

Cerch iamo allora di smet ter la , tut t i quan­
ti, con le demonizzazioni preventive, pren­
d i amo a t to che in Italia c ' è u n Governo che 
h a p iena legitt imità democra t i ca nel gover­
na re , facciamo in m o d o che esso venga 
giudicato, così c o m e d a p iù par t i o rma i si 
dice e così c o m e la stessa conferenza episco­
pale h a auspicato , sulla base di quelli che 
sa ranno i c o m p o r t a m e n t i concret i e i fatti. 
N o n h o a lcun t imore a dire che anche il 
c o m p o r t a m e n t o e i fatti di cui si r e n d e r a n n o 
protagonist i , p u r nella collegialità, i ministri 
di al leanza nazionale pa r l e ranno d a soli, e 
pa r le ranno in t emp i brevi . Voglio ci tare u n 
solo esempio: l 'azione con cui h a esordi to il 
minis t ro pe r le polit iche agricole e comuni­
tarie , t an to al l ' interno q u a n t o al l 'estero, h a 
i m m e d i a t a m e n t e fatto capire che si t r a t t a di 
u n minis t ro che n o n sol tanto h a le idee 
chiare , m a è anche ce r t amen te rispettoso 
degli interessi legittimi degli italiani e degli 
agricoltori italiani, e n o n de t e rmina assolu­
t a m e n t e nul la di pericoloso sul p iano inter­
nazionale (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale-MSI, della lega nord 
e di forza Italia). 

Il Par lamento e gli italiani giudichino al­
lora il Governo in base ai fatti e n o n alle 
ascendenze s tor iche. Potrei l imitarmi a que­
ste considerazioni e t e rmina re così il m io 
intervento. Ma, po iché h o de t to che volevo, 
nei limiti del possibile, fare chiarezza, l'ulti­
m a pa r t e del m io discorso n o n p u ò n o n 
essere dedica ta ai valori, quelli di cui allean­
za nazionale è in qua lche m o d o por ta t r ice 
o, se preferite (per essere m e n o presun tuo­
so), in cui si riconosce. Questa , forse, è 
l 'unica d o m a n d a lecita d a po r r e ad alleanza 
nazionale , n o n t an to al l ' interno q u a n t o a 
livello internazionale, dove, lo a m m e t t i a m o , 
s iamo m e n o conosciut i e m e n o apprezzat i . 

Quali sono i nostr i valori? È s empre diffi­
cile individuare la t r iade dei valori; ce r to è 
che nessuno , al l ' interno di alleanza naziona­
le e in Italia, p u ò contes ta re che libertà, 
p lural ismo e tol leranza sono valori che al­
leanza nazionale sottoscrive in p ieno e che , 
t r a l 'al tro, sono stati alla base della sua 
nasci ta . Nel nos t ro g ruppo così n u m e r o s o 
n o n vi sono sol tanto coloro che p rovengono 
dal l 'esper ienza del m o v i m e n t o sociale italia­
no , m a anche uomin i che h a n n o esperienze 
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politiche diverse, che p rovengono d a altri 
schierament i politici, che ma i fino ad oggi si 
e rano impegnat i in politica e lo h a n n o fatto 
nello stesso m o m e n t o in cui h a n n o avuto la 
cer tezza che libertà, plural ismo e tol leranza 
n o n sono pretest i propagandist ici m a valori 
in cui alleanza nazionale c rede . 

Q u a n d o allora leggo, ancora oggi: «Fini 
dica se accet ta la democraz ia n o n solo c o m e 
me todo m a anche c o m e sis tema di valori», 
n o n posso n o n met t e re in evidenza c o m e vi 
sia d a par te di molt i l ' intenzione di n o n voler 
vedere quella che è la real tà . Certo che 
accet t iamo la democraz ia (Applausi dei de­
putati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI), n o n solo c o m e me todo , m a c o m e 
sistema di valori, se i valori sono quelli della 
libertà, del plural ismo e della tolleranza. 
Abbiamo infatti ben chiara la n a t u r a antili­
ber tar ia del total i tarismo. Potrei ci tare A-
rendt; Presidente Berlusconi, potre i ci tare 
Fisichella, ministro indicato d a alleanza na­
zionale. Coloro che seguono u n min imo 
queste cose sanno che gli s tudi p iù appro­
fonditi sulla n a t u r a perversa del totalitari­
smo, in Italia sono gli studi e gli scritti del 
professor Fisichella (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale-MSI). 

Abbiamo ch ia ra la n a t u r a ant i l iber tar ia 
del to ta l i tar ismo; lo abb i amo r ipud ia to pe r 
s empre . M a il to ta l i tar ismo n o n è sol tanto 
la d i t t a tu ra del par t i to un ico ; il totali tari­
s m o è il m o m e n t o in cui si r o m p e quell 'e­
quilibrio t r a l ibertà ed au to r i t à c h e è s ta to 
s empre il sogno di tu t t e le filosofie, politi­
che e cul tural i di ques to secolo. Totalitari­
s m o è ce r to d i t t a tu ra e par t i to un ico , m a 
tota l i tar ismo è s ta to in Italia quello che 
Maranin i c h i a m a v a il t i r anno senza volto, 
la par t i tocrazia . Total i tar ismo è il r ischio 
tecnocra t ico che in a lcuni m o m e n t i minac ­
cia la democraz i a in occ iden te a l l ' insegna 
di u n efficientismo e di u n p o t e r e delle 
oligarchie c h e so t t rae al popolo il diri t to-
dovere di scelta. Total i tar ismo è il d isprezzo 
nei confronti del l 'a l t ro , del diverso. Totali­
t a r i smo è razz ismo, to ta l i ta r i smo è xenofo­
bia, to ta l i tar ismo è an t i semi t i smo. E se a 
noi ch iedete di firmare u n a d ich iaraz ione 
sui pr incipi della democ raz i a e del l 'ant i to­
ta l i tar ismo, li firmiamo, tu t t i , in assoluta 
sincerità, p e r c h é vi c r e d i a m o (Applausi dei 

deputati dei gruppi di alleanza nazionale-
MSI e di forza Italia). 

Onorevoli colleghi, noi c red iamo nei valo­
ri della democraz ia . Qua lcuno po t rebbe dire 
che c red iamo allora anche nei valori dell 'an­
tifascismo. N o n penso che l 'antifascismo in 
sé sia u n valore. L'antifascismo h a avuto 
ragione di esistere fino a q u a n d o esisteva il 
fascismo. N o n h o a lcuna ragione pe r negare 
che l 'antifascismo è s ta to il m o m e n t o stori­
c amen te essenziale pe rché tornassero in Ita­
lia i valori della democraz ia , m a il tentat ivo 
di p romuove re l 'antifascismo a valore è il 
tentat ivo della sinistra, è il tentat ivo di To­
gliatti, che par lava di ideologia dell 'antifasci­
smo . È il tentat ivo che è riecheggiato nelle 
parole , pe r al tro mol to alte, dell 'onorevole 
Bertinotti , q u a n d o h a det to , «l 'antifascismo, 
un ica religione civile della società italiana». 
L'antifascismo n o n è u n a religione; l'antifa­
scismo n o n è u n valore di pe r sé. Il valore è 
la democraz ia , che r appresen ta u n a serie di 
valori compiut i che noi sot toscriviamo in 
pieno. In Italia il tentat ivo di far sì che 
l 'antifascismo diventasse u n valore che po­
tesse vivere di vita a u t o n o m a anche dopo la 
cadu ta del fascismo è s ta to abi lmente com­
piuto dalla sinistra u n t e m p o comunis ta in 
ragione di u n a necessi tà politica. N o n tut t i 
gli antifascisti, infatti, specie quelli che si 
riconoscevano nel vecchio PCI, e r ano anti­
totalitari, è ques to il p u n t o . (Vivi, prolungati 
applausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale-MSI, di forza Italia, della lega 
nord e del centro cristiano democratico). Se 
l 'antifascismo è anti total i tar ismo, in Italia 
abb iamo avuto pe r anni antifascisti che in 
real tà avevano c o m e model lo di S ta to u n o 
Stato di segno esa t t amen te oppos to a quello 
del fascismo, m a ugua lmen te — e, direi, 
ancor più nega t ivamente — totali tario. È 
u n a delle rea l tà incontestabil i della storia 
politica italiana. 

L'antifascismo è s ta to pe r molt i anni per 
la sinistra italiana, che e r a anco ra la sinistra 
comunis ta , u n a ca r t a di legit t imazione in u n 
m o m e n t o in cui esisteva u n m o n d o diviso in 
d u e blocchi, in u n m o m e n t o in cui in occi­
dente , in ragione di Yalta, in rag ione della 
gue r ra fredda, n o n e r a possibile che un 
par t i to che si d ichiarava comuni s t a potesse 
in qua lche m o d o giungere al Governo. L'an-
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tifascismo è s ta to giocato, c e r t amen te c o m e 
car ta abile, mort i f icando innanzi tu t to gli 
antifascisti p iù sinceri, coloro che n o n a 
caso, du ran te quella che noi ch i amiamo 
guerra civile, furono ammazza t i n o n sol­
tan to dalle t ruppe tedesche o dalle camicie 
nere repubblicane, m a anche dalle b a n d e 
part igiane comunis te (Applausi dei deputati 
dei gruppi di alleanza nazionale-MSI e di 
forza Italia), vale a dire gli antifascisti che 
si riconoscevano in u n a visione di vita ed 
in u n modello di Sta to che e ra ce r t amen te 
antitotalitario. M a oggi n o n è più così, oggi 
n o n c 'è più l 'Unione Sovietica; oggi affermo 
senza alcun infingimento che sarebbe ve­
r a m e n t e ridicolo se dicessi ai colleghi della 
sinistra: avete in tes ta il model lo sovietico. 
Oggi infatti n o n c 'è più l 'Unione Sovietica 
né il comunismo; oggi n o n c 'è più alcun 
ostacolo di t ipo internazionale che impe­
disca ad u n a sinistra, se n e è capace , di 
giungere democra t i camente al Governo. Og­
gi n o n serve più l 'antifascismo inteso c o m e 
ideologia: ecco pe rché abb iamo det to che 
condividiamo in pieno un 'osservazione cul­
tu ra lmente alta, quale quella di u n anti­
fascista a tu t to t ondo c o m e Bobbio. Su­
per iamo la d icotomia fra fascismo ed 
antifascismo! Ciò n o n vuol dire che d a pa r t e 
nos t ra si cerca di riscrivere la storia m a 
solo che si in tende p rende re a t to u n a volta 
per tu t te che in Italia oggi i valori della 
democraz ia n o n dividono più pe rché essi 
sono stati accettat i d a tut t i quant i ; sono 
stati accettat i e sono vissuti c o m e sinceri 
dai postcomunist i c o m e dai postfascisti, so­
n o i valori di u n popolo intero. 

È per queste ragioni che s iamo certi del 
fatto che di qui a qualche t e m p o la polemica 
così abi lmente orches t ra ta si mos t r e r à pe r 
quel che effettivamente è stata, vale a dire 
u n tentativo di cara t te re propagandis t ico cui 
si fa ricorso q u a n d o si è a cor to di a rgoment i 
o, se m e lo consenti te , q u a n d o si h a difficol­
t à a capire la real tà italiana e la sua evolu­
zione. Ecco pe rché sono convinto che di qui 
a qualche t e m p o il giudizio della p iena legit­
t imità di governare d a pa r t e della des t ra che 
gli italiani h a n n o già da to giungerà anche dai 
partners occidentali. Sol tanto in quel mo­
m e n t o c redo che davvero d a pa r t e nos t ra si 
po t r à dire quello che già abb iamo dichiara to 

in altre c ircostanze, vale a dire che il supe­
r a m e n t o della d ico tomia fra fascismo ed 
antifascismo deve necessar iamente compor­
t a re l 'inizio di u n a n u o v a fase pe r la nos t ra 
storia e pe r quella del nos t ro popolo in cui, 
pe r dirla c o m e u n g rande filosofo di ques to 
secolo, quale fu Augusto Del Noce , si sia 
coscienti del fatto che u n popolo che n o n h a 
m e m o r i a s tor ica n o n è p iù u n a nazione m a 
u n insieme di individui che pe rde coscienza 
delle ragioni pe r cui s ta insieme. Perché la 
m e m o r i a s tor ica in Italia sia riconsegnata 
c o m e pa t r imonio alle generazioni future è 
indispensabile c o m p r e n d e r e t u t t a q u a n t a la 
storia di ques to secolo, a t t raversarla , capir­
n e le ragioni m a n o n pe r u n revisionismo 
che nessuno h a intenzione di seguire m a pe r 
fare in m o d o che il popolo italiano, nel 
m o m e n t o in cui si riconcilia con la sua 
storia, n o n abbia m a i più in sor te nel futuro 
di vivere l 'esper ienza del total i tar ismo che 
esso h a vissuto, n o n d a solo in Europa , in 
u n m o m e n t o in cui le ragioni del totalitari­
s m o prevalsero su quelle della l ibertà e della 
democraz ia (Vivissimi, prolungati applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza naziona­
le-MSI, della lega nord, di forza Italia e del 
centro cristiano democratico — Molte con­
gratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il de­
pu t a to Giulietti. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE GIULIETTI. Mi rivolgo diretta­
m e n t e al Presidente del Consiglio Berlusconi 
che oggi h o l 'occasione di vedere . . . Sono d a 
ques ta pa r te , qui in alto a sinistra. C o m e 
dicevo, solo oggi h o l 'occasione di vedere 
Berlusconi pe r ché fino ad oggi ci s iamo 
sentiti, maga r i sga rba tamente , solo pe r tele­
fono. Lei amabi lmente , nelle interviste, h a 
anche il vezzo di sbagliare s empre il n o m e 
m a oggi p u ò associare u n volto ad u n n o m e 
ed anch ' io posso fare a l t re t tanto e le augu ro 
b u o n giorno. Voglio dirle, u s a n d o il suo stile 
spiccio, d i re t to (che a m e piace, sot to ques to 
aspet to) , pe r ché voterò con t ro . Per quel che 
n o n c 'è , m a anche pe r quel che c 'è nello spot 
p r o g r a m m a t i c o che lei h a presen ta to . 

C'è u n richiamo all 'antifascismo che a m e 
p a r e u n esempio di comunicaz ione occul ta 
o criptica. H o a p p e n a senti to l 'u l t imo inter-
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vento. Io n o n c redo al l 'equazione t r a fasci­
smo ed antifascismo. Non capisco cosa sia 
la conciliazione, res to sa ldamente ancora to 
a quelli che sono stati i valori fondanti di 
ques ta (Commenti dei deputati dei gruppi 
di forza Italia e di alleanza nazionale-
MSI)... 

ALBERTO CO\A. Bravo! 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego! 

GIUSEPPE GIUIIETTI . Posso proseguire? 

PRESIDENTE. Può proseguire nel suo 
intervento, senza raccogliere le interruzioni . 

GIUSEPPE GIUIIETTI . La ringrazio, ci 
manche rebbe altro. 

C o m u n q u e cont inuo a res tare convinto di 
quei valori fondanti in n o m e dei quali si sono 
spese migliaia e migliaia di pe rsone di ogni 
fede e che ci consentono oggi di par la re 
l iberamente e consentono anche a chi allora 
stava dall 'al tra pa r t e di usufruire di ques ta 
battaglia di libertà. Peral tro n o n capisco 
perché ci si a r r a b b i . . . E n o n è u n complot to 
delle sinistre. Bossi, in c a m p a g n a elettorale, 
sull 'antifascismo e la P2 (poi avrà cambia to 
idea) h a det to cose che , se le ripetessi, ci 
por te rebbero alla rissa. E allora il p rob lema 
n o n rivolgetelo a noi . H o senti to b e n altre 
parole spese sull 'antifascismo e la P2. Credo 
quindi che il p rob lema ci sia. Non c 'è a lcun 
complot to europeo; c 'è u n a riflessione in 
corso, anche al di fuori delle opposizioni di 
sinistra, su questo t ema . 

Ebbene , m i pa re che su alcune questioni 
manch ino indicazioni concrete ; m a soprat­
tu t to m a n c a secondo m e u n a riflessione — 
che chiederei — su u n t e m a classico del 
pensiero l iberal-democratico, il t e m a delle 
regole in u n sis tema maggiori tar io. Vedete, 
è vero che p u ò n o n esserci u n s is tema 
totalitario, m a ci p u ò essere u n a democraz ia 
autori tar ia anche in presenza di libere ele­
zioni, se n o n si sviluppa u n a riflessione sul 
t e m a delle regole. Ci si deve chiedere se si 
t rat t i di regole di interesse generale o di 
regole delle maggioranze . Mi riferisco alle 
regole elettorali, alla giustizia, alla comuni­
cazione. Sento affermare che i diritti sono 

di chi vince. M a guarda te che le regole 
generali , in u n a democraz ia , debbono essere 
tendenzia lmente frutto di u n accordo fra la 
maggioranza e l 'opposizione, o c o m u n q u e 
ques ta deve essere la volontà. E d h o l'im­
pressione che ques ta volontà m a n c h i . Sento 
teorizzare u n diritto di chi vince a imposses­
sarsi delle regole. Si c h i a m a consociazione 
quel che invece è u n no rma le pa t to di civiltà 
q u a n d o si vuol difendere u n tessuto uni tar io 
in u n paese . Senza ciò, salta l ' accordo di 
fondo, si po r t a il paese verso tensioni impen­
sabili. 

Nella p ropos ta n o n vedo il r i fer imento 
alla paro la au tonomia . N o n vedo ques ta 
scelta. D o m a n d o : quale au tonomia pe r la 
magis t ra tura? Quali regole nel s is tema mag­
gioritario — ques to è il t e m a di oggi — 
pe r il Consiglio super iore della magis t ra tu ra 
e pe r la Corte costi tuzionale? Quale au­
t o n o m i a pe r le regioni nel s is tema mag­
gioritario, che cer to cambia la si tuazione 
at tuale? Quale au tonomia nelle contrat ta­
zioni pe r le par t i sociali? Quale rispetto, 
ad esempio, degli accordi sulla flessibilità, 
sulle a ree s iderurgiche, sulla contra t taz ione, 
sulla concer taz ione? Quale au tonomia nella 
comunicaz ione? Se ques to è u n Governo 
che h a u n a forte connotaz ione (non lo dico 
in m o d o negativo) te lematica, se c 'è il ri­
schio che un ' az i enda si possa fare Sta to , 
si p u ò affidare al b u o n Dio o a Santaniello 
(che n o n è il figlio del b u o n Dio, m a il 
garan te dell 'editoria) la responsabil i tà sulla 
quest ione della separazione fra il po te re 
politico e la comunicaz ione? 

Io h o l ' impressione che il b u o n senso n o n 
sia u n a categoria mode rna . . . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
VITTORIO DOTTI 

GIUSEPPE GIULIETTI. Vi ricordate il «na-
sometro» di Goria, c h e diceva: «Io vado a 
naso»? N o n e r a u n a categor ia di modern i t à . 
Io c redo che il Presidente della Repubbl ica 
avrebbe dovuto valutare con a t tenzione que­
sto t ema . Credo anche che il Presidente del 
Consiglio n o n possa affidarsi al b u o n senso 
m a debba dire con p iù ch iarezza qual è la 
sua volontà di separa re l ' interesse pubblico 
d a quello pr ivato. 
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Le Commissioni di controllo v a n n o o n o n 
vanno alle opposizioni in ques to nuovo siste­
m a elettorale? In che m o d o si el imina anche 
il solo sospet to che vi sia u n e lemento di 
col legamento t r a interesse pubbl ico e inte­
resse privato? 

Nel frattempo vige u n a legge sbagliata, la 
legge Mammì , che voi conoscete , che h a 
provocato la distruzione del merca to , la crisi 
delle piccole e medie aziende nel l 'e tere e 
nella ca r ta s tampata , il b locco tecnologico. 
Ebbene, m i aspet tavo nel p roge t to n o n solo 
il t e m a delle incompatibil i tà m a anch e l 'an­
nuncio di u n a legge anti t rust e la delineazio­
ne del m o d o in cui articolarla, la scelta di 
moltiplicare i poli produtt ivi , di realizzare 
tant i poli della libertà, n o n di ridurli . Mi 
aspettavo il rifiuto di qualsiasi riduzione 
del l ' au tonomia della comunicaz ione , u n si­
s t ema di misure capaci di moltiplicare le 
voci. 

Per queste ragioni, i progressisti . . . Vi d o 
u n annuncio positivo pe rché vedo che molt i 
si occupano delle nos t re sofferenze e delle 
nost re pene , e vi r ingrazio; io di pene e 
sofferenze n e h o viste t an te in ques t ' au la in 
questi giorni e m i auguro di superar le (Com­
menti dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale-MSI). 

EMIDDIO NOVI. Lott izzatore e lottizzato! 

FAMIANO CRUCIANELU. Stai seduto e 
taci! Non in te r rompere! 

GIUSEPPE GIULIETTT. IO t an to vado avanti 
lo stesso pe rché n o n m i spavento , se c 'è la 
possibilità di r ecupera re il t e m p o c o m e in 
televisione. 

Per queste ragioni, dicevo, i progressisti . . . 
(mi pa re che abbiate t an te sofferenze e il 
vostro c o m p o r t a m e n t o lo d imostra) h a n n o 
deciso di formare , pe r q u a n t o riguarda i 
t emi della comunicazione, u n g ruppo unico 
t r a tut t i i gruppi della C a m e r a e del Sena to 
per lanciare u n a sfida sul proget to , sulla 
riforma, sull ' innovazione tecnologica. Allo 
stesso m o d o io c redo che dobb iamo opporc i 
con mol ta forza, se dovesse essere ripresen­
ta to , ad ogni ul teriore proge t to di amnist ia , 
di riduzione del dirit to di c ronaca , in qual­
che m o d o di «bavaglio» del po te re di con­

trollo. Per ques to abb iamo condiviso o alme­
n o io condivido (visto che si par la a titolo 
personale) la p ropos ta di ab rogare la legge 

' M a m m ì . E ch iedo al minis t ro del l ' in terno e 
al Presidente del Consiglio di far sì che si 
possano raccogliere le firme con libertà. Per 
esempio, se avete amici nelle televisioni 
pubbl iche e pr ivate , vi esor to a d a r e u n a 
m a n o pe r ché si parli di ques to che è u n 
re fe rendum comple t amen te censura to , i-
gnora to , c h e n o n c 'è , ed a far sì che , a lmeno 
nella c a m p a g n a elettorale pe r le europee , 
s iano garant i te le par i oppor tuni tà , poiché 
in rea l tà ciò n o n avviene. 

H o r ap idamen te concluso. Insisto nel dire 
che n o n bas ta u n appello alle libertà: si 
compiano delle scelte in ord ine alle Commis­
sioni pe r q u a n t o riguarda il t e m a delle ga­
ranzie nel s is tema della comunicaz ione . 

Vede, Presidente, lei h a par la to spesso del 
b u o n Dio e del buonsenso . Io c redo che 
d o b b i a m o porc i il p r o b l e m a n o n in m o d o 
polemico m a convinto . Vi è u n rischio di 
incompatibi l i tà che va affrontato, m a n o n 
solo in ques to caso, q u a n t o piut tos to con 
regole di ca ra t te re generale . 

Un 'opposiz ione — qua lunque essa sia: del 
res to , la lega h a usa to paro le p iù d u r e delle 
m i e sulla legge ant i t rust — n o n p u ò n o n 
p o r r e il p rob l ema delle regole, n o n p u ò n o n 
far p resen te che esiste u n sospet to; e noi n o n 
p o t r e m o , ogni qualvolta si pa r le rà di comu­
nicazione, n o n essere puntual i , present i , 
svolgere u n ruo lo rigoroso pe r ché ciò n o n 
accada . Sarebbe devas tante , e n o n pe r u n a 
pe r sona m a pe r l ' in tero s is tema delle regole, 
che vi fosse anche solo u n sospet to di ques ta 
na tu ra . 

Dicevo che lei h a fatto spesso appello al 
buonsenso e al b u o n Dio. A m e piace mol to 
q u a n d o si par la di sogni e d u n q u e , sot to 
ques to profilo, è u n dibat t i to divertente: lei, 
Presidente, h a fatto u n sogno al Senato* ed 
Occhet to ieri n e h a fatto u n o qui alla Came­
ra . È impor t an te p e r c h é significa c h e c ' è u n 
immaginar io che si l ibera. Mi ch i amava 
ques ta m a t t i n a u n amico c h e h a fatto u n 
sogno, a n c h e lui (ha u n n o m e di nessuna 
impor tanza) , e m i diceva: anch ' i o h o prova­
t o a m e t t e r m i in con ta t to con il b u o n Dio 
c h e m i h a suggeri to di dire al Presidente del 
Consiglio di u sa re buonsenso e di affrontare 
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la quest ione del b u o n governo in relazione 
al t e m a della comunicazione , compiendo u n 
at to — anche il p iù es t remo, quello che lui 
penserà — che ci liberi dal p rob lema dell 'in­
compatibili tà. Presidente, ci stupisca con 
effetti speciali! La ponga lei la quest ione! 

ANTONIETTA \ASCON. Liberateci anche 
dalle reti rosse! 

PRESIDENTE. Silenzio, per favore! 

FAMIANO CRUCIANELLI. Presidente, è là 
che deve chiedere silenzio! 

PRESIDENTE. Collega Giulietti, vuole 
proseguire , pe r cortesia? 

GIUSEPPE GIUIIETTI . Sì, io sono mol to 
sereno: p roseguo sempre , e m i diverto an­
che! 

FRANCESCO STORACE. Anche alla RAI vi 
divertite? 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a n o n 
par lare q u a n d o n o n n e h a n n o titolo. Lascia­
te concludere il collega che s ta svolgendo il 
suo intervento. Grazie. 

GIUSEPPE GIUIIETTI . E noi p rosegu iamo 
t ranqui l lamente ! 

Ecco pe rché c redo che ques to t e m a debba 
essere affrontato, Presidente, nelle forme 
che lei deciderà: con le dimissioni spontanee 
p r ima della replica o in qua lunque altro 
m o d o . M a se lo ponga ques to problema, 
pe rché c redo che interessi tut t i e sia assolu­
t amen te impor tan te . 

H o concluso. Vorrei pe rò p r i m a rassicu­
ra re Fini. Tutt i sono preoccupat i d a ques ta 
a r m a t a di progressisti dispersi. I t e rmini 
sono sempre militari: le parole sono impor­
tanti! Sempre lì si va a finire: Caporet to . . . 
M a ognuno h a i r icordi e la t radizione che 
crede: noi abb iamo u n a concezione p iù se­
rena , n o n violenta e quindi n o n r icor rerò ad 
immagini militari. Però voglio t e rmina re 
propr io con u n sugger imento che lei h a 
rivolto ai progressisti . L 'al t ro giorno lei h a 
det to: siate p iù allegri, abbiate più fantasia. 
Credo che abbia ragione: le posso assicura­

re , per quel p o c o che conto , che con g rande 
lealtà alle regole, se le c o n c o r d e r e m o assie­
m e — evidentemente se sa ranno di par te , 
pe r costr ingere qua lcuno , lo scenario cam-
bierà —, ed anche con g rande fantasia e con 
quella gioia che lei p iù volte ci h a suggerito, 
ce rcherò di lavorare pe r ché la sua ipotesi ed 
il suo Governo, se dovesse passare , vengano 
sconfitti sia in Par lamento sia nella società. 
(Applausi dei deputati dei gruppi di rifon­
dazione comunista-progressisti e progressi­
sti-federativo — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Rosso. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ROSSO. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, colleghi depu­
tati , sebbene la Costi tuzione della Repubbli­
ca italiana qualifichi c o m e dirit to pr imar io 
di c i t tadinanza t an to la formazione del nu­
cleo familiare q u a n t o la nasci ta di figli nel 
suo ambi to , p u r t r o p p o d o p o qua ran tanove 
anni di legislazione della p r i m a Repubblica 
la real tà appa re mol to diversa. Infatti, la 
p r i m a casa res ta u n miraggio pe r mol te 
giovani coppie , gli assegni familiari n o n sono 
n e p p u r e sufficienti a consent i re l 'acquisto 
giornaliero di u n a pacche t to di sigarette e la 
nasci ta di u n figlio o, anco r di più, di u n a 
plural i tà di figli è fonte immed ia t a di drasti­
co impover imento pe r quei coniugi che si 
s iano assunt i la responsabil i tà e la gioia della 
procreaz ione . Anche la p e r m a n e n z a degli 
anziani al l ' interno del nuc leo familiare è in 
t roppi casi condiz ionata alla loro p iena ed 
assoluta autosufficienza. 

In u n a parola , alla faccia del l 'uguaglianza 
dei cit tadini e della loro l ibertà di scelta, chi 
ci h a p recedu to in ques t ' au l a — e voglio 
ricordarlo al l 'onorevole De Rosa e all 'ono­
revole Jervolino Russo, la quale t an te volte 
h a ci tato ques te paro le nel suo intervento di 
ieri — magar i ricoprendo incarichi ministe­
riali, h a consent i to che pers ino il r appor to 
coniugale e la ma te rn i t à o la pa tern i tà fos­
sero accessibili ai ceti abbienti , m a restasse­
r o u n miraggio pe r t roppi , sopra t tu t to pe r 
t roppi di coloro che , a lmeno a parole , ci si 
p roponeva p iù espressamente di difendere e 
tu te lare . 

In quest i giorni h o sent i to par lare molto, 
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sia a sinistra sia al cent ro , di Sta to sociale, 
da par te dei protagonist i sconfitti della pri­
m a Repubblica, t an to d a quelli che e r a n o in 
maggioranza, t an to d a quelli che e r a n o al­
l 'opposizione. Senonché lo Sta to che tut t i 
costoro h a n n o consegnato in eredi tà a noi 
giovani restr inge nei confronti dei poveri e 
dei m e n o abbienti pers ino le l ibertà p iù 
elementari , c o m e quella di fare figli (salvo 
che la famiglia di u n opera io monoredd i to 
n o n accetti di scivolare nell ' indigenza), co­
m e quella di educarl i secondo le propr ie 
convinzioni et iche e religiose, sebbene la 
Costituzione riconosca espressamente que­
sto diritto, e c o m e quella pers ino di scegliere 
l iberamente se accompagna re nel l 'uni tà del 
nucleo familiare la vecchiaia dei p ropr i ge­
nitori. 

Per tanto, risulta davvero incredibile che 
sull 'altare sacrificale di ques to illusorio Stato 
sociale sia s ta ta immola ta n o n sol tanto la 
ricchezza p rodo t t a dal l 'a t tuale generazione, 
m a sia s tata già ipotecata anche quella futu­
ra, at teso che ogni b a m b i n o che nasce si 
t rova sulle spalle u n debi to pubbl ico par i a 
31 milioni di lire che qua lcuno che e ra qui 
p r ima di noi gli h a consegnato c o m e pegno 
pe r en t rare in Italia. 

Signor Presidente del Consiglio che in 
questo m o m e n t o n o n c 'è , signor vicepresi­
dente , da cattolico impegna to in politica 
nelle file di forza Italia voglio persona lmente 
ringraziare lei e il suo Governo pe r il richia­
m o puntiglioso ed integrale d a lei svolto ier 
l 'altro nella replica al Senato al p r o g r a m m a 
elettorale che c o m e polo della l ibertà e del 
b u o n Governo abb iamo sot toposto al vaglio 
degli elettori in occasione del recen te con­
fronto elettorale, p r o g r a m m a che m i pa re 
doveroso riconfermare, a lmeno pe r la pa r t e 
relativa alla formazione del nuc leo familiare 
che è l 'oggetto specifico del m io intervento. 

Noi p ropon iamo u n a nuova legislazione 
che favorisca finalmente l 'acquisto e l 'acces­
so alla casa d a pa r t e delle giovani coppie; u n 
sistema fiscale incent ra to sul reddi to fami­
liare e n o n sul reddi to del singolo; il ricono­
scimento a c iascuna famiglia del diri t to a 
poter l iberamente scegliere u n s is tema edu­
cativo efficiente in regime di concor renza e 
di par i oppor tuni tà economiche , a t t raverso 
l ' introduzione di un buono scuola personale 

e n o n negoziabile d a spendere nell ' ist i tuto 
scolastico p iù conforme agli o r ien tament i 
religiosi ed ideali della famiglia beneficiaria; 
l ' in t roduzione di u n s is tema di assegni fami­
liari p iù conforme alle reali esigenze di ogni 
singola famiglia, specia lmente se numerosa ; 
infine, l ' incentivazione, a fianco del s is tema 
pubbl ico oggi vigente, di un 'ass i s tenza agli 
anziani a n c h e su base familiare, in vir tù 
della quale le famiglie s iano messe in grado, 
ove lo vogliano, di assistere d i re t t amente i 
p ropr i anziani a t t raverso p r e m i mone ta r i 
che evitino, q u a n d o possibile, il ricorso al­
l 'assistenza e agli ent i locali. 

PRESIDENTE. Onorevole Rosso, l 'avver­
t o che h a supera to il t e m p o a sua dispo­
sizione. 

ROBERTO ROSSO. Concludendo, voglio ri­
co rda re che la polit ica dei vecchi governi e 
delle maggioranze consociative che di fatto 
li sos tenevano, a l l 'oscuro dei loro ignari 
elettori, realizzò negli ul t imi anni u n gene­
rale impover imento dei ceti m e n o abbienti 
a favore di indecorose sacche di privilegio 
economico e sociale, a par t i re dalla g rande 
industr ia , assistita pe r anni parass i tar iamen-
te dallo Stato , p u r t r o p p o con la complici tà 
dei comunis t i , s cendendo fino ai falsi invali­
di, ai falsi t e r remota t i e ai falsi disoccupat i 
che pe r anni sot t rassero risorse finanziarie a 
chi invalido, t e r r emo ta to o d isoccupato lo 
e r a pe r davvero, pe r finire, onorevole Giu-
lietti, che adesso n o n è p iù in aula, con 
coloro che nel servizio pubbl ico televisivo, 
sot to la sua egida e c o n il suo patrocinio , 
p roducevano a costi tripli rispetto a q u a n t o 
si riusciva a p r o d u r r e nel pr ivato, diss ipando 
migliaia di miliardi di c a n o n e televisivo pe r 
p r o d u r r e perdi te anziché profitti. 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Rosso. 

ROBERTO ROSSO. Dopo tant i anni in cui 
lo Sta to , grazie al l 'abbraccio consociat ivo di 
magg io ranza e opposizione, h a incessante­
m e n t e r u b a t o ai bisognosi ciò che at tr ibuiva 
ai furbi, e d u c a n d o gli onesti e i volenterosi 
ad imi tare gli approfi t tatol i , voglio ringra­
ziare il Presidente Berlusconi, a n o m e di 
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tant i italiani, cattolici e laici, pe r averci da to 
n o n già e n o n più la verbosa speranza, bensì 
il fattivo segnale dell 'inizio del nuovo m o d o 
di governare al quale tant i giovani — t r a i 
quali a b u o n dirit to m i annovero — guarda­
n o con l 'entusiasmo e la voglia di fare che 
sono l ' indispensabile p remessa di ogni im­
presa vittoriosa. (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono­
revole Lombardo . Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE LOMBARDO. Signor Presiden­
te , signori rappresentant i del Governo, col­
leghi deputat i , intervengo nel dibatt i to sulle 
dichiarazioni p rog rammat i che del Governo 
for temente preoccupa to , pe r u n verso, pe r 
le affermazioni generali e gener iche che le 
compend iano rispetto alla puntual i tà delle 
p romesse elettorali e, pe r al tro verso, con­
t rar ia to per quella che m i s embra u n a affer­
mazione priva di fondamento , oltre che 
indignato pe r la c lamorosa r imozione del 
p rob lema Mezzogiorno, vo lu tamente igno­
ra to nelle dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio. 

Mi riferisco, in part icolare, all 'affermazio­
ne che il p r o g r a m m a presenta to al Parla­
m e n t o h a o t tenu to la maggioranza politico-
elettorale nel paese e all 'assoluta assenza di 
qualsivoglia r iferimento alla condizione del 
Mezzogiorno o, quan to m e n o , di quelle a ree 
di esso for temente sottosviluppate che ricer­
che , studi e statistiche e laborate evidenziano 
nella loro c ruda real tà e che le dichiarazioni 
del Governo invece h a n n o inteso ignorare . 

È vero, signor Presidente, d a qualche 
t e m p o è in tervenuto nel paese u n cer to qual 
t imore di discutere co r re t t amen te di Mezzo­
giorno per la p reoccupaz ione di evocare u n 
cer to assistenzialismo, u n colpevole spreco 
di risorse, u n a sor ta di malapoli t ica che p u r e 
h a n n o carat ter izzato l ' intervento straordina­
rio verso le regioni meridionali . M a ques to 
n o n p u ò bas tare , n o n è pe r nulla sufficiente 
pe rché u n p r o g r a m m a di governo ignori 
c lamorosamente u n p rob lema così decisivo 
e impor tan te pe r il futuro stesso del l ' intero 
paese . Discutere della central i tà o m e n o di 
ques to p rob lema rispetto alle p iù generali 
prospett ive di sviluppo dell 'Italia è u n conto , 

m a diment icare , r imuovere , ignorare volu­
t amen te è umil iante pe r intere popolazioni 
e pe r intere generazioni , cui n o n p u ò essere 
cer to r improvera to di essere na te in Calabria 
o in altre regioni meridionali . 

Rilevavo p r i m a quella c h e a m e sembra 
un 'af fermazione n o n vera , cioè che il pro­
g r a m m a presen ta to al Pa r l amen to dal Presi­
dente del Consiglio h a o t t enu to la maggio­
r anza politico-elettorale del paese . Ques to 
p r o g r a m m a n o n poteva ricevere l 'approva­
zione dell 'e let torato; la maggioranza h a ri­
cevuto i voti sulla base di p romesse elettorali 
specifiche, quali u n mil ione di posti di lavo­
ro , u n ' u n i c a al iquota IRPEF o leggerezze di 
ques to t ipo. N o n è possibile affermare che 
il p roget to pe r un ' I ta l ia federale p ropos to 
dalla lega n o r d e teor izzato dal senatore 
Miglio, sos tenuto con ricchezza di a rgomen­
tazioni p r i m a e du ran t e la c a m p a g n a eletto­
rale, somigli in qua lche m a n i e r a all 'Italia 
nella quale , secondo il Presidente del Consi­
glio «la maggioranza g u a r d a con rispetto e 
interesse al dibatt i to federalista ant ico e 
nuovo sia nella prospet t iva e u r o p e a sia nel 
senso di u n a migliore art icolazione dello 
Sta to nazionale». 

Signor Presidente, ques te doppiezze della 
politica, ques to m o d o di porsi nei confronti 
degli italiani n o n è accettabile. Il polo delle 
l ibertà e del b u o n governo n o n h a lesinato 
p romesse in te rmini propagandis t ic i p u r di 
raccogliere il consenso degli elettori, pro­
messe ed illusioni che sa rà difficile man te ­
ne re . 

Il p r o g r a m m a presen ta to in Par lamento è 
sol tanto u n conteni tore , u n a cornice, peral­
t ro affatto realistica, dei reali bisogni del 
paese; u n p r o g r a m m a c h e ignora la doman­
d a che viene dal sud di equi tà sociale, di 
lavoro, di par i oppor tun i tà ; u n p r o g r a m m a 
che ignora il forte b isogno di tu te la di quelle 
par t i del terr i tor io dello Sta to che il CENSIS 
definisce senza presidio. Senza presidio, si­
gnor Presidente , sono appun to quelle a ree 
in terne dello stesso Mezzogiorno delle quali 
fa pa r t e u n ' i n t e r a regione, la Calabria, ca­
ra t ter izzata d a u n tasso di inoccupazione 
par i al 22,3 p e r cen to con t ro il 20,4 del 
Mezzogiorno e l ' I 1,5 dell 'Italia; u n tasso, 
cioè, doppio di quello nazionale . Una realtà 
che registra ol tre il 60 p e r cen to di iscritti al 
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col locamento, sui qua t t ro milioni e mezzo 
di inoccupat i present i in Italia. 

Nelle dichiarazioni p rog rammat i che del 
Governo n o n vi è spazio pe r il sud, n é pe r il 
sud nel sud. Io, invece, c o m e depu ta to 
calabrese, desidero r icordare ques ta real tà 
dove il p rob lema del sottosviluppo è struttu­
rale pe rché si t r a t t a n o n di real tà virtuale m a 
concre ta che u n o Stato nazionale, il Gover­
n o di ques ta Repubblica ed il Par lamento 
n o n possono r imuovere , m a anzi h a n n o il 
dovere di assumere c o m e riferimento dei 
loro piani e p r o g r a m m i di sviluppo. 

Un'al tra considerazione. Le grandi infra­
strutture civili, i trasporti e le comunicazioni 
sono lungi dall 'aver raggiunto u n livello pros­
simo a quello delle restanti aree del paese. 
Ecco perché, signor Presidente del Consiglio, 
r i teniamo che l 'aver ignorato tale realtà sia 
u n atto di vera ingiustizia verso comuni tà e 
popolazioni che, con generosità e forti senti­
menti unitari, h a n n o contribuito in pace ed 
in guerra ad onorare il nos t ro paese dent ro e 
fuori dai propri confini. In siffatta condizione 
u n a politica nazionale per lo sviluppo che si 
limiti ad incoraggiare soltanto il «fai d a te» è 
u n a politica senza speranza per il Mezzogior­
no . Per avere la controprova di quan to sto 
affermando invito il Par lamento e il Governo 
a considerare quali concreti benefìci riceverà 
il Mezzogiorno dalle iniziative che il Presiden­
te del Consiglio h a enunciato per i pr imi 
cento giorni del suo Governo. 

Dal sud, dalla Calabria sale u n a d o m a n d a 
diversa, u n a d o m a n d a di dignità e di par i 
oppor tuni tà pe r po te r sperare in u n futuro 
diverso ed impedire che un ' i n t e r a generazio­
ne di giovani n o n conosca il lavoro e con 
esso la pienezza del p ropr io status di citta­
dino: u n diritto ed u n a dignità pera l t ro 
sanciti nella Car ta costi tuzionale, m a sino ad 
o ra n o n attuati , a lmeno nel Mezzogiorno. 

Chiusa pe r for tuna la stagione dell ' inter­
vento s t raordinar io — che in rea l tà «straor­
dinario» n o n è ma i s tato, in q u a n t o sostitu­
tivo di quello ordinar io — si t r a t t a o r a di 
elaborare u n a politica che p r o m u o v a sì la 
capacità di impresa , la piccola e med ia 
impresa, al fine di c rea re ricchezza, risorse 
e lavoro, m a anche di pensare ad u n a poli­
t ica attiva del lavoro che , uti l izzando tut t i gli 
s t rument i a disposizione e quelli che anco ra 

si possono immaginare , costruisca u n a ri­
sposta positiva pe r l 'infinita schiera dei sen­
za lavoro. 

La storia di u n Mezzogiorno assistito, 
funzionale m e r c a t o di c o n s u m o al servizio 
delle a ree forti del paese , n o n s ta b e n e p iù 
a nessuno , s i cu ramente n o n s ta b e n e a noi 
meridional i e ai nostr i giovani. Occorre al­
lora tagliare ogni vecchio meccan i smo assi­
stenziale che trasferisce risorse dest inate ai 
consumi pe r ass icurare invece adeguat i in­
vest imenti capaci di garant i re iniziative di 
ca ra t te re produt t ivo e quindi nuove occasio­
ni di lavoro. 

Ques ta filosofia di approcc io alla proble­
mat i ca di sviluppo delle a ree deboli e sotto­
sviluppate n o n è u n a novità. Eppure , il 
tentat ivo di por la in essere n o n è riuscito e 
n o n s e m p r e o n o n solo pe r colpa delle 
popolazioni meridional i . È t e m p o allora che 
c iascuno faccia la p ropr ia pa r t e e la faccia 
sul serio! Il Mezzogiorno, e in par t icolare le 
a ree in esso magg io rmen te svantaggiate, 
n o n ce la possono fare d a sole; è necessar ia 
la solidarietà del paese . «Solidarietà» n o n 
vuol dire e lemosina o accat tonaggio, m a è 
u n valore sanci to nella Costi tuzione che 
sollecita al Governo ed al Pa r l amento scelte 
di equi tà e di giustizia sociale pe r ass icurare 
a tut t i i suoi cittadini, ovunque residenti , 
par i oppor tun i t à di pa r t enza pe r ché nessuno 
sia cos t re t to a vivere in condizioni di pe rma­
nen te svantaggio. 

Ciò vuol dire che meridional i e calabresi 
debbono fare la loro pa r t e ass icurando u-
n'efficiente ed efficace gestione delle regioni 
e delle au tonomie locali e che lo Sta to , e pe r 
esso il Governo ed il Par lamento , nell ' indi-
ca re le vie dello sviluppo, sappiano farsi 
car ico della condizione di svantaggio nella 
quale versano le a ree territoriali sottosvilup­
pa te . Nessun in tervento s t raordinar io allora, 
m a adozione di u n a politica ordinar ia pe r gli 
invest imenti che t enga nella giusta conside­
raz ione le a ree che p a r t o n o svantaggiate. 
Ciò vuol dire anche che lo S ta to ed il Mez­
zogiorno d e b b o n o meglio at t rezzarsi pe r 
comba t t e r e e sconfiggere la criminali tà or­
ganizzata, p e r c h é tale peso in p iù che grava 
in par t icolare sul Mezzogiorno — e che 
spesso è causa ostat iva a qualsiasi iniziativa 
imprendi tor ia le — sia el iminato. 
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Occorre individuare t r a le attività produt­
tive quelle magg io rmente suscettibili di svi­
luppo nelle diverse aree . Penso all ' industria 
del tur i smo, alle produzioni agricole t ipiche 
del l 'area medi te r ranea (agrumi, bergamot­
to , olivo, vite), all ' industria di trasformazio­
ne e conservazione dei prodot t i dell 'agricol­
tura , t enendo present i i regolament i 
comuni tar i . 

Decisiva risulterà infine la politica delle 
infrastrutture a servizio delle attività produt ­
tive. Qual è la disponibilità del Governo a 
p romuovere u n a siffatta politica? In part ico­
lare, qual è la disponibilità ad agevolare 
l ' ampl iamento della base produt t iva e quindi 
ad accrescere le occasioni di lavoro attraver­
so il decen t r amen to nel Mezzogiorno delle 
attività produt t ive che in esso possono tro­
vare u n a positiva collocazione di merca to? 
O si preferisce invece cont inuare ad intasare 
le aree industriali già intasate e difendere lo 
status quo? Quello che accade n o n è neu­
trale, è spesso la conseguenza delle politiche 
che si ado t tano o n o n si ado t tano . Quando , 
per esempio, si cons ta ta che la diret tr ice 
adriat ica dello sviluppo si è impan tana t a in 
Puglia e n o n si è trasferita verso l ' a rea dello 
stret to di Reggio Calabria e Messina, si 
omet te di considerare che ques to è pur t rop­
p o accaduto anche pe r la ca renza di adegua­
te s t ru t ture di t raspor to , capaci di collegare 
Taran to con l ' a rea dello Stre t to . La statale 
n . 106 ionica che d a Taran to raggiunge 
Reggio Calabria in molti t rat t i è ancora u n a 
s t rada della mor t e , u n a mula t t ie ra e la fer­
rovia Metaponto-Reggio Calabria è ad u n 
solo binario e n o n elettrificata. 

Per avvicinare l 'Italia a l l 'Europa n o n è 
sufficiente, quindi, realizzare grandi opere e 
grandi infrastrutture solo nelle regioni del 
nord . Fare sul serio vuol dire allora propor­
re , definire ed a t tuare u n a politica che sia la 
risultante di u n concer to fra Governo, regio­
ni e par t i sociali, u n a politica che , pa r t endo 
d a u n a cor re t ta e m o d e r n a filosofìa di ap­
proccio, definisca p r o g r a m m i e proget t i di 
cui sia misurabile il r appor to costi-benefici. 

Signori rappresentant i del Governo, di 
tu t to questo n o n c 'è t raccia nelle dichiara­
zioni p rogrammat iche . Spero che vorre te 
rendervi conto di quan to ciò sia grave e m i 
auguro che il Governo vor rà co lmare ques ta 

c lamorosa r imozione di u n p rob lema che è 
s icuramente tale pe r l ' intero paese e n o n 
soltanto pe r le popolazioni meridionali . So­
lidarietà e Sta to sociale sono, pe r quel che 
ci riguarda, e lementi fondamental i della po­
litica del Governo in ques to nos t ro paese, 
affinché si possa misu ra re in concre to il 
p ropon imen to enunc ia to di m a n t e n e r e la 
Repubblica u n a ed indivisibile, pe rché sia 
da t a d imensione reale al valore della libertà, 
pe rché si affermi u n a democraz ia dell 'alter­
n a n z a costrui ta sulla tol leranza e sulla re­
sponsabilità. 

Si c o m p r e n d e r à allora la ragione del no­
s t ro voto cont rar io : le dichiarazioni pro­
g rammat i che del Governo n o n con tengono 
a lcuna reale e concre ta ape r tu r a verso que­
sti problemi, m e n t r e susci tano ampie riserve 
le altre cose de t te . (Applausi dei deputati del 
gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. È iscritta a par la re l 'ono­
revole Bindi. Ne h a facoltà. 

ROSY BINDI. Signor Presidente, signori 
del Governo, onorevoli colleghi, i popolar i 
n o n vo te ranno la fiducia al Governo delle 
novità, al Governo che nasce — a de t ta dello 
stesso Presidente del Consiglio — sot to il 
segno di u n a molteplice novità. È propr io 
nella novità che viene invocata, oltre che 
negli aspett i inediti e senza precedent i che 
cara t ter izzano ques to esecutivo e che con le 
novità si in t recciano, che s e m b r a n o esplode­
r e le contraddizioni o, q u a n t o m e n o , quegli 
e lementi di scarsa chiarezza che nell 'opinio­
n e pubblica, in noi ed in soggetti istituzionali 
b e n precisi, h a n n o provoca to n o n p o c a in­
quie tudine . 

Questo, infatti, è il p r i m o Governo espres­
so d a u n Par lamento eletto con il s is tema 
maggiori tar io: è c e r t a m e n t e u n Governo che 
vede la par tec ipazione di forze finora escluse 
d a tale responsabil i tà, m a è anche il p r imo 
Governo di quella che , in man ie r a n o n cor­
re t ta ed anche u n p o ' provocator ia , in t roppi 
definiscono la seconda Repubblica. 

È il p r imo Governo guidato d a chi , nei 
fatti, è anche alla guida del secondo g ruppo 
pr ivato italiano; è il p r i m o Governo che 
d u r a n t e il p ropr io processo di formazione h a 
richiesto u n messaggio del Capo dello Stato 
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volto ad o t tenere garanzie precise; è il p r imo 
Governo che h a provoca to e con t inua a 
provocare interrogativi e perplessità negli 
altri paesi europei e che h a r ichiesto u n 
p ronunc iamen to del Par lamento europeo , 
che il Presidente del Consiglio sa b e n e n o n 
essere riducibile ad u n a suppos ta interfe­
renza. 

Di fronte a tali inquietudini , p iù che a tali 
novità, il Presidente del Consiglio si t rovava 
a dover tranquill izzare le istituzioni e g ran 
par te dell 'opinione pubblica, godendo la sua 
coalizione della maggioranza assoluta in seg­
gi, m a relativa — t roppo relativa — in 
temi in i di consenso elettorale. Avrebbe do­
vuto farlo in m o d o inequivoco: e r a necessa­
rio r imuovere un 'opac i tà , u n a m a n c a n z a di 
t rasparenza su alcune questioni decisive. M a 
ques t 'opera di chiarificazione il Presidente 
del Consiglio l ' ha a t tua ta in m o d o mol to 
inferiore al legitt imo livello di aspettat iva. 

L 'e lemento che più colpisce nel suo di­
scorso e nella replica al Sena to è lo scar to 
t r a la necessità di u n a r isposta l impida e 
l 'evasività delle indicazioni da te , con u n a 
ma l celata fiducia nella diplomazia avvol­
gente (che dietro le quinte n o n è s ta ta solo 
avvolgente); forse p r i m a di par la re pe r il 
futuro del sogno di r ende re per fe t tamente 
t rasparente ques ta casa, sarebbe s tato dove­
roso chiarire cert i nodi r iguardant i il presen­
te . Ma questo n o n è avvenuto, a causa anche 
della vaghezza p rog rammat i ca dell ' interven­
to del Presidente del Consiglio, che n o n 
a v r e m m o voluto carat ter izzato dalla punti­
gliosità del ragioniere, m a dalla chiarezza 
degli obiettivi, dei processi , dei tempi , delle 
scelte e delle risorse pe r consent i re il rag­
giungimento di quegli obiettivi. 

Tut to ciò n o n è avvenuto, anche pe rché il 
Presidente del Consiglio s embra aver scelto 
di par lare al paese , quasi p resc indendo dal 
coinvolgimento reale del Par lamento e della 
sua responsabilità. Questo ci inquieta e ci 
p reoccupa ancora di più, pe r ché noi s iamo 
e vogliamo res tare u n a democraz ia parla­
menta re . 

Ma veniamo alle novità o, meglio, a ciò 
che nelle novità ci p reoccupa . 

L'ingresso di u n a logica maggiori tar ia: 
p ropr io perché si è entra t i in ques ta logica, 
sono ancora più indispensabili u n a cu l tura 

delle regole ed u n plural ismo reale . Q u a n d o 
in u n s is tema politico si rafforza la decisio-
nali tà a scapito della rappresentat ivi tà , vi 
deve essere u n con t rappeso a garanzia delle 
opposizioni: ciò n o n è avvenuto n é s ta avve­
nendo ; anzi, i segnali sono esa t t amente in 
senso cont ra r io . Episodi recent i , den t ro e 
fuori il Par lamento , d imos t rano che si t en t a 
di annul lare la distinzione fra car iche politi­
che maggior i tar ie e car iche istituzionali di 
garanzia . In proposi to , il Presidente del Con­
siglio sa b e n e che n o n è in ques t ione il 
consociat ivismo — che n o n r impiang iamo 
—, m a il principio pe r cui è interesse dei 
cittadini, p r i m a che delle opposizioni, che 
cer te car iche s iano sot t ra t te alle forze che 
de tengono la guida del Governo . In u n siste­
m a a logica maggiori tar ia , inoltre, è ancor 
p iù necessar io garant i re u n plural ismo reale . 
In u n s is tema c o m e quello amer icano , in cui 
il pres idente sceglie le p iù alte car iche del­
l ' amminis t raz ione al l ' interno di u n r appor to 
politico di fiducia, esiste quella c h e po t rem­
m o definire u n a ragnate la di pesi e cont rap­
pesi, istituzionali o m e n o , che control lano 
gli uomin i del pres idente e gli amici degli 
uomin i del presidente; c 'è , inoltre, u n a vera 
no rmat iva ant i t rust . 

Io c redo — e su ques to penso si possa 
convenire — che u n plural ismo istituzionale 
abbia il necessar io c o m p l e m e n t o in u n plu­
ra l ismo reale registrabile nella società a par­
t ire dalle forze che possono or ien tare l 'opi­
n ione pubblica. Quale garanzia abb iamo che 
in ques to nos t ro paese n o n avvenga esatta­
m e n t e il contrar io? Nelle m a n i di chi det iene 
il po te re politico vi è la s t ragrande maggio­
r a n z a della mass ima risorsa utile a c rea re ed 
or ien tare il consenso. Chi garant isce agli 
italiani che il p lural ismo reale oggi presente 
in ques ta società n o n venga di fatto ridotto 
pe r ché sa rà la società a modellarsi sulla 
volontà di chi la r appresen ta in m o d o di fatto 
n o n pluralistico in q u a n t o n o n garant is ta? 
Aspet tavamo u n gesto o u n a paro la chiara , 
m a n o n è venu ta n e a n c h e ques ta . 

Vengo all 'al tra novità: ques to Governo è 
sos tenuto d a forze polit iche c h e ricoprono 
tale responsabil i tà pe r la p r i m a volta. I toni 
rass icurant i del l 'onorevole Berlusconi e del­
l 'onorevole Fini n o n riescono a sollevare n é 
noi n é i pa r lament i ed i governi dei paesi 
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europei dalla preoccupazione . Una preoccu­
pazione che nasce dalla presenza nel Gover­
n o di ministri appar tenent i ad u n a forza 
politica che — per quan to abbia a m m e s s o 
con grande ufficialità anche ques ta ma t t ina 
il supe ramen to storico del fascismo e pe r 
quan to sia forse arrivata, s empre s t amane , 
a condannar lo ed a r innegarlo ideologica­
m e n t e — si rifiuta di r iconoscere che la 
democraz ia italiana n o n è definibile e n o n è 
interpretabile senza affermare la cos tante 
dell 'antifascismo. 

Ci sia consent i to dire che n o n tu t te le 
democraz ie sono definibili a par t i re dal con­
cet to dell 'antifascismo, m a lo è quella italia­
na, che è n a t a sulla lot ta al fascismo. In 
questo senso il cont inuo r icorso all 'espres­
sione «seconda Repubblica» d a pa r t e di tu t t e 
le forze della maggioranza ci p reoccupa , 
pe rché n o n è ancora chiari to se così si voglia 
annul lare il fondamento storico della p r i m a 
Repubblica, n o n solo il fondamento storico 
dell 'antifascismo, m a quei tant i fondament i 
storici che sono diventati anche fondament i 
oggettivi della nos t ra democraz ia . N o n a 
caso Giuseppe Dossetti ci h a sollecitati a 
vigilare c o n t e m p o r a n e a m e n t e sul versante 
del l 'a t tenuarsi del valore della Resistenza e 
su quello di u n rocambolesco m u t a m e n t o 
della Costituzione. 

Tale c o n t e m p o r a n e i t à s e m b r a essere u n a 
n o n casuali tà; m a ques to s e m b r a a n c h e 
essere il Governo delle n o n casual i tà su 
aspet t i t r o p p o de t e rminan t i della vi ta de­
mocra t i ca . 

E vengo all 'altra novità del Governo, quel­
la che persona lmente r i tengo la p iù preoc­
cupante , quella pe r cui, in n o m e della secon­
da Repubblica, si sarebbe arrivati ad u n 
radicale passaggio di s is tema politico istitu­
zionale: dalla cor ro t ta repubbl ica part i tocra­
tica (che di corruzione n e h a avuta n o n 
poca; e la forza politica che vi par la è in 
p r ima fila, in ques to m o m e n t o , nelTaverne 
paga to le conseguenze, m a anche nell 'aver 
condot to la battaglia senza nessuna opera­
zione gat topardesca, che carat ter izza invece 
le forze di Governo) si sarebbe arrivati ad u n 
più diret to e t rasparen te r appor to con i 
cittadini. Mi riferisco al passaggio di pagina 
22 del discorso del Presidente del Consiglio: 
dal fascismo si sarebbe passat i alla situazio­

ne at tuale, in cui finalmente r iemergerebbe 
il l iberalismo. 

Premesso che la democraz ia n o n è riduci­
bile al l iberalismo e m e n che m e n o al liberi­
smo , ch i amo in a iuto Salvemini, che par lava 
della democraz ia c o m e di u n a real tà in cui 
la l ibertà e le istituzioni n o n devono ridursi 
ad enunciazioni formali. Egli scriveva che la 
l ibertà è c o m e il sale: ce n e vuole u n pizzico 
in tut t i i piatti , m a guai a servire in tavola 
u n piat to di sale e n ient 'a l t ro . 

Vorrei ricordare che nei c i n q u a n t a n n i 
trascorsi dalla fine del fascismo all 'avvento 
di quello che si definisce il p r i m o Governo 
liberista della Repubblica, n o n vi è s ta to il 
deser to e che n o n s iamo a l l ' anno zero del 
nos t ro sviluppo democra t i co . Rivendico i 
meri t i dei parti t i popolar i , p r i m a di tu t to 
della democraz ia cristiana, che h a n n o rico­
strui to ques to paese con u n a presenza di 
uomin i reali e n o n plastificati dai networks, 
e che h a n n o prat ica to , grazie sopra t tu t to 
alla democraz ia crist iana, la mediaz ione so­
ciale e n o n solo il cl ientelismo. H a n n o fatto 
crescere le istituzioni mol to più di u n a prassi 
consociativa, ciò evi tando al nos t ro paese il 
total i tar ismo la tente dei comunis t i q u a n t o 
l ' avventur ismo della des t ra fascista. 

Se vi è u n pizzico di veri tà nelle parole 
del l 'onorevole Fini di ques ta mat t ina , se 
davvero la sua forza politica h a subito u n 
processo democra t i co , ciò è avvenuto grazie 
alla forza politica che h a garant i to la demo­
crazia nel paese (Applausi dei deputati del 
gruppo del partito popolare italiano). 

Lo stesso si p u ò di re della sinistra: se nelle 
ul t ime elezioni n o n avesse compiu to l ' e r rore 
di ricreare negli italiani la p a u r a dei comu­
nisti, in Pa r l amento n o n s iederebbero tant i 
esponent i che rad icano di fatto la loro espe­
rienza politica anco ra in m a n i e r a n o n chiara 
in u n r appo r to con il fascismo. 

Più in generale, c r edo che alla base di u n a 
serie di cri t iche, oggi mol to di moda , vi sia 
u n denomina to re c o m u n e ; in c a m p a g n a e-
lettorale si è voluto far c redere che la p r i m a 
Repubblica n o n sia s ta ta al tro che Tangen­
topoli e che i part i t i n o n fossero al tro che 
part i tocrazia . Oggi si alza il t i ro e, c a d u t e le 
p rudenze delle c a m p a g n e elettorali , si bolla 
ogni discorso sulle garanzie e sulla tutela 
delle mino ranze c o m e la n u o v a versione del 
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consociativismo. Si vuole delegit t imare u n 
intero ciclo politico pe r accen tua re u n trend 
di politica m e n o partecipat iva e più plebisci­
taria, m e n o popolare e più carismatico-tele-
visiva. 

Non è in pericolo la democraz ia , da t a la 
fede democra t ica del nos t ro popolo, m a è in 
a t to u n o svuotamento quot id iano ed imper­
cettibile di ques ta democraz ia , pe r cui c redo 
che legi t t imamente si possa par la re di «de­
mocraz ia parlata». Faccio inoltre presente ai 
teorici di des t ra e di sinistra, del model lo 
Westminster , di u n bipolar ismo in apparen­
za così semplice e definito (che d a noi, t r a 
l 'altro, n o n si t r aduce in u n bipar t i t ismo 
modera to , m a estremistico), che n o n si pos­
sono accomuna re in u n a t radizione conge­
ni ta italiana di vocazione al c o m p r o m e s s o 
fenomeni c o m e il connubio Cavour-Rattaz-
zi, il t rasformismo depret is ino ed il giolitti-
smo, d a u n lato, ed il centro-sinistra e la 
solidarietà nazionale, dal l 'a l t ro. Vi è in mez­
zo la svolta repubbl icana con il suffragio 
universale e con l 'accesso di decine di milio­
ni di cittadini alla par tec ipazione politica. 
Questo grazie al ruolo dei part i t i popolar i e 
n o n alle élites ar is tocrat iche. Inoltre, le d u e 
fasi che ricordavo si dis t inguono pe r la loro 
car ica riformatrice e pe rché sono state il 
passaggio per allargare le basi della demo­
crazia italiana rispetto a quelle forze della 
sinistra che n o n avevano acquisito u n con­
solidato plural ismo. In definitiva, è il giudi­
zio equilibrato su ques to c inquantennio che 
n o n deve essere sopraffatto d a analisi super­
ficiali. Non a caso, signor Presidente, le è 
giunto u n richiamo b e n più autorevole del 
mio dal senatore Spadolini. 

M a quello che s embra m a n c a r e alla secon­
d a Repubblica è la politica ed il suo p r ima to . 
Sì, m a n c a la politica che , a t t raverso i sogni, 
si vuole ridurre ad u n a m e r a gestione degli 
interessi, ad u n a concreta , semplice ammi­
nistrazione, n o n alla b u o n a amministrazio­
ne . In ques to inizio della seconda Repubbli­
ca m a n c a la politica, quella politica che , pe r 
quant i sono radicat i nella cu l tura del catto­
licesimo democrat ico , è ricerca del b e n e 
c o m u n e e sollecitudine pe r l ' interesse gene­
rale; è capacità di coniugare c u r a degli 
interessi con riferimento etico e valoriale, 
che p o n g a la persona e la sua intangibile 

dignità al cen t ro . È la politica c o m e servizio 
e c o m e p r ima to della difesa dei p iù deboli, 
degli ult imi. Ques ta politica è offuscata, è 
cos t re t ta ad inchinarsi di fronte alla forza 
degli interessi, a l l ' a r roganza del po te re , al­
l ' invocata po tenza dei fatti. 

GIACOMO GARRA. Ques to è offensivo pe r 
i deputat i ! 

R O S Y B I N D I . Signor Presidente del Consi­
glio, vorrei anche dedicare u n a riflessione 
alla nos t ra ident i tà di popolar i . Dal m o m e n ­
to che il nos t ro r appo r to con il suo Governo 
sarà d a u n ruolo di opposizione di cen t ro — 
u n o dei nod i ricorrenti di ques ta legislatura 
— e dal m o m e n t o c h e lei si è rivolto a noi, 
ritengo necessar io precisare le coordina te 
della nos t r a identi tà . 

Il P res iden te del Consiglio h a par la to cor­
r e t t amen te di popola r i smo crist iano, m a nel­
la replica al Sena to h a par la to di cattolicesi­
m o politico e di cat tol icesimo liberale di De 
Gasperi . La p r i m a espressione è senz 'a l t ro 
mol to gener ica e la seconda è riduttiva pe r 
il g rande statista, pe r t u t t a la DC e cer tamen­
te pe r i popolar i . La storiografia par la d a 
decenni di cat tol icesimo democra t i co con 
r i fer imento a quei maes t r i , c o m e Sturzo e 
De Gasperi , che t r aghe t t a rono g ran pa r t e 
del m o n d o cattolico alla laicità e ad u n a 
visione p iena della l ibertà politica, m a che 
a n d a r o n o b e n oltre grazie ad u n a sintesi 
originale t r a cu l tu ra democra t ica , costitu­
zionalismo liberale, sol idarismo ed ant ropo­
logia crist iana. 

H fatto che Sturzo , p u r facendo propr ie le 
pagine migliori del pens iero liberale, avesse 
c o m e or izzonte della p ropr i a azione la de­
mocraz ia lo ved iamo già nel discorso di 
Caltagirone del 1905, in cui diceva che la 
democraz ia e ra c o m e u n istinto e la vita del 
nos t ro pens iero . Ancor p iù ch i a ramen te lo 
ved iamo in u n tes to scri t to a t to rno al 1940, 
in cui egli scriveva: «Il vero Par lamento 
democra t i co deve essere anco ra creato; 
quello c h e fino ad oggi è esistito è s ta to il 
Pa r l amento liberale della borghes ia del seco­
lo passa to , un i to a cer te sopravvivenze ari­
stocrat iche». Vi sono oggi in Par lamento 
filoni di cat tol icesimo politico che pe r ò n o n 
sono appar tenen t i al cat tol icesimo democra-
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t ico: sono i filoni del cattolicesimo conserva­
tore , che h a n n o da to la legittimità di porsi 
c o m e componen te della maggioranza . Il fat­
to , però , che u n esponente di tale orienta­
m e n t o abbia definito i popolar i «serpenti che 
devono essere schiacciati» rivela la ne t t a 
separazione, anche per il passato , fra l 'espe­
rienza dei cattolici democrat ic i e quella dei 
cattolici conservatori . 

La nos t ra opposizione, a u t o n o m a e di 
centro , d imost rerà che la forza politica dei 
cattolici democrat ic i n o n e ra e n o n è un ' a ­
nomalia , alla quale vor rebbero ridurci le 
destre e, con loro, il cen t ro crist iano-demo­
crat ico e le sinistre: noi s iamo stati e s iamo 
u n a grande , singolare ed originale p resenza 
politica (Applausi dei deputati dei gruppi 
del partito popolare italiano e progressisti-
federativo — Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Sparacino. Ne h a facoltà. 

SALVATORE SPARACINO. Signor Presiden­
te , onorevole Presidente del Consiglio, col­
leghi deputat i , con la nasci ta di u n nuovo 
Governo rivivono e si a l imentano le speran­
ze della gente, m a nel confronto politico si 
t rova anche lo spun to pe r polemiche (guar­
dando ai legittimi percorsi di c iascuna forza 
politica) che an imano il dibatt i to. Ci dispiace 
che gua rdando agli error i altrui l 'onorevole 
Bindi n o n ritrovi in questo Par lamento quel­
lo stuolo di deputa t i che probabi lmente a-
vrebbe voluto t rovare , m a ques to è il Parla­
m e n t o che la gente h a scelto legi t t imamente 
e democra t i camente . 

Noi vogliamo superare le polemiche e 
guardare con serenità alle ragioni di quant i , 
dal Governo, si a t t endono risposte di con­
cretezza, consentendo così all 'esecutivo an­
che di lavorare. Probabi lmente è la p r i m a 
volta che u n p r o g r a m m a elettorale, p ropo­
sto in m o d o chiaro al vaglio degli elettori, 
così c o m e forza Italia h a fatto, viene larga­
m e n t e riproposto e riscontrato in u n pro­
g r a m m a di Governo. Ment re d a ta lune par t i 
viene individuata, nella genericità, la sua 
carenza, a noi appa re invece che avere 
individuato alcune linee guida del vivere 
sociale, espresse con l ineare e profonda at­
tenzione, sia la vera forza del p r o g r a m m a , 

che ce r t amen te n o n indulge ad inutili e 
meticolose elencazioni di m a i risolte questio­
ni, c o m e talvolta è avvenuto in passato . Non 
è ques to che a v r e m m o voluto. È u n pro­
g r a m m a , ques to , che unisce t an te questioni, 
che le a c c o m u n a in u n pe rcorso logico e 
coerente che fa d a argine a quel fraziona­
m e n t o dei problemi che t an to guas to h a 
provoca to al tessuto sociale del paese . Si 
t r a t t a di u n m o d o nuovo di approccio ai 
problemi, del nuovo che , richiamando l'e­
sperienza delle cose ant iche, n o n si cont rap­
pone ad esse m a le supera . 

Come si coniugano , sopra t tu t to al sud, il 
l iberismo con la solidarietà? Ques ta è u n a 
delle osservazioni avanza te d a a lcune forze 
politiche. Signori deputa t i , la solidarietà n o n 
è l 'assistenzialismo, che n o n h a giovato n é 
al sud né al nord , che n o n è servito a salvare 
nessuno, m a h a invece affossato s empre di 
più, h a paral izzato le volontà, h a ral lentato 
il vero sviluppo. Non riteniamo quindi né 
utile né tollerabile il pr incipio di un ' econo­
mia forte pe r i forti e di u n assistenzialismo 
per i deboli, quest i ult imi quasi c o m e sog­
get to d a difendere in m o d o pe rve r samente 
singolare, salvo poi dimenticarl i alla p r i m a 
occasione. 

Uno dei punt i chiave delle dichiarazioni 
p rog rammat i che è quello in cui si evidenzia 
il vero e same dell 'attività di Governo: mobi­
litare le forze e d imos t ra re c o m e u n a società 
più libera possa essere p iù solidale pe r rea­
lizzare obiettivi di a u t o n o m i a degli individui 
e delle comuni tà . L ' economia n o n è antiso­
ciale per definizione; u n ' e c o n o m i a in cam­
m i n o aiuta lo Sta to sociale, n o n lo soffoca, 
se si gua rda pe rò in m o d o vero e n o n 
pietistico alle inderogabili esigenze dei gio­
vani, degli anziani, degli handicappat i , dei 
tossicodipendenti , di coloro c h e sono deboli 
e svantaggiati , e vi si guard i con u n a nuova 
sensibilità. Per ques to il p r o g r a m m a di Go­
verno , pe r essere au ten t i camente nuovo , 
n o n po teva separa re la gente settorializzan-
done i problemi , i bisogni, specializzando 
singoli a rgoment i ; m a e ra necessar io c h e 
nella sua a rch i te t tu ra u n filo li legasse uni­
t a r i amente , anche a costo di appar i re , ad 
u n a le t tura ce r t amen te n o n a t tenta , u n pro­
g r a m m a generico. È ques ta , a mio avviso, 
la vera novità. Si p u ò ader i re o m e n o a tale 
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impostazione, che tut tavia mer i t a g rande 
rispetto e la nos t ra fiducia pe rché se ne 
possa verificare la concretezza. 

Non più solidarietà a parole , d u n q u e , m a 
nei fatti. No all 'assistenzialismo che vuole 
da re poco a tutt i , m a che alla fine scontenta 
tutt i . 

Sì, invece, signor Presidente, ad u n pa t to 
della società, che t enda a r i compor re e 
vivificare l 'uni tà nazionale con l 'uni tà dei 
bisogni, a Pa lermo c o m e a Milano, a Reggio 
Calabria c o m e a Torino, pe r me t t e r e final­
m e n t e al b a n d o l ' imbroglio, il clientelismo, 
il malaffare. 

Voglio fornire a lcune indicazioni. Occorre 
dare priori tà nella spesa pubbl ica ai proble­
mi sociali e riqualificare la spesa stessa. È 
necessario superare sprechi e clientelismo, 
senza disperdere le risorse in mille rivoli e 
dando corpo a proget t i mirat i . Si deve da re 
u n forte sostegno alla famiglia, n o n solo a 
quella già costituita ed avviata, m a anche a 
quella che n o n c 'è , ai giovani che in tendono 
farsene una , alle giovani coppie . Occorre 
da re voce agii anziani, rest i tuire u n potere 
d 'acquis to reale alle pensioni incent ivando 
le iniziative delle associazioni, far diventare 
cogenti le leggi già esistenti, la cui intelaia­
t u r a è costellata d a t roppi «possono», che 
invece po t rebbero diventare tant i «debbo­
no». 

Diamo at to al Presidente del Consiglio di 
aver istituito l ' impor tante Ministero della 
famiglia, che p u ò contr ibuire in m o d o intel­
ligente ed efficace, nella complessiva azione 
governativa, a da re r isposta a molt i dei 
problemi indicati. 

PRESIDENTE. Onorevole Sparacino, la 
prego di concludere pe rchè h a supera to di 
mol to il t e m p o a sua disposizione. 

SALVATORE SPARACINO. In conclusione, 
affinché il «paese delle cen to città» sia sem­
pre più riconoscibile è impor tan te da re voce 
a tutti per far sì che , m e n t r e i part i t i oggi 
fanno un oppor tuno passo indietro, il Gover­
n o delle istituzioni, al quale va la nos t ra 
fiducia, garantisca e verifichi che i cittadini 
facciano u n sicuro e risolutivo passo avanti 

(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. È iscrit ta a par la re l 'ono­
revole Bonino . Ne h a facoltà. 

EMMA BONINO. Signor Presidente, signor 
Presidente del Consiglio, colleghe e colleghi, 
con ques to dibatt i to, con il voto c h e la 
C a m e r a si accinge a da re e con la costituzio­
ne , la se t t imana pross ima, delle Commissio­
ni t o r n e r a n n o i m o m e n t i tradizionali di quo­
t idianità dell 'esercizio dell 'azione costituzio­
nale e politica. 

Rivendichiamo qui la l ineari tà ed anche la 
forza del c o m p o r t a m e n t o di noi eletti rifor­
ma to r i e della lista Palmella, che al Sena to 
abb iamo consent i to alla maggioranza , con i 
nostr i voti de te rminant i , di acquisire i suoi 
obiettivi sia nell 'elezione del Presidente del 
Sena to sia nel voto di fiducia al Governo, 
coe ren temente , pe r al tro, con la scelta fin 
qui compiu t a di affiliarci sul p iano parla­
m e n t a r e ai gruppi di forza Italia. 

C o m e è avvenuto anche nei confronti dei 
p recedent i governi, pe r quel che h a n n o avu­
to di positivo e di giusto, abb iamo opera to , 
innanzi tut to , e a spese dei nostr i interessi di 
pa r te , nell ' interesse del paese , nell ' interesse 
di idee e di ideali finalmente riapparsi o 
appars i al l ' interno della vita delle istituzioni 
della Repubblica, che sono stati pe r decenni 
le t tera lmente fuori legge. P o t r e m m o docu­
m e n t a r e , signor Presidente del Consiglio, 
che lei h a avuto u n a volontà r iformatrice, di 
mo to re , di cen t ro riformatore, rad ica lmente 
liberale e liberista, con n o n pochi accenni 
l ibertari e garantist i . Dobb iamo cons ta ta re 
che la sua ope ra h a ca lami ta to e por t a to al 
Governo tut t i coloro c h e e r ano disponibili, 
anche qua lcuno affamato di po te re d o p o 
lungo digiuno; tut t i , t r a n n e coloro che han­
n o già subi to a causa del loro rigore e della 
loro forza di lot ta politica l 'unica, totale 
conventio ad excludendum, l 'unico ostraci­
s m o ufficiale o nascos to che il paese , nei 
decenni passat i ed oggi, abbia conosciuto e 
conosca (Applausi). 

Lei d u n q u e , s ignor Presidente, al t ro vole­
va o si augurava . Le c red iamo, m a ques to , 
e n o n al tro, h a finora ritenuto oggett ivamen­
te possibile. Ci d icono che lei, c o m e i suoi 
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collaboratori , n o n capirebbe cosa ma i vor­
r e m m o ; ce ne dispiace, pe r lei e pe r il paese . 
Ci l imitiamo a dirle, pe r esempio, che vor­
r e m m o n o n dover cons ta tare (come consta­
t iamo) che l 'opera congiunta di maggioran­
za ed opposizione, di RAI e Fininvest, s ta 
r endendo le elezioni eu ropee u n a truffa an­
ticostituzionale e cinica ai dann i dei diritti di 
scelta del paese, con u n a perfezione priva di 
precedent i . E nessuno, qui, s embra accor­
gersene. Noi a v r e m m o voluto, pe r esempio, 
e v o r r e m m o , far pa r te della maggioranza 
par lamenta re politica, m a ci s embra che 
essa n o n esista in quan to tale, m a solo c o m e 
s o m m a e n o n prodot to dei suoi t r e parti t i 
maggiori . Molte cose a v r e m m o d a p ropor r e 
al Governo ed alla maggioranza , anche in 
questa sede, pe r esempio con riferimento 
alla politica estera (avevo p repa ra to u n altro 
intervento, signor Presidente del Consiglio, 
accogliendo anche taluni suggerimenti della 
collega Vasconi, che me t t e rò a sua disposi­
zione). Poiché devo cons ta tare che aver 
p ropugna to tali idee e propos te con i miei 
colleghi in ogni m o d o ed in ogni sede è s ta to 
c o m e emet te re null 'a l t ro che silenzio, vedia­
m o se, signor Presidente del Consiglio, emet­
t endo del ibera tamente silenzio, c o m e quan­
do ci imbavagl iammo nelle sedi e nelle 
televisioni di Stato, n o n le accada pe r caso, 
n o n accada a ques ta Camera o al paese di 
comprende re e ascoltare l 'eco delle nos t re 
parole, dei nostr i ideali, delle nos t re lot te. 

Le confesso, signor Presidente, che pro­
prio a questo sto pensando . Sto pensando se 
per caso, emet t endo silenzio nei minut i che 
mi sono stati concessi, eme t t endo silenzio 
at t raverso l 'unico servizio pubblico che esi­
sta nel nos t ro paese, cioè Radio radicale, 
n o n accada a lei, signor Presidente del Con­
siglio, agli ascoltatori che ci seguono, di 
comprende re meglio le nos t re ragioni (Il 
deputato Bonino resta in silenzio per qual­
che istante). 

PRESIDENTE. Onorevole Bonino, la av­
verto c o m u n q u e che si è esauri to in ques to 
m o m e n t o il t e m p o a sua disposizione. 

EMMA BONINO. Vogliamo dire ques to , 
signor Presidente del Consiglio: la vo te remo; 
lei lo sa già, ciò n o n è ma i s ta to in discus­

sione. La vo t iamo o ra con u n augur io: po te r 
arr ivare al p iù pres to a vo tare per u n nuovo 
suo Governo che sia la realizzazione di quel 
che lei sperava e n o n di quello che h a dovuto 
disperare! (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re l 'ono­
revole Usiglio. Ne h a facoltà. 

CARLO USIGLIO. Colleghi deputat i , quant i 
m i h a n n o p recedu to h a n n o già espresso nei 
loro interventi mol te riflessioni, p ropos te e 
crit iche che io stesso avrei voluto riferire. Mi 
p r e m e pe rò sot tol ineare u n principio sul 
quale si è mol to discusso in quest i ult imi 
giorni su tut t i i mezzi di informazione, u n 
ch ia r imento che ritengo necessar io pe r chiu­
de re u n travagliato per iodo storico qual è 
s ta to quello della p r i m a Repubblica e da re il 
via alla seconda con an imo ve ramen te sere­
no , che aiuti il Governo e l 'opposizione a 
col laborare con spirito crit ico e costrut t ivo. 
In u n paese democra t i co l 'unica a r m a in 
m a n o ai cittadini è il vo to ed è su ques to 
principio cardine , oggi pe san t emen te messo 
in dubbio dall 'opposizione, che si impern ia 
il m i o breve intervento. 

Le recent i elezioni e la singolare reazione 
che il risultato di esse h a p rovoca to in u n a 
pa r t e dei politici e dei part i t i in fase di 
res tauro , dalla cadu ta del m u r o di Berlino 
in poi h a n n o des ta to profondo disagio e 
fondate preoccupazioni nel paese . La socie­
t à civile h a sapu to ant ic ipare , con i ventisei 
milioni di «sì» al r e fe rendum pe r le r i forme 
elettorali, la classe politica, d imos t rando di 
aver compreso l 'u rgente necessi tà di moder ­
nizzare il m o d o ed i me tod i del fare politica, 
adeguandol i a quelli delle grandi democraz ie 
occidentali . Per la p r i m a volta, d o p o anni di 
consociativismo, cioè di par t i tocrazia elita­
ria e discr iminante a d a n n o dei cittadini n o n 
ossequienti ai Diktat ed al verbo di certi 
ca t tocomunis t i , gli italiani h a n n o scelto libe­
r a m e n t e con il vo to gli uomin i e le forze che 
devono rappresentar l i in Par lamento . 

E p p u r e i vecchi parti t i , gli intellettuali che 
h a n n o monopol izza to la cu l tura — t a n t o che 
in Italia, d a anni , q u a n d o si dice cu l tu ra si 
in tendono i maitres à penser a t t raverso i 
quali la sinistra t iene sa ldamente nelle sue 
m a n i i mezzi di informazione, la televisione 
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e soprat tu t to la scuola, dove si è impos ta 
come coscienza storica ed etica italiana — 
devono avere il coraggio di me t t e r e le loro 
conoscenze al servizio del paese e n o n più 
dei partit i . 

Le scuole, dove i nostr i giovani sono 
stati s trumentalizzati e disinformati, grazie 
a testi e maest r i che insegnavano la veri tà 
marxis ta cancel lando «gioiosamente» interi 
secoli della nos t ra storia e della nos t ra cul­
tura , devono ritornare ad essere palestre 
n o n di violenza ideologica a senso unico 
m a di r accordo storico t r a i giovani ed 
il g rande pa t r imonio culturale italiano che 
affonda le propr ie radici nei valori cristiani 
e laici che h a n n o informato l 'Europa . Si 
compor t ano d a smemora t i , d iment ichi di 
essere corresponsabili dello sfascio mora le 
e mater iale che ci h a por ta t i a Tangentopoli , 
riducendo i cittadini da soggetto politico 
ad utili idioti d a usa re nel m o m e n t o elet­
torale e d a get tare d o p o avergli carpi to 
il voto. Essi con t inuano ad usa re metod i 
e linguaggi che nulla h a n n o a che fare 
con u n o Stato di dirit to pe rché propr i di 
un ' intol leranza razzista che ci riporta agli 
anni delle di t ta ture , q u a n d o la razza eletta 
— bianca, ariana, dolicocefala — si a r rogava 
il diritto di decidere il dest ino di coloro 
che a tale razza n o n appar tenevano . 

Vogliamo ed auspichiamo un 'oppos iz ione 
che faccia il suo mest iere di forza critica e 
vigilante; respingiamo, quindi, e denuncia­
m o ogni te r ror i smo ideologico, frutto di quel 
consociativismo che pe r tant i anni h a pena­
lizzato la vita politica e cul turale del paese 
discr iminando i cittadini che la pensavano 
diversamente, tenendoli b e n lontani dai veri 
centri di po te re decisionale. 

Non è cer to con spirito di rivalsa che h o 
voluto ricordare le responsabil i tà e gli e r ror i 
commess i dal vecchio regime, m a sono con­
vinto che la nuova società i taliana che va 
formandosi debba conoscere la storia del 
paese perché , solo acce t tando il nos t ro pas­
sato così c o m e è s tato e n o n c o m e lo si è 
voluto per anni travisare, p o t r e m o affronta­
re le grandi responsabili tà che ci a t t endono 
senza più spirito di rivalsa, di frustrazione, 
di odio e senza più a r roganze . 

Per ques to ribadiamo la nos t ra fiducia a 
Silvio Berlusconi ed a tu t to il polo della 

l ibertà e del b u o n governo che h a riportato 
il paese sui b inar i della democraz ia , ci h a 
pe rmesso di ritornare protagonis t i delle scel­
te polit iche del paese , riavvicinando final­
m e n t e il c i t tadino al senso dello Sta to e 
l 'Italia a l l 'Europa (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re . Dichiaro pe r t an to chiusa la discus­
sione sulle comunicaz ioni del Governo. 

Sospendo la sedu ta fino alle 17. Alla ripre­
sa av ranno luogo la replica del Presidente 
del Consiglio, le dichiarazioni di voto ed il 
voto pe r appello nomina le sulla moz ione di 
fiducia. 

La seduta, sospesa alle 13,40, 
è ripresa alle 17,10. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
IRENE PIVETTI 

PRESIDENTE. Signor Presidente del Con­
siglio, m i consen ta di espr imerle , p r i m a di 
dar le la parola , il m i o s tupore poiché , essen­
d o ella, c o m e d 'a l t ronde io stessa, di Milano, 
dovrebbe sapere che le sedute del Par lamen­
to , così c o m e i concer t i del t ea t ro alla Scala 
iniziano s empre puntua l i (Applausi). Co­
m u n q u e , ques to avrà sol tanto a u m e n t a t o 
l 'a t tenzione con cui sa rà ascoltata la sua 
replica in ques t ' au la . 

H a quindi facoltà di repl icare il Presidente 
del Consiglio dei ministr i . 

SILVIO BERLUSCONI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Signor Presidente, la 
ringrazio pe r la r amanz ina , m a c redo di 
doverla in pa r t e rest i tuire, pe r ché il m io 
ritardo è dovu to al ritardo con cui si è chiusa 
ques ta ma t t i na la sedu ta ant imeridiana, dal 
m o m e n t o che molt i deputa t i n o n h a n n o 
rispettato i t empi loro assegnati (Applausi). 
Sono pe r t an to t o rna to a casa in ritardo e 
s iccome po r to mol to rispetto a quest 'Assem­
blea h o dovu to concen t r a rmi in ritardo sulle 
cose che sto p e r dirvi. 

Pe rmet te temi allora di cominc iare scusan-
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domi e di rivolgervi, signori deputa t i e signor 
Presidente, il m io saluto e il m io ringrazia­
m e n t o pe r l ' impegno che avete messo nella 
discussione del mio discorso, che secondo la 
prassi h o consegnato a ques ta Camera subi­
to dopo averlo p ronunc ia to in Senato . Una 
volta si usava r ipetere la le t tura integrale del 
discorso del Presidente del Consiglio, poi 
questo uso è s tato abolito, c redo saggiamen­
te, pe rché la ripetizione di u n identico di­
scorso è s tata considerata u n a semplice for­
mali tà o, se volete, u n r i to più che u n 
omaggio alle regole della comunicaz ione 
istituzionale. 

D'al t ra par te , c o m e h a r icordato l 'onore­
vole Napoli tano, il nos t ro è u n sis tema di 
b icameral ismo perfetto, in cui un 'Assem­
blea r ipete esa t tamente o quasi ciò che fa 
l 'altra. Chissà che u n giorno o l 'al tro n o n si 
riesca, avvalendosi del lavoro di approfondi­
m e n t o fatto nella scorsa legislatura dalla 
Bicamerale, ad el iminare in tu t to o in pa r te 
questa specie di «ritorno dell ' identico». 

Le elezioni, c o m e tut t i sanno , sono state 
svolte nei giorni 27 e 28 m a r z o del cor ren te 
anno . La Repubblica dovrebbe disporre d a 
stasera, se avrò la vostra fiducia na tura lmen­
te , di u n Governo nel p ieno esercizio delle 
sue funzioni. Sono passati e sa t t amente 53 
giorni, all ' incirca 1.272 ore . Se le cose an­
d ranno c o m e spero, sa ranno c o m u n q u e 
giorni spesi beni . 
• Signori deputat i , l 'onorevole Napol i tano 
h a gius tamente polemizzato con t ro l ' idea 
che tu t to si possa risolvere con u n a sempli­
ficazione del linguaggio e magar i con u n suo 
impover imento , e h a chiesto che la maggio­
ranza si impegni in u n «serio dibatt i to istitu­
zionale» con le opposizioni. Per le idee del­
l 'ex Presidente di ques ta Camera , e 
specialmente per il suo stile alto, dignitoso 
e rispettoso, h o grande considerazione. Ri­
sponderò perciò a lui, c o m e a molt i altri 
onorevoli deputat i , m a dico subito a tut t i 
che n o n raccoglierò le supersemplificazioni 
polemiche indirizzate a chi vi par la e desti­
na te ad u n a sempre più pallida eco di s tam­
pa. Anche i giornali, c redo, si anno ie ranno 
di ripetere sempre la stessa p r i m a pagina. 

Comunque , scar terò minuz iosamente dal­
la mia replica, giudicandoli n o n già argo­
ment i di serio dibatt i to istituzionale, bensì 

aggressioni po lemiche di t ipo personale , fon­
da te sulla distorsione della real tà e sulla 
logica dell ' insulto, tu t t e le visitazioni interes­
sate di quello che u n depu ta to h a avuto 
l 'amabil i tà di definire il m i o «recente passa­
to». 

Se si p rocede così, in ques ta legislatura, 
quella sequela di risse verbali e di so rda 
incomunicabil i tà , con t ro la quale mi sono 
permesso di p ronunc ia rmi in Senato , n o n 
avrà fine. 

Per q u a n t o m i riguarda, ed è u n a scelta 
antica, n o n faccio processi , n o n giudico gli 
altri con sufficienza, n o n sono mosso d a 
astiosità verso le persone , n o n a t tacco nem­
m e n o la storia personale di coloro che in 
qualche senso, d a liberale e da democra t ico , 
avrei il dirit to di considerare avversari ideo­
logici, p iù o m e n o pentit i , del s is tema di 
valori e del model lo di società in cui c redo . 
Se mi capi terà di polemizzare , anche nel 
corso di ques ta replica, n o n sarà verso le 
persone m a verso le idee che espr imono . 

Un altro nos t ro vivace collega, risollevan­
d o cont ro il Presidente del Consiglio il t e m a 
del conflitto di interessi t r a l ' imprendi tore ed 
il politico, e facendolo o rma i con u n a ripe­
titività meccan ica perfino noiosa, si è ritenu­
to libero di rispolverare il vecchio a rmamen­
tar io propagandis t ico della sinistra italiana 
con t ro la TV commerc ia le , o privata, o 
l ibera che dir si voglia, e con t ro le leggi dello 
Sta to che h a n n o a c c o m p a g n a t o la sua affer­
maz ione sul m e r c a t o . 

Mi consenta il nos t ro onorevole collega, 
m a io sono libero di dirgli, con la serenità di 
u n pa r l amen ta re e di u n u o m o di Governo 
che conosce i suoi doveri , che la c a m p a g n a 
elettorale pe r m e , e c redo pe r la maggioran­
za degli italiani, è finita ed è finita, appun to , 
c o m e h o a p p e n a ricordato, d a 53 giorni, da 
1.272 ore . 

Ripeto c o m e s tanno le cose pe r l ' ennesima 
volta e chiedo, pe r dir così, che quel che dico 
venga messo a verbale: h o fondato, fatto 
crescere ed amminis t ra to fino a qua lche 
mese fa u n g ran n u m e r o di aziende, h o 
svolto nel p ieno rispetto delle leggi e nel 
m o d o più t rasparen te la l ibera attività im­
prenditor iale garant i ta dalla Costituzione, 
m a oggi n o n sono p iù u n imprendi to re , non 
svolgo a lcuna attività direttiva, n o n parteci-
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p o alle decisioni e n e p p u r e alla vita delle 
aziende, n o n de tengo car iche, n o n sono 
T amminis t ra tore delegato di nulla, n o n par­
tecipo ad alcun consiglio e n e p p u r e ad alcu­
n a assemblea sociale, ed il mio compor ta ­
m e n t o etico in r appor to al pa t r imonio di cui 
sono titolare è sorvegliato, nel l 'ordine: dalla 
mia coscienza, che nessuno in b u o n a fede 
p u ò met te re in dubbio; dal Capo dello Stato; 
dal l 'autori tà antitrust; dal garan te pe r l'edi­
toria; dal Consiglio dei ministri , che è u n 
organo collegiale; dal Par lamento , e in spe­
cial m o d o dall 'opposizione; dalla magistra­
tu ra ordinaria ed amministrat iva; dalla libe­
r a s tampa; dal co rpo elettorale e 
dall 'opinione pubblica. 

Se tu t to questo basta , se vogliamo guar­
da re avanti ed eserci tare senza astio e ma­
lanimo le normal i funzioni di vigilanza di cui 
tut t i gli uomini pubblici sono ogget to, bene ; 
altrimenti vuol dire che si desidera disfare a 
colpi di insinuazioni i risultati elettorali usci­
ti dalle u rne . Chi vuole ques to si accomodi , 
m a n o n chieda al Presidente del Consiglio di 
seguirlo su ques ta s t rada, che è u n a carica­
tura , u n a parodia della democraz ia liberale 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, della lega nord, di alleanza naziona­
le-MSI e del centro cristiano democratico). 

Torn iamo alle cose serie. 
Il Presidente Napol i tano h a svolto a lcune 

considerazioni sulle quali f rancamente con­
cordo. Era ispirato a g rande serietà ed one­
stà il suo sobrio elogio di q u a n t o è s ta to 
prodot to dalla nuova legge elettorale, parti­
co larmente al l ' indomani di u n voto che h a 
p remia to la coalizione avversa a quella in cui 
egli milita: Napol i tano h a par la to di u n a più 
evidente capaci tà di espr imere u n Governo 
d a par te del s is tema politico pa r l amen ta re e 
di u n a benefica semplificazione della rappre­
sentanza democra t ica . 

Concordo anche sulla sua analisi critica 
del fenomeno del consociativismo, con il 
riferimento orgoglioso alle sue tesi di dieci 
anni fa, anche se è ovvio ribattere che u n 
conto è individuare u n fenomeno di decadi­
men to del regime politico ed u n al tro con to 
è sapersene t i rare fuori o saperlo impedire . 

È vero che u n s is tema maggiori tar io h a 
bisogno di contrappesi . La democraz ia ame­
ricana, che è u n a democraz ia presidenziali-

stica e maggior i tar ia pe r eccellenza, è pro­
pr io fondata su u n meccan i smo ferreo di 
pesi e contrappes i , di poter i au tonomi che 
si control lano vicendevolmente con g rande 
autor i tà . M a in Italia, e ques to il pres idente 
Napol i tano lo sa meglio di m e , s iamo solo 
agli inizi. Da noi è in vigore d a pochi mesi 
u n s is tema elettorale di t endenza maggiori­
tar ia , con u n a forte correz ione proporziona­
le. E tu t to il res to del s is tema istituzionale 
n o n è s ta to tocca to , a n c h e se si profila 
al l 'orizzonte u n nuovo re fe rendum sulla leg­
ge elettorale, che po t rebbe compie re l 'opera 
avviata dal l 'XI legislatura e approvata , nei 
suoi principi fondamental i , d a o t t an ta italia­
ni su cen to . 

Sono sensibilissimo al t e m a dei cont rap­
pesi e delle garanzie , delle regole e del loro 
rigoroso rispetto, m a n o n vorrei che dietro 
ques ta giusta deferenza verso la n o r m a si 
nascondesse u n a ce r ta qual p a u r a del nuo­
vo, magar i al di là delle stesse intenzioni di 
ognuno . 

Il Governo deve essere messo in g rado di 
po r t a r e in Pa r l amento il suo indirizzo politi­
co e legislativo, pe rché le Camere lo ratifi­
ch ino o lo resp ingano e, se del caso, lo 
modif ichino in t empi politici che abbiano 
qualcosa de l l ' umano . Bisogna essere caut i 
m a anche de te rmina t i nel perseguire ques ta 
via, u n a via alla quale sono tut t i interessati , 
coloro che governano e coloro che prepara­
n o il ricambio di governo, e che n o n h a 
n iente a che vedere con l 'ostentazione della 
musco la tu ra d a pa r t e della maggioranza o 
del l 'opposizione. 

Altrimenti, colleghi deputa t i , si finisce co­
m e si è finiti negli ult imi d u e anni . Il n u m e r o 
di decret i che i ngombrano la scrivania del 
Governo è ingente , e la m a s s a di spesa che 
quest i decret i a ripetizione p revedono impe­
gna un ' incredibi le quan t i t à di risorse pubbli­
che senza che il Pa r l amento sia in g rado di 
eserci tare a lcun control lo. 

La conseguenza p iù penosa di ques ta ere­
di tà così pesante , verso la quale il Governo 
n o n h a u n a t teggiamento di ripulsa propa­
gandist ica m a n e m m e n o di supina acquie­
scenza, consiste nel fatto che i decret i reite­
rat i all'infinito d iventano p iano p iano u n a 
sor ta di legislazione ex t rapa r l amenta re e, 
nel f ra t tempo, il Pa r l amento n o n viene pos to 
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di fronte alle sue natural i ed istituzionali 
responsabili tà di o rgano della sovranità po­
polare depu ta to all 'esercizio p ieno della le­
gislazione ed al controllo delle politiche di 
bilancio. È anche così che nascono i deficit 
astronomici . E ques ta si tuazione va cambia­
t a con urgenza, con l 'ausilio delle Camere , 
dei loro Uffici di Presidenza, delle Commis­
sioni pe rmanen t i e dei gruppi , di tut t i i 
gruppi . 

Non r ipeto qui le considerazioni sul pro­
g r a m m a e sui vari punt i del p r o g r a m m a che 
h o svolto al Senato , pe rché sono convinto 
che anche il miglior p r o g r a m m a n o n esiste 
e n o n p u ò vivere senza che esistano e vivano 
gli s t rument i per a t tuar lo . 

Un alto n u m e r o di interventi svolti in 
quest 'Assemblea h a insistito su diversi t emi 
affrontati nel discorso di presentazione, con 
u n interesse prevalente pe r le politiche del 
lavoro, per i problemi dell 'università e della 
ricerca, per i problemi de l l ' au tonomismo 
regionale (e mi scuso s inceramente con l 'o­
norevole Caveri pe r n o n aver ascoltato il suo 
intervento, che pe rò h o letto e valuta to con 
scrupolo). 

Nel dibatt i to h a n n o fatto ovviamente la 
pa r te del leone le osservazioni sulla questio­
ne della spesa pubblica e del fisco, sulle 
grandi questioni sociali della previdenza, 
della sanità, dei t rasport i , della s t ru t tu ra del 
salario, delle politiche scolastiche e pe r la 
famiglia; il Governo, t r a le altre cose, h a allo 
studio misure urgent i pe r u n efficiente e 
serio sostegno al volontariato che milita nel 
c a m p o straordinar io della solidarietà sociale 
verso i ceti più deboli, verso le a ree di 
vecchia e nuova povertà , verso gli immigrat i 
ex t racomuni tar i e tu t te le situazioni di inte­
grazione difficile, di emarginazione e di sof­
ferenza. 

In questo contesto, interventi di assoluta 
u rgenza dovranno riguardare la t ragica si­
tuazione delle nos t re carceri . Secondo l 'as­
sociazione dei medici penitenziari — n e 
abbiamo u n o con noi — s iamo sull 'orlo del 
collasso civile: il n u m e r o dei de tenut i è 
aumen ta to in due anni d a 22 mila un i tà a 53 
mila unità , i posti letto sono soltanto 27 mila 
e la popolazione carcerar ia è compos ta pe r 
il 40 pe r cento di tossicodipendenti , con u n 
altissimo n u m e r o di sieropositivi. 

La società n o n vede il suo carcere , che è 
occul ta to d a alte m u r a ; m a dalla condizione 
del suo carcere si vede perfe t tamente il 
g rado di civiltà giuridica della società mede­
sima. E noi, pe r dirla nel m o d o p iù diret to 
possibile, d a ques to p u n t o di vista s t iamo 
messi ve ramen te male . 

Non faccio di nuovo la lista delle polit iche 
d a noi p ropos te . A u n cer to p u n t o è fisiolo­
gico che il p r o g r a m m a di u n governo si 
identifichi con l 'attività dell 'esecutivo, con 
la sua capaci tà di lavoro quot id iano, giorno 
d o p o giorno, p r o b l e m a d o p o prob lema, so­
luzione dopo soluzione. Sono cer to di aver 
messo in piedi u n a s q u a d r a di pe r sone capa­
ci, competen t i e appass ionate o, p e r par la re 
con u n tono più ufficiale, u n a compagine di 
tu t to rispetto. Qua lcuno h a fatto lo spiritoso 
sulla «cultura delle fabbrichette», c i tando i 
ministri del bilancio e dell ' industria; gli ri­
spondo che le «fabbrichette» sono talvolta 
p iù utili delle officine in cui si forgiano le 
«parolette» (Applausi dei deputati dei grup­
pi di forza Italia, della lega nord, di allean­
za nazionale-MSI e del centro cristiano 
democratico), e che il Pa r lamento n o n do­
vrebbe sprecare con ba t tu t ine offensive le 
occasioni solenni in cui si celebra la comu­
nicazione democra t i ca a t t raverso la paro la 
della politica. 

L ' impor tan te è che sia ch iaro , e ce rcherò 
di chiarirlo di nuovo t r a poco , l ' insieme 
delle linee di in tervento e di princìpi che 
ci ispirano. E che il Governo si p r o p o n e 
di favorire la r imessa in m o t o del mec­
can ismo politico-legislativo che u n a situa­
zione di d u r a crisi politica h a for temente 
penalizzato nel passa to . 

Consenti temi, d u n q u e , di riprendere la 
pa r t e di analisi economica c o n t e n u t a in nu­
meros i interventi di ora tor i c h e par lavano 
dai banch i della sinistra. 

Che cosa vuol dire , onorevole Bertinotti , 
che la crisi de l l ' economia italiana è «struttu­
rale»? Vuol dire c h e è profonda, immagino , 
che n o n riguarda la cong iun tu ra mone ta r i a , 
che n o n è risolvibile senza interventi radicali 
e di indirizzo generale , che ad essere coin­
volte sono le s t ru t tu re produt t ive , agricole e 
industriali , finanziarie e commercia l i ; e che 
sono in gioco, in u n a parola , i destini e gli 
scopi della nos t ra economia . 
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Se «strutturale» vuol dire ques to , onore­
vole collega, sia così gentile d a pensa re che 
n o n c 'è a lcun dissenso t r a noi nel giudizio 
sul l 'economia del nos t ro paese . Il dissenso è 
sui mod i pe r uscire d a ques te difficoltà. Un 
dissenso semplice, che tut t i possono capire 
senza che pe r ques to si semplifichi t roppo la 
na tu ra del p roblema. 

Lei crede, e in ques to è u n figlio legittimo 
della cul tura della «programmazione demo­
crat ica degli investimenti» e del «controllo 
statale» sul l 'economia pubblica, che il Go­
verno possa e debba decidere c o m e deve 
andare l 'economia, dirigendola; e d u n q u e fa 
appello a u n a politica industriale che decida 
che cosa, c o m e e q u a n d o va rafforzato, che 
me t t a sot to il p ieno controllo dello Sta to 
l ' innovazione tecnologica, che intervenga 
sull 'orario di lavoro, che governi il m e r c a t o 
dei beni di c o n s u m o e che faccia tu t to 
questo imponendo per di p iù u n a serie di 
vincoli e di divieti ambiental i mol to rigidi. 

In questo la sua esposizione n o n è mol to 
diversa, anche se diverso e r a lo stile, d a 
quella di molt i altri deputa t i della sinistra. 
Ne h o apprezzato l ' intelligenza apocalit t ica 
e la passione nel dire, m e n o le cose det te , 
che in alcuni punt i m i sono sembra te addi­
rittura stravaganti , e p r e n d a ques ta afferma­
zione con la mass ima considerazione pe r la 
sua persona. Mi riferisco in par t icolare alla 
citazione d a u n testo di Marx , in cui l 'avven­
to al governo del polo delle l ibertà e del b u o n 
governo viene salutato c o m e il comincia-
m e n t o di u n nuovo medioevo, o all 'osserva­
zione secondo cui si è c rea ta in Italia u n a 
«preoccupante asimmetria» nel potere , 
quando i rappor t i politici sono sempre asim­
metrici in ogni democraz ia in cui la maggio­
ranza governa e la mino ranza control la chi 
governa. 

E mi riferisco al p u n t o in cui lei, onorevole 
Bertinotti , impu ta al capital ismo il dolore 
del m o n d o . Mi consenta di repl icare che lei 
d iment ica u n fatto o rma i universa lmente 
riconosciuto nella nos t ra epoca, e cioè che 
il dolore n o n è quant i ta t ivamente misurabi­
le, perché è pa r t e della condizione u m a n a , 
m a se lo fosse, onorevole Bertinotti , la g ran 
par te del dolore del l 'epoca c o n t e m p o r a n e a 
sarebbe d a addebi tare piut tosto al comuni­
s m o e al socialismo reale e alle loro miserie, 

che alle squilibrate e cri t iche ricchezze del 
capital ismo (Vivissimi, prolungati applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia, della 
lega nord, di alleanza nazionale-MSI e del 
centro cristiano democratico). 

Su quest i t emi tut t i conoscono il m io 
pensiero, è s ta to sot toposto alla p rova della 
cu l tura d ' impresa e a n c h e a quella elettora­
le. N o n p re t endo che sia accet ta to , m a chie­
d o sol tanto che sia messo alla prova . Anche 
pe rché , lo ripeto, n o n è u n pensiero dogma­
tico. In sos tanza io c redo che i poter i di 
indirizzo dello Sta to ne l l ' economia debbano 
essere esercitati direi con discrezione libera­
le (Commenti)... 

VITTORIO SGARBI. Sta zitto, comunis ta! 

SILVIO BERLUSCONI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. ... e che sulle grandi 
variant i dello sviluppo e del l ' accrescimento 
e a l la rgamento della base produt t iva di u n 
paese occidentale si d e b b a intervenire con 
d u e funzioni: sos tenere l ' economia liberan­
dola d a t roppi impacc i che la impr ig ionano 
e, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , vigilare sul rispet­
to delle regole, senza le quali n o n esiste 
a lcun m e r c a t o . Sos tenere e vigilare, onore­
vole Bertinott i : ques to n o n vuol dire dirige­
re , n o n vuol dire eserci tare i poter i di piani­
ficazione a tavolino d a pa r t e dello Sta to 
centra le e degli organi di pubbl ica ammini­
s t razione. 

Q u a n t o ai toni apocalittici, anche cert i 
ambientalist i h a n n o t en ta to di emula re l 'o­
norevole Bertinott i . E ques to è u n o dei 
motivi pe r cui l ' ambienta l ismo, che è u n a 
risorsa politica in t u t t a Europa , in Italia si 
presenta , pol i t icamente , c o m e un ' append i ­
ce nobile m a ininfluente della vecchia sini­
s t ra . H a n n o ci tato, al solito, «l'effetto serra», 
pa r l ando dei tan t i pericoli di squilibrio che 
minacc iano la t e r ra . Voglio ricordare c h e u n 
giornale c o m e YEconomist di Londra , spes­
so autorevole , eccet to q u a n d o ce rca di fare 
previsioni sui risultati delle elezioni e sull 'an­
d a m e n t o della politica in Italia, h a scri t to 
qua lche t e m p o fa che forse il nos t ro p iane ta 
comince rà ad intiepidirsi in u n lasso di tem­
p o par i a quello che ci divide addir i t tura 
dalla m o r t e di Caio Giulio Cesare, c i rca 
duemi la anni . 
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Non so se siano allo s ta to possibili previ­
sioni scientifiche di così lunga gittata; quel 
che è cer to è che c redo sia inutile agitarsi 
t roppo pe rché u n p o ' di t e m p o mi pa re che 
ce l 'abbiamo! (Commenti). 

Signor Presidente, signori deputat i , dalla 
sinistra di questo emiciclo, c o m e anche dai 
settori del cen t ro occupat i d a rappresentant i 
del cattolicesimo popolare sono venut i nuovi 
accenti critici sulla quest ione del l iberismo 
economico . Il l iberismo è u n a strategia di 
sviluppo che va t ra t ta ta con mol te cautele , 
m a alla cui ispirazione di fondo il Governo 
h a deciso di at tenersi , sia p u r e con saggezza 
e misura . 

Un d e p u t a t o del g r u p p o del c en t r o cri­
s t iano democra t i co h a ricordato gli accent i 
liberali present i perfino nella do t t r ina socia­
le della Chiesa, alle sue origini, e h a c i ta to 
u n g rande Pontefice c o m e Leone XIII . Se 
gli amici popolar i n o n si lasciano convince­
r e a d iscutere ques to a r g o m e n t o d a u n 
depu t a to papis ta , forse t r o v e r a n n o p iù con­
vincenti le paro le di u n popo la re honoris 
causa c o m e d o n Luigi S tu rzo : «L 'e r rore 
fondamenta le dello s ta ta l ismo è quello di 
affidare allo S ta to attività a scopo produt t i ­
vo, connesse a u n vincol ismo e c o n o m i c o 
che soffoca la l iber tà dell ' iniziativa priva­
ta». 

E fin qui s iamo nel segno della scienza 
economica . M a politica ed economia h a n n o 
rappor t i più complessi di quelli che alcuni 
statalisti t endono a immaginare . E, infatti, 
don Sturzo aggiungeva (e s iamo nel 1955): 
«Le nazionalizzazioni e statizzazioni posso­
n o anche p rodur re effetti immediat i , m a poi 
questi vantaggi si scontano s t rada facendo. . . 
E il pa ternal ismo dello Stato verso gli enti 
locali... toglie il senso della responsabil i tà 
della pubblica amminis t razione e concor re a 
deformare al cen t ro il vero cara t te re del 
depu ta to . E ra questi u n servo degli elettori 
anche p r ima del fascismo, m a oggi arr iva 
perfino ad essere il trafficante degli interessi 
dei parassiti dello Stato» (Applausi dei de­
putati dei gruppi di forza Italia, della lega 
nord, di alleanza nazionale-MSI e del cen­
tro cristiano democratico). Mi p a r e che , 
riletto adesso, ques to pensiero, che l 'onore­
vole Bossi sottoscriverebbe senza difficoltà, 
così c o m e lo sottoscrive chi vi parla , sia u n 

giudizio su pa r t e della nos t ra storia, che n o n 
è solo storia di manomiss ione dello Sta to . 

Però n o n p u ò sfuggirci, in ques t ' au la che 
è s ta ta così d r a m m a t i c a m e n t e coinvolta nel­
la vicenda t r auma t i ca del finanziamento il­
legale dei part i t i politici e dei fenomeni di 
corruzione a ques to collegati, che pe r com­
ba t te re ed est i rpare le catt ive abitudini ci 
vuole, p r i m a di tu t to , u n a b u o n a dose di 
l ibertà rest i tui ta t u t t a in tera alla società. 
Questo è il vero , decisivo c o m p i m e n t o del­
l 'opera di moral izzazione della vita pubbl ica 
intrapresa, ed è u n loro van to , dagli italiani. 

Signori deputat i , r ingrazio l 'onorevole Oc­
che t to pe r l ' impostazione poli t ico-program­
mat i ca del suo discorso alla Camera . Sono 
persuaso che abbia fatto la scelta giusta pe r 
tut t i noi q u a n d o h a de t to che n o n ci sa rà 
u n a sinistra d 'opposizione «cieca e faziosa» 
e che n o n ci sa rà u n a divisione del Parla­
m e n t o t r a ottimisti e «piagnoni». Forse sono 
t r oppo indulgente con gli ottimisti , m a per­
sona lmente detes to i «piagnoni». 

Il suo discorso è s ta to d u r o nei contenut i , 
mol to critico verso la m i a impostazione, 
ineccepibile nel p rospe t ta re un'efficace e 
d u r a opposizione, che pe r ò n o n sa rà — ed 
io voglio esserne convinto senza riserve — 
u n a sor ta di g rande os t ruzione al Governo, 
u n a specie di s is tematico imped imen to a 
decidere e legiferare. 

Il p u n t o su cui p e r ò m i aspet tavo u n a 
risposta, che al Sena to n o n m i e r a venuta , 
è quello del giudizio di legitt imità sul Gover­
n o che si p resen ta alle Camere . È ques ta u n a 
quest ione mol to delicata, pe rché riguarda 
u n a delle basi della convivenza civile ed h a 
riflessi sul l ' immagine internazionale del pae­
se. Sì — è vero — l 'onorevole Occhet to è 
s ta to t r a i pr imi , subito d o p o il voto, a 
riconoscere il dirit to della coalizione vincen­
te a governare . M a poi , con un'osci l lazione 
di cui n o n h o capi to le ragioni , il segretario 
del p iù n u m e r o s o par t i to dell 'opposizione di 
sinistra h a definito «umiliante pe r l'Italia» 
ques to Governo, e in più si è abbandona to a 
toni davvero inconsuet i nel tentat ivo di sot­
t r a r r e con le parole quella legit t imazione che 
concedeva di fatto. 

Un governo legitt imo p u ò essere giudica­
to , a occhio e croce , u n «cattivo governo», 
u n «governo incapace», u n «governo di de-
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stra», u n «governo illiberale», u n «governo 
contrar io alle aspirazioni del paese»: sono 
tutt i giudizi politici e altri ne t roverà facil­
m e n t e l 'onorevole Occhet to nel suo lessico 
politico, giudizi politici che d a n n o il segno 
di un 'opposiz ione costituzionale seria e re­
sponsabile. 

10 n o n c redo affatto c h e ques to sia, sem­
plicis t icamente, u n governo «di dest ra». 
L 'onorevole Ta radash e ques t a m a t t i n a l 'o­
norevole Bonino , con il suo c o m m o s s o si­
lenzio, m i h a n n o chies to fino a c h e p u n t o 
io consideri in te rno al p r o g r a m m a di mag­
gioranza il ruo lo dei r i formator i e dei c lub 
Palmella: n o n h o difficoltà a rispondere che 
la decisione di federare gli eletti riformatori 
al g ruppo p a r l a m e n t a r e di forza I tal ia è 
s ta ta saggia e coe ren te con u n a visione delle 
cose che insiste, c o m e i radical i fanno d a 
anni , sulla fine del consocia t iv ismo poli t ico. 
E che le cose che ci l egano p e r u n lavoro 
futuro sono mol te di p iù di quelle c h e ci 
dividono. 

D'al t ra par te è propr io ad u n a convenzio­
n e dei riformatori che h o par la to esplicita­
m e n t e del p u n t o di equilibrio su cui si fonda 
la nos t ra coalizione. Per quan to riguarda la 
mia funzione di direzione e di coord inamen­
to dell 'attività dell 'esecutivo, lo ripeto: in­
tendo tenere b e n ferma al cen t ro la b a r r a del 
t imone. La coalizione che sostiene il Gover­
no e lo nu t r e di idee e di propos te , c o m e 
abbiamo po tu to vedere nel corso del dibat­
tito alle Camere , h a u n min imo c o m u n 
denomina tore m o d e r a t o e democra t ico , dal­
la sinistra liberale dei r i formatori ai cattolici, 
da u n cartello elettorale di cen t ro c o m e 
forza Italia ad u n mov imen to di impulso 
come la lega nord , fino alla des t ra costitu­
zionale di cui h a par la to con accenti di veri tà 
politica l 'onorevole Fini. 

Comunque , c iascuno p u ò coniare le defi­
nizioni che preferisce. M a che c ' en t ra l 'umi­
liazione dell 'Italia? Perché ques ta c a m p a g n a 
ostile in via di principio, fin t r oppo evidente 
nei modi , pers ino plateale, condo t t a senza 
risparmio di energie in Italia ed anche in 
Europa? 

11 pretesto è la p resenza nel Governo di 
ministri di alleanza nazionale ... 

ARMANDO COSSUTTA. Fascisti! 

SILVIO BERLUSCONI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. ... u n cartello elettorale 
e u n a organizzazione politica che h a s t re t to 
u n suo pa t to con gli elettori e con altri 
moviment i pe r governare l 'Italia, u scendo 
conforta ta dalle u r n e . 

Un 'organizzazione politica che — c o m e 
l 'onorevole Fini h a so lennemente e recisa­
m e n t e riaffermato ques ta ma t t i na in que­
s t ' au la — «ha o rma i consegna to alla storia i 
cont i con il fascismo». U n a forza che è 
originata d a u n a scelta di ape r tu r a e di 
costi tuzionalizzazione de l l ' es t rema destra . 
Un mov imen to politico che , c o m e h a ricor­
da to in Sena to il pres idente Cossiga, h a 
offerto spesso in passato , q u a n d o n o n si 
ch iamava a n c o r a al leanza nazionale ed e r a 
assai diverso d a quel che è oggi, i suoi voti 
de te rminant i pe r eleggere le mass ime cari­
che della Repubblica. E n e è s ta to ricambia­
t o con sentiti ringraziamenti. 

È lecito c o n d a n n a r e pol i t icamente ques ta 
scelta, onorevole Occhet to , anche se aspet to 
anco ra u n a sua riflessione sul l ibero voto di 
quasi m e t à dei cittadini di R o m a e di Napoli: 
ci m a n c h e r e b b e altro! 

M a è al t ra cosa imbast i re su ques ta oppo­
sizione politica u n a c a m p a g n a regressiva 
che sa di rivalsa e di ricatto sent imentale 
verso i sent iment i antifascisti e la m e m o r i a 
della g rande magg io ranza degli italiani. Ed 
è imperdonabi le trasferire ques to risenti­
m e n t o m a l dissimulato fuori dai confini na­
zionali, con toni di denunc ia astiosa e qual­
che accen to f rancamente irresponsabile che 
o r a u n ex depu ta to ed ex minis t ro francese 
riecheggia alla meglio nelle nos t re piazze. 

Onorevole Occhet to , h o senti to io con le 
mie orecchie la t rasmiss ione televisiva in cui 
lei si è confronta to con il leader di al leanza 
nazionale , l 'onorevole Fini. Se n o n ricordo 
male , le h a n n o chiesto di fare il cosiddet to 
gioco della to r re , e di dire pubbl icamente chi 
avrebbe bu t t a to giù dalla to r re , se Berlusco­
ni o Fini. E ricordo — n o n posso sbagliarmi 
— la sua risposta senza equivoci: meglio Fini 
di Berlusconi . Ora la p rego sen t i tamente di 
essere coeren te con il suo impegno , con la 
sua dichiarazione davant i ai cit tadini (Vivi 
applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, della lega nord, di alleanza naziona­
le-MSI e del centro cristiano democratico). 
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La prego davvero: se vuole criticarci, p r e n d a 
a bersaglio m e , che sono u n antifascista 
democra t ico e liberale senza pregiudizi e 
senza paraocchi , e magar i il m io p rogram­
m a di governo, m a n o n cerchi pretest i dalle 
par t i di alleanza nazionale (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, della lega 
nord, di alleanza nazionale-MSI e del cen­
tro cristiano democratico). 

Se questo a rgomen to n o n la convince, 
onorevole Occhet to , allora le r icorderò an­
cora u n a volta le parole p ronunc ia te dall 'o­
norevole D'Alema il 10 febbraio scorso, a 
proposi to della necessi tà di costituzionaliz-
zare le es t reme e da re vita a u n bipolar ismo 
politico in sintonia con la legge maggiorita­
ria. 

Diceva D'Alema: «Potevamo governare 
per u n a stagione storica e a v r e m m o da to 
luogo a u n nuovo regime ventennale . M a 
a v r e m m o di nuovo chiuso le es t reme ai lati, 
b loccando qualsiasi ipotesi di r icambio. In­
vece (...) abb iamo r imesso in circolo forze 
più radicali» — rifondazione comunis ta a 
sinistra, alleanza nazionale a des t ra — «co­
m e ci sono in tu t te le democraz ie , e prepa­
ra to le condizioni pe r u n futuro bipartiti­
smo. Questa è u n a d inamica virtuosa». 

Scusi la mia puntigliosità, m a h o fatto u n 
altro piccolo e innocente sogno (Commenti): 
h o sognato che qua lcuno di voi mi rispon­
desse e mi spiegasse il senso di ques te paro­
le, subito dopo che un ' improvvida iniziativa 
eu ropea di ch iara ispirazione italiana aveva 
preteso di me t te re sot to e same democra t i co 
questo paese che è t r a i p iù democra t ic i e 
liberi del m o n d o , obbligando il Capo dello 
Stato e i Presidenti delle Camere a u n a 
sacrosanta risposta politica e civile (Vivi 
applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, della lega nord, di alleanza naziona­
le-MSI e del centro cristiano democratico). 

Io devo s inceramente r ingraziare, avvian­
domi alla conclusione, i gruppi che compon­
gono la maggioranza e che h a n n o deciso di 
da re la fiducia al Governo. In par t icolare 
l 'onorevole Bossi, con il quale p u r e h o avuto 
il p iacere e l 'onore di in t ra t tenere nel recen­
te passato a lcune polemiche. Anzi, pe r dire 
la verità, chi vi par la è s ta to sopra t tu t to 
ogget to di quelle polemiche (Commenti). 
M a la politica è fatta così, e q u a n d o si h a la 

tes ta sulle spalle anche u n cl ima di diffidenza 
mol to accen tua ta p u ò lasciare il passo, c o m e 
nel caso del l 'onorevole Bossi, ad u n discorso 
ricco di passione sulla s toria del mov imen to 
leghista, sui problemi del Mezzogiorno, sulla 
visione di un ' I ta l ia un i ta e federale in un 'Eu­
r o p a un i ta e federale (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia, della lega nord, 
di alleanza nazionale-MSI e del centro cri­
stiano democratico). 

Il mio r ingraz iamento n o n è formale, o-
norevole Bossi. Lei h a de t to con sincerità di 
spirito che , se il Governo confermerà gli 
obiettivi stabiliti in c o m u n e dalle forze della 
coalizione, n o n gli m a n c h e r à il sostegno 
della lega e dei suoi pa r l amenta r i . Io le c redo 
senza riserve e, pe r pa r t e mia , farò di tu t to 
pe rché sia così. 

H o ascoltato con a t tenzione le cose det te 
dal l 'onorevole Fini nella cornice impegnati­
va di u n dibatt i to pa r l amen ta re sulla fiducia 
al Governo. N o n so se si possa dire che 
l 'antifascismo è sol tanto il cont ra r io del fa­
scismo e n o n anche u n q u a d r o di valori su 
cui, s tor icamente e posi t ivamente , si è fon­
da t a la Repubbl ica e la vita civile del nos t ro 
paese . M a è cer to che l 'onorevole Fini h a 
confermato s t amane u n cos tume di serietà 
e di autent ic i tà che in molti , anche fra i suoi 
avversari , gli riconoscono. E so anche pe r 
cer to che egli dice quello che pensa e che 
sente , q u a n d o afferma la sua condivisione 
dei princìpi di democraz ia e di l ibertà, e 
q u a n d o manifesta l 'avversione al totalitari­
s m o politico che h a segnato di sé la storia 
d r a m m a t i c a di ques to secolo. 

La democraz ia i taliana h a s empre mostra­
to , onorevoli colleghi, u n a g rande capaci tà 
di a t t ra r re verso di sé tut t i i suoi avversari 
ideologici. E ques to pe r u n mot ivo c h e i veri 
liberali conoscono pe r istinto: la l ibertà libe­
r a (Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

Signor Presidente , signori deputat i , d a 
doman i , se avrà la vos t ra fiducia, il lavoro 
del Governo en t r a a p ieno regime. Sapete 
quel che vogl iamo, onorevoli colleghi, sape­
te che s iamo stati ch iamat i qui d a milioni di 
italiani che avevano u n a g rande voglia di 
c amb iamen to , sapete i pr incìpi in cui credia­
m o , i valori che ci i spirano. 

Noi c red iamo nelle l ibertà, in tut te le 



Atti Parlamentari — 295 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1994 

forme della libertà: nella l ibertà di pensie­
ro , di espressione, di associazione, nella 
libertà di culto, di tut t i i culti, di t u t t e quelle 
fedi che spingono l ' u o m o a migliorarsi e a 
tendere all 'alto. 

Noi c red iamo nell ' individuo, c red iamo 
che ciascuno abbia il dirit to di realizzare se 
stesso, di costruirsi con le m a n i il p ropr io 
futuro e di aspirare al benessere . Noi credia­
m o nella famiglia, che è il cen t ro dei nostr i 
affetti principali, è il nuc leo fondamenta le 
della nos t ra società; noi c red iamo anche 
nell ' impresa, l 'organizzazione e l ' istituto cui 
è d e m a n d a t a la creazione di lavoro, di be­
nessere e di ricchezza. 

Noi condividiamo — e n o n po t rebbe esse­
re diversamente — anche i valori della no­
stra cul tura e della nos t ra t radizione cristia­
na , i valori irrinunciabili della vita, della 
tensione al bene c o m u n e , della l ibertà edu­
cativa, della pace , della solidarietà, della 
giustizia. Noi c red iamo nella tol leranza e ci 
riesce facile, natura le , praticarla; c red iamo 
nel rispetto, nel rispetto verso tutt i , anche 
verso gli avversari, nel rispetto, sopra t tu t to , 
verso chi è più debole. 

Crediamo nella generosità, nel l 'a l t ruismo, 
nella dedizione e, s iccome s iamo liberisti, 
c red iamo na tu ra lmen te ne l l ' amore pe r il 
lavoro, nella compet iz ione, nella concorren­
za, nel profitto, nel progresso e c red iamo 
che n o n ci possa essere progresso senza 
libertà. 

Punt iamo su u n a distinzione precisa dei 
ruoli di maggioranza e opposizione, m a sap­
p iamo che cos 'è il rispetto delle regole e 
s iamo pront i a tu t to , oggi a governare e 
domani a fare opposizione. 

Siamo forze nuove alla guida dello Sta to 
e, pe r questo preciso mot ivo politico, n o n 
pe r u n artificio verbale, ch ied iamo di essere 
giudicati dai fatti. 

I part i t i e i politici p iù tradizionali h a n n o 
tu t to il dirit to di manifestare u n cer to scet­
ticismo di fronte alla nos t ra de temi inaz ione 
e alla nos t ra capaci tà di fare quello che 
abbiamo promesso . Delle cose nuove e im­
previste spesso si h a p a u r a o si sorr ide. E 
quando ques ta s traordinaria , n u o v a fase del­
la m ia vita è cominciata , appena qua lche 
mese fa, di sarcasmi ed irrisioni n e h o 
ascoltati in quant i tà . 

È ovvio che n o n sa rà facile r imet te re il 
paese sulla via dello sviluppo; n o n sa rà facile 
r i lanciare l ' economia , m a n t e n e r e i posti di 
lavoro in pericolo, c rea re nuovi posti di 
lavoro. N o n sa rà facile ammin is t ra re il de­
n a r o pubbl ico con at tenzione, con capaci tà 
di risparmio, con tenendo le spese dello Sta to 
pe r arr ivare a d iminui re la press ione fiscale, 
pe r avere u n fisco p iù giusto, sopra t tu t to più 
giusto nei confronti di chi h a di m e n o . 

N o n sa rà facile cambia re la m a c c h i n a 
organizzativa dello Sta to r endendo la p iù a-
pe r t a verso i cit tadini e n o n in cont ras to con 
chi in t raprende e con chi rischia. Non sa rà 
facile n e p p u r e disboscare il g ran n u m e r o di 
leggi, di «leggine» e di regolament i che ren­
d o n o a tut t i la vita difficile e che impedisco­
n o l 'espansione della nos t r a società civile. 

Lo sapp iamo: n o n sa rà facile, m a con 
tu t t a la passione di cui s a r e m o capaci , con 
tu t t a la forza che anco ra ci r imane , con 
l 'esperienza che tut t i , venendo dalla t r incea 
del lavoro, delle professioni, dell 'universi tà 
abb iamo por t a to in ques to n u o v o incarico, 
con tu t to ques to , s apendo che n o n sa rà 
facile, noi c e r c h e r e m o di farcela. Noi ci 
p r o v e r e m o (Applausi). 

Grazie, signori deputa t i . Vi chiedo di da re 
a ques to Governo la vos t ra fiducia (Vivissi­
mi, prolungati applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, della lega nord, di 
alleanza nazionale-MSI e del centro cristia­
no democratico — Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. Avverto c h e è s ta ta pre­
sen ta ta la seguente moz ione di fiducia: 

La Camera , 
considerat i i p roblemi priori tari della vita 

civile e dello sviluppo del paese; 
udi te le dichiarazioni polit iche del Gover­

n o ed esaminat i il suo p r o g r a m m a e la 
replica, 

approva le dichiarazioni stesse e passa 
al l 'ordine del giorno. 

(1-00002) «Petrini, Della Valle, Valensise, 
Giovanardi». 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto . 
H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 

vo to il depu t a to Stajano. Ne h a facoltà. 
Prego i colleghi di defluire dal l 'aula silen-



Atti Parlamentari — 296 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1994 

ziosamente . Chi h a necessità di uscire lo 
faccia in silenzio. 

ERNESTO STAJANO. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col­
leghi, intervengo anche a n o m e dei colleghi 
che ader iscono alla fondazione l iberaldemo-
cratica, u n a formazione politica che si pro­
p o n e l 'obiettivo di favorire il confronto e 
l ' intesa t r a tu t te le componen t i cattoliche e 
laiche, presenti nel Par lamento e nel paese , 
che si r iconoscono nei grandi princìpi della 
l ibera democraz ia europea . 

S iamo nat i nella seconda Repubblica pe r 
in terpretare il nuovo, cont r ibuendo alla co­
struzione di u n a posizione politica che n o n 
si espr ima nello sterile a r roccamen to di u n a 
assurda opposizione di cent ro , m a che sia in 
grado di col laborare nel confronto e nella 
critica costrutt iva con la maggioranza e-
spressa democra t i camente dagli italiani. 

PRESIDENTE. Invito i colleghi che inten­
dano allontanarsi dal l 'aula a farlo in silenzio. 

ERNESTO STAJANO. Una scelta che ci con­
duce oggi ad espr imere la fiducia al Governo 
sulla base di u n p r o g r a m m a che appare 
complessivamente soddisfacente e condivisi­
bile. Non m a n c a n o pe rò perplessità pe r la 
scarsa at tenzione che si coglie nel p rogram­
m a stesso rela t ivamente a temi centrali , 
c o m e l'effettiva salvaguardia della l ibertà e 
della plurali tà dell ' informazione, lo sviluppo 
n o n assistenziale del mer id ione e, p iù in 
generale, ai t emi della solidarietà. S a r e m o 
perciò at tenti nel seguire l 'attività del Gover­
n o in relazione ai compit i del Par lamento , 
m a più in generale r ispetto alle esigenze del 
paese . 

Signor Presidente del Consiglio, gli italiani 
vogliono un ' az ione di Governo ispirata all 'e­
quilibrio ed alla razionalità, senza a r roganza 
o estremismi, pe rché sanno che ques te sono 
le doti che ass icurano il b e n e dei singoli 
uomini , c o m e quello delle grandi nazioni . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to W i d m a n n . 
Ne h a facoltà. 

JOHANN GEORG WIDMANN. Signor Presi­
dente , signor Presidente del Consiglio, ono­

revoli colleghi, c o m e già l 'onorevole Brug-
ger ques ta ma t t ina h a ant icipato nel suo 
discorso, confermo anch ' i o il voto cont rar io 
dei deputa t i della Sudtiroler Volkspartei. 

Nonos tan te il fatto che ella, signor Presi­
den te del Consiglio, abbia tocca to nel suo 
discorso n u m e r o s e ma te r i e alle quali vuole 
da re nuova impron ta , devo e lencare a lcune 
questioni il cui esito n o n m i s e m b r a affatto 
chiaro . La p resenza di rappresentan t i di 
alleanza nazionale nel suo Governo n o n ci 
lascia a lcuno spazio al ternativo al voto con­
t rar io . Ce lo impongono motivi storici ed 
un 'esper ienza lunga e t ragica. L'oppressio­
ne fascista l ' abb iamo vissuta e sentita; nes­
suno ci p u ò chiedere , anzi tut t i devono 
comprende re che pe r noi da re u n voto pe r 
la p romoz ione governat iva di rappresentan t i 
che anco ra inneggiano al l 'era fascista n o n è 
ammissibile (Applausi dei deputati dei grup­
pi progressisti-federativo e di rifondazione 
comunista-progressisti). 

Le contraddizioni dei rappresen tan t i di 
al leanza nazionale e i frequenti a t tacchi a 
t ra t ta t i internazionali c h e tu te lano le nos t re 
minoranze ci confe rmano nella nos t ra con­
vinzione che è s ta to cambia to solo il n o m e 
di ques to movimen to , m a n o n l ' ideologia. 
Ment re al federalismo n o n è s ta ta concessa 
la dovu ta ampiezza nel p r o g r a m m a gover­
nativo, noi ci aspe t t iamo che il suo Governo, 
signor Presidente, a s s u m a immedia t i prov­
vediment i che por t ino alla realizzazione di 
u n federalismo di spirito eu ropeo . 

S iamo convinti che il riordino dello Stato, 
così c o m e inteso dai cittadini, passi sol tanto 
a t t raverso la via m a d r e del federalismo. In 
ques to contes to , vorrei sot tol ineare l 'assolu­
t a intangibilità de l l ' au tonomia assegnata alla 
provincia a u t o n o m a di Bolzano, che spesso 
in passa to è s ta ta ripetutamente messa in 
dubbio a t t raverso vari provvediment i volti 
ad inficiarla. Di tali assicurazioni, signor 
Presidente, abb i amo cerca to invano u n a 
convinta confe rma nel suo p r o g r a m m a . Non 
vi è a lcun dubb io che av remo bisogno di 
nuove condizioni generali nel se t tore econo­
mico e sociale, che sappiano ridare all 'im­
prendi tor ia la fiducia necessar ia a consentir­
le di investire ed ope ra re in m o d o produt t ivo 
e p e r m e t t a n o ai cit tadini di t r a r re conve­
nienza e sp rone dalla r ina ta attività e di 



Atti Parlamentari — 297 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1994 

r iconquistare la fiducia, o rma i pe rdu ta , nel­
lo s tato sociale. 

PRESIDENTE. Mi scusi, collega, m a sono 
costret ta pe r la te rza volta a chiedere u n p o ' 
di quiete nell 'aula, pe r rispetto nei confronti 
dei colleghi che s tanno pa r lando e della 
seduta che si s ta t enendo . 

JOHANN GEORG WIDMANN. La lunga elen­
cazione di intenti con tenu ta nel p r o g r a m m a 
d a lei presenta to , signor Presidente, che m i 
t rova senz 'al t ro consenziente , r ende difficile 
immaginare i mod i e i t empi pe r la sua 
concre ta realizzazione. Lei dice di n o n po te r 
fare miracoli e forse quan to d a lei p rogram­
m a t o viene considerato gelosamente u n se­
greto. Ritengo c o m u n q u e necessar io solle­
vare a lmeno u n p o ' ques to velo di 
segretezza, pe r consent i re al po te re legisla­
tivo di orientarsi in qua lche m o d o nella 
vastità degli intenti . 

Nell 'elenco di questi ultimi, formulati an­
che vagamente , n o n si riesce ad individuare 
la garanzia che po t rebbe impedire l ' e r rore 
fatale di bu t t a r via il b u o n o con il catt ivo. 
Tale aspet to è u n al tro mot ivo del nos t ro 
a t teggiamento contrar io . Le assicuro co­
m u n q u e che segui remo con par t icolare at­
tenzione i singoli provvediment i del Governo 
e, di volta in volta, faremo d ipendere il 
nos t ro a t teggiamento dalla b o n t à e dalla 
corret tezza delle singole iniziative. Confer­
m o , in conclusione, il nos t ro voto cont rar io 
(Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Bogi. Ne 
h a facoltà. 

GIORGIO BOGI. Signor Presidente del Con­
siglio, quello che mi h a colpito nel comples­
so delle dichiarazioni d a lei rese al Par lamen­
to , compresa la sua replica di oggi, è che , 
secondo m e , res ta pe r molt i aspett i indeter­
mina to il q u a d r o di fondo al quale lei si 
riferisce. 

Quando lei afferma che , d o p o la sconfitta 
del fascismo, la scelta della democraz ia è 
orizzonte c o m u n e della maggioranza enun­
cia u n a risposta ad u n p rob lema che io n o n 
sento, che n o n è n è quello della legittimità 
del Governo n è quello relativo all 'esistenza o 

m e n o di u n rischio di ripristino in Italia del 
reg ime fascista. Nelle sue dichiarazioni, pe­
rò , t rovo u n a sostanziale indifferenza rispet­
t o ad u n p r o b l e m a grave, quello del r appor to 
attivo c h e b isogna avere con il nuc leo cen­
trale della des t ra europea , che , nei pr imi 
c i n q u a n t a n n i di ques to secolo, è s ta ta alla 
base dei total i tarismi. È ques ta m a n c a n z a di 
attività che p r e o c c u p a e fa serpeggiare pe r 
l 'Eu ropa a t teggiament i e cos tumi che n o n 
h a n n o n iente a che fare con il c l ima della 
democraz ia . 

È d u n q u e l ' inde tenn ina tezza del q u a d r o 
che susci ta a l larme, signor Presidente, e n o n 
cer to pe r chè si m e t t a in discussione (a lmeno 
pe r q u a n t o m i riguarda) la legittimità del 
Governo. Poiché lei sa rà u n esempio pe r il 
nos t ro paese , se è indifferente al r appo r to 
col fondo della cu l tu ra della des t ra europea , 
il p rob l ema è serio. 

Vorrei farle osservare c h e n o n si deve 
irr idere al rischio, in u n a società liberalde-
mocra t ica , del concent rars i di funzioni di­
verse. Dirlo a lei m i s e m b r a u n o scherzo, 
signor Presidente del Consiglio; è infatti 
no tor io che in Italia si deve a u n suo mini­
s t ro, ad Urbani , negli anni sessanta, la pub­
blicazione di u n saggio o r m a i famoso, quello 
di Waltzer sulla separaz ione delle funzioni 
nelle società l ibera ldemocrat iche . Si t r a t t a di 
u n p rob l ema oggettivo che lei deve risolvere 
e che avrebbe po tu to già risolvere. N o n 
bas t a — n o n m i riferisco alla sua coscienza, 
che n o n è in discussione — quindi , la situa­
zione at tuale; abb i amo bisogno di po te r 
p revedere c o m p o r t a m e n t i oggettivi. Ques ta 
è la cu l tu ra dello S ta to di diri t to. Il b u o n 
senso n o n fa pa r t e della tens ione cul turale 
dello Sta to di dirit to; n e fa pa r t e l 'oggettività 
della n o r m a e l 'oggettiva separazione delle 
funzioni nella società. 

Vi è un ' a l t r a osservazione che vorrei fare, 
signor Presidente del Consiglio. C o m e lei sa 
beniss imo, ci lega u n r appo r to personale di 
st ima; n o n h o difficoltà a dirlo in ques ta 
sede: lei è pe r sona di indubbie grandi capa­
cità. Lei c e r t amen te h a risposto, con p iù 
precis ione di q u a n t o n o n abbia sapu to fare 
nel suo complesso lo sch ie ramento di sini­
stra, nel quale m i riconosco, a l l ' emergere di 
is tanze di autoreal izzazione ed a modifica­
zioni delle logiche di sviluppo, t r o p p o diret to 
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— c o m e lei h a spiegato — e t roppo concen­
t ra to . È pe rò notor io , signor Presidente del 
Consiglio, che negli anni o t t an ta ques ta e-
sperienza, che h a costituito u n e lemento di 
passaggio e di crescita del m o n d o occiden­
tale, ques to sviluppo e ques to assetto sociale 
h a n n o prodot to rischi di a ree di sofferenza 
sociale mol to gravi. Mi colpisce che lei pre­
cisi le logiche di ques to sviluppo e di ques to 
assetto sociale e n o n precisi le logiche di 
s icurezza di cui il complesso della società h a 
bisogno. 

Sono questi squilibri di ordine cul turale 
che mi p reoccupano , signor Presidente del 
Consiglio, e n o n so se appar t engano a lei o 
al cara t te re mis to della sua maggioranza , 
che è emerso in aula nel m o m e n t o in cui ad 
applaudirla n o n e rano sempre tut t i i settori 
della maggioranza . 

Sono questi gli e lementi di fondo che ci 
fanno man tene re u n a posizione di opposi­
zione e che ci faranno espr imere u n voto 
contrar io sulla fiducia. Non ci so t t r a r r emo 
tut tavia al confronto sui problemi e sui t emi 
fondamental i del paese e lei p u ò con ta re sul 
fatto che la nos t ra cu l tura n o n prevede u n 
a t teggiamento pregiudiziale nel giudicare 
sui problemi specifici. «Non pregiudiziale» 
n o n vuol dire, tut tavia, n o n intransigente. 
La nos t ra intransigenza ed il nos t ro rigore li 
dobb iamo a noi stessi e — credo lei lo 
c o m p r e n d a — a lei ed al suo Governo. Come 
opposizione propr io ques to ci appres t iamo 
a fare. 

Vorrei osservare, infine, che h o compreso 
la sua disponibilità. Lei h a a m m e s s o al Se­
na to che settori della sua maggioranza n o n 
h a n n o capito, o h a n n o deciso di n o n accet­
tare , che in u n Par lamento eletto con u n 
sistema maggiori tar io le attività di controllo 
del Par lamento prevedono a volte che l 'op­
posizione abbia la pres idenza di a lcune com­
missioni di controllo. Ciò, signor Presidente 
del Consiglio, n o n è accadu to . Ci consent i rà 
quindi di opporci d u r a m e n t e a ques ta situa­
zione anche at t raverso la votazione della 
fiducia (Applausi dei deputati dei gruppi 
misto e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Masi. N e 
h a facoltà. 

DIEGO MASI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, i deputa t i del pa t to Segni n o n vo­
t e ranno la fiducia al Governo, pe r mol te 
delle motivazioni già affermate nel corso 
della c a m p a g n a elettorale e pe r al tre che ad 
esse si sono aggiunte a seguito della forma­
zione del Governo e della p reparaz ione del 
d o c u m e n t o p rog rammat i co . N o n vo te remo 
la fiducia pe r l 'evidente incompatibi l i tà t r a 
u n Presidente del Consiglio propr ie tar io di 
u n set tore delicato del l ' imprendi tor ia qual è 
quello del l ' informazione e la sua car ica isti­
tuzionale. Ciò, senza a lcun pregiudizio nei 
confronti della persona . N o n vo te remo la 
fiducia pe r il cur ioso tentat ivo di fornire le 
garanzie di u n cor re t to c o m p o r t a m e n t o at­
t raverso l ' istituzione di u n a commiss ione , 
oggi ch i ama ta di espert i , nomina t a p ropr io 
dal control lato. Ques to ci appa re c o m e fumo 
negli occhi . M a poiché il Presidente del 
Consiglio h a appena affermato che il con­
trollo è anche compi to delle opposizioni, 
ques ta è u n a ragione di p iù pe r s tare all 'op­
posizione. N o n v o t e r e m o la fiducia pe r la 
contraddi t tor ie tà della maggioranza , coagu­
lata in m o d o confuso in c a m p a g n a elettora­
le, in ragione dello scont ro t r a le stesse forze 
che la c o m p o n e v a n o — tut t i ricordiamo 
Bossi che gridava: «Con i fascisti mai!» — 
m a sopra t tu t to delle differenze sostanziali 
che esistevano nei p r o g r a m m i elettorali del­
la lega e di al leanza nazionale , il p r i m o 
liberista e federalista, il s econdo statalista e 
centralista, con b u o n a p a c e del l ' intervento 
s t rumenta le di Fini ques ta mat t ina . Si t ra t ta , 
d u n q u e , di differenze che n o n p o t r a n n o n o n 
avere ripercussioni sul p r o g r a m m a di Gover­
n o , anche se la luna di miele e l 'a t tuale 
voglia di po te re s e m b r a n o averle a t t enua te . 

N o n vo te remo la fiducia a causa della 
miopia del p r o g r a m m a . N o n c 'é u n proget to 
pe r l 'Italia del 2000; ci s e m b r a che manchi ­
n o gli obiettivi, u n a s trategia coerente , u n 
p r o g r a m m a di legislatura. Si profila solo u n 
elenco di volontà disart icolate d a u n disegno 
complessivo, u n elenco di cose in cui si 
avverte la voglia di fare, di l iberare il paese 
dai lacci e lacciuoli, un 'esposiz ione p ragma­
t ica in cui i veri obiettivi del risanamento 
della finanza dello Sta to , della ripresa eco­
nomica , della soluzione della crisi occupa­
zionale sfuggono ad u n a visione d ' insieme. 
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Non vo te remo il Governo pe r c o m e è 
na to : frutto di u n vecchio s is tema doro teo 
da manua le Cencelli, figlio dei sistemi della 
p r ima Repubblica con trat tat ive spart i torie 
sconfinate addir i t tura negli «scippi» alle for­
ze di opposizione, c o m e nel caso Tremont i 
eletto nelle nos t re liste. N o n lo vot iamo 
perché il Governo na to d a ques te p remesse 
appare debole, u n a squadra di serie B, no­
nostante le parole di incoraggiamento pro­
nuncia te propr io oggi dal suo b u o n allena­
tore . 

Non lo vot iamo pe rché è u n monoco lo re 
maschilista, p ra t icamente u n Governo senza 
donne , segno di m a n c a n z a di rispetto verso 
l 'altro sesso e di sensibilità verso a lcune 
problemat iche che le donne , pe r esper ienza 
e na tura , c o m p r e n d o n o ed affrontano me­
glio. 

ENZO SAVVRESE. È u n a e basta! 

DIEGO MASI. Basta e avanza, allora.. .! 
Non lo vot iamo pe rché n o n h a inserito t r a 

i punt i prioritari del p r o g r a m m a il comple­
t a m e n t o delle r iforme istituzionali che ci 
sembrano basilari pe r passare dalla p r i m a 
alla vera seconda Repubblica (Commenti a 
destra). Mi fai u n favore pe rché m i dai p iù 
t empo! 

Non lo vot iamo pe r queste sintetiche ra­
gioni m a s iamo disposti ad u n confronto 
serrato sui problemi d a affrontare, sapendo 
che su molti di questi abb iamo ident iche 
vedute , così c o m e le aveva d o n Sturzo, 
dall 'onorevole Berlusconi p receden temen te 
citato. Per tanto la nos t ra opposizione di 
cent ro sarà dialogante sui problemi concre­
ti, di garanzia sulla costruzione delle regole 
istituzionali, specie quelle sull ' informazione, 
incalzante sulla necessità del comple tamen­
to delle r iforme istituzionali. 

TEODORO STEFANO TASCONE. Se ques te 
sono le motivazioni, governeremo cen to 
anni! 

DIEGO MASI. Su queste battaglie n o n in­
tendiamo agire isolati, sono battaglie di spes­
sore politico che dovranno vedere tu t to il 
Par lamento confrontarsi; sono battaglie pe r 
proget t i che m a n c a n o al l ' interno del vost ro 

p r o g r a m m a e c h e po t r ebbe ro essere stru­
mental izzate dalle sinistre. Vogliamo che il 
cen t ro si raccolga su ques te necessi tà di 
regole e di garanzie , che le faccia diventare 
s t rumen to di propos ta , di confronto m a 
anche di lot ta dura , se la maggioranza si 
ch iuderà su se stessa. A fronte di u n pro­
g r a m m a e di u n Governo p iù d a gestione 
ordinar ia che s t raordinar ia , t occa a noi ri­
ch i amare le regole e le garanzie p ropr io del 
s is tema l iberaldemocrat ico e riformista. 

Per concludere , voglio ricordare al Presi­
den te Berlusconi, al quale pera l t ro va il mio 
augur io personale di b u o n lavoro pe r il b e n e 
del paese , m a anche alla lega, ad alleanza 
nazionale e alle opposizioni present i che 
ques to Governo è o r a possibile pe r i referen­
d u m di Mar io Segni, il quale h a lot ta to e 
lavorato pe r anni con l 'a iuto e la collabora­
zione di molt i di voi, m a anche con t ro molt i 
di voi, pe r da re all 'Italia u n nuovo m o d o di 
fare politica. N o n h o senti to nessuno rivol­
gergli in m o d o esplicito u n r ingraz iamento 
pe r la sua g rande intuizione e pe r la lot ta 
che h a por t a to avanti . Lo r ingrazio o r a io a 
n o m e di tu t to il pa t to e del l 'o t tanta pe r cen to 
degli italiani che h a n n o vota to i r e fe rendum 
(Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to il depu ta to Casini. Ne 
h a facoltà. 

PIER FERDINANDO CASINI. Signora Presi­
den te della Camera , il cen t ro crist iano de­
mocra t i co espr ime p iena fiducia al Governo 
Berlusconi. Nel suo p r o g r a m m a riconoscia­
m o molt i dei nostr i valori, così c o m e ci 
rispecchiamo in u n ' i d e a dello sviluppo che 
fa leva sul principio di l ibertà dai bisogni, 
dalle p repo tenze , dalle ingiustizie e p ropr io 
pe r ques to anche dalle burocraz ie . U n a so­
cietà che n o n p r o d u c e ricchezza e che di­
men t i ca concet t i c o m e profitto e competi t i­
vità p u ò solo i l ludere i cit tadini di po te r loro 
distr ibuire solidarietà. 

Avvert iamo d u n q u e l 'esigenza che al vec­
chio Sta to assistenziale si sostituisca u n o 
Sta to sociale m o d e r n o , che al meridionali­
s m o di rito, alibi pe r t an te nefandezze, su­
bent r i oggi u n impegno serio pe r il riscatto 
del Mezzogiorno, g rande ques t ione naziona-
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le ed europea . Signor Presidente, s iamo cert i 
che le poche parole che ella h a voluto indi­
rizzare al Mezzogiorno sa ranno inversamen­
te proporzionali a l l ' impegno del suo Gover­
n o per r ispondere a ques ta autent ica 
emergenza nazionale. D 'a l t ronde, di parole 
ne abb iamo sentite tan te , e pu r t roppo inver­
samen te proporzionali a l l ' impegno ed ai ri­
sultati. 

Il presidente del nos t ro gruppo , onorevole 
Giovanardi, e colleghi Ciocchetti , Perett i e 
Vietti h a n n o già nel dettaglio espresso la 
nos t ra posizione. Noi n o n abb iamo d a far 
valere part icolarismi di par t i to . Ci sen t iamo 
complementa r i su alcuni temi , sui quali 
poss iamo por ta re a ques ta maggioranza ed 
a questo Governo u n di p iù di a t tenzione. 
Sono i valori del cattolicesimo, che h a n n o 
carat ter izzato negli anni scorsi la nos t ra 
mili tanza politica. 

L'istituzione del minis tero pe r la famiglia 
e le toccant i parole del minis t ro Guidi sulla 
vita e sulla mate rn i t à sono il segno di u n a 
sensibilità che v o r r e m m o r i t rovare s empre 
nel concre to c a m m i n o del suo Governo. 

S iamo integrati in ques ta maggioranza 
perché in qualche m o d o anche la nos t ra 
azione h a contr ibui to a farla nascere in u n 
m o m e n t o di g rande d isor ientamento pe r il 
paese . A chi par la superficialmente dell 'e­
sperienza del cent ro cristiano democra t i co 
vorrei r icordare che il 18 gennaio 1994 n o n 
vi sono stati pent iment i o abiure . Ci sentia­
m o e s iamo crist iano-democratici , e abbia­
m o scelto di collocare nella seconda fase 
della nos t ra Repubblica i princìpi e gli ideali 
nostr i nel polo delle l ibertà e del b u o n go­
verno (Applausi dei deputati dei gruppi del 
centro cristiano democratico, di forza Italia 
e di allenza nazionale-MSI). 

Per lunghi anni abb iamo cons ta ta to c o m e 
il limite della democraz ia italiana fosse la sua 
imperfezione, la sua incapaci tà di p r o d u r r e 
u n bipolarismo t ip icamente eu ropeo . Il sen­
so del nos t ro t ragi t to è tu t to qui, nel l ' impe­
gno a far m a t u r a r e con u n a chiara e ne t t a 
scelta di c a m p o la vita democra t i ca dell 'Ita­
lia. Sarà la storia a da re u n giudizio sulla 
democraz ia cristiana, nel cui n o m e s iamo 
stati seduti in questi banch i in Par lamento . 
Sarà la storia a giudicare i pr imi quaranta­
c inque anni della Repubblica. Noi ci limitia­

m o per o r a a confidare nel fatto che il 
giudizio sa rà sereno ed obiettivo, e forse 
allora le luci p r eva r r anno sulle ombre . 

Agli alleati di ques ta coalizione vogliamo 
solo dire che n o n v e r r e m o m a i m e n o ad u n 
pa t to st ipulato in p r i m o luogo con gli eletto­
ri. Q u a n d o sento che u n a pa r t e del par t i to 
popolare vor rebbe u n geomet r ico taglio del­
le ali con la cooptaz ione del cen t ro al pos to di 
alleanza nazionale, i n t r a w e d o i rischi di u n 
ritorno alle peggiori abitudini della vecchia 
politica (Applausi dei deputati dei gruppi del 
centro cristiano democratico, di forza Italia 
e di alleanza nazionale-MSI). Non si posso­
n o d u n q u e avallare disinvolte operazioni . 

C o m ' è d a denunc ia re , s ignor Presidente, 
nelle solenni sedi del Par lamento , l ' indegna 
c a m p a g n a propagandis t ica che la sinistra 
italiana h a imbast i to in sede eu ropea defi­
n e n d o fascista l 'a t tuale Governo. 

Una voce dai banchi del gruppo di rifon­
dazione comunista-progressisti. Riciclato! 

PIER FERDINANDO CASINI. Pensavamo che 
n o n si ritenesse possibile, pe r u n a bassa 
speculazione di politica interna, me t t e r e a 
repentagl io il b u o n n o m e dell 'Italia nel mon­
do . Il CCD respinge f e rmamente l ' idea che 
in ques ta coalizione n o n vi sia chiarezza in 
ordine a d rammat i c i eventi che la storia h a 
già giudicato, ed espr ime ai ministr i di al­
leanza nazionale la p ropr ia fiducia e il pro­
pr io sostegno (Applausi dei deputati dei 
gruppi del centro cristiano democratico, di 
forza Italia e di alleanza nazionale-MSI). 
Esso sarà t an to p iù convinto t an to più am­
pia, c o m e h a de t to l 'onorevole Fini ques ta 
mat t ina , sa rà la discont inui tà rispetto al 
passa to . 

Si conclude oggi, con il voto di fiducia alla 
Camera dei deputat i , la p r i m a verifica del 
Governo Berlusconi. È il m o m e n t o di formu­
larle u n sincero augurio, m a anche di osare 
u n p r imo bilancio del dibattito par lamentare . 
Questa maggioranza si è imbat tu ta in u n a 
opposizione antagonistica e conflittuale, rap­
presentata dai colleghi della sinistra. E nei p iù 
alti loro interventi, come in quelli del presi­
dente Napoli tano, abb iamo colto il grande 
ruolo dell 'opposizione, assieme controllore e 
garante dell 'equilibrio democra t ico . 
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Cer tamente diversa è la posizione di u n 
cent ro c o m e quello rappresen ta to dal parti­
to popolare italiano e dal pa t to pe r l 'Italia. 
I punt i p rogrammat ic i c o m u n e m e n t e condi­
visi ed il forte dibatt i to in corso ci inducono 
a r i tenere che sia possibile in ques ta legisla­
tu ra u n incontro che r e n d a più p i enamen te 
autosufficiente la maggioranza e che aiuti a 
completare il nos t ro c a m m i n o verso il bipo­
larismo. 

I cartelli elettorali che si sono fronteggiati 
nelle recent i elezioni p resen tano connotazio­
ni immatu re , propr io pe r l ' anomala presen­
za di u n cent ro che è ch iamato a decidere 
oggi, n o n domani , in base a convinzioni e 
n o n a convenienze. 

A questi amici, che r appresen tano pa r t e 
di un 'e red i tà impor tan te , noi vogl iamo indi­
rizzare u n appello pe rché sia possibile, an­
che con il loro concorso , la prospet t iva di 
u n a più forte componen t e cattolica e demo­
cratica nel polo della libertà: l 'orgogliosa e 
solitaria test imonianza, seppur conno ta t a 
dalle più nobili intenzioni, rischia di essere 
u n a fuga dalla realtà. 

II cen t ro cristiano democra t i co si è assun­
to u n ruolo di pon te verso l 'e let torato di 
cent ro . È u n ruolo che assolveremo senza 
venir m e n o , n e p p u r e di u n mill imetro, alla 
solidarietà verso gli amici di forza Italia, con 
cui abbiamo u n r appor to preferenziale in 
questo Par lamento , verso quelli della lega 
nord, di cui abb iamo apprezza to il costrut­
tivo appor to alla formazione del Governo, e 
verso quelli di alleanza nazionale . 

Oggi che la frat tura t r a i popolar i e la 
maggioranza è più ampia ed il pon te n o n 
arriva a toccare l 'al tra riva, io dico che si 
p u ò e si deve lavorare pe r u n a prospet t iva 
più ampia, pe r costruire u n a g rande forza 
m o d e r n a e modera ta , popolare e riformatri­
ce, in g rado di radicarsi s tabi lmente nella 
seconda fase della nos t ra Repubblica, secon­
do i principi e le at tese che l 'e let torato h a 
ch ia ramente espresso il 27 m a r z o (Applausi 
dei deputati dei gruppi del centro cristiano 
democratico, di forza Italia e di alleanza 
nazionale-MSI — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Andreat ta . 
Ne h a facoltà. 

BENIAMINO ANDREATTA. Signor Presi­
dente , la nos t r a opposizione è espressione 
della nos t ra n a t u r a di modera t i . S iamo dif­
fidenti, p e r istinto, verso la personalizzazio­
n e della politica e la sua riduzione alle 
semplificazioni «mediatiche». S iamo turbat i 
da l l ' imbarbar imento del dialogo che h a at­
t into le sue espressioni dal tifo sportivo, 
segnato d a misu re di aggressività e di insof­
ferenza che con t ras tano con la nos t r a mitez­
za e che n e p p u r e nei periodi di p iù forti 
lacerazioni della nos t r a s toria avevano rag­
giunto l 'a t tuale intensità. S iamo preoccupat i 
pe r la t endenza del s is tema bipolare , così 
c o m e si è costi tuito nel nos t ro paese , ad 
essere d o m i n a t o dalle posizioni più es t reme. 

Ques ta nos t ra opposizione — lo riteniamo 
— è preziosa pe r il b u o n funzionamento del 
s is tema politico. Certo, sono necessarie le 
vir tù dei liberi e dei forti pe r t ene re in ques to 
m o m e n t o la nos t r a s c o m o d a posizione e ci 
accorg iamo che n o n bas ta l ' appar tenenza 
ad u n par t i to pe r avere ques te vir tù u m a n e 
e civili p r i m a che polit iche. 

Dal Governo ci p resen tano , anche pe r 
farci abbassare la guard ia — m a m i augu ro 
n o n solo pe r ques to — promesse allettanti 
sui t emi della famiglia e della scuola. N o n 
r i f iuteremo iniziative che al larghino la liber­
t à degli italiani e n e rafforzino le istituzioni 
civili, m a il nos t ro difficile ed o rma i secolare 
pe rcorso t r a cr is t ianesimo, l iberalismo e de­
mocraz ia ci r ende sospettosi verso la con­
t raddizione di chi , pe r u n verso, si m u o v e 
spregiudica tamente sul t e r r eno della secola­
rizzazione e, pe r u n al tro verso, coltiva u n 
giardino segreto di buon i sent iment i e di 
b u o n e intenzioni (Applausi dei deputati del 
gruppo del partito popolare italiano). 

Siamo laici a n c h e pe r ché s iamo credent i : 
sen t iamo la tensione dei d u e te rmini e la 
d rammat i c i t à del loro incont ro . Per ques to 
n o n banal izz iamo il p r o b l e m a nella mi su ra 
di qua lche cont r ibu to finanziario. 

D 'a l t ra pa r te , di p romesse ques to Governo 
n e h a fatte mol te . La sua re tor ica economi­
ca, cos t rui ta con qua lche scampolo del pen­
siero della des t ra radicale che h a guidato i 
tentativi degli anni o t t an ta in Inghi l terra e in 
America, con u n p o ' di sogni ottimisti e di 
manie ra , na tu r a lmen te esclude termini reali­
stici e faticosi c o m e «austerità» e «sacrificio». 
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Sarà allora il caso di r icordare ai fabbri­
canti di sogni e di illusioni che certi esperi­
ment i economici sono mise ramente falliti 
sul controllo della finanza pubblica e che lo 
stesso archi tet to della politica di bilancio di 
Reagan h a scritto che già nel p r imo a n n o di 
pres idenza aveva capi to che la rivoluzione 
reaganiana e ra impossibile, e ra soltanto u n a 
metafora slegata dalla real tà politica ed eco­
nomica . «Soltanto u n cancelliere di ferro» — 
dice David S tockman — «avrebbe po tu to 
provare ad a t tuare u n p iano gravato dai 
dolori che sempre accompagnano i muta ­
ment i inattesi, m a Reagan e ra t roppo senti­
mentale , t roppo bisognoso di essere a m a t o . 
H piano avrebbe significato b ru t t e notizie 
ogni sera al telegiornale. I suoi collaboratori 
e rano u n a b a n d a costituita d a gente versa ta 
più che altro nel ba i l amme della c a m p a g n a 
elettorale. Quel mestiere» — conclude Stoc­
k m a n — «lo sapevano fare abbas tanza bene , 
m a quando si t ra t tava di far fronte alle 
questioni della politica vera, e r ano analfabe­
ti». 

Stia a t tento , signor Presidente, ques te ri­
ghe n o n v o r r e m m o trovarle scrit te t r a qual­
che anno nel diario del do t tor Dini. 

M a t o r n i a m o a cose p iù serie. Sulla no ­
s t ra economia , se n o n si p rovvede subi to , 
p e n d e la minacc ia del t e rzo mil ione di 
miliardi di debi to pubbl ico , m a in tan to il 
Governo p re sen t a u n a lista di nuove spese 
e di tagli alle en t r a t e e la c o p e r t u r a — si 
dice — p o t r à essere t rova ta in u n ul ter iore 
a c c o r p a m e n t o dell'Ila; p ecca to c h e ques t a 
fonte di en t r a t a fosse già previs ta in passa to 
c o m e u n a delle p o c h e r isorse fiscali d a 
uti l izzare pe r ridurre in fu turo il deficit di 
bi lancio. 

In tan to gli error i di previsione della Ra­
gioneria, sfruttati amp iamen te d a forza Ita­
lia du ran te la c a m p a g n a elettorale, n o n in­
ducono il Governo a presen ta re provvedi­
ment i di correzione, in m o d o d a m a n t e n e r e 
il fabbisogno finanziario nei limiti concorda­
ti con la CEE. Ques ta t rascura tezza è n o n 
solo la spia di u n a t teggiamento poco re­
sponsabile, m a anche u n fatto grave ed 
improvvido. Essa cont ras ta con le decisioni 
prese dal Governo Ciampi lo scorso a n n o in 
u n contes to congiunturale mol to più delica­
to , che avrebbe anche po tu to fornire ragioni 

più valide di quelle di oggi pe r soprassedere 
ed a t tendere t empi migliori. 

Signor Presidente, nei brevi cenni alla 
politica es tera che seguono le linee tradizio­
nali della diplomazia i taliana e che noi con­
dividiamo, so rprende l ' insistenza del rovel­
lo, quasi la spia di u n complesso di 
inferiorità, nella ricerca p e r il nos t ro paese 
di u n ruolo d a protagonis ta pe r far sent ire 
la sua voce nel m o n d o . 

Consta to innanzi tu t to che il suo Governo 
e la sua maggioranza , a lmeno fino ad oggi, 
h a n n o c rea to ovunque apprens ione e che 
ma i l 'opinione pubbl ica internazionale ave­
va manifestato t a n t a diffidenza verso il futu­
r o della politica nel nos t ro paese e t an te 
preoccupazioni di contagio . 

Per la m i a esper ienza a capo della Farne­
sina, le assicuro c h e il prestigio n o n lo si 
ot t iene gonfiando i muscol i o minacc iando i 
vicini (Commenti dei deputati del gruppo di 
allenaza nazionale-MSI). Sigonella è u n pes­
s imo esempio di gestione della polit ica este­
ra , subord ina ta ad esigenze di politica inter­
na . La ricetta giusta è di inserire gli interessi 
nazionali nella l inea di evoluzione delle or­
ganizzazioni e del l 'opinione pubbl ica inter­
naz ionale , fo rnendo un ' in te l l igenza luc ida 
ed u n o spir i to generoso di c o m p r o m e s s o . 
P laudo , so t to ques to profilo, alla scel ta del 
Governo favorevole ali ' a l l a rgamento del­
l 'Unione e u r o p e a ai paes i de l l 'Eu ropa cen­
t ra le ed or ienta le , m a d o m a n d o c o m e si 
concilii ques t a l inea c o n l ' a t t egg iamento 
della m a g g i o r a n z a ve rso Slovenia e Croa­
zia. Forse è u n segno di indifferenza verso 
i ruol i di servizio p iu t tos to c h e di prest igio 
il fatto che ella n o n abbia c i ta to le at tual i 
responsabi l i tà del l ' I tal ia c o m e pres iden te di 
t u r n o della CSCE e del l ' Iniziat iva cen t roeu­
ropea . 

I grandi leaders del cen t rodes t ra in Euro­
p a h a n n o tut t i sapu to isolare, anche ri­
schiando di pe rde re le elezioni, la des t ra 
es t rema. In ques to m o d o h a n n o legato il 
loro successo politico e quello della pa r t e 
m o d e r a t a del loro paese a l l ' avanzamento 
della cost ruzione europea . Forse ques te so­
n o anche le sue intenzioni, onorevole Presi­
dente , m a ella n o n è disponibile alla virtù 
della pazienza e del compr omesso , senza le 
quali l 'Eu ropa sarebbe inch ioda ta ad u n 
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destino di sole oppor tun i tà material i e di 
indifferenza. 

Signor Presidente, forse noi popolar i le 
s embre remo noiosi con la nos t ra insistenza 
sul conflitto di interessi t r a il suo alto ruolo 
di Governo e la sua posizione c o m e impren­
ditore e proprietar io di t r e ret i televisive e di 
alcuni giornali. Ins ieme a noi le sembreran­
n o noiosi molti commen ta to r i in Italia e 
all 'estero che ancora ieri ed oggi sono tor­
nat i sulla quest ione con toni , pe r la verità, 
forse più morbidi di quelli usat i n o n mol to 
t e m p o fa d a alcuni autorevoli esponent i 
della sua maggioranza e del suo Governo. 

Lei chiede pe r sé gli stessi diritti del citta­
dino comune , m a lei n o n è u n ci t tadino 
c o m u n e e neanche u n imprendi tore comu­
ne: è il proprietar io della p iù forte concen­
trazione pr ivata di mezzi di comunicaz ione 
che ci sia in Europa . La l ibertà che chiede 
per sé, noi la ch iediamo per tut t i . 

Signor Presidente, ques to dibatt i to si svol­
ge in piena c a m p a g n a elettorale pe r le euro­
pee; ebbene, in ques ta compet iz ione n o n 
s iamo tutt i uguali: la sua c a m p a g n a eletto­
rale, che sta inondando le reti pr ivate nazio­
nali, è per lei a costo zero. Ques to n o n è u n 

. pregiudizio, è u n fatto grave sul quale nes­
suna garanzia verbale p u ò servire! (Applausi 
dei deputati dei gruppi del partito popolare 
italiano, progressisti-federativo e di rifon­
dazione comunista-progressisti). M a n o n 
sono tan to i t imori di possibili prevaricazioni 
che lasciano l 'opinione pubbl ica perplessa, 
quan to piut tosto la concent raz ione di po te re 
che in lei si realizza; n o n è in discussione la 
sua onorabilità, m a l 'eccesso di zelo dei suoi 
dipendenti anche pe r lei diffìcile d a control­
lare. 

Uomini della maggioranza e dell 'opposi­
zione sono stati di volta in volta violente­
m e n t e at taccati ed insultati, con quella spie­
ta tezza che solo la des t ra sa versare nella 
polemica politica, o vezzeggiati q u a n d o l'a­
dulazione appar iva lo s t rumen to più oppor­
tuno . Vi sono nella vita politica e nella 
comuni tà degli affari codici n o n scritti, sen­
sibilità cui si obbedisce anche senza u n 
obbligo di legge. Non è cer to esemplare che 
il Presidente del Consiglio n o n sia riuscito a 
t rovare parole n o n ciniche o vo lu tamente 
generiche per rispondere a ques te cri t iche. 

P resen te remo in ma te r i a u n a iniziativa legi­
slativa e va lu te remo anche le altre iniziative 
sul t ema , che s iamo certi t roverà sostenitori 
anche nelle file della maggioranza . 

Signor Presidente, s iamo anche noi inte­
ressati all ' istituzione di u n a democraz ia go­
vernan te e di Camere fondate sul principio 
maggiori tar io . La logica verso cui s e m b r a 
muovers i la magg ioranza è pe r ò quella di 
u n a prevar icazione sistematica, a r rogante e 
mercant i le ; c o m e definire al tr imenti le posi­
zioni oggi espresse dal minis t ro della difesa, 
q u a n d o afferma che tu t t e le Commissioni 
sono di garanzia e che n o n vi sono presiden­
ze d a d a r e se n o n a quelle opposizioni con 
le quali si è costret t i a negoziare pe r por tar le 
alla maggioranza , cosa che si verificherà 
s icuramente al Senato? 

Questi p r imi passi verso quella che sem­
b r a u n a d i t t a tu ra della maggioranza — pe r 
il minis t ro della difesa il controllo è u n 
pre tes to pe r boicot ta re l 'azione di Governo 
— ci obbl igano ad u n inaspr imento della 
nos t ra posizione. Va lu te remo nei giorni che 
ve r r anno se n o n riuscirà a m o d e r a r e ques te 
posizioni; pe r o r a è legit t imo il sospet to che 
qua lcuno abbia scambia to l ' in t roduzione di 
u n s is tema elettorale maggior i tar io con l'av­
vio di u n nuovo reg ime (Applausi dei depu­
tati dei deputati dei gruppi del partito po­
polate italiano, progressisti-federativo e di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Collega Andreat ta , la invi­
to a concludere p e r c h é il t e m p o a sua dispo­
sizione è scaduto . 

BENIAMINO ANDREATTA. Signor Presi­
dente , u n g rande e p rospero paese h a cer to 
bisogno di u n n o n esiguo n u m e r o di cittadini 
che abbiano il gusto del rischio e del guada­
gno, m a n o n si vive sol tanto di opulenza e 
di successo. I guardiani delle regole, i fun­
zionari , m a anche i politici ed i governant i 
degni sono uomin i con alte e differenti mo­
tivazioni: pe r loro è l ' onore e il servizio ciò 
che costi tuisce la molla del l 'azione. 

Gli anni '80 , con il loro t r e m e n d o deficit 
di et ica pubbl ica h a n n o visto perders i ques ta 
distinzione di destini. L 'esper ienza che oggi 
si ap re ci p r e o c c u p a e anche pe r ques to e 
pe r il suo effetto te rapeut ico la v icenda di 



Atti Parlamentari — 304 — Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1994 

Tangentopoli n o n si p u ò ch iudere con u n a 
soluzione politica, magar i con la motivazio­
ne interessata secondo cui il r innovamento 
sia o rmai compiu to , m a con uman i t à ed 
equilibrio deve essere ancora amminis t ra ta 
dai giudici. 

PRESIDENTE. Collega, la p rego di con­
cludere . 

BENIAMINO ANDREATTA. Signor Presi­
dente , il dibatti to di questi giorni e le posi­
zioni espresse in ques t ' au la dai colleghi Elia, 
Jervolino Russo, Pinza, De Rosa e Bindi 
riassumono i titoli dell 'attività pa r l amen ta re 
su cui con più forza noi in tendiamo aprire 
u n confronto ser ra to con il Governo: l ' intan­
gibilità dei principi fondamental i della Costi­
tuzione, u n a nuova legge elettorale in g rado 
di unire le esigenze della rappresen tanza con 
quelle della governabilità, la garanzia dell'in­
d ipendenza della magis t ra tura , il manteni ­
m e n t o dell 'at tuale legislazione sui penti t i 
c o m e e lemento impor tan te dell'offensiva 
dello Stato cont ro la criminali tà organizzata, 
nessun condono fiscale o pe r reat i societari . 
Forse, è questo il nos t ro auspicio, su questi 
e su altri t emi le sue posizioni coincideranno 
con le nostre . La aspet t iamo alla prova. Per 
o ra s iamo convinti che il voto cont rar io che 
il g ruppo del par t i to popolare oggi le espri­
m e r à sia u n altro capitolo di u n libro scrit to 
a più mani , che raccon ta del servizio e della 
dedizione del cattolicesimo democra t i co alla 
storia di questo nos t ro paese . 

La ringrazio, signor Presidente, anche pe r 
la pazienza (Applausi dei deputati dei grup­
pi del partito popolare italiano, progressi­
sti-federativo e di rifondazione comunista-
progressisti — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Crucianelli. 
Ne h a facoltà. 

FAMIANO CRUCIANELLI. Presidente, ono­
revoli deputat i , Presidente Berlusconi, noi 
s iamo stati avversari nella c a m p a g n a eletto­
rale. Abbiamo espresso in ques to dibatt i to le 
ragioni della nos t ra opposizione. E le sue 
conclusioni n o n h a n n o fatto il miracolo; 
debbo, anzi, dirle che esse h a n n o u n vago 

sapore di reg ime. Io m i a t t endo la pross ima 
volta che lei ci i l lustrerà — e forse ci d imo­
s t rerà — c o m e nel 1500 i comunis t i italiani 
massac ra rono gli indios d 'Amer ica q u a n d o 
allora si scoprì l 'America ... (Commenti). 

La forza sua, d iversamente d a c o m e pole­
micamen te molt i sos tengono, e del suo Go­
verno, c o m e più in generale la forza dell 'o­
perazione che lei h a po r t a to avanti , s ta 
propr io in quella miscela di cont inuismo e 
ro t tura , a t to rno a cui lei h a avviato la rico­
struzione di u n nuovo tessuto di po tere e di 
interessi. 

Sbaglia il sena tore Miglio q u a n d o afferma 
che lei vuole sempl icemente res taura re la 
p r ima Repubblica. Le cose n o n s t anno così! 
La p r ima Repubblica, che è precipi ta ta nella 
vergogna della cor ruz ione di Tangentopoli , 
è qualcosa di assai complesso. Nella p r ima 
Repubblica n o n vi è sol tanto l'assistenziali­
smo , il parassi t ismo, la corruz ione dei parti t i 
di Governo, l ' inqu inamento malavi toso del­
l 'organizzazione dello Stato , vi è dell 'al tro! 
Vi sono esperienze, battaglie democra t i che 
di civiltà che h a n n o segnato in profondi tà la 
storia istituzionale del nos t ro paese e che si 
sono poi t rasformate in diritti, in leggi, in 
nuova dignità pe r i lavoratori ed i cittadini. 
Lei n o n solo n o n vuole raccogliere ques ta 
eredità, m a noi abb iamo la convinzione che 
ques to nucleo democra t ico , in n o m e del 
l iberismo e di u n m e r c a t o senza princìpi, lo 
voglia cancellare dal futuro del nos t ro paese . 
N o n abb iamo pe rò dubbi : lei qualcosa di 
solido del passa to vuole conservare . N o n mi 
riferisco t an to ai volti del vecchio regime più 
o m e n o giovani che la c i rcondano, ai tant i 
difensori di ufficio degli inquisiti di ieri, che 
oggi h a n n o funzioni così rilevanti nella sua 
maggioranza , m a a qualcosa di b e n più 
corposo. Lei si cand ida ad essere il p u n t o di 
equilibrio e di sa lda tura di quei grandi po­
tentat i economico-finanziari che pe r anni 
h a n n o vissuto parass i ta r iamente sulla pelle 
dell ' interesse pubbl ico e quei settori, quegli 
interessi sociali che si sono ingrassati nel 
vent re del clientelismo, dei privilegi e dell 'e­
vasione fiscale. Questi sono i soggetti fonda­
menta l i del suo proget to innovatore . Pe rché 
di innovazione si t ra t ta , c o m e Reagan inno­
vò la politica amer i cana e mondia le e come 
la Tha tcher cambiò la rea l tà inglese. 



Atti Parlamentari — 305 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1994 

M a dove p u ò por ta re tale cambiamen to? 
Questo è il pun to . Quale prospet t iva lei s ta 
p repa rando per il nos t ro paese? 

Non ci s t ancheremo di r ipetere che la sua 
politica avrà conseguenze a m a r e pe r u n a 
grande pa r t e del m o n d o del lavoro e della 
nos t ra società. 

Ma vi è di più. La sua strategia, onorevole 
Berlusconi, r ischia di r ende re rovinosa la 
crisi istituzionale, economica , finanziaria, 
sociale ed ambienta le dell 'Italia. 

Rifletta. Vi è u n a r icchissima le t te ra tura 
in proposi to su quan to siano onerosi i costi 
finanziari e sociali della privatizzazione della 
scuola pe r la collettività amer icana . 

Rifletta sui 36 milioni di cittadini america­
ni senza a lcuna coper tu ra sanitar ia e u n a 
spesa sanitaria che negli Stati Uniti d 'Ame­
rica è in percentuale più alta di quella italia­
na . M a sopra t tu t to rifletta sulla illusorietà 
onirica della sua p ropos ta pe r la disoccupa­
zione. Lei vuole affrontare la t ragedia di 
milioni di disoccupati affidandosi al presun­
to entus iasmo degli imprendi tor i e, parados­
salmente, affidandosi a quei meccanismi 
spontanei del me rca to che sono t r a le cause 
fondamentali della disoccupazione struttu­
rale che è presente in tut t i i paesi del n o r d 
sviluppato. 

In realtà, Presidente Berlusconi, pe r la sua 
politica più che di res tauraz ione d o v r e m m o 
parlare di avventur ismo, di irresponsabili tà 
ed obiet t ivamente di pr imi passi verso u n 
regime ademocra t ico . 

Noi solleviamo e cont inu iamo a sollevare 
la quest ione fascista (Commenti dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale-MSI). Sì, 
n o n solo pe rché lei, con il suo Governo, h a 
legitt imato chi n o n h a reciso quelle radici 
che affondano nella storia e nella cu l tura del 
fascismo; lei h a affermato che il suo Gover­
n o è per intero nella Costi tuzione repubbli­
cana: sa bene che le cose n o n s tanno così, 
pe rché quella Costituzione fu il p rodo t to di 
u n a ro t tu ra storica, u n a ro t tu ra possibile 
pe rché vi fu la sconfitta del fascismo e 
perché u n a pa r t e impor tan te del nos t ro pae­
se, l 'Italia della Resistenza, si ba t t é e contri­
buì alla sconfitta del fascismo. Quella rot tu­
r a non è propr ia dell ' insieme del suo 
Governo, al di là dei funambolismi dell 'ono­
revole Fini, il quale dice e n o n dice, fa u n 

passo avanti ed u n o indietro e con sufficien­
za, quasi fosse u n a concessione, p o n e sullo 
stesso p iano chi si è ba t tu to pe r la l ibertà e 
chi difendeva il total i tar ismo fascista. 

E lei, onorevole Fini, lei, onorevole Berlu­
sconi p u ò util izzare tu t t i gli artifici retorici 
che vuole, m a i comunis t i furono e res tano 
pa r t e decisiva di quella bat tagl ia pe r la liber­
t à (Applausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista-progressisti). 

FRANCESCO STORACE. Lunga vita a Stalin! 

ARMANDO COSSUTTA. Carnefici di Anto­
nio Gramsci , tace te! 

PRESIDENTE. Collega Cossutta, lei n o n 
h a chiesto la parola! 

MARIO PEZZOLI. Assassini! 

PRESIDENTE. Colleghi! 
Prosegua nel suo in tervento collega Cru-

cianelli. 

FAMIANO CRUCIANELLI. Vedete, la radi­
ce di ques ta polemica n o n è solo nella storia 
e nella difesa as t ra t ta di valori fondamental i . 
Noi gua rd i amo al p resen te ed al futuro: cosa 
c 'è d ie t ro l ' indignazione così forte e pe r 
alcuni versi inaspet ta ta a livello eu ropeo pe r 
la p resenza di ministr i missini nel suo Go­
verno? Vi è cer to lo sdegno mora le , la storia 
de l l 'Europa democra t i ca che si ribella. M a 
vi è dell 'a l tro: vi è la p a u r a del contagio 
(Commenti dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale-MSI), vi è la preoccupazio­
n e fondata che il caso italiano possa cataliz­
zare ed accelerare quei processi di cui è 
pro tagonis ta l ' e s t rema des t ra e che sono 
present i in t u t t a l 'Europa . 

Cosa accadrà , signor Presidente del Con­
siglio, q u a n d o le sue misure economiche si 
riveleranno impotent i a cu ra re il ma le pro­
fondo della crisi finanziaria ed economica? 
Il suo Governo già si t rova ad ope ra re in 
condizioni di e s t r ema problematici tà ; u n p o ' 
di ossigeno le p u ò venire dai venticelli delle 
«ripresine», m a il da to di fondo è u n altro. 
Si guardi in torno: u n a crisi recessiva la più 
acu t a dalla seconda gue r ra mondia le ad 
oggi, conflitti commerc ia l i e finanziari acu-



Atti Parlamentari — 306 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1994 

tissimi fra i paesi del nord , nuovi nazionali­
smi e protezionalismi, d r a m m a t i c h e e san­
guinose guer re civili. E l 'Italia è l 'anello 
debole del s is tema occidentale. 

Il suo feticismo pe r il m e r c a t o e pe r il 
l iberismo n o n l 'aiuta; al contrar io , p u ò spin­
gere il paese in u n a si tuazione più critica ed 
allora sarà reale il r ischio — ques to è il p u n t o 
— di u n impas to sociale, di u n senso comu­
n e fatto di individualismo e di popul ismo. E 
voi vi sentirete costrett i ed obbligati, pe r 
governare la crisi, a nuove stret te autori ta­
rie, a modificare le regole democra t i che di 
ques to paese . 

FRANCESCO STORACE. Striscia la notizia! 

FAMIANO CRUCIANELLI. Signor Presiden­
te del Consiglio — e mi avvio alla conclusio­
ne —, lei h a sollecitato il sogno degli italiani, 
quelle forze profonde ed anche disordinate 
che però , por ta te in superficie, d iventano 
immagini comuni , fanno senso c o m u n e . Lei, 
che è u o m o di cul tura, sa che lo stesso 
Cartesio conosceva bene quan to fosse diffi­
cile dist inguere i ra s ta to di sonno e s ta to di 
veglia, m a pe r ques to Cartesio aveva biso­
gno e pensava ad u n a metafisica. Tuttavia, 
quando si t ra t ta di uomini presi nelle loro 
relazioni sociali, in ca rne ed ossa, in politica, 
è ben grave t rasformare in illusioni le legit­
t ime attese. 

La nos t ra opposizione quindi, onorevole 
Berlusconi, va b e n oltre ques to o quell 'a­
spet to delle sue scelte di governo: è u n ' o p ­
posizione di fondo, strategica. Essa incorpo­
r a anche u n imperat ivo mora le : l 'obiettivo 
di impedire quel to rpore , quel sonno , quel­
l 'o t tundimento della ragione che tant i mo­
stri h a genera to nella storia lon tana e recen­
te del nos t ro cont inente (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu­
nista-progressisti e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Della Valle. 
Ne h a facoltà. 

RAFFAELE DELLA VALLE. Signor Presi­
dente , colleghi deputat i , signor Presidente 
del Consiglio, la formazione di Governo che 
si p resen ta al l 'esame della C a m e r a d o p o 

aver consegui to la fiducia al Sena to rappre­
senta u n m o m e n t o fondamenta le del r inno­
vamen to della classe politica voluto forte­
m e n t e dalla gente . 

Il logoramento del r a p p o r t o cittadini-isti­
tuzioni, che aveva avuto u n a pericolosa ac­
celerazione in quest i ul t imi anni , imponeva 
u n a risposta ch ia ra e forte, p e r c h é u n a sana 
democraz ia è fondata sulla fiducia e sul 
consenso dei cittadini nei confronti delle 
istituzioni. 

Questo Par lamento , eletto con nuove re­
gole che rispondono in larga pa r t e alla vo­
lontà degli elettori, è in g rado di espr imere 
u n a maggioranza concorde s i cu ramente de­
mocra t ica , capace di sos tenere adeguata­
m e n t e il Governo c h e oggi chiede la fiducia. 

Tanto h o voluto p remet t e re , p e r sottoli­
nea re che il significato p iù profondo degli 
impegni p rogrammat ic i esposti dal Presiden­
te del Consiglio è propr io quello di po r r e 
rea lmente in sintonia l 'azione del Governo 
con le aspirazioni della gente , di t u t t a la 
gente . 

Certo, onorevole Andreat ta , l 'eredi tà la­
sciata dai precedent i governi , con la loro 
scri teriata legislazione, è e s t r emamen te pe­
sante , sicché è del tu t to logico che il compi to 
che a t tende la nuova compag ine governativa 
si present i i r to di difficoltà, di pericoli e di 
ostacoli. Abbiamo eredi ta to u n debi to pub­
blico e n o r m e , che t rasc ina u n a spesa annua­
le ingentissima pe r soli interessi e condiziona 
in m o d o pesan te e negat ivo a n c h e la futura 
politica di bilancio e la politica fiscale. Ab­
b i a m o eredi ta to u n debi to pubblico la cui 
ent i tà in r appor to al p rodo t to in te rno lordo 
è notevolmente super iore a quella med ia che 
si registra negli altri paesi industrializzati e 
che è s ta ta accumula t a a causa di politiche 
assistenzialistiche al di sop ra delle possibilità 
del paese , sopra t tu t to a par t i re dagli anni del 
consociat ivismo e quindi con u n a sostanzia­
le corresponsabil i tà d a pa r t e delle opposizio­
ni di sinistra (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza naziona­
le-MSI). 

Eredi t iamo anco ra — ed è u n ' a l t r a c aus a 
del giusto risentimento della gente nei con­
fronti dello Sta to e di t u t t o l ' appa ra to pub­
blico in generale — un ' a s so lu ta inadeguatez­
za ed u n a totale inefficienza delle prestazioni 
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dei servizi pubblici, de te rmina te d a u n a 
cattiva amminis t razione, d a u n irresponsa­
bile lassismo nella gestione, d a u n a grave 
carenza di investimenti nelle infrastrut ture 
di base . 

Eredi t iamo, infine, u n a insopportabile di­
soccupazione, par t ico larmente acu ta nel 
Mezzogiorno e pe r di p iù no tevolmente dif­
fusa fra i giovani. Disoccupazione che , a sua 
volta, è figlia del malgoverno e della dissipa­
zione del dena ro pubblico, se è vero c o m e è 
vero che l 'eccessivo assorbimento di r isorse 
finanziarie e creditizie pe r fronteggiare il 
deficit statale h a sempre p iù ristretto il vo­
lume delle risorse finanziarie pe r l ' economia 
produt t iva e quindi il vo lume degli investi­
ment i . 

Tutto ciò abbiamo voluto por re in eviden­
za, non fosse altro per poter affermare con 
la doverosa chiarezza, signor Presidente, che 
l 'eredità che il nuovo Governo si assume va 
accettata con beneficio di inventario, sicché 
anche in questa luce va visto 11 p r o g r a m m a 
esposto dal Presidente del Consiglio. 

D g ruppo che h o l 'onore di r appresen ta re 
condivide le linee p rog rammat i che del Go­
verno, le ritiene perfe t tamente idonee ad 
affrontare concre tamen te i p roblemi del 
paese e ad avviare quella ripresa economica , 
produt t iva ed occupazionale che è negli 
auspici di tut t i . 

Non poss iamo fare a m e n o di sottol ineare 
la novità di t ono e di con tenuto , rispetto al 
passato, del discorso del Presidente del Con­
siglio, che costituisce, con la chiarezza degli 
obiettivi e delle indicazioni e con il rifiuto 
del politichese, il segno di u n m o d o nuovo 
di fare politica di u n a compagine governati­
va formata in larga maggioranza d a uomin i 
au ten t icamente nuovi . 

È questa u n a carat ter is t ica impor tan te 
dell 'esecutivo ed è il mot ivo pe r cui mer i t a 
n o n solo e n o n t an to l 'appoggio p ieno e 
deciso dei par lamenta r i della maggioranza , 
m a anche — pe rché no? — u n at teggiamen­
to di benevola a t tesa alla p rova dei fatti d a 
par te dell 'opposizione. 

Noi s iamo t r a quelli che pensano e credo­
n o fermamente che in i m a reale democraz ia 
conti la maggioranza, m a conti a l t re t tanto 
l 'opposizione; noi s iamo t r a quelli c h e pen­
sano e c redono fe rmamente che il nuovo 

rischi di degenera re in u n autent ico reg ime 
se n o n vi è un 'oppos iz ione forte, autorevole 
e credibile. I n s o m m a , noi s iamo t r a quelli 
che pensano e c r edono che le sorti delle 
opposizioni d e b b a n o interessare ch iunque 
abbia a c u o r e la democraz ia . 

È pe r ques to che ci a u g u r i a m o che l 'op­
posizione di sinistra sappia scrollarsi di dos­
so quegli esiziali complessi definiti d a taluni 
il complesso del Padre te rno e il complesso 
dei moralist i , e cominci a svolgere finalmen­
te il suo ruo lo di opposizione leale, m o d e r n a , 
seria, senza pregiudizi e acr imonia , così 
c o m e qua lcuno , pe r la verità, s e m b r a aver 
voluto c redere . 

Ed è s empre pe r ques to c h e ci augur i amo 
che quel l 'opposizione che n o n acce t ta l 'ege­
m o n i a del PDS sappia, u n a volta pe r tu t te , 
guada re il fiume e a s sumere u n a decisione 
politica univoca e t rasparen te , che la por t i a 
far sì c h e laici e cattolici s t iano insieme sot to 
u n o stesso te t to . 

Il Presidente del Consiglio nella sua e-
sposizione e nella sua replica h a indicato 
con g rande chiarezza i cara t te r i liberali de­
mocra t ic i del l 'azione politica del Governo 
e la sua ch ia ra impostaz ione liberista. Es­
senziali, soddisfacenti sono i richiami alla 
Costi tuzione repubbl icana , ad un ' I ta l ia u-
ni ta e federale, all 'Alleanza atlantica, agli 
impegni pe r la cos t ruzione e l ' a l largamento 
del l 'Unione eu ropea . Tut to ques to , unita­
m e n t e alla c o n d a n n a di regimi illiberali del 
passa to , deve ca tegor icamente sgombra re 
il c a m p o dagli s t rumenta l i equivoci e dai 
maliziosi malintesi c h e l 'opposizione h a a-
l imenta to e a l imenta n o n solo in Italia, 
m a — quel che è peggio — più o m e n o 
ind i re t tamente a n c h e al l 'estero. 

N o n ci riesce davvero facile immagina re 
che qua lcuno della compag ine governat iva 
sia in g rado , a n c h e in via m e r a m e n t e ipote­
tica, di minacc ia re le nos t re l ibertà e le 
nos t re istituzioni. C o m u n q u e , s t iano p u r 
cer te le opposizioni che se qua lcuno osasse 
solo pensar lo noi tu t t i di forza Italia, cartello 
liberale di cen t ro , s a r e m m o qui vigili e at­
tent i e c e r t amen te in g rado di con t ras ta re 
con serenità , m a con intransigente fermezza 
ogni velleitaria tentaz ione (Applausi dei de­
putati dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale-MSI). 
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Sui singoli t emi della dichiarazione pro­
g rammat ica si sono amp iamen te soffermati, 
in u n costrutt ivo avvicendarsi e secondo u n 
me todo assolutamente nuovo , i colleghi del 
g ruppo . Voglio c o m u n q u e r ibadire, nel mo­
tivare il nos t ro voto favorevole, la particola­
re rilevanza degli impegni p rogrammat ic i 
relativi al rilancio del l 'economia, al miglio­
r a m e n t o dell'efficienza della pubblica ammi­
nistrazione, ai problemi della giustizia e 
della lot ta alla criminali tà organizzata. 

Gli impegni — e n o n già le dichiarazioni 
di intenti — in c a m p o economico sono di 
chiaro s t ampo liberista, essendo indirizzati 
alla r imozione di tut t i gli ostacoli inutili 
all 'iniziativa pr ivata ed al l 'accelerazione del­
le privatizzazioni, nel r ispet to del principio 
della solidarietà. 

S iamo convinti che queste linee di azione, 
uni te ai provvediment i specifici pe r i pr imi 
cento giorni, indirizzate ad incentivare pro­
duzione ed occupazione faranno consegui­
re , in t empi ragionevolmente brevi, risultati 
in termini di rilancio produt t ivo e di r ipresa 
occupazionale. 

PRESIDENTE. Collega Della Valle, la in­
vito a concludere pe rché il t e m p o a sua 
disposizione è scaduto . 

RAFFAELE DELLA VALLE. H o finito. 
Di grande impor tanza sono, infine, gli 

impegni solenni pe r il rafforzamento della 
lotta alla criminalità organizzata. P rend iamo 
at to con fiducia dei proposit i di potenzia­
m e n t o degli s t rument i a disposizione del­
l 'amminis t razione giudiziaria e sul p u n t o 
sollecitiamo u n a par t icolare a t tenzione alla 
politica penitenziaria, ivi comprese le nuove 
soluzioni alternative. 

Ricordiamo, d a ul t imo, che la criminali tà 
n o n va comba t tu t a solo con s t rument i legi­
slativi e giudiziari, m a anche at t raverso u-
n 'ar t icolata politica del terr i tor io che si 
preoccupi maggiormente delle a ree met ro ­
poli tane e dei problemi sociali ad esse con­
nessi. 

Non poss iamo infine n o n sottol ineare 
l ' impegno del Presidente del Consiglio a 
garanzia del l ' indipendenza della magistratu­
ra . Ma, al di là delle varie propos te ed 
indicazioni che noi condividiamo, vogl iamo 

sottolineare che quello che p iù ci h a colpito, 
signor Presidente, sono lo spirito ed il t ono 
del suo discorso p r o g r a m m a t i c o e della re­
plica, cioè quella benefica e contagiosa vo­
glia di fare, di rovesciare si tuazioni negative, 
di fare in m o d o che tut t i abb iano la concre ta 
possibilità di fare d a sé, l iberando le grandi 
risorse e le potenziali tà dei cit tadini. 

È pe r ques to che dichiaro il voto favore­
vole dei deputa t i del g ruppo di forza Italia 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, della lega nord, di alleanza naziona­
le-MSI e del centro cristiano democratico — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Valensise. 
Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, a n o m e del 
g ruppo pe r il quale h o l 'onore di par lare , 
espr imo l ' apprezzamento p ieno pe r quan to 
ella h a de t to nel suo discorso introdut t ivo 
del dibatt i to pa r l amen ta r e al Sena to e nella 
sua replica di oggi. E m i consen ta di definire 
il suo Governo, u n Governo che ella h a 
definito nuovo , anche inedito, pe rché e-
spressione dire t ta della volontà popolare , al 
di fuori delle alchimie, paral izzanti pe r le 
istituzioni e pe r la c o m u n i t à nazionale , della 
par t i tocrazia che è alle nos t re spalle. 

Un Governo inedito — lo si consen ta ad 
u n a pe r sona presente in ques t ' au la forse d a 
t roppi anni — anche pe r noi, u n Governo 
che vede nella sua compag ine uomin i di 
ques to g ruppo , espressioni del Movimento 
sociale italiano, di al leanza nazionale; e-
spressioni competen t i che , ins ieme a lei, 
onorevole Presidente, ed ins ieme a tu t t a la 
sua squadra ( come ella a m a definirla), con­
t r ibu i ranno ce r t amen te a fare il p ropr io 
dovere secondo le responsabil i tà che sono 
state loro affidate. 

F a r e m o il nos t ro dovere appoggiando nei 
m o d i dovut i il Governo in Assemblea e nelle 
Commissioni; fa remo il nos t ro dovere nel­
l ' interesse della comun i t à nazionale , del 
m a n d a t o e delle aspettat ive c h e gli elettori 
h a n n o e che presso gli elet tori sono state 
suscitate dalla bat tagl ia elet torale e dal dia­
logo dire t to con gli italiani e le italiane di 
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tu t to il terr i torio nazionale, dalla Sicilia alle 
Alpi. 

Mi sia consenti to ricordare, a proposi to 
della «costituzionalizzazione» della destra , 
che n o n è la p r ima volta che la des t ra 
par tecipa con suoi uomin i alla responsabil i tà 
della cosa pubblica. Desidero ricordare che 
negli anni c inquanta in Sicilia vi fu u n a 
giunta, pres ieduta dal cattolico Milazzo, del­
la quale facevano pa r t e assessori regionali 
del nos t ro par t i to . Ebbene tale giunta, costi­
tui ta nell ' interesse delle popolazioni sicilia­
ne , fu appoggiata dal l 'es terno dall 'al lora 
part i to comunis ta , senza che ciò suscitasse 
scandali o preoccupazioni . 

Mi sia consenti to ricordare che in tu t t e le 
occasioni in cui è s tato necessario, d a ques ta 
par te politica è venuto responsabi lmente u n 
aiuto alle maggioranze , anche se d a noi 
lontanissime, d a noi deplora te e depreca te , 
da noi contras ta te , su de terminat i indirizzi. 
Desidero ricordare pe r tu t te u n a giornata 
impor tan te pe r il paese , pe r la pa t r ia nost ra , 
u n a giornata del d icembre 1978 q u a n d o si 
discuteva l 'adesione o m e n o dell 'Italia al 
s istema mone ta r io eu ropeo . Noi vedevamo 
allora ques ta occasione c o m e u n a sor ta di 
sfida che l 'Italia di quel t e m p o , la classe 
politica e par t i tocrat ica di quel t e m p o dove­
vano accet tare pe r misurars i nel confronto 
con l 'Europa e pe r misura re la p ropr ia inef­
ficienza rispetto a l l 'Europa e agli obiettivi 
europeisti che la classe politica di allora si 
poneva a parole, m a negava nei fatti, in u n a 
sor ta di assistenzialismo diffuso che comin­
ciava a deter iorare la s t ru t tu ra generale 
della comuni t à nazionale. 

Il voto del Movimento sociale italiano di 
allora fu de te rminan te pe r la nos t ra adesio­
ne al s istema mone ta r io eu ropeo . Poca cosa, 
si dirà, m a fu de te rminan te di fronte alla 
divisione della maggioranza che a quell 'epo­
ca sosteneva l 'esecutivo e di fronte all 'asten­
sione di un ' impor t an t e forza di Governo. 
Potrei cont inuare a ci tare episodi del genere , 
che fanno comprende re c o m e noi abb iamo 
sempre fatto il nos t ro dovere , ricordando (e 
chi parla lo ricorda con commozione) u n 
insegnamento che ci venne (e personalmen­
te lo accolsi con en tus iasmo e, ripeto, com­
mozione) d a u n vecchio antifascista, l 'ono­
revole Filippo Bertini, g rande penalista, 

d i re t tore della rivista forense / Rostri, il 
quale , di fronte alle nos t re preoccupazioni a 
proposi to dell ' intolleranza che contraddi­
st ingueva i nostr i avversari politici dell 'epo­
ca, che pe r al tro pred icavano libertà, m i 
disse: «Caro Valensise, la l ibertà n o n si pre­
dica, si prat ica , ti esor to quindi a pra t icare la 
l ibertà ins ieme ai tuoi amici» (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale-
MSI, di forza Italia e del centro cristiano 
democratico). È ciò che abb iamo fatto, si­
gnor Presidente del Consiglio, con l 'occhio 
fisso agli interessi del popolo i taliano e m a i 
con lo sguardo rivolto ai nostr i personali 
interessi. 

Quegli uomin i che sono qui venut i a rap­
presen ta re numeros i , moltiplicati pe r t re , 
altri che li avevano precedut i e a rappresen­
t a re quei milioni di elettori di cui h a par la to 
il nos t ro segretar io e coord ina tore naziona­
le, onorevole Gianfranco Fini, ques ta matt i ­
na , h a n n o a t t raversa to u n a lunga fase, u n 
lungo viaggio a t t raverso l ' intolleranza altrui, 
un ' in to l leranza che noi abb iamo sofferto, 
supera to a t t raverso u n a sola medicina: il 
consenso popola re che ci h a s e m p r e gratifi­
cati e consacra t i (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale-MSI e di forza 
Italia) c o m e degni rappresen tan t i dei di­
ment icat i , di coloro che sono fuori del siste­
m a , della gente fuori d a Tangentopoli , del 
popolo , delle migliaia, delle cent inaia di 
migliaia, dei milioni di italiani che si sono 
s empre riconosciuti nella nos t ra bat tagl ia di 
libertà, di affermazione di principi, di inte­
ressi leali e legittimi del popolo italiano e pe r 
il popolo italiano. 

Ecco pe rchè , onorevole Presidente, ci sen­
t i amo legittimati e n o n ci s iamo m a i sentiti 
delegitt imati . Molte volte n o n abb iamo rac­
colto le po lemiche e n o n le abb iamo capite, 
pe r chè a lcune di esse sminuiscono chi le 
avvia, chi le avvita, sopra t tu t to in cont ras to 
con la g rande volontà popolare , d a cert i 
set tori della sinistra. Mi riferisco a pe r sone 
della sinistra p u r rispettabili, con le quali la 
convivenza civile in ques to Par lamento è 
s e m p r e s ta ta fuori discussione. Ebbene , d a 
ce r ta sinistra sono venut i ana temi , divisioni, 
contestazioni , addi r i t tura enfatizzazioni di 
pericoli che n o n esistono, pe r chè ciò è di­
mos t r a to dalla nos t r a vita. E la vita di quei 
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colleghi che sono qui in torno a noi è la vita 
di quegli elettori che ci h a n n o m a n d a t o in 
quest 'aula , che mer i t ano il r ispetto di tu t te 
le par t i politiche e che noi r appresen t i amo 
(Applausi dei deputati dei gruppi di allean­
za nazionale-MSI e di forza Italia). 

Onorevole Presidente del Consiglio, ella 
h a concluso il suo discorso di replica con 
un 'espress ione felice, che fa onore al suo 
senso di responsabil i tà ed è degna della 
capaci tà manager ia le che finora l 'ha con­
traddist inta e si s ta t r aducendo in capaci tà 
politica di dialogo e di comunicaz ione . Sen­
za enfatizzazioni e senza alcun r iferimento 
alle sue capaci tà nel c a m p o delle emit tent i , 
in tendo riferirmi alle sue capaci tà personali 
di u o m o . Lei, dicevo, h a concluso la sua 
replica con un 'espress ione che voglio ripren­
dere: n o n sarà facile raccogliere i frutti della 
nos t ra fatica, n o n sarà facile realizzare il 
raddr izzamento della si tuazione italiana, 
g ravemente c o m p r o m e s s a dal p u n t o di vi­
sta delle s t ru t tu re , del bi lancio pubbl ico , 
della s tessa condiz ione della c o m u n i t à na­
zionale in t u t t e le sue par t i . L 'I tal ia che i 
p receden t i governi ci h a n n o lasciato è de­
vas ta ta in mol t i set tori , al n o r d e al sud . In 
quest i anni a b b i a m o assistito ad u n o svilup­
p o senza crescita; noi , ins ieme a lei, voglia­
m o invert i re la ro t t a e d a r e luogo ad u n o 
sviluppo a c c o m p a g n a t o d a u n a cresci ta , 
che riguardi t u t t a l 'Italia, il n o r d e il Mez­
zogiorno. Infatti, n o n c ' è fo r tuna nel Mez­
zogiorno se n o n c 'è fo r tuna nel no rd , e n o n 
c 'è for tuna nel n o r d se n o n c ' è fo r tuna nel 
Mezzogiorno! 

Come ella h a det to nel suo discorso di 
presentazione alle Camere , signor Presiden­
te del Consiglio, l 'Italia è quella che si rico­
nosce, che noi riconosciamo uni ta ed indivi­
sibile. Questo è u n principio in cui la 
maggioranza si riconosce senza riserve e c h e 
noi sottoscriviamo. S a r e m o qui, allora, a 
fare il nos t ro dovere , in appoggio al Governo 
al quale alleanza nazionale par tecipa . Fare­
m o il nos t ro dovere nell ' interesse della co­
mun i t à nazionale e del l 'uni tà del popolo 
italiano. F a r e m o il nos t ro dovere senza ri­
serve, pe r da re quelle r isposte che il popolo 
italiano, dalle Alpi alla Sicilia, si a t tende dal 
Par lamento repubbl icano eletto nella XII 
legislatura (Applausi dei deputati dei gruppi 

di alleanza nazionale-MSI e di forza Italia 
— Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di voto il depu t a to Petrini. Ne 
h a facoltà. 

PIERLUIGI PETRINI. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, colleghi, il 
g ruppo della lega n o r d concede rà la fiducia 
a ques to Governo, c o m e è ovvio avendone 
condiviso il p r o g r a m m a , c o m e è ovvio dal 
m o m e n t o che occupa post i di p r imar ia re­
sponsabilità nella compag ine governativa, 
c o m e è ovvio pe r l 'orgoglio con cui s iamo 
protagonist i di ques ta delicata fase di pas­
saggio dalla p r i m a alla seconda Repubblica, 
in cui dov remo rifondare gli istituti demo­
cratici sa lvaguardando la prosper i tà econo­
mica del nos t ro paese , base indispensabile 
pe r l 'esercizio di quei valori umani ta r i , cul­
turali e sociali che appa r t engono d a s empre 
alla storia e alla cu l tura dei nost r i popoli . 

H o par la to di orgoglio, s ignor Presidente 
del Consiglio; u n orgoglio — m e lo consenta 
— diverso dal suo, d a quello che immagino 
anche lei s ta rà p rovando in ques to m o m e n ­
to . Nel suo orgoglio vi è infatti l ' inconsape­
vole — e quindi incolpevole — ar roganza di 
chi p u ò dire veni, vidi, vici. Diversa, p iù 
lunga e to rmentosa , è s ta ta la nos t ra s t rada . 
Q u a n d o d u e anni o r sono g i u n g e m m o in 
ques t ' au la in te rpre tando lo sdegno del paese 
verso u n a classe polit ica indegna, imbelle e 
disonesta, f u m m o ci rcondat i dal malcelato 
disprezzo dei nostr i colleghi. 

Q u a n d o i toni sono forti, q u a n d o i contra­
sti sono accesi, le s fumature inevitabi lmente 
si p e r d o n o ed allora i politici d a salotto, 
quelli che h a n n o impresso nel loro g e n o m a 
l 'acquiescenza al po te re , quei politici storce­
vano il naso . E d oggi, s ignor Presidente del 
Consiglio, molt i di loro anco ra le fanno 
cor teo . M a n o n è pe r polemica che sto 
d icendo ques to . Lo sto facendo pe r signifi­
carle con q u a n t a forza, con q u a n t a determi­
nazione, con q u a n t a r isolutezza abb i amo 
condot to la nos t ra bat taglia politica, con 
q u a n t o coraggio abb iamo difeso u n a veri tà 
vilipesa e mistificata dalla cu l tu ra ufficiale, 
con q u a n t o coraggio a b b i a m o comba t tu to 
u n a lot ta spesso impar i e spesso disperante . 



Atti Parlamentari — 311 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1994 

Ebbene, signor Presidente del Consiglio, con 
10 stesso coraggio, con la stessa determina­
zione, con la stessa forza p o r t e r e m o avanti 
11 nos t ro proget to politico pe r un ' I ta l ia fede­
rale. Il federalismo n o n è un 'ossess ione, n o n 
è u n a monoman ia , u n to tem, u n feticcio, u n 
dogma; n o n è nulla di tu t to ciò, è sol tanto 
u n o s t rumento istituzionale al servizio dei 
valori della libertà e della democrazia ; è 
soltanto lo s t rumen to istituzionale ada t to a 
ridurre quel distacco, ah imè d rammat i co , 
t r a la democraz ia reale e la democraz ia 
teorica, t r a la democraz ia prescri t t iva — ciò 
che dovrebbe essere — e la democraz ia 
descrittiva — ciò che è —. Nel nos t ro paese 
gli istituti politici sono visibilmente spropor­
zionati alla cul tura ed alle esigenze demo­
crat iche dei nostr i popoli . N o n si illuda, n o n 
pensi nessuno, n o n c reda e — peggio ancora 
— n o n faccia c redere che il r innovamento 
politico dell 'Italia si sia concluso e concre­
tizzato nel ricambio dei vertici di Governo, 
nel ricambio generazionale che Tangentopo­
li h a indot to nei parti t i . Sarebbe u n a truffa. 
Se le istituzioni r imangono queste , essendo 
immutabi le la fallacia u m a n a , ritorneranno 
i vecchi vizi e, con essi, i vecchi viziosi. 

Lei, Presidente, h a ragione nel rivendicare 
la liceità del suo impegno politico ed è pe rò 
evidente quan to imperfett i e lacunosi siano 
i sistemi di controllo e di t r a sparenza di cui 
il nos t ro s is tema dispone. Trasparenza che 
è cer to funzionale, in p r i m a istanza, alla 
democrazia , m a in seconda is tanza anche 
alla politica, al politico, met tendolo a riparo 
dai veleni della calunnia e della diffamazio­
ne . Sbagliano pe rò quant i personificano in 
lei il p roblema. Il p rob lema h a valenza ge­
nerale . La pulsione de l l ' uomo a difendere i 
p ropr i interessi è univoca. Possono cambia­
re le uni tà di misura , m a la qual i tà della 
pulsione è la stessa pe r lei e pe r m e , che p u r e 
gestisco miserr imi affari. Allora, signor Pre­
sidente, la r i forma degli istituti democra t ic i 
è il p u n t o pr imar io della nos t ra azione di 
Governo. Ai colleghi dell 'opposizione, cui 
mi rivolgo con la s t ima e la considerazione 
che si debbono a quant i con la loro voce 
vivificano il dibatt i to democra t i co nel paese , 
ai colleghi della sinistra rivolgo l 'invito a n o n 
scadere in massimalismi e nella demonizza­
zione, ed a sposare la causa s u p r e m a delle 

r i forme istituzionali. Q u a n d o av remo c rea to 
u n a democraz ia c h e avrà collocato i centr i di 
gestione del po te re a livelli consoni all 'esten­
sione stessa del p rob lema, q u a n d o av remo 
crea to u n a democraz ia che sap rà realizzare 
un ' a l t e rnanza , q u a n d o a v r e m o fatto tu t to 
ciò, a v r e m o vinto u n a lot ta c o m u n e pe r u n 
futuro migliore, p e r u n a vera democraz ia . 

Concludo, signor Presidente, inviando i 
p iù fervidi augur i di b u o n lavoro a lei ed ai 
colleghi ministr i (Applausi dei deputati dei 
gruppi della lega nord, di forza Italia, di 
alleanza nazionale-MSI e del centro cristia­
no democratico). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to il depu ta to Berlinguer. 
Ne h a facoltà. 

LUIGI BERLINGUER. Onorevole Presiden­
te , colleghi, s ignor Presidente del Consiglio, 
lei n o n ci h a persuasi : n o n le abb i amo senti to 
dire n e t t a m e n t e che il fascismo è s ta to ed è 
u n o r ro re . . . (Vivi commenti e proteste dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale-
MSI e di forza Italia)... p e r c h é o r ro re sono 
la di t ta tura , la persecuzione , il razzismo, la 
guer ra , l ' istigazione alla violenza, l ' ideologia 
della m o r t e , tu t t e fasciste! N o n lo h a de t to 
ch ia ro lei.. . (Applausi dei deputati dei grup­
pi progressisti-federativo e di rifondazione 
comunista-progressisti — Proteste dei de­
putati dei gruppi di forza Italia e di allenza 
nazionale-MSI). 

N o n lo h a de t to ch ia ro lei. . . 

ALESSANDRA MUSSOLINI. Bravo! 

NICOLA PASETTO. Sei u n genio! 

LUIGI BERLINGUER. . . .non lo h a pre teso 
d a coloro che si è po r t a to nel Governo e 
nella magg io ranza (Applausi dei deputati 
dei gruppi progressisti-federativo e di rifon­
dazione comunista-progressisti — Si grida: 
«Fascisti, fascisti!»). N o n bas ta dirsi demo­
cratici, anche se è impor t an t e che si cominci 
a farlo, n o n bas ta limitarsi ad affermarlo 
q u a n d o n o n costa, specie sulla soglia del­
l ' ambi to t r agua rdo ministeriale. Per essere 
democra t ic i credibili in Italia b isogna dire 
ch ia ro che il fascismo è s ta to u n o r ro re . 
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ROBERTO MENIA. E il comunismo? 

LUIGI BERLINGUER. Posso dirle, onore­
vole Presidente, che noi ci s iamo sentiti 
credibili c o m e democrat ic i . . . 

ANTONIO MORMONE. Bolscevichi! 

LUIGI BERLINGUER. . . .non solo pe r quel­
lo che abb iamo da to all 'antifascismo, alla 
lot ta pe r la democraz ia m a anche q u a n d o 
abb iamo det to e gr idato che lo stalinismo è 
s ta to un 'orr ibi le t ragedia (Applausi polemici 
dei deputati dei gruppi di alleanza naziona­
le-MSI e di forza Italia)! Lei h a de t to o r a di 
n o n saperlo m a pe r noi è cer to che l'antifa­
scismo è s tor icamente u n valore in t u t t a 
Europa! 

Ciò che inquieta il m o n d o , Presidente del 
Consiglio, è la sua ambigui tà in proposi to , 
ribadita ancora oggi q u a n d o h a voluto limi­
tarsi a consegnare alla storia i cont i con il 
fascismo. Il giudizio di infamia sul fascismo 
h a funzionato d a vaccino, h a p rodo t to anti­
corpi democrat ic i , h a insegnato cosa signifi­
chi nel concre to storico l 'o r rore della ditta­
t u r a e della guerra . . . 

FEDELE PAMPO. Come lo stalinismo! 

LUIGI BERLINGUER. .. . soprat tut to ai gio­
vani, i p iù indifesi dal rischio dell ' inesperien­
za e dell 'indifferenza, specie di fronte all'in­
sorgere di inquietanti episodi di violenza 
n e r a o di odio fanatico. 

I suoi ministri , signor Presidente, predica­
n o l 'oblio ed u n a equidis tanza farisaica, pe r 
offuscare u n a salutare m e m o r i a storica. 
Penseremo noi, onorevole Berlusconi, a te­
ne re des ta quella memor ia , a ricordare i lutti 
fascisti con t ro le libertà! 

Non ci h a persuasi , signor Presidente del 
Consiglio. Voci autorevoli diverse h a n n o 
riproposto con vari accenti la preoccupazio­
ne di u n conflitto di interessi fra l ' u o m o di 
Governo e l ' u o m o di affari. Lei ci risponde: 
giudicatemi dai fatti, condanna temi se sba­
glio. No, pe rché m a i d o v r e m m o a t tendere 
l 'errore? Senta che cosa dice in proposi to la 
legge amer icana: «Ogni pa r l amen ta re deve 
dismet tere qualsiasi p ropr ie tà che possa su­
bire modifica d a pa r t e delle azioni dell'isti­

tuzione pubbl ica di cui fa parte». Inequivo­
cabile! Qui n o n si a t t endono i fatti, si vuole 
prevenire , ant ic ipare u n rischio eventuale, 
el iminare il pericolo pers ino del sospet to. 
Pensi q u a n t a sapienza democra t i ca è conte­
n u t a in ques te n o r m e ; q u a n t o avrebbe gua­
dagna to il paese se in Italia avessimo preve­
n u t o Tangentopoli . 

Lei h a scelto entus ias t icamente la politica 
dopo aver raggiunto il vert ice raggiungibile 
c o m e imprendi to re (Commenti dei deputati 
del gruppo di forza Italia). Sia coeren te fino 
in fondo con ques ta s t raordinar ia nuova fase 
della sua vita — c o m e dice — anche senza 
obbligo di legge. Faccia la sua scelta! Ci 
ascolti! Viva la sua n u o v a esper ienza senza 
l ' ingombro fastidioso di ques to sgradevole 
richiamo al conflitto di interessi. Noi glielo 
ricorderemo ins is tentemente e pres to , si­
gnor Presidente del Consiglio, con u n a mo­
zione pa r l amen ta re e con u n a precisa pro­
pos ta di legge (Applausi dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo e di rifonda­
zione comunista-progressisti — Commenti 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

ALBERTO COVA. Bravo! 

LUIGI BERLINGUER. Q u a n d o m i sono 
candida to , qua lche m e s e fa, e ro re t tore di 
un 'univers i tà . Mi sono subi to dimesso, pri­
m a delle elezioni, anche se nes suna legge lo 
richiedeva. Piccola cosa, ce r to , r ispet to alla 
sua quest ione, m a le assicuro che le scelte 
ne t te , radicali a iu tano a vivere meglio, an­
che q u a n d o cos tano . Perché lei n o n avrebbe 
così il vantaggio di mar te l la re dalle sue 
televisioni i suoi messaggi elettorali europei , 
m e n t r e tu t te le altre forze poli t iche n o n 
possono farlo, forse n e a n c h e i suoi alleati di 
Governo (Commenti dei deputati del grup­
po di forza Italia). Lei ci disse du ran t e la 
consul tazione — se lo ricorda — che le sue 
ret i n o n avrebbero fatto c a m p a g n a elettora­
le pe r le elezioni eu ropee . Appena uscito dal 
suo s tudio a Monteci tor io , h o acceso la 
televisione e l ' ho vista sullo s c h e r m o c h e 
sorr ideva «europeo». H o avuto u n ' a l t r a pro­
va che lei dice u n a cosa e n e fa u n ' a l t r a 
(Applausi dei deputati dei gruppi progressi­
sti-federativo e di rifondazione comunista-
progressisti). Per ques to n o n ci h a persuasi, 
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onorevole Berlusconi. Come h a po tu to affer­
m a r e qui, oggi, che la c a m p a g n a elettorale 
è finita c inquanta t ré giorni fa, se lei è ogni 
giorno in c a m p a g n a elettorale? Si candida 
d a tu t te le part i , anche pe r le elezioni euro­
pee! 

ANTONIO MAZZONE. Pure Occhet to! 

LUIGI BERLINGUER. A che cosa si deve, 
signor Presidente, u n a così verticale cadu ta 
di stile, con tenu ta in u n a bugia così evi­
dente? 

Aveva promesso e p rome t t e r ispet to pe r 
l 'opposizione e pe r il suo ruolo democra t ico , 
e poi beffa l 'elezione di u n opposi tore alla 
presidenza di u n a Commissione par lamen­
ta re . Arriva anche a r ammar ica r s i amabil­
m e n t e e pubbl icamente pe r l 'episodio. E poi 
sent iamo qui alla C a m e r a circolare la voce 
che all 'opposizione si vogliono riservare le 
briciole. Altro che la sua a c c a m p a t a — 
anche oggi — sensibilità pe r i cont rappes i e 
le garanzie! Non acce t t e remo nessuna bri­
ciola, onorevole Berlusconi! (Applausi dei 
deputati dei gruppi progressisti-federativo, 
di rifondazione comunista-progressisti e del 
partito popolare italiano). Ci o p p o r r e m o a 
tutt i i tentativi di omologazione e di preva­
ricazione. 

È per ques ta contraddizione t r a il dire e il 
fare che noi — mi p e r m e t t a — n o n le 
c rediamo. Non c red iamo al suo p r o g r a m m a 
economico, alla sua distr ibuzione di posti di 
lavoro c o m e merend ine . Ques to n o n bas ta 
a p rodur re occupazione! 

Noi abb iamo u n nos t ro p r o g r a m m a pe r il 
lavoro basa to sul rilancio concer ta to degli 
investimenti in E u r o p a e in Italia, su politi­
che fiscali e mone ta r ie coordinate , su seri 
interventi nelle opere pubbl iche, su u n a 
generale riorganizzazione del pr ivato e del 
sociale, dei t empi di lavoro, degli orar i . M a 
pe r p rodu r r e n o n lavoretti occasionali , pal­
liativi, spezzoni occupazionali , o magar i 
gabbie salariali ed altri squilibri al sud — 
che t emiamo sa ranno forse il risultato della 
sua politica — bensì u n organico sviluppo di 
occupazione qualificata e r e m u n e r a t a ade­
gua tamente . 

N o n le crediamo, onorevole Berlusconi, 
q u a n d o afferma di voler assistere i bisogno­

si. Ved iamo nella sua ideologia il rischio di 
t ras formare in elemosina, in car i tà pelosa 
quelli che sono divenuti diritti sociali al 
lavoro, alla giusta re t r ibuzione, alla quali tà 
della vita, alla salute, alla pensione, alla 
cu l tura (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e di rifondazione co­
munista-progressisti), diritti c o m e autopro­
mozioni , in u n a visione della solidarietà 
c o m e responsabil i tà, c o m e autor ispet to ed 
autos t ima. 

Lei ci con t inua ad assimilare a vecchie 
posizioni di conserva tor i smo di sinistra o 
(come h o senti to oggi) di ambienta l i smo 
primitivo, d imos t r ando di n o n ascoltarci , di 
n o n conoscerci . Noi n o n s iamo p e r u n a 
società ingessata, bensì pe r u n m o n d o in cui 
l 'autoreal izzazione, incluso lo spirito di in­
t rapresa , sia m e s s a in g rado di esprimersi 
compiu t amen te , m a en t ro u n s is tema di 
protez ione che ol tre a fornire tutela, offra 
concre te possibilità: u n a re te senza la quale 
i m u t a m e n t i socio-economici d iventano 
t raumat ic i ed ingiusti. 

Il nos t ro Sta to vecchio ed od iosamente 
burocra t i co n o n offre ques te oppor tun i tà . I 
cittadini, le associazioni, le imprese lo sen­
t o n o oppressivo, fiscale, inefficiente, estra­
n e o . La p r i m a cosa c h e si sente dire in u n 
ufficio pubbl ico è s e m p r e «no», «non si può». 

Le r isposte della giustizia, degli uffici, dei 
servizi, n o n sono quelle di u n paese moder ­
no! Commenti dei deputati del gruppo di 
forza Italia). Noi n o n abb iamo niente a che 
spart i re con ques to Stato! (Applausi dei 
deputati dei gruppi progressisti-federativo e 
di rifondazione comunista-progressisti ed 
applausi polemici dei deputati del gruppo 
di forza Italia). 

Una voce dai banchi del gruppo di forza 
Italia. Tu fai pa r t e di ques to Stato! 

LUIGI BERLINGUER. Vanno radicalmen­
te supera t i l ' a ccen t r amen to r o m a n o ministe­
riale, l'asfissia delle au tonomie locali e re­
gionali n o n responsabil izzate fiscalmente, le 
p r o c e d u r e lente e defatiganti. Va cambia to il 
s is tema elettorale ed anche la Costi tuzione 
in quelle n o r m e che riguardano il s is tema 
politico. 

Noi lo a v r e m m o cambia to ques to Stato , 
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perché così c o m ' è pe r noi è un ' inaccet tabi le 
angheria , m a lei n o n ci r iuscirà a cambiar lo , 
pe rché n o n lo conosce e si illude di poter lo 
aggredire con un ' impo ten te concor renza 
privata, dal l 'es terno. Niente di p iù insipien­
te , e se n e accorgerà q u a n d o comincerà a 
sentirsi irretito e bloccato dai mille tentacoli 
della burocrazia . 

ROBERTO ROSSO. La vostra! 

LUIGI BERLINGUER. M a noi n o n le dare­
m o t r egua e le ch iederemo t r a u n p o ' , ad u n 
p r imo bilancio: quant i criminali sono stati 
arrestat i , quan to t e m p o d u r a u n processo, 
u n a causa? È r iuscito a r endere la scuola 
convincente, a superare la scuola adusa a 
p romuove re e a bocciare p r i m a ancora che 
ad insegnare e ad educare? E le au tonomie , 
il regionalismo-federalismo, dove sono an­
dati a finire? Noi progressisti . . . 

Una voce dai banchi del gruppo della lega 
nord. Balle! (Proteste dei deputati dei grup­
pi progressisti-federativo e di rifondazione 
comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Colleghi, lasciate prose­
guire l 'onorevole Berlinguer! Colleghi, vi 
invito a lasciar proseguire l 'onorevole Ber­
linguer! 

LUIGI BERLINGUER. N o n c o m p r e n d o 
ques ta intolleranza! Io critico lo Sta to che ci 
è consegnato dai nostr i predecessori : pe rché 
t an ta intolleranza? (Applausi dei deputati 
dei gruppi progressisti-federativo e di rifon­
dazione comunista-progressisti). Abbiamo 
forse governato noi ques to Stato? (Proteste 
dei deputati dei gruppi di forza Italia, della 
lega nord e di alleanza nazionale-MSI). 

ANTONIO MORMONE. Tu fai pa r t e di quel­
lo Stato! 

PRESIDENTE. Collega Berlinguer, prose­
gua. Silenzio, colleghi! 

LUIGI BERLINGUER. Vi dispiace che 
p rend iamo ne t t amen te le distanze d a ques to 
Stato e così vi me t t i amo in difficoltà? L'ar­
gomento specioso che noi s iamo stati . . . 
(Commenti dei deputati dei gruppi di forza 

Italia, della lega nord e di alleanza nazio­
nale-MSI). 

PRESIDENTE. Collega Berlinguer, la pre­
go, p rosegua nel suo in tervento . 

LUIGI BERLINGUER. Io p roseguo , m a lei 
m i aiuti, s ignor Presidente! 

CARMELO INCORVAIA. Basta, Presidente! 
Dica loro di smet tere! 

LUIGI BERLINGUER. Signor Presidente, 
m i aiuti! 

PRESIDENTE. N o n r i sponda alle provo­
cazioni dei colleghi: li h o già r ichiamati! 

LUIGI BERLINGUER. Mi lasci pe r ò dire 
che è un ' in to l leranza che preoccupa! (Pro­
teste dei deputati dei gruppi di forza Italia, 
della lega nord e di alleanza nazionale-
MSI). 

Noi progressisti abb iamo u n p r o g r a m m a 
per tu t to ques to , m e n t r e lei ci h a presen ta to 
u n libro dei sogni. Pe rché d o v r e m m o darle 
credi to, signor Presidente del Consiglio, se 
n o n ci h a de t to u n a sola cosa concre ta sul 
m o d o e sugli s t rument i pe r realizzare quest i 
sogni? Ci pe rdonerebbe il paese se la lascias­
s imo fare senza criticarla? 

Il g ruppo progressisti-federativo, anche se 
n o n vi piace, è il p iù n u m e r o s o in ques t ' au la . 
Al suo in te rno s t anno forze di origine cultu­
rale diversa, uni te p e r ò d a un ' i spi razione 
c o m u n e e d a u n p r o g r a m m a c o m u n e . E la 
novità della politica i tal iana n o n è u n par t i to , 
m a u n a formazione pol i t ico-parlamentare 
che vuole impersonare u n proget to , u n a 
volontà di met ters i insieme pe r realizzarlo 
gua rdando alle altre forze es te rne in piena, 
rec iproca au tonomia , in vista di u n cammi­
n o c o m u n e (Vivissimi prolungati applausi 
dei deputati dei gruppi progressisti-federa­
tivo e di rifondazione comunista-progressi­
sti — Molte congratulazioni — Proteste dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, della lega 
nord e di alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Colleghi! Colleghi, pe r 
cortesia, contegno! 

Sono così esaur i te le dichiarazioni di voto. 
P r ima di passare alla votaz ione pe r appel-
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lo nominale sulla moz ione di fiducia, av­
verto i colleghi deputa t i che nella g iornata 
di mercoledì 25 maggio le Commissioni per­
manen t i sono convocate pe r p rocede re alla 
propr ia costi tuzione alle 14,30 ed alle 16. 

Alle 18,30, allo stesso fine, sono convocate 
le Giunte delle elezioni e pe r le autorizzazio­
ni a procedere . 

Passiamo o ra alla votazione pe r appello 
nominale sulla mozione di fiducia Petrini, 
Della Valle, Valensise, Giovanardi (1 -
00002). 

Estraggo a sor te il n o m e del depu ta to dal 
quale comincerà la ch iama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dall 'onorevole Romanel lo . 
Si faccia la ch iama. 

ELENA MONTECCHI, Segretario, fa la 
chiama. 

(Segue la chiama). 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE 
VITTORIO DOTTI 

INDI 
DEL PRESIDENTE IRENE PIVETTI 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne ed invito i deputa t i segretari a p rocedere 
al c o m p u t o dei voti. 

(I deputati segretari procedono al com­
puto dei voti). 

Comunico il r isultato della votazione pe r 
appello nomina le sulla moz ione di fiducia 
Petrini, Della Valle, Valensise e Giovanardi 
(1-00002): 

Presenti e votant i 611 
Maggioranza 306 

H a n n o risposto sì 366 
H a n n o risposto no 245 

(La Camera approva — Vivi, prolungati 
applausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord, di forza Italia, di alleanza nazionale-
MSI e del centro cristiano democratico). 

Hanno risposto «sì»: 

Acierno Alberto 
Agnaletti Andrea 

Agostinacchio Paolo 
Aimone Pr ina Stefano 
Alemanno Giovanni 
Aliprandi Vittorio 
Aloi Fo r tuna to 
Amoruso Francesco Mar ia 
Anedda Gianfranco 
Anghinoni Uber 
Aprea Valent ina 
Arata Paolo 
Archiutt i Giacomo 
Ardica Rosario 
Arrighini Giulio 
Asquini Rober to 
Azzano Cantarut t i Luca 

Baccini Mar io 
Ba iamonte Giacomo 
Baldi Guido Baldo 
Bal laman E d o u a r d 
Balocchi Mauriz io 
B a m p o Paolo 
Barbieri Giuseppe 
Baresi Eugenio 
Ba r r a Francesco Michele 
Basile Domenico Antonio 
Basile Emanue l e 
Basile Vincenzo 
Bassi Lagostena Augusta 
Basso Luca 
Battaggia Diana 
Becchet t i Paolo 
Bellomi Salvatore 
Benedet t i Valentini Domenico 
Benet to Ravet to Alida 
B e r g a m o Alessandro 
Berlusconi Silvio 
Bernardell i Rober to 
Bernini Giorgio 
Bertot t i Elisabetta 
Ber tucci Mauriz io 
Bianchi Vincenzo 
Biondi Alfredo 
Bistaffa Luciano 
Bizzarri Vincenzo 
Bianco Angelo 
Bonafìni Flavio 
Bona to M a u r o 
Bonino E m m a 
Bono Nicola 
Bonomi Giuseppe 
Borghezio Mar io 
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Bortoloso Mario 
Bosisio Alberto 
Bossi Umber to 
Bracci l i a 
Broglia Gian Piero 
B u o n t e m p o Teodoro 
Burani Procaccini Mar ia 

Cabrini E m a n u e l a 
Caccavale Michele 
Calderisi Giuseppe 
Calderoli Rober to 
Calieri Riccardo 
Canavese Cristoforo 
Capi taneo Francesco 
Cardiello F ranco 
Carlesimo Onorio 
Car ra ra Nuccio 
Cartelli Fiordelisa 
Caruso Enzo 
Caruso Mario 
Cascio Francesco 
Caselli Flavio 
Casini Pier Ferd inando 
Castellazzi Elisabetta 
Castelli Rober to 
Cavaliere Enr ico 
Cavallini Luisella 
Cavanna Scirea Mariella 
Cecchi Umber to 
Cecconi Ugo 
Cefaratti Cesare 
Ceresa Rober to 
Cerullo Pietro 
Cherio Antonio 
Chiesa Sergio 
Cicu Salvatore 
Ciocchetti Luciano 
Cipriani Rober to 
Ciruzzi Vincenzo 
Cola Sergio 
Collavini Manlio 
Colombini Ed ro 
Colosimo Elio 
Colucci Gae tano 
Cornino Domenico 
Conte Gianfranco 
Conti Carlo 
Conti Giulio 
Costa Raffaele 
Cova Alberto 
Climi Rocco 

Cuscunà Nicolò Antonio 

D'Alia Salvatore 
D'Onofrio Francesco 
Dallara Giuseppe 
De Ghislanzoni Cardoli G. 
Del Noce Fabrizio 
Del Prete Antonio 
Dell 'Utri Salvatore 
Della Rosa Modes to Mar io 
Della Valle Raffaele 
Devecchi Paolo 
Devetag Flavio 
Devicienti Angelo Raffaele 
Di Luca Alberto 
Di Muccio Pietro 
Dotti Vittorio 
Dozzo Gianpaolo 

Epifani Vincenzo 

Falvo Beni to 
Faverio S imonet ta Mar ia 
Fe r ra ra Mar io 
Filippi R o m a n o 
Fini Gianfranco 
Fiori Publio 
Flego Enzo 
Floresta Ilario 
Fogliato Sebast iano 
Fonnesu Antonello 
Fon tan Rolando 
Forest iere Puccio 
Forment i Francesco 
Fragalà Vincenzo 
Franzini Tibaldeo Paolo 
Frosio Roncalli Luciana 
Fumagall i Candi i Ombre t t a 

Gaggioli Stefano 
Galan Giancarlo 
Galli Giacomo 
Gar ra Giacomo 
Gasparr i Maur iz io 
Ghigo Enzo 
Ghiroldi F rancesco 
Gibelli Andrea 
Gilberti Ludovico Mar ia 
Giovanardi Carlo Amedeo 
Gissi Andrea 
Gnutt i Vito 
Godino Giuliano 
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Gramazio Domenico 
Graticola Claudio 
Greco Giuseppe 
Grugnett i Rober to 
Gubett i Fur io 
Guidi Antonio 

Hullweck Enrico 

Innocenzi Giancarlo 

J annone Giorgio 

La Grua Saverio 
La Russa Ignazio 
Landolfi Mar io 
Lantella Lelio 
Latronico Fede 
Lauber Daniela 
Lavagnini Rober to 
Lazzarini Giuseppe 
Lazzati Marcello 
Lembo Alberto Paolo 
Leonardelli Lucio 
Leoni Giuseppe 
Leoni Orsenigo Luca 
l i Calzi Mar ianna 
I i o t t a Silvio 
Liuzzi Francesco Paolo 
Lo Jucco Domenico 
Lo Por to Guido 
Lodolo D'Oria Vittorio 
Lovisoni Raulle 
Lucchese Francesco Paolo 

Magnabosco Antonio 
Magri Antonio 
Maiolo Tiziana 
Malan Lucio 
Malvestito Giancarlo Maurizio 
Malvezzi Valerio 
M a m m o l a Paolo 
Manzoni Valentino 
M a r a n o Antonio 
Marenco Francesco 
Marengo Lucio 
Mariano Achille Enoc 
Marin Mari lena 
Marino Buccellato F ranca 
Marino Giovanni 
Maroni Rober to 
Mar t ina t Ugo 

Martinelli Paola 
Martinelli Piergiorgio 
Mar t ino Antonio 
Martusciel lo Antonio 
Masini Mar io 
Mass idda Piergiorgio 
Mastella Mar io Clemente 
Mastrangel i Riccardo 
Mast rangelo Giovanni 
Ma tacena Amedeo 
M a t r a n g a Cristina 
Matteoli Altero 
Mazzet to Mariella 
Mazzocchi Antonio 
Mazzone Antonio 
Mealli Giovanni 
Mele Francesco 
Meluzzi Alessandro 
Menegon Mauriz io 
Menia Rober to 
M e o Zilio Giovanni 
Meocci Alfredo 
Merlott i Andrea 
Messa Vittorio 
Miccichè Gianfranco 
Michelini Alberto 
Michielon M a u r o 
Miroglio Francesco 
Mitolo Pietro 
Molgora Daniele 
Mol inaro Paolo 
Montana r i Danilo 
M o r m o n e Antonio 
Morselli Stefano 
Mura to r i Luigi 
Mussolini Alessandra 
Musumec i Toti Salvatore 

N a n Enr ico 
Nan ia Domenico 
Napoli Angela 
Negri Luigi 
Neri Sebas t iano 
Nespoli Vincenzo 
Niccolini Gualber to 
N o c e r a Luigi 
Novi Emiddio 
Nuvoli Giampaolo 

Obert i Paolo 
Odorizzi Paolo 
Olivieri Gae tano 
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Ongaro Giovanni 
Onnis Francesco 
Ostinelli Gabriele 
Ozza Eugenio 

Pace Giovanni 
Pagano Sant ino 
Paleari Pierangelo 
Pa lumbo Giuseppe 
P a m p o Fedele 
Paolone Benito 
Parent i Nicola 
Parent i Tiziana 
Parlato Antonio 
Paset to Nicola 
Pasinato Antonio 
Patar ino Carmine 
Peraboni Cor rado Arturo 
Perale Riccardo 
Percivalle Claudio 
Peretti Et tore 
Pert icaro Sante 
Petrelli Giuseppe 
Petrini Pierluigi 
Pezzella Antonio 
Pezzoli Mar io 
Piacentino Cesare 
Pilo Giovanni 
Pinto Mar ia Gabriella 
Pisanu Beppe 
Pitzalis Mar io 
Piva Antonio 
Pizzicara Rober ta 
Podestà Stefano 
Poli Bor tone Adriana 
Polli M a u r o 
Porcu Carmelo 
Por ta Maurizio 
Prest igiacomo Stefania 
Provera Fiorello 

Rallo Michele 
Rastrelli Antonio 
Ravetta Enzo 
Riccio Eugenio 
Rivelli Nicola 
Rizzo Antonio 
Rocchet ta F ranco 
Rodeghiero Flavio 
Romani Paolo 
Ronchi Rober to 
Roscia Daniele 

Rositani Guglielmo 
Rossetto Giuseppe 
Rossi Luigi 
Rossi Oreste 
Rosso Rober to 
Rubino Alessandro 

Sacerdot i Fabrizio 
Salino Pier Cor rado 
Salvo T o m a s a 
Sandrone Riccardo 
Sartor i M a r c o Fabio 
Savarese Enzo 
Scalisi Giuseppe 
Scarpa Bonazza B u o r a Paolo 
Scoca Mare t t a 
Selva Gustavo 
Sgarbi Vittorio 
Siciliani Giuseppe 
Sidoti Luigi 
Signorini Stefano 
Sigona Attilio 
S imeone Alberto 
Simonelli Vincenzo 
Sospiri Nino 
Spagnolett i Zeuli Onofrio 
Sparac ino Salvatore 
Stajano Ernes to 
Sticotti Carlo 
Storace Francesco 
Stornello Michele 
Strick Lievers Lorenzo 
Stroili Francesco 

Taddei Paolo Emilio 
Tagini Paolo 
Tanzilli Flavio 
Taradash M a r c o 
Tarditi Vittorio 
Tascone Teodoro Stefano 
Tatarella Giuseppe 
Teso Adriano 
Tofani Oreste 
Tonizzo Vanni 
Tortoli Rober to 
Trant ino Vincenzo 
Trapani Nicola 
Tremagl ia Mirko 
Tremont i Giulio 
Trevisanato Sandro 
Tr inca Flavio 
Tringali Paolo 
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Urbani Giuliano 
Urso Adolfo 
Usiglio Carlo 

Valducci Mario 
Valensise Raffaele 
Valenti F ranca 
Vascon Marucci 
Venezia Mario 
Viale Sonia 
Vido Giorgio 
Vietti Michele 
Vigevano Paolo 
Vito Elio 

Zaccheo Vincenzo 
Zacchera Marco 
Zenoni Emilio Mar ia 
Zocchi Luigi 

Hanno risposto «no»: 

A d o m a t o Ferd inando 
Agostini M a u r o 
Albertini Giuseppe 
Aloisio Francesco 
Altea Angelo 
Amici Sesa 
Andreat ta Beniamino 
Angelini Giordano 
Angius Gavino 
Arlacchi Giuseppe 
Ayala Giuseppe 

Bandoli Fulvia 
Bargone Antonio 
Bartolich Adria 
Barzanti Nedo 
Bassanini F ranco 
Bat tafarano Giovanni 
Beebe Tarantelli Carole 
Bellei Trenti Angela 
Berlinguer Luigi 
Bianchi Giovanni 
Bielli Valter 
Bindi Rosy 
Biricotti Anna Mar ia 
Boffardi Giuliano 
Boghetta Ugo 
Bogi Giorgio 
Bolognesi Mar ida 
Bonfietti Daria 
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Bongiorno Sebast iano 
Bonito Francesco 
Bonsant i Alessandra 
Bordon Willer 
Boselli Enr ico 
Bova Domenico 
Bracci Mar inai Mar ia Gloria 
Bracco Fabrizio Felice 
Brugger Siegfried 
Brumale Giovanni 
Brunet t i Mar io 

Caccavari Rocco Francesco 
Calabret ta M a n z a r a Mar ia Anna 
Calvanese Francesco 
Calvi Gabriele 
Calzolaio Valerio 
Camoi rano M a u r a 
Campatel l i Vassili 
Canesi Riccardo 
Carazzi Mar ia 
Carli Carlo 
Castel laneta Sergio 
Castellani Giovanni 
Cerniamo Aldo 
Cesetti Fabrizio 
Ch ia romonte F r a n c a 
Chiavacci F rancesca 
Cocci I talo 
Commisso Rita 
Cordoni Elena E m m a 
Corleone F ranco 
Cornacchione Milella M a g d a 
Cossut ta A r m a n d o 
Crucianelli F a m i a n o 

D 'Aimmo H o r i n d o 
D'Alema Mass imo 
Dalla Chiesa Mar ia S imona 
Danieli F ranco 
De Angelis Giacomo 
De Benet t i l i n o 
De Biase Gaiotti Paola 
De Julio Sergio 
De Mur t a s Giovanni 
De Rosa Gabriele 
De S imone Alberta 
Del Gaudio Michele 
Del Turco Ottaviano 
Di C a p u a Fabio 
Di Fonzo Giovanni 
Di Lello Finuoli Giuseppe 
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Di Rosa Rober to 
Di Stasi Giovanni 
Diana Lorenzo 
Diliberto Oliviero 
Domenici Leonardo 
Dorigo Mar t ino 
Duca Eugenio 

Elia Leopoldo 
Emiliani Vittorio 
Evangelisti Fabio 

Fassino Piero F ranco 
Fer ran te Giovanni 
Finocchiaro Fidelbo Anna 
Fumagall i Vito 
Fuscagni Stefania 

Galdelli P r imo 
Galletti Paolo 
Galliani Luciano 
Garavini Andrea Sergio 
Gat to Mario 
Gerardini F ranco 
Gerbaudo Giovenale 
Giacco Luigi 
Giacovazzo Giuseppe 
Giannott i Vasco 
Giardiello Michele 
Giugni Gino 
Giulietti Giuseppe 
Gori Silvano 
Grasso Tano 
Grignaffini Giovanna 
Grimaldi Tullio 
Grit ta Grainer Angela Mar ia 
Guber t Renzo 
Guer ra M a u r o 
Guerzoni Luciano 
Guidi Galileo 

Incorvaia Carmelo 
Indelli Enr ico 
Innocent i Renzo 
lot t i Leonilde 

Jannelli Eugenio 
Jervolino Russo Rosa 

La Cerra Pasquale 
La Sapona ra Francesco 
La Volpe Alberto 

Lenti Mar ia 
Lia Antonio 
Lombardo Giuseppe 
Lopedote Gadale ta Rosar ia 
Lorenzett i Mar ia Rita 
Luca M i m m o 
Lumia Giuseppe 

Mafai Mir iam 
Magrone Nicola 
M a n c a Angelo Raffaele 
Manganell i Francesco 
Manzini Paola 
Mariani Paola 
Marini F ranco 
Mar ino Luigi 
Maselli Domenico 
Masi Diego 
Masini Nadia 
Mast ro luca F ranco 
Mattarel la Sergio 
Mat t ina Vincenzo 
Mattioli Gianni Francesco 
Mazzuca Carla 
Melandri Giovanna 
Mignone Valerio 
Milio Pietro 
Mirone Antonino 
Moioli Vigano Mariol ina 
Montecchi Elena 
Mont icone Alberto 
Moroni Rosanna 
Mussi Fabio 
Muzio Angelo 

Napol i tano Giorgio 
Nappi Gianfranco 
Nardini Mar ia Celeste 
N a r d o n e Carmine 
Navar ra Ottavio 

Occhet to Achille 
Olivo Rosar io 

Pace Dona to Antonio 
Paggini Rober to 
Paissan M a u r o 
Paoloni Cor rado 
Parisi F rancesco 
Pecoraro Scanio Alfonso 
Pennacchi Lau ra Mar ia 
Pepe Mar io 
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Pericu Giuseppe 
Perinei Fabio 
Pezzoni Marco 
Pinza Rober to 
Pistone Gabriella 
Polenta Paolo 
Porcari Luigi 
Pozza Tasca Elisa 
Procacci Annamar ia 
Pulcini Serafino 

Raffaelli Paolo 
Ranieri Umber to 
Rastrelli Gianfranco 
Reale Italo 
Rebecchi Aldo 
Rinaldi Alfonsina 
Rizza Antoniet ta 
Rizzo Marco 
Rotondi Gianfranco 
Rotundo Antonio 
Ruffino Elvio 

Saia Antonio 
Sales Isaia 
Sanza Angelo Mar ia 
Saraceni Luigi 
Sbarbat i Luciana 
Scalia Massimo 
Scanu Gian Piero 
Scermino Felice 
Schet t ino Ferd inando 
Sciacca Rober to 
Scotto Di Luzio Giuseppe 
Scozzal i Giuseppe 
Servodio Giuseppina 
Settimi Aldo 
Soda Antonio 
Solaroli B runo 
Soldani Mario 
Soriero Giuseppe 
Soro Antonello 
Spini Valdo 
S t a m p a Carla 
Stanisci Rosa 
Superchi Alvaro 

Tanzarella Sergio 
Tattarini Flavio 
Taurino Giuseppe 
Torre Vincenzo 
Trione Aldo 
Turci Lanfranco 

Turco Livia 
Tur ron i S a u r o 

Ucchielli Palmiro 
Ugolini Denis 

Valiante Antonio 
Valpiana Tiziana 
Vannoni M a u r o 
Veltroni Valter 
Vendola Nichi 
Vignali Adr iano 
Vigneri Adr iana 
Vigni Fabrizio 
Violante Luciano 
Visco Vincenzo 
Viviani Vincenzo 
Voccoli Francesco 
Vozza Salvatore 

W i d m a n n J o h a n n Georg 

Zagatt i Alfredo 
Zani M a u r o 
Zeller Karl 
Zen Giovanni 

PRESIDENTE. Signor Presidente del Con­
siglio, o r a c h e la C a m e r a h a espresso libera­
m e n t e il p ropr io vo to des idero rivolgerle, al 
di sopra delle par t i , gli augur i di u n b u o n 
lavoro nell ' interesse del paese (Vivi applausi 
— // Presidente del Consiglio Silvio Berlu­
sconi sale al banco della Presidenza e rivol­
ge un saluto al Presidente della Camera). 

Annunzio della presentazione 
di un disegno di legge di conversione. 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Consiglio 
dei ministr i ed il minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale h a n n o presen ta to alla 
Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costi tuzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 16 
maggio 1994, n . 299, r ecan te disposizioni 
urgent i in ma te r i a di occupaz ione e di fisca­
lizzazione degli oner i sociali» (573). 

In considerazione del fatto c h e la costitu­
zione delle Commissioni p e r m a n e n t i avverrà 
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successivamente, la Presidenza si r iserva di 
comunica re in al tra sedu ta l 'assegnazione 
del suddet to disegno di legge di conversione. 

Ordine del giorno 
delle prossime sedute. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle pross ime sedute . 

Mercoledì 25 maggio 1994, alle 11 e 
alle 17: 

Alle 11: 

1. — Elezione di un Vicepresidente e di 
un Segretario. 

2. — Dimissioni dei deputati Maria Galli 
e Angiola Zilli. 

Alle 17: 

Interpellanze e interrogazioni sui recenti 
attentati nella Sicilia occidentale. 

La seduta termina alle 20,50. 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL­
L'INTERVENTO DEL DEPUTATO GIU­
SEPPE LEONI NELLA DISCUSSIONE 
SULLA FIDUCIA AL GOVERNO. 

GIUSEPPE LEONI. Nei prossimi mesi giun­
gerà a t e rmine u n p r o g r a m m a per la selezio­

ne e l 'acquisto di 1.500 velivoli d a pa r t e 
del l ' aeronaut ica s ta tuni tense e, c o m e titola­
n o i giornali oggi, il minis t ro Mar t ino pro­
me t t e la r iscossa della Farnes ina . Benissimo, 
d iano l 'oppor tuni tà al nos t ro ministro di 
attivarsi pe r ques ta vendita , c h e r i lancerà le 
nos t re dit te ae ronau t iche con g rande presti­
gio ed immagine a livello in ternazionale . 

Due parole vorrei spendere a n c h e p e r 
quella n u m e r o s a schiera di uomin i che ope­
r a n o nel l 'ar t igianato, milioni di pe r sone che 
lavorano, p r o d u c o n o e che si sen tono poco 
rappresen ta te . Penso che sia giunto il mo­
m e n t o di volgere u n o sguardo anche a que­
sta categoria che o r a s ta vivendo dei forti 
m o m e n t i di crisi occupazionale . Sapp iamo 
che l 'ar t igianato è u n pa t r imonio insostitui­
bile e c o m e tale gli dobb iamo u n g rande 
rispetto e u n a g rande a t tenzione. 

Con ques to ch iudo . Spero di averle c rea to 
qualche «ma», c o m e dicevo all 'inizio, e le 
auguro b u o n lavoro. 
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